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La commemorazione presente Cossiga. Parlano 
De Martino Natta De Mita Martelli Spadolini 

Amendola 
a democrazia 

la nazione 

ROMA — Cossiga. Natta, De Martino e Pertini alla celebrazione di Amendola 

ROMA — L'alta figura di 
Giorgio Amendola, nel 
quinto anniversario della 
morte; è stata rievocata 
nel più solenne e autorevo
le dei modi: dinanzi al pre
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga e aven
do per protagonisti t segre
tari dei quattro maggiori 
partiti democratici Natta, 
De Mita, Martelli, Spadoli
ni. Nella policroma Sala 
Zuccart di palazzo Giusti
niani c'erano col presiden
ti delle Camere gli espo
nenti dell'intero schiera
mento costituente, c'era il 
grande compagno e amico 
di Amendola, Sandro Per
tini, ti ministro Andreotti, 
il sen. Fanfani, i capigrup
po comunisti, i familiari 
del grande dirigente, una 
folla di parlamentari e di 

f iornalisti. Tutti ospiti di 
'rancesco De Martino, 

quale presidente dell'Isti
tuto «G. Amendola* (in 
procinto di trasformarsi m 
fondazione). 

Non è stata una rievoca
zione formale e diplomati
ca, fin dalle parole del sen. 
De Giuseppe e dalla intro
duzione di De Martino. Le 
coordinate della comples
sa biografia amendoliana, 
ricorrenti In ogni interven
to, sono state ovviamente 
assunte da ciascuno in ra
gione di una lettura parti
colare. Se Natta ha potuto 
tracciare un profilo com
piuto nel dipanarsi paral
lelo della vita di Amendola 
e della complessiva vicen
da del partito comunista, 
De Mita, Martelli, Spadoli
ni hanno accentuato 
aspetti rilevanti dal punto 
di vista, dei rispettivi parti
ti e delle rispettive culture, 
con allusioni talora impli
cite, altrimenti evidenti 
anche al rapporti politici 
attuali. Il cronista non po
trebbe permettersi una 
sintesi, e allora assume co
me riassuntive le parole di 
De Martino: 'Che avesse 
ragione o torto nel singoli 
giudizi, egli mostrò di sa
per precorrere i tempi». 

Secondo l'ordine alfabe
tico, il primo a intervenire 
è il segretario della De: un 
discorso ampio, sul filo 

della testimonianza perso
nale ma con una tesi ben 
incardinata nell'analisi del 
personaggio Amendola: la 
tesi di una originaria e 
lunga incomprensione, da 
parte del dirigente comu
nista, verso il carattere e ti 
ruolo della De, che si sa
rebbe poi sciolta, negli ul
timi anni della sua vita, in 
una visione più solidale e 
unitaria dei rapporti tra le 
forze democratiche. Dun
que nella visione demitia-
na, l'idea di alternativa fu 
vissuta da Amendola Ini
zialmente come «rad/caie e 
pregiudiziale antagoni
smo* verso la De. La sua 
proposta degli anni ses
santa di superare le tradi
zionali divisioni della sini
stra per dar luogo a una 
formazione, né comunista 
né socialdemocratica in al
leanza con forze laiche re
siduali, al fine di sostituire 
la De nel potere centrale, 
non corrispondeva alla 
realtà delle cose poiché 
presupponeva una De che 
si facesse emarginare in 
un ruolo minoritario, qua
si essa non tose una forza 
popolare. Del resto — nota 
ancora De Mita — questa 
indicazione non fu accolta 
dall'insieme del Pei. Ma 
Amendola non si attardò 
in quel suo schema. Non 
rinunciò all'alternativa 
ma comprese che più l'Ita
lia cresceva e si trasforma
va, più si modificavano i 
dati di un procejsso di al
leanze nuove. È l'ultima 
stagione amendoliana, 

? \uella dello studio delle 
raformazioni sociali, delle 

^degenerazioni in atto nel
la sinistra; del recupero 
pieno delle conquiste rea
lizzate nei decenni demo
cratici come patrimonio 
dell'insieme delle forze po
polari, per cui egli diventa 
uno dei più attivi sosteni
tori della più vasta unità 
delle forze storiche, e del 
convincimento che l'Italia 
potesse progredire non 
nella divisione di fronti 
pregiudizialmente con
trapposti ma nel recupero 
delle ragioni ideali unita
rie, pur nella diversità dei 
ruoli. 

De Mita sottolinea la 
battaglia di Amendola per 
affermare l'idea del Pel co
me 'partito di governo» 
quale ne sia la collocazione 
parlamentare, e dunque lo 
scontro con i 'dissacratori* 
dello Stato e lo sforzo di 
elaborazione in campo 
economico-sociale, In 
quell'accostarsl a La Malfa 
nella vistone dell'interesse 

?generale, per cui I lavora-
orl debbono farsi carico 

dei problemi del risana
mento e dello sviluppo fuo
ri da ogni limite corporati
vo e da ogni suggestione 
ribellistica. Singolare la 
conclusione di De Mita, 
per il quale la lezione 
amendoliana della coeren
za si sarebbe poi attenuata 
nel Pel dando posto a una 
linea 'carica di rivendica
zioni quanto povera di 
analisi oggettive e di pro
poste*: un giudizio a dir 
poco arbitrario che ben ri
chiama l'apologo della 
quercia caduta. 

Altrettanto 'angolato* 
l'intervento del vice-segre
tario socialista Martelli 
che — unico tra gli inter
venuti — non legge un te
sto. Il suo punto di osser
vazione è quello della ge
nerazione venuta alla poli
tica negli anni 60. Di 
Amendola gli 'interessa» 
appunto il complesso di 
posizioni espresse dinanzi 
all'unificazione socialde
mocratica e alla contesta
zione, e quelle sull'Europa 
e sulla lotta all'inflazione. 
Se da un lato — nota Mar
telli — c'è la sua lezione di 
severità e di moderazione, 
dall'altro c'è la sua spinta 
ad agire per una possibili
tà di alternativa per l'in
sieme della sinistra. Con 
ciò egli fu coerente con sé 
stesso, ma non fu un co
munista coerente come 
starebbe a dimostrare il 
fatto che i suoi referenti 
furono il mondo liberalde-
mocratlco e la socialdemo
crazia europea. E ora il Pei 
dovrebbe decidere se assu
mere quell'opzione o istau-

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 

Come 120 anni fa, espropri 
di aree a prezzo di mercato 
Sentenza della Cassazione: l'indennizzo torna ad essere re
golato dalla legge del 1865 - Mancate scelte legislative 

ROMA — Con una sentenza 
depositata Ieri, le sezioni 
unite civili della Suprema 
corte di cassazione hanno 
stabilito che, per carenza le
gislativa, la determinazione 
dell'indennità di esproprio 
delle aree di pubblica utilità 
va nuovamente effettuata 
sulla base della legge del 
1865, riconoscendo ai terreni 
espropriati un valore pari a 

quello che avrebbero sul li
bero mercato. Dunque, la le
gislazione urbanistica toma 
Indietro di oltre un secolo. 
Non è poco. Riguarda non 
solo la casa, ma tutte le ope
re pubbliche, dalle scuole 
agli ospedali, alle strade, alle 
ferrovie, al verde pubblico. 

Ricostruiamo 1 fatti. Nel 
gennaio dell'80 la Corte co
stituzionale dichiarò Illegit

timi l meccanismi di valuta
zione delle indennità di 
esproprio previsti dalla legge 
865 del 1971. corretti poi dal
la legge Bucalossi sei anni 
dopo. La sentenza non si li
mitò a Invalidare 1 criteri di 
esproprio, ritenuti ambigui e 

Claudio Notati 

(Segue in ultima) 

Contraddittorio rapporto al congresso 

Camiti nel dare r 
tace sul governo 

ma riapre il di l i l 
Natta e Lama: ha parlato solamente dei comunisti e della Cisl, e si è dimenticato del 
resto - Le proposte per lo sviluppo e l'occupazione, per i redditi e per la contrattazione 

C a m i t i lascia la Cisl, con u n a relazione ambiziosa, 
m a con qua lche vuoto. «Ha pa r l a to solo del la Cisl e 
del Pei», h a n n o c o m m e n t a t o Alessandro N a t t a e Lu
c iano L a m a , «come se nel p a n o r a m a i ta l iano non 
esistesse altro». «Non ho ascol ta to n e m m e n o u n a 
cr i t ica al governo», h a agg iun to Alfredo Reichlin. 
Tu t t av i a , a b b a n d o n a t e le polemiche, s a r à possibile, 
sul le quest ioni economiche e sociali aper te «una in
t e sa comune». La relazione di C a m i t i h a avu to al 
s u o cen t ro : u n p a t t o un i ta r io fondato sul l 'occupa
zione, la ist i tuzionalizzazione della concertazione 
(con imprend i to r i e governo) per u n a politica dei 
reddit i , la polemica con il Pei sul re fe rendum e l'in
vito a l la r ipresa del dialogo. Il lungo discorso del 
«leader» uscente , in ques t a to r r ida g io rna t a di luglio, 
è s t a to a c c o m p a g n a t o d a un c l ima congressuale 
coerente . Lo si e visto subi to a l l ' en t ra ta di Ciriaco De 
Mita , segre ta r io del la De, in ten to a s a lu t a r e la folla 
p l a u d e n t e con le m a n i intrecciate in al to, a l l ' amer i 
c a n a , quas i come u n vincitore. L'altro app lauso vi
s toso è a n d a t o a Claudio Martel l i . Sono i d u e perso
naggi che più t a rd i si sono concessi in sper t ica te lodi 
nei confront i del discorso «d'addio». Qua lche mor 
mor io h a n n o invece sollevato gli ingressi di Pietro 
Longo (Psdi), Giovanni Negri (Pr) e Mario C a p a n n a 
(Dp). Applaus i di cortesia ad Alessandro N a t t a e agli 
a l t r i ospit i . 

Q u a n d o è a r r i va to L a m a i delegat i h a n n o avu to 
u n sobbalzo un i t a r io . Applausi a scena ape r t a , quasi 

come per cancel lare questi mesi di aspre polemiche. 
Il segretar io generale della Cgll, ch i ama to sul palco 
accan to a Benvenuto e Marini , è s ta to il p r imo a 
s t r ingere la mano , m e n t r e la platea e ra t u t t a in pie
di, a Pierre Cami t i , g iun to al la conclusione della sua 
se t t an tac inques ima cartel la . L 'applauso è poi diven
t a to un tr ipudio, q u a n d o le m a n i di C a m i t i si sono 
intrecciate a quelle di F r anco Marini , il suo succes
sore. Pierre appar iva emozionato, m a h a subi to af
frontato con la t radizionale freddezza i cronisti : «Ho 
solo t a n t a nosta lgia per questi t r en ta ann i vissuti 
nel sindacato». 

L'«addlo» era iniziato nel p r imo pomeriggio con 
u n a s ingolare esibizione del coro del Tea t ro dell 'O-

Eera. P r i m a «O s ignor che da l te t to natio», dai «Lom-
ardi al la p r i m a crociata» di Giuseppe Verdi (senza 

r iferimenti al C a m i t i p r ima m a n i e r a proveniente d a 
Crema, nel cuore a p p u n t o della Lombardia) , poi «Va 
pensiero», da l Nabucco s empre di Verdi. Avevano 
preso poi la parola Piet ro Merli Brandini ( interrot to 
a più r iprese dai cont inui arr ivi delle personal i tà del 
m o n d o politico e cul turale) , l 'altro segretar io che 
a b b a n d o n a la Cisl In questo congresso. Ugo Vetere 
aveva por ta to il sa lu to di R o m a e Luca Borgomeo 
quello dei s indacalist i della capitale. E quindi il 
g r ande «commiato» di Pierre . 
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Vertice domani: appare e scompare 
il documento economico di Craxi 

ROMA — SI potrebbe intito
larlo il «mistero della bozza 
fantasma», se l'ultimo «gial
lo» sfornato da Palazzo Chigi 
non riguardasse invece un 
argomento oltremodo serio 
come le scelte di politica eco
nomica per l prossimi mesi. 
Domani, come si sa, si terrà 
11 «vertice» tra Craxl e 1 segre
tari del partiti della maggio
ranza: ma, con congruo anti
cipo rispetto alla riunione, il 
presidente del Consiglio 

avrebbe dovuto consegnare 
ai suoi colleglli del pentapar
tito — secondo le dichiara
zioni ufficiali di Spadolini, 
De Mita e perfino un prean
nuncio dell'«Avantl!» — un 
documento riassuntivo delle 
sue proposte, a cominciare 
dal punto-chiave della spese 
pubblica (che è quello su cui 
già si è infiammata la «ve
rifica» tra t cinque). Ebbene, 
di questo famoso memoran
dum, su cui titolava domeni

ca Il giornale socialista e al 
cui arrivo puntuale Spadoli
ni subordinava la convoca
zione del «vertice» per doma
ni, si è persa traccia. Anzi, il 
sottosegretario alla presi
denza del Consiglio, Giulia
no Amato, ne attribuiva ieri 
l'invenzione alla stampa: che 
Spadolini e gli altri abbiano 
sognato? 

In realtà, da Palazzo Chigi 
trapela l'Informazione che 
effettivamente, mercoledì 

pomeriggio, Craxi aprirà 
l'incontro leggendo agli altri 
segretari una relazione sui 
punti caldi della politica eco
nomica (che è comunque an
cora In stesura). Ma quali so
no le ragioni per cui il presi
dente del Consiglio non ri
spetta l'impegno di conse
gnare :1 testo in anUcipo agli 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Diego Marmo Enzo Tortora 

Dura requisitoria 

Il giudice: 
«Tortora è 
camorrista 
Va punito» 

Un pentito ha scritto alla corte: «C'era un 
progetto per uccidere il Pni Marmo» 

«Tortora ammetta di aver sbagliato e chieda clemenza. Sa
rebbe meglio per tutti». La voce roca, segnato dalla tensione, 
il rappresentante della Pubblica Accusa ha sferrato per oltre 
tre ore 11 suo attacco Implacabile contro 11 Grande Inquisito 
del processone alla camorra. Non ha dubbi il Pm Diego Mar
mo: Enzo Tortora «è un camorrista come tutti gli altri» e-
qulndl va condannato. Nel suol confronti anzi la sentenza 
deve essere esemplare, perché — pur occupando una posizio
ne sociale di prestigio — non ha esitato a consumare «il più 
Infamante del reati», l'uso, la detenzione nonché lo spaccio di 
stupefacenti in quel mondo dello spettacolo dove l'ex presen
tatore Tv era all'apice del successo. Quindi anticipando le 
richieste di condanna (che quasi certamente pronuncerà do
mani) il Pm ha fatto intendere che è orientato per il massimo 
della pena: «Qualcuno — ha detto 11 dott. Marmo — ha scritto 
sul giornali che Tortora rischia tra gli otto e 1 12 anni di 
reclusione. Si è sbagliato per difetto». Né più clemente si è 
mostrato nel confronti di Franco Califano: Il cantante ha 
amesso l'uso di droga, il Pm gli ha ugualmente contestato Io 
spaccio e l'appartenenza alla Nco. Sempre Ieri 11 pentito San-
filippo ha fatto pervenire alla corte una lettera in cui afferma 
che c'era un progetto per uccidere 11 Pm Marmo su richiesta 
di Tortora- A PAG. 3 

Un minaccioso discorso del presidente e rivelazioni di «Newsweek» riaccendono le tensioni 

Reagan accusa di terrorismo 5 paesi 
La Casa Bianca voleva far bombardare il Salvador 
Iran, Corea del Nord, Nicaragua, Cuba e Libia indicati come i santuari degli atti di sabotaggio e pirateria internazionale - Attacchi 
all'Unione Sovietica per le relazioni con questi Stati - Nel paese centro-americano dopo il massacro doveiianno trovato la morte 4 marines 

Le grandi ombre 
L'on. Zanone ha preso la penna per accomiatarsi da segre

tario. Ci avverte di avere 'molto rimuginato* e, aggiungiamo 
noi, ha anche convocato le grandi ombre (c'erano quasi tutti: 
Rlcasoli, Visconti-Venosta, La Marmora in borghese, Cavour 
aveva mandato Nigra). Infine ha tracciato questo laicissimo 
profilo del suo successore: «Deve essere uno che raddrizza gli 
storpi e cammina sulle acque*. Letto l'articolo, alla direzione 
liberale, riunita per la distribuzione delle onorefìcenze, pian
gevano tutti. Per la sua gloriosa gestione del partito Zanone 
è stato insignito del premio Custoza ma, invece del cavaliera
to Ulcs (ultras laici curva sud) ha preferito il collare della 
Annunziata. C'è viva attesa per sapere se 11 polo laico, per 
allenare il successore, affitterà la piscina di Castelgandolfo. 

Nell'interno 

WASHINGTON — «Dobbia
mo passare all'azione contro 
la minaccia criminale del 
terrorismo internazionale», 
•1 cut santuari sono in paesi 
come la Libia, l'Iran, Cuba, 
la Corea del Nord, il Nicara
gua». Ronald Reagan ha te
nuto ieri un minaccioso di
scorso parlando all'Associa
zione nazionale forense. Un 
discorso che fa il paio con la 
notizia, pubblicata ieri dal 
settimanale «Newsweek» se
condo la quale Reagan ordi
nò al Pentagono di prepara
re piani per una rappresaglia 
aerea sul Salvador subito do
po l'uccisione di quattro ma
rines a San Salvador. 

Il presidente — scrive «Ne-
wsween» — era talmente in
furiato per l'attacco che or
dinò subito la progettazione 
di una serie di incursioni ae
ree contro i guerriglieri re
sponsabili dell'uccisione dei 
marines. Ordine eseguito da
gli esperti del Pentagono che 
però nel presentare i piani 
sottolinearono che le incur
sioni avrebbero causato la 
morte di donne e bambini 
che vivono negli accampa
menti e nel paesi della zona 
controllata dal Pronte Fara-
bundo Marti. Un massacro 
di genie completamente in-

(Segue in ultima) 

Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — Della 
guerra, qui, fino a ieri, era 
arrivato solo il danaro, il fiu
me impetuoso dei dollari che 
il sacro dovere della lotta al 
comunismo ha dirottato sul 
Salvador. Il resto — f morti, 
il sangue, gli orrori — lo per
cepivi appena da segni lon
tani o da bizzarre presenze: il 
volo radente degli elicotteri 
che trasportano senza soste i 
feriti verso l'ospedale milita
re, qualche movimento di 
truppe lungo le arterie prin
cipali, le tenere scritte sulle 
't-shirt» bellamente esposte 
nei negozi di sou venir: *Apo-
calypse for the communists», 

*Me gusta ma far comunf-
stas*. Roba di gran classe, 
assai apprezzata, mi assicu
ra una venditrice, dalla 
clientela nordamericana. 
Labili tracce nello sfavillio di 
luci della «zona rosa», tra II 
risuonar di ritmi tropicali, 1 
caffè ed I ristoranti di lusso, i 
postriboli ed I night club. 

Fino a ieri. Fino, cioè, ali* 
sera di quel 19 giugno. L'ag
guato al militari Usa, la spa
ratoria, i tredici morti. Da 
quel giorno la televisione 
non trasmette altro. Le Jm-

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) 

Bekir Cetonie durante una conferenza stampa neH'B2 a Sofia 

I giudici 
vogliono 
Celenk 
in Italia 

La Corte del processo per l'attentato al 
papa ha chiesto l'estradizione di Beklr 
Celenk, il trafficante turco consegnato 
dai bulgari alle autorità di Ankara. 
Scarse le possibilità di successo della 
richiesta. Intanto dalla Rft giunge la 
notizia dell'arresto del «lupo grigio» 
Ozbey. A. PAG. 3 

Pci-Psi 
a Perugia 
(astenuti 
De e Pri) 

Una giunta composta dal Pei e dal 
Psi — nei confronti della quale si so
no astenuti la De e 11 Pri — è s ta ta 
eletta ieri alla Provincia di Perugia. 
Sempre In Umbria, oggi trattative 
Pel, Psi, Pri a Terni per verincare la 
possibilità di un tripartito al Comu
ne. A i»AG. 7 

Massenzio: 
cinquecento 
film, giorno 
per giorno 

Giovedì prossimo si apre la nona edi
zione di Massenzio. La rassegna di 
n im quest 'anno si svolgerà nell 'area 
intorno al Palazzo del Congressi del-
l'Eur. Pubblichiamo l'Intero pro
gramma della manifestazione che 
chiuderà il 18 agosto. IN CRONACA 



l'Unità OGGI 
MARTEDÌ 

9 LUGLIO 1985 

Le ultime ambizioni di Camiti 

«Un patto per 
il lavoro e 

concertazione» 
•Oggi a nessuno più che a me tocca dire: grazie al sindaca

to, grazie alla Cisl*: sì è concedalo così, Pierre Camiti. E i 
1.053 delegati lo hanno salutato in piedi, con un applauso 
scrosciante. Il momento del -commiato' è arrivato, per Car
piti si conclude V'avventura invidiabile- iniziata ai primi 
anni 50 come semplice funzionano di zona e conclusasi al 
vertice della confederazione. 

•Commiato- è il titoletto dell'ultimo capitolo della relazio
ne al congresso. Ma a Camiti per primo quel termine non 
piace: -Il commiato è netto, ma è organizzativo. Non ci può 
essere commiato da una scelta e da un destino che comunque 
anche domani ci terrà uniti nel nostro modo di essere perso
ne nella vita sociale-. Lui lascia la Cisl nel momento -atto 
come una tappa di percorso alpino- e questa immagine vuole 
che resti indelebile, sovrapposta alla cronaca dell'ultimo an
no di contrapposizione e divisioni nel sindacato unitario e di 
tensioni nella sua stessa confederazione. Afa non per rimo
zione di una pagina controversa, perché Camiti difende a 
spada tratta ogni sua scelta. 

Piuttosto, è il disegno complessivo, incompiuto e per tanti 
aspetti anche contraddittorio, che a Camiti preme in questo 
• testamento politico-: -Quando non abbiamo accettato veti, 
quando abbiamo osato una proposta m quel momento solo 
nostra, quando non ci siamo negati alla competizione, abbia
mo posto le basi per l'unità di domani-. Lo dice richiamando
si al -sogno comune a tutti i grandi organizzatori sindacali: 
da Rigola a Buozzi, a Grandi, allo stesso Di Vittorio-. E si 
rivolge ai comunisti, facendo il nome di Novella, per sottoli
neare che lascia una Cisl che non ha dubbi -tra rissa e dialo
go- ma chiede di -essere riconosciuta per quello che è: Ap
punto. cos'è oggi la Cisl? 

Il bisogno della diversità 
Mai prima aveva mostrato dubbi o preoccupazioni, ma al 

congresso Camiti dice apertamente: -Abbiamo sfiorato la 
possibilità che una sconfitta non soltanto avrebbe accanto-
nato per anni la nostra proposta ma certamente avrebbe 
ridimensionato la presenza stessa della Cisl come attore so
ciale e politico-. Ora insiste sulla -diversità-, presentandola 
come -una ricchezza anziché un ostacolo, avendo lasciato 
indietro l'illusione che qualcuno o qualche ideologia possano 
monopolizzare la rappresentanza del lavoro-. Lo fa con la 
solita punta d'orgoglio, ma questa volta finalizzata non al 
serrare le fila ma ad aprirle alle modificazioni nella composi
zione sociale del sindacato. Più che al rischio di veder>mette-
re le mani- sulla Cisl da parte dei partiti in cui si riconoscono 
i suoi militanti (-l'avventura appare davvero azzardata-), il 
segretario generale uscente propone all'organizzazione di 
misurarsi con -il nuovo che è ovunque-, evitando il -catego-
rialismo- e le -rivalità tra diversi luoghi e rappresentanze», 
che significherebbero -deprimere, in bassa cucina il bisogno 
di articolazione e di diversità-. E chiaramente un sostegno 
offerto al successore Franco Màrinl/àccUsato" qfùa e là nel 
percorso precongressuale di voler sfillre l'autonomia in fun
zione collateralistlca. Ma una cosa in più dice Camiti: -Il 
gusto per il confronto e la razionalità non è barattabile con 
una concezione militare e massificata dell'organizzazione-. È 
un accenno alla questione della democrazia sindacale, che 
egli stesso lascia irrisolto con la consapevolezza che questa 
sarà la prossima prova unitaria. 

Il rilancio dell'unità 
•Parrà strano — dice cosi la relazione —. ma proprio all'in

domani di una tra le più amare vicende di divisione sindaca
le, possiamo guardare ad una prospettiva unitaria con chia
rezza e con non infondata speranza-. Con quale percorso? 
Camiti ìndica tre tappe. La prima concerne l'autonomia, che 
•non è un'idea esclusiva della Cisl: è anche per te altre orga
nizzazioni un requisito di forza e di autorevolezza da difende
re-. La seconda riguarda la democrazia, -su regole e procedu
re universalmente accettate-, superando il vecchio contrasto 
tra -movimento- e -rappresentanze di organizzazione-. La 
terza, ma è il fulcro politico dell'intero nuovo processo unita
rio, attiene a un patto per il lavoro (-la sua opportunità per 
tutti, la sua qualità civile, il suo combinarsi con la vita-) 
fondato sulla solidarietà e sulla lotta contro ogni disegua
glianza, capace di affrontare con rigore morale e flessibilità i 
problemi del cambiamento. 

Quale sindacato, quale strategia 
La relazione ha questo filo conduttore: ci si è divisi e scon

trati su un'idea di sindacato e sulla sua strategia. Per *un 
sindacato tanto autonomo ed autorevole da poter confron
tarsi col sistema politico ed economico-. Tra una tale enun
ciazione e il bilancio concreto c'è comunque uno scarto. Car-
niti parla dell'esigenza di -fare i conti- con -i termini reali 
della situazione economica-, rivendica -risultati- alle scelte 

La relazione del «commiato» 
È saltata la diversità Cisl 

Ancora polemica con il Pei 
ma disponibilità al dialogo 
La prospettiva dell'unità 
Solo un accenno all'oggi 

Il confronto sulla strategia 
Le consegne al successore 

ROMA — Stretta di mano tra Natta e De Mita al congresso 

di" -concertazione- e di -politica dei redditi- del 22gennaio '83 
e ancor più del 14 febbraio '84, anzi presenta queste come -le 
sole alternative possibili alta pratica neoliberista di contra
stare l'inflazione con la disoccupazione e la paura-. Tuttavia, 
deve riconoscere che -abbiamo ancora troppa inflazione, so
prattutto troppa disoccupazione-. Una contraddizione? Non 
per Camiti che rivendica allo -scambio politico- il merito di 
aver esteso il modello del -soggetto politico- anche oltre il 
sindacato e di aver trasformato la politica dei redditi in -con
sapevole partecipazione di milioni di soggetti alle decisioni 
ed ai comportamenti economici: Quasi una visione mitica 
rispetto alle lacerazioni vissute. Qui il limite resta: le avver-
sioni sono addebitate a chi vorrebbe -marginalizzare e rende
re subalterno il ruolo della società-. Al più si riconosce legitti
mità, per così dire istituzionale, alle obiezioni della Cgil sulle 
distinzioni necessarie tra il confronto sociale e quello sulle 
compatibilità generali. Ma lo si fa per avvalorare te 'ragioni-
di un -quadro di responsabilità istituzionale e di procedure 
definite- da cui -debbono scaturire soluzioni che consentano 
lo sviluppo di una politica di concertazione-. Al fondo perma
ne l'esigenza di far pesare la società nello Stato, se questo 

ROMA — Corniti risponde al saluto dei congressisti 

•non vuole avere una società "diversa" e "contro": Camiti 
parla di un -nuovo contratto sociale-, si sofferma sugli -osta
coli culturali- che ci sono stati nel sindacato (-nella stessa 
Cisl-) e avverte che -non si può praticare una strategia inno
vativa senza turbare né il sistema politico né gli equilibri 
sindacali: 

Il referendum 
Per Camiti è stato solo il tentativo del Pel di -affermare la 

propria egemonia di tutela nei confronti del sindacato-, a cui 
il paese avrebbe detto -no-. Si è comunque rifiutato di -cele
brare trionfi-, riconoscendo che non c'è una -soluzione defi
nitiva ai problemi dei lavoratori e della società italiana in 
trasformazione-: quelli della redistribuzione, dell'equità fi
scale, dell'occupazione. Camiti, in polemica diretta con l'ar
ticolo scritto da Natta per la rivista della Cisl e pubblicato 
anche dall'Unità, continua a non accorgersi che proprio que
sta sfida ha voluto gestire il Pei, o meglio sostiene che il Pei 
l'ha -forse inconsapevolmente elusa con il referendum-. 

La Cisl e il Pei 
Afa è una sfida che resta e vale per tutti, su cui pure è 

possibile misurare la capacità di -essere un autonomo sog
getto politico- che Camiti tanto rivendica. C'è solo 
r-accanimento polemico di tanta parte del Pei verso la Cisl-? 
La relazione ricorda che la Cisl -è stata sicuramente tra le 
forze che più hanno operato per superare l'ideologia antico
munista» e riconosce 'legittima l'aspirazione del Pei ad esse
re partecipe del governo-. Non solo per il passato: -Vogliamo 
contrastare chiunque illusoriamente persegue la strada del
l'isolamento del Pei-, dice Camiti pronunciandosi per -un 
confronto più razionale: Ma questo, sottolinea, -richiede or
mai che si riconosca, com'è nei fatti, l'inesistenza di monopo
li, di protettorati, di esclusive-. Camiti, però, non sembra 
aver nulla da rimprov erarsi come se non ci fosse anche nella 
sua ultima analisi una vena di integralismo. 

Le cose da fare 
Solo un accenno all'esigenza di oggi di contrapporre alla 

disdetta della scala mobile da parte della Confindustria (-un 
inutile, pretestuoso e maldestro diversivo-) una piattaforma 
unitaria che per Camiti deve -combinare assieme, in modo 
equilibrato, livello di indicizzazione salariale, riduzione ge
neralizzata media degli orari e ripartizione del lavoro, corre
zione del drenaggio fiscale, adeguamento del mercato del 
lavoro: Più estesa è la riflessione sulla priorità dell'occupa
zione (finalizzando a questa i notevoli incrementi di produt
tività), alla ripresa di una politica meridionalista e al rilancio 
della contrattazione. Quest'ultima, anzi, è presentata come 
l'occasione di -sviluppi coerenti nella gestione delta crisi* 
attraverso l'assicurazione di una tutela normativa e salariale 
minima a tutto il lavoro dipendente, l'estensione della rap
presentanza contrattuale ai settori non protetti, la qualifi
cazione dei diritti conquistati dal movimento rivendicativo, 
la maggiore efficacia delle relazioni negoziali (definizione e 
istituzionalizzazione delle procedure), l'esplicitazione della 
solidarietà come nuova dimensione etica. 

Auguri, Marini 
Le ultime battute di Camiti sono per chi deve raccogliere 

la sua eredità. Si rivolge a Marmi, per nome, e all'intera 
organizzazione: -Franco, amici e compagni carissimi della 
segreteria, tutti voi e quanti ci danno linfa nei luoghi di 
lavoro e tra la gente, saprete senza alcun dubbio andare 
ancora oltre-, 

Pasquale Cascella 

Natta e Lama: il governo dov'è? 
Tra polemiche e battute i primi commenti degli invitati 
L'esultanza di De Mita e di Martelli - Una dichiarazione di Alfredo Reichlin: «Lasciamo parlare i fatti, la politica economica è fallita» 

ROMA — Il lungo «commia
to» di Pierre Camiti è giunto 
alla fine. I delegati si alzano 
nell'applauso, gli invitati 
sfollano lentamente. Tra 
questi ultimi vi sono Ales
sandro Natta e Luciano La
ma, circondati — così come 
in altra parte del corridoio 
Ciriaco De Mita, Claudio 
Martelli, Giovanni Spadolini 
— da una piccola folla di 
cronisti. Le domande incal
zano. Natta preferisce una 
breve battuta: «Ad ascoltare 
la relazione sembra che esi
stano, nel panorama Italia
no, solo la Cisl e il Pei. Mi è 
sembrata un'attenzione ec
cessiva quella rivoltaci*. Lu
ciano Lama annuisce e poi 
aggiunte: «Si vede che il Pei è 
l'unica forza che conta. Gli 
altri non li ho mai sentiti no
minare in questa sia pur lun
ga relazione*. Un cronista 
commenta: «Forse sarà per
ché per Pierre Camiti l'unica 
forza che conta è il Pei». 
Qualche altro ricorda che il 
segretario della Cisl ha tirato 
In ballo personalmente Ales

sandro Natta a proposito del 
referendum che avrebbe im
pedito al sindacato e al go
verno di occuparsi dei gravi 
problemi del Paese, a comin
ciare da quelli del fisco e del
l'occupazione. «Io non capi
sco — osserva Natta — per
ché la maggioranza e il go
verno, anche durante la pro
va referendaria — non ab
biano fatto qualcosa in ma
teria fiscale. Chi glielo ha 
mai impedito?-. 

Il commento di Alfredo 
Reichlin aggiunge nuovi ar
gomenti: «La polemica con
tro il Pei, nella sua parte più 
agitatoria e propagandisti
ca, non intendo raccoglierla, 
anche perché la risposta sta 
nei fatti. E i fatti sono questi: 
la politica economica con
dotta all'insegna dell'accor
do (separato, ndr) del 14 feb
braio, è fallita. Tutti 1 proble
mi — sviluppo, occupazione, 
competitività, inflazione, 
controllo della finanza pub
blica — sono irrisolti. Mi stu
pisco solo che Pierre Camiti 
abbia trovato tanto spazio 

per polemizzare con il Pei e 
non abbia detto una sola pa
rola di critica al governo. 
Tuttavia, il fatto stesso che i 
problemi dell'economia e 
della società italiana debba
no essere affrontati su nuove 
basi, ricercando un largo 
consenso sociale e assegnan
do al movimento sindacale 
un nuovo potere e un ruolo 
innovativo, mi lascia con
vinto che tra il Pei e una for
za come la Cisl, accantonate 
le polemiche, si possa e si 
debba ritrovare un terreno 
positivo di confronto e di in
tesa al di fuori di ogni ege
monia e di ogni integrali
smo. Me Io conferma tutta 
un'altra parte della relazione 
ricca di spunti e di sugge
stioni e anche di aperture 
che mi hanno personalmen
te interessato». 

Esultante, invece, Ciriaco 
De Mita che ha visto nel di
scorso di Camiti «il meglio 
che esprime il sindacalismo 
italiano». Anche Claudio 
Martelli ha voluto apprezza
re «il tentativo di moderniz

zare il sindacato italiano*. 
Mario Capanna, segretario 
di Democrazia proletaria, in 
contrapposizione, ha visto 
addirittura nell'addio di 
Pierre Camiti -una virata 
pericolosa*, come se all'im
provviso la Cisl avesse muta
to politica. All'insegna del 
genericismo, poi. le battute 
di Pietro Longo. Giovanni 
Spadolini e del rappresen
tante della Confindustria 
Carlo Patucco. Il presidente 
delle Adi Domenico Rosati 
ha espresso un parere positi
vo per -la sobrietà persuasi
va de'-i'appello unitario» e 
per «il paragone con le condi
zioni dei sindacalisti delle 
origini*. Ma come conciliare 
questo auspicio, che è poi 
l'auspicio ad una riorganiz
zazione del potere sindacale 
decentrato in grado di con
trattare le grandi trasforma
zioni produttive, con l'esser
si posto, ancora una volta. 
sul tema della concertazione 
centralizzata con impredlto-
ri e governo? E non nascono 
anche così i problemi della 

democrazia interna al sinda
cato, posti in qualche modo 
dallo stesso Camiti? Egli ha 
infatti denunciato «il rappor
to del tutto insoddisfacente 
tra rappresentati e rappre
sentanti*. ha lamentato -la 
confusione circa le regole e le 
procedure*, la «mancanza di 
comunicazione*. la «dipen
denza quasi totale dai mezzi 
di comunicazione di massa 
esterni al sindacato*. Sono 
verità sacrosante. Ma non c'è 
forse rapporto tra il rinsec-
chimento democratico nel 
sindacato, e il rinsecchimen-
to dell'autonomia e la strate
gia più complessiva? Il dirì
gente sindacale del Duemila, 
quello illustrato da Camiti, 
se dovesse continuare la pra
tica dei maxi accordi onni
comprensivi, rimarrà solo, e 
incapace di affrontare le 
spinte dell'innovazione.' Co
me sarà possibile soddisfare 
quello che Io stesso Camiti 
chiama «il bisogno di una pe
riferia sindacale che osi di 
più nell'elaborazione e nella 
sperimentazione*, se tutto 
l'impegno del sindacato sarà 
dedicato alle trattative cen

tralizzate a Roma? 
Ma questi sono discorsi, 

che riguardano soprattutto 
il futuro. Rimangono i vuoti 
già detti, nella relazione, sul 
presente, l'assenza di una 
parola chiara sull'inadem
pienze pur gravi dell'attuale 
governo. È anche importan
te però che Camiti abbia 
concluso questa sua specie di 
•testamento* spirituale (an
che se l'uomo non ha certo 
nessuna intenzione di ab
bandonare il campo dell'im
pegno sociale e politico), ri
prendendo la strada del dia
logo. «Non proviamo alcun 
piacere — ha detto il segre
tario uscente della Cisl — 
nella divisione e nello scon
tro con quanti hanno condi
viso con noi decenni di impe
gno. La* parola passa ad una 
generazione che può costi
tuire, con la speranza e la ra
gione una più solida unità». 
Camiti parlava così a Mari
ni, a Crea, %. Colombo e an
che ai dirigenti della Cgil e 
della UH che lo ascoltavano. 

Bruno Ugolini 

Intesa tra le forze costituzionali su Fanfani 

Senato: 
si 

I I I 

il presidente 
La seduta convocata per le 17 - Chiaromonte sulla guida delle 
commissioni parlamentari: «Cessino le discriminazioni» 

ROMA — Amintore Fanfani 
questa sera sarà eletto alla 
presidenza del Senato, la ca
rica ricoperta da Francesco 
Cossiga fino al suo insedia
mento ufficiale al Quirinale. 
L'assemblea di Palazzo Ma
dama è convocata per le 17 
in punto e, secondo le previ
sioni, le operazioni di voto 
dovrebbero esaurirsi nel giro 
di un'ora. Fanfani è infatti 
l'unico candidato in lizza: è 
stato designato dai senatori 
democristiani al termine del
la serie di incontri fra gli 
stessi partiti costituzionali 

— De, Pei, Psi, Pri, Psdi. Pli 
— che hanno eletto Cossiga 
alla Presidenza della Repub
blica. 

Almeno sulla carta, quin
di, può contare su un nume
ro di consensi più che suffi
cienti per essere eletto al pri
mo colpo: il regolamento 
dell'assemblea prevede, nei 
primi due scrutini, un quo
rum della maggioranza as
soluta dei componenti. Se in
vece — ma è un ragionamen
to del tutto ipotetico — non 
dovesse subito superare la 
soglia dei 163 voti richiesti. 
allora al terzo scrutinio sa
rebbe sufficiente la maggio
ranza assoluta dei presenti, 
computando anche le schede 
bianche. Se infine, sempre 
per ipotesi, nemmeno questa 
volta il candidato raggiun- • 
gesse il numero di consensi 
necessario, si passerebbe al 
ballottaggio con l'eventuale 
concorrente (che ufficial
mente, comunque, non c'è). 
SI voterà a scrutinio segreto 
e per appello nominale; i ri
sultati si dovrebbero cono
scere verso le 18. Appena sa
ranno resi ufficiali, verranno 
comunicati al nuovo presi
dente il quale tornerà in aula 
e pronuncerà — come vuole 
la tradizione — un discorso 
di insediamento. 

Amintore Fanfani 

Fanfani, dunque, sarà 
eletto per la quinta volta alla 
presidenza dell'assemblea di 
Palazzo Madama: già nel '76 
e nel '79 passò con l'apporto 
dei voti comunisti, in base 
all'intesa istituzionale tra le 
forze democratiche, confer
mata anche in questa occa
sione, che prevede l'attribu
zione delle presidenze dei 
due rami del Parlamento ad 
esponenti del partito di mag
gioranza relativa e del mag
gior partito di opposizione. 
«Mi sembra una conquista 
importante della democrazia 
italiana — ha dichiarato il 
capogruppo comunista a Pa
lazzo Madama, Gerardo 
Chiaromonte — il fatto poli
tico. che si verifica dal '76, 
secondo il quale i presidenti 
delle due Camere vengono 
eletti felle loro alte funzioni 
con un larghissimo consenso 
di tutti i gruppi democratici. 
Questa, in verità, costituisce 
una garanzia per un corretto 
funzionamento del Parla

mento della Repubblica». 
Intanto, mentre il Senato 

si appresta ad eleggere Fan
fani, l'attenzione delle forze 
politiche si concentra con
temporaneamente sulle pre
sidenze delle commissioni 
parlamentari, che vanno 
rinnovate nelle prossime set
timane. In un'intervista al 
«Corriere della Sera», ieri 
l'altro, Gerardo Chiaromon
te ha posto l'esigenza che 
cessi «ogni forma di discri
minazione nel funzionamen
to delle Camere e delle loro 
commissioni*: sarebbe que
sto un altro auspicabile se
gnale di distensione nei rap
porti politici, dopo l'elezione 
di Cossiga. Giulio Andreotti 
si è già dichiarato d'accordo, 
parlando esplicitamente del
la necessità di assegnare al
l'opposizione la presidenza 
di alcune commissioni («tan
to più che in passato questa 
esperienza si è già rivelata 
molto positiva.). Nella mag
gioranza c'è però chi non 
condivide le opinioni del mi
nistro democristiano: è il ca
so del vice segretario liberale 
Patuelli, dei socialdemocra
tici e dei settori ex preambo-
listi della De. In una dichia
razione alle agenzie di stam
pa, l'on. Caria, socialdemo
cratico definisce «sindrome 
del Quirinale* l'idea di An
dreotti e di altri esponenti 
scudocrociati, che «rimane 
incomprensibile se non la si 
inquadra nella prospettiva 
di diversi rapporti tra i parti
ti*. E il deputato de Michele 
Zolla, in una lettera inviata 
al capogruppo democristia
no a Montecitorio, Virginio 
Rognoni, chiede che ogni de
cisione in proposito venga 
assunta dal direttivo del 
gruppo, «unico organo com
petente in materia». 

g. fa. 

ROMA — Interpellati dal
l'Agenzia Italia. Paolo Bu fa-
lini e Gian Carlo Pajetta 
hanno rilasciato ieri dichia
razioni sulla proposta di 
convocazione del XVII con
gresso del Pei. che sarà pre
sentata dopodomani all'esa
me della Direzione del parti
to dal segretario Alessandro 
Natta. 

Alla domanda del giorna
lista. se era d'accordo con la 
prospettiva di un congresso 
da svolgere nella primavera 
*86. Bufalini ha risposto: 
•Perché essere contrari ad 
un dibattito congressuale?». 
Il presidente della Commis
sione centrale di controllo ha 
quindi affermato che un di-

Bufalini 
e Pajetta 

sul 
congresso 

del Pei 

battito congressuale «può 
avere diverse forme: o i con
gressi regionali, o la confe
renza organizzati va, o il con
gresso nazionale vero e pro
prio», e ha ricordato che. do
po il dibattito nella Direzio
ne. la decisione spetterà alla 
successiva seduta del Comi
tato centrale. 

Pajetta ha sottolineato «il 
valore politico* della propo
sta di tenere 11 congresso na
zionale. Ed ha detto anche 
che «ha un suo peso l'esigen
za organizzativa di non ripe
tere per quasi due anni un 
dibattito interno, che sareb
be dovuto cominciare con i 
congressi regionali d'autun
no*. 

Rai, prime candidature 
per il nuovo consiglio 

Tra le altre, quella di Sergio Zavoli - Domani la commissione 
di vigilanza ma è certo un rinvio di almeno una settimana 

ROMA — Nell'immediata vigilia della sedu
ta della commissione di vigilanza (l'appunta
mento è per le 11,30 di domani mattina) co
minciano a essere note le prime candidature 
ufficiali per il nuovo consiglio di ammini
strazione della Rai. Ogni parlamentare della 
commissione però presenterà — infatti — 
una o più candidature. I comunisti — come è 
noto — sono pronti da tempo per le loro desi
gnazioni. Ieri si sono conosciuti i candidati 
proposti dai senatori Fiorì e Milani (Sinistra 
indipendente): si tratta dei professori Angelo 
Romano. Manlio Brigaglia, Franco Rositi. Il 
senatore de Lipari ha presentato le candida
ture di Sergio Zavoli, Adolfo Di Maio. Romo
lo Pietrobelli. Lipari ha anche spiegato le ra
gioni delle sue scelte, in particolare quella 
dell'attuale presidente della Rai. «Il mio ge
sto — dice il senatore de — non vuole essere 
né polemico né provocatorìo„.dovendosi esa
minare una rosa di candidature il nome di 
Sergio Zavoli non può non essere fatto per
ché si tratta di un grande giornalista, di uno 
dei massimi conoscitori del sistema...*. 

Tuttavia sembra del tutto escluso che il 
nuovo consiglio possa essere eletto già do
mani e si ritiene scontato un rinvio di alme
no sette giorni. Sono ancora in corso consul
tazioni e i segretari dei partiti di governo af
fronteranno il nodo della Rai e delle nomine 
nel loro vertice dovendo innanzitutto cercare 
di comporre i contrasti al loro intemo. Qual
che segno di malumore continua a giungere 
dagli alleati minori, timorosi di essere taglia

ti fuori da una intesa Dc-Psi. L'on. Cuojatl 
(Psdi) ha negato ieri che possano essere stati 
già raggiunti «gli opportuni accordi tra le 
forze politiche*; e ha rivendicato («non ci sen
tiamo secondi a nessuno») il ruolo e la pre
senza del suo partito nella gestione della Rai. 
Uno dei punti più delicati resta quello del 
presidente. Sembra farsi strada anche in set
tori di altre forze politiche quanto più volte 
sottolineato dal Pei: il presidente della Rai è 
il garante stesso del servizio pubblico, alla 
individuazione di una personalità adeguata 
al ruolo si deve giungere con un confronto 
sottratto a logiche spartitone e di maggio
ranza. 

Oggi si riunisce anche la sottocommissio
ne per la pubblicità. Ieri la Frt (Federazione 
radio e tv private) ha annunciato un accordo 
in base al quale dal 1* luglio i grandi network 
non raccoglieranno più pubblicità locale (si 
tratterebbe di 200 miliardi annui) lasciando
la alle stazioni non collegate alle reti nazio
nali. Ma la Frt ha soprattutto nbadito la pre
tesa che alla Rai dovrebbe essere concesso 
un affollamento orario di inserzioni limitato 
al 6,25%. La Rai — come è noto — non spez
zetta i programmi e soltanto in certe fasce 
orarie dilata i suoi spazi pubblicitari. Obbli
gare la Rai al tetto del 6,25% significa, di 
fatto, renderle del tutto aleatoria la possibili
tà di raccogliere nel corso di un anno almeno 
i 500 miliardi di pubblicità incassati nel 1984. 

a.z. 
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Napoli, la requisitoria del Pm 

«Tortora farebbe 
bene a chiedere 

per sé clemenza» 
Dure parole per Califano 

Il giudice Marmo è stato inflessibile nei confronti dell'ex pre
sentatore il quale «è, e resta, un imputato come tutti gli altri» 

< 

NAPOLI — Il Pm Diego Marmo durante un momento della sua requisitoria 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Tortora ammetta di aver sba
gliato e chieda clemenza. Sarebbe meglio per 
tutti». La voce roca, segnato dalla tensione. Il 
rappresentante della Pubblica Accusa ha 
sferrato per oltre tre ore 11 suo attacco impla
cabile contro 11 Grande Inquisito del proces
sone alla camorra. Non ha dubbi il Pm Diego 
Marmo: Enzo Tortora «è un camorrista come 
tutti gli altri» e quindi va condannato. Nei 
suol confronti anzi la sentenza deve essere 
esemplare, perché — pur occupando una po
sizione sociale di prestigio — non ha esitato a 
consumare «Il più infamante del reati», l'uso, 
la detenzione nonché lo spaccio di stupefa
centi In quel mondo dello spettacolo dove l'ex 
presentatore Tv era all'apice del successo. 
Quindi anticipando le richieste di condanna 
(che quasi certamente pronuncerà domani) 11 
Pm ha fatto Intendere che è orientato per 11 
massimo della pena: «Qualcuno — ha detto il 
dott. Marmo — ha scritto sul giornali che 
Tortora rischia tra gli otto e l 12 anni di re
clusione. Si è sbagliato per difetto». Né più 
clemente si è mostrato nel confronti di Fran
co Califano: «È un altro distributore di morte 

— ha detto 11 Pm — non smerciava solo per 
conto dell'amico Turantello ma si faceva pa
gare con la cocaina la sua partecipazione ad 
uno spettacolo in onore di Cutolo». 

In apertura di udienza si è appreso che 11 
pentito Saniillppo ha fatto pervenire una let
tera alla Corte in cui si afferma che c'era un 
progetto per uccidere 11 Pm Marmo su richie
sta di Tortora, tanto è vero che lo stesso Mar
mo aveva chiesto di sospendere la requisito
ria per interrogare 11 pentito. La Corte, riuni
tasi, ha deciso di proseguire. Intanto, dalla 
gabbia, anche Pandico ha confermato l'esi
stenza del progetto camorristico indicato da 
Sanfillppo. 

Lui, Tortora, l'imputato dal volto familia
re, trascinato In giudizio insieme a spietati 
killer, ieri tuttavia in aula non c'era, impe
gnato in Lussemburgo per una importante 
sessione straordinaria del Parlamento Euro
peo. Tra la scomoda posizione di imputato e 
la più gratificante di eletto del popolo ha pre
ferito la seconda. «Scelgo anche in queste ore 
— ha spiegato Tortora in una lunga dichia
razione diffusa dai suoi compagni radicali 
nell'aula-bunker di Poggioreale — di dare II 
contributo doveroso al mio Paese e alla sua 
Giustizia nella direzione opposta. E cioè da 
cittadino, da deputato, da imputato che im
puta al suol accusatori responsabilità ancor 
più gravi di quelle — pur orrende — che osa
no ancora addebitarmi». 

«Sapete — ha detto 11 giudice Marmo — 
perché Enzo Tortora è presente in questo 
processo? Perché più si cercava la prova del
la sua Innocenza, più emergevano quelle del
la sua colpevolezza. A noi giudici napoletani 
— ha Incalzato II pubblico ministero — 
avrebbe fatto piacere non averlo come Impu
tato. Sapevano che ci avrebbe reso tutto più 
difficile. Io stesso sono stato censurato dal
l'Europarlamento, accusato di gestire un 
processo politico, oltraggiato come bieco in
quisitore». 

Inevitabilmente le polemiche del mesi 
scorsi risuonano, sempre attuali, In questa 
afosa aula. Tortora — a torto o a ragione — è 

OGGI 

diventato un simbolo che divide l'opinione 
pubblica. Non è un mistero per nessuno che 
dalla sua assoluzione o dalla sua condanna 
dipendono le sorti della maggior parte del 
250 camorristi o presunti tali sottoposti al 
giudizio del Tribunale. Dunque contro que
sto Ingombrante totem si è concentrata la vis 
polemica del Pm. «Aveva giurato che sarebbe 
uscito dal carcere solo se riconosciuto inno
cente — ha ricordato impietoso il dott. Mar
mo — Invece si è comportato come fanno 
tutti gli imputati di questo mondo: si è dato 
malato per ottenere gli arresti domiciliari. 
Sulla cartella cllnica figura sofferente di 
cuore eppure svolge un'attività frenetica che 
pochi altri possono reggere». Tortora eurode
putato e paladino del diritti civili: neanche 
questo aspetto è stato risparmiato. «È stato 
eletto anche con i voti della camorra» ha ri
petuto il Pm e la conferma verrebbe dalla 
analisi del risultati in alcuni seggi «caldi». Un 
camorrista, insomma, a tutti gli effetti che 
non avrebbe esitato ad ordire una perfida 
macchinazione al fine di ottenere le ritratta
zioni a lui favorevoli. A questo punto Marmo 
ha sferrato fino In fondo il suo attacco confu
tando con dovizia di dati e particolari, non
ché servendosi del necessari collegamenti lo
gici, le argomentazioni di alcuni testi che 
avevano deposto a favore di Tortora. 

Così la lettera esibita da Giuseppe Coblan-
chl viene giudicata evidentemente falsa: è 
datata dicembre '80 quando già nell'aprile 
dello stesso anno un telegramma di auguri 
dimostra l'esistenza dell'amicizia tra Gianni 
Melluso e Francis Turatello. Dunque chi ha 
scritto questa lettera che, sbugiardando Mel
luso, salvava Tortora? «I comparicili del pre
sentatore Tv» Ipotizza il Pm. 

Analogamente Luigi Riccio ha mostrato 
una lettera nella quale si sollevano delicate 
questioni giuridiche: come è possibile che un 
pregiudicato semianalfabeta si cimenti con 
questioni più grandi di lui? «Anche dietro 
questa lettera — incalza Marmo — c'è la re
gìa di un uomo colto, preparato, insomma 
del presentatore Tv». Pure la ritrattazione di 
Francesco Monaco insospettisce il Pm: «È 
frutto di minacce ricevute nel carcere di 
S.Maria Capua Vetere. Per fortuna che il giu
dice istruttore Fontana, nella sua pignoleria, 
lascia una traccia negli atti». E Nadia Marza-
no? Poverina, nega perché è terrorizzata: 
«Più che dalla droga è distrutta nel fisico dal
le percosse»; neanche lei. la padrona di casa 
dell'incontro tra Cutolo e Tortora, si smenti
sce: dietro le sbarre piange commossa, a con
ferma della sua fragilità psicologica. 

Neppure la testimonianza Ci Cino Torto-
rella, il Mago Zurli della Tv di Stato riciclato
si nelle emittenti private nelle quali ha lavo
rato spesso gomito a gomito con Enzo Torto
ra, ha convinto il pubblico ministero. Cosi 
preciso e insistente nell'accusare Margutti. 
Tortorella ha un sospetto vuoto di memoria 
su un particolare essenziale: chi avrebbe 
consegnato al pittore milanese i 5 miìioni 
pretesi per sottoporsi alla «macchina della 
verità' nel corso di una trasmissione televisi
va. Se Margutti è inattendibile — è la conclu
sione del Pm — lo è anche l'ex mago dello 
«Zecchino d'oro». 

Luigi Vicinanza 

ROMA — Antonio Marini, pubblico ministero al processo contro AD Agca 

Richiesta 
ufficiale 

della Corte 
Probabile 

solo 
la rogatoria 

Agca dice: «È 
un complotto 
contro di me» 

Poi rivela: 
Celik vive 

in Nicaragua 
Arrestato 

Ozbey in Rft 

Il «caso Celenk» 
Estradizione in Italia? «Molto difficile» 

ISTANBUL — Bekir Celenk all'arrivo a Istanbul 

ROMA — Inevitabile: Il «ca
so Celenk» Irrompe nell'aula 
del Foro Italico. Ali Agca si 
assenta per «protesta» contro 
la liberazione del trafficante 
turco e l'udienza si infiam
ma sulla vicenda di questo 
Imputato-chiave, liberato 
dai bulgari, a sorpresa, dopo 
due anni e mezzo e affidato 
al turchi. Ci si chiede se que
sta mossa favorirà o impedi
rà la giustizia italiana nel
l'accertamento della verità. 
Ma la risposta, per ora, è dif
ficile. La Corte. Ieri mattina 
con una ordinanza, ha subi
to chiesto l'estradizione dal
la Turchia di questo perso
naggio che, secondo raccu-
sa, assoldò Ali Agca per l'at
tentato al papa, ma l'impres
sione è che la richiesta diffi
cilmente verrà esaudita. Al 
processo, anzi, si fa spazio 
una convinzione: Bekir Ce
lenk non verrà mai a deporre 
nell'aula del Foro Italico e 
non si metterà mal a disposi
zione della giustizia italiana. 
Molto più probabile che la 
Corte si sposti in Turchia do
ve Celenk (sempre che questi 
accetti) potrebbe essere In
terrogato su rogatoria inter
nazionale, con la mediazione 
delle autorità e della magi
stratura turche. Ma in que
sto caso niente confronto 
con Agca. 

Era inevitabile che le au
torità di Sofia, dopo averlo 
trattenuto in «libertà vigila
ta» per più di due anni (dal
l'arresto di Antonov) rila

sciassero all'improvviso il 
trafficante turco? I bulgari 
si limitano a una constata
zione: l'inchiesta da noi con
dotta sulla vicenda dell'at
tentato al papa esclude sue 
responsabilità, perché 
avremmo dovuto trattener
lo? E mentre Ieri ci si inter
rogava sul significato di que
sta mossa dei bulgari, è stato 
l'avvocato Consolo, legale di 
Antonov, a rivelare un detta-

?lio di una certa importanza. 
n realtà non è mai stata 

inoltrata dall'Italia (o me
glio non è ancora arrivata in 
Bulgaria) la richiesta di ac
certamenti sullo stato giuri
dico di Celenk, avanzata dal
la Corte un mese fa al nostri 
ministeri competenti (Gra
zia e giustizia e Farnesina). 
Un ritardo, se confermato, 
inspiegabile. 

Il Pm, ieri mattina, è in
tervenuto chiedendo subito 
la rogatoria Internazionale, 
l'unico vero strumento con
sentito, a suo parere, per in
terrogare Celenk e verifi
care, nel limiti del possibile, 
le sue responsabilità. Marini, 
ricordando che la Turchia 
ha ratificato una convenzio
ne che impedisce l'estradi
zione di propri cittadini mes
si sotto accusa all'estero, si è 
appellato «alla massima col
laborazione tra gli stati non 
soltanto a livello giuridico»., 
Vedremo fino a che pùnto 
questo richiamo sarà recepi
to. E chiaro però che tutta la 
vicenda naviga ormai su pla

ni extragiudiziali e che l'ac
certamento della verità, an
che solo giudiziaria, in un 
«affaire» che vede coinvolti 
tanti diversi interessi, si fa 
sempre più difficile. 

La Corte, comunque, dopo 
un'oretta di camera di consi
glio ha emesso un'ordinanza 
che tenta di aggirare alcuni 
del tanti problemi che sem
brano frapposti all'estradi
zione di Celenk: i giudici rile
vano infatti che secondo t'ar
ticolo 1 della Convenzione 
europea per la repressione 
del terrorismo (Strasburgo 
1977) «Il reato per 11 quale si 
procede contro Celenk rien
tra tra i casi per i quali è pre
vista l'assistenza giudiziaria 
più ampia da parte degli sta
ti contraenti»; la Corte dispo
ne pertanto «l'avvio della 
procedura per la richiesta di 
estradizione di Bekir Celenk 
alla repubblica turca». Fin 
qui, al processo, li caso del 
trafficante turco. E Ali 
Agca? 

una volta tanto l'attenta
tore del papa non è stato li 
protagonista assoluto. Tut
tavia, la sua voce non è man
cata. Dal carcere di Rebibbia 
ha scritto alla Corte una let
tera In italiano (pressoché 
perfetto) in cui» oltre ad an
nunciare la sua momenta
nea rinunzia in segno di 
kpxgtesUkContro l'MtyadiziOT J ne-burlardfCelenk*, esprime 
qualche valutazione sul ca
so. Agca sostiene che «tutto 
questo (ossia la liberazione 

del trafficante turco, ndr) fa 
parte di un complotto politi
co» che ordirebbero ai suoi 
danni i governi bulgaro e 
turco. «Io - afferma Agca — 
posso confermare, il resto 
della verità se il papa e Perez 
de Cuellar (il segretario del-
l'Onu, ndr) intervengono per 
salvare la vita di un'inno
cente, Emanuela Orlandi. Io 
respingo — dice ancora Agca 
— ogni scambio». E conclude 
con una battuta dal vago sa
pore Ironico: «Occorre fer
mezza contro ogni ricatto 
terroristico». 

Come si ricorderà Agca 
aveva detto, la scorsa udien
za, che secondo lui il seque
stro di Emanuela Orlandi 
era opera dei suoi complici (i 
«lupi grigi») e dei suol man
danti (i bulgari), che l'avreb
bero compiuto per «condizio
nare» le sue confessioni. Tra 
le «valutazioni» Agca non 

manca di infilare una rivela
zione. Secondo lui è chiaro 
che Orai Cellk (uno del suol 
complici di piazza S. Pietro) è 
in Nicaragua, Insieme a de
cine di terroristi di tutto il 
mondo. Una amena Inven
zione probabilmente, oppure 
una riprova che l'attentatore 
del papa è un buon lettore di 
giornali e di dispacci più o 
meno interessati dei governi 
che contano. E una riprova 
anche che l'attentatore del 
papa, anziché dire la verità, 
continua ad adattarsi a im
perscrutabili «esigenze» 
esterne, mescolando bugie, 
versioni inedite o meno, no
mi fasulli e nomi veri secon
do una strategia difensiva 
che appare al di fuori di ogni 
logica giudiziaria. 

Tra l'altro proprio ieri si 
sono apprese nuove notizie 
sul cosiddetto «capitolo tur
co» dell'attentato al papa. 

Roma — «Che altro poteva
mo fare? Per noi Bekir Ce
lenk è innocente e le accuse 
di Ali Agca sono false. Ci so
no voluti più di due anni per 
questa difficilissima istrut
toria, ma alla fine abbiamo 
concluso che il turco aveva 
diritto a rientrare in posses
so del proprio passaporto e a 
lasciare la Bulgaria». 

Chi parla è il giudice 
Istruttore bulgaro Jordan 
Ormankov. Il magistrato è 
ormai una figura notissima 
per i giornalisti italiani. A 
Sofia è stato lui a tenere mol
te delle conferenze stampa 
per i giornalisti occidentali, 
con accanto Celenk. È lui ad 
aver lavorato, fianco a fian
co. con il giudice Ilario Mar
tella e con Carlo Palermo, il 
titolare dell'ormai famosa 
inchiesta su armi e droga 
nella quale il turco è coinvol
to. Ormankov ha anche in
terrogato molte volte Agca 
in Italia. Il suo giudizio sul
l'attentatore del papa è sem
pre stato univoco e privo di 
sfumature: «Ali mente — ha 
sempre detto — e l'istrutto
ria del collega Martella non 
reggerà alla verifica in aula». 

Ormankov, la punta di 
diamante della controin
chiesta bulgara sull'attenta
to al papa, ha raccolto e va
lutato prove e dichiarazioni, 
sistemandole in decine di fa
scicoli. Da quando nell'aula 
bunker del Foro Italico è ini
ziato il processo contro i suoi 
connazionali e contro Agca, 
non ha perso una battuta. 

I bulgari: 
«Non avevamo 

prove, dovevamo 
liberarlo» 

Il giudice 
bulgaro 
Jordan Ormankov 

Parla il giudice Ormankov 
che ha condotto le indagini 
I primi interrogatori in Turchia 

Sempre con le cuffie per la 
traduzione agli orecchi, scri
ve diligentemente per ore e 
ore considerazioni, battute 
del presidente Severino San-
tiaplchi e del pubblico mini
stero Marini, le richieste de
gli avvocati e le risposte de
gli imputati. Simpatico, ac
cattivante, preciso, anzi pi
gnolo come si conviene ad 
un magistrato preparato e 
attento, aggiunge: «La deci
sione della Procura bulgara 
di mettere in libertà Celenk 
non mi trova Impreparato. 
Sono stato io, nel corso delle 
Indagini, ad arrivare a tutta 
una serie di conclusioni e la 
Procura ora non ha fatto al
tro che accogliere in pieno le 
mie richieste». 

Azzardiamo: «Ma perché 
non avete dato esito alla ri
chiesta di estradizione Italia-
na?». 

Risponde Ormankov: «Pri

ma di tutto tra 11 nostro Pae
se e l'Italia non esiste un 
trattato di estradizione. E 
poi lei dovrebbe spiegarmi 
come avremmo potuto acco
gliere una richiesta che non 
è mai arrivata- Voglio dire 
che il vostro ministero degli 
Esteri ci ha mandato un fo
glietto in fotocopia con una 
ordinanza del giudice Mar
tella e il testo di un articolo 
di legge Italiano. Per il resto, 
niente di niente: né l'ombra 
di una prova, né un detta
gliato e documentato capo 
d'accusa. Soltanto questo. 
Tanto è vero che il presiden
te Santiaplchl, qui in aula, 
ha fatto, come lei sa, una or
dinanza con la quale chiede
va al nostro Paese quale era 
la situazione giudiziaria di 
Celenk. Questo è avvenuto 
appena l'il giugno scorso. 
Ma torniamo all'estradizio
ne. Come potevamo estrada

re in Italia un cittadino tur
co che per noi è innocente? 
Innocente — prosegue Or
mankov, paziente e gentile 
— perché a Sofìa non abbia
mo trovato nessuna prova 
della sua colpevolezza nel
l'attentato al papa. Che do
vevamo fare?». 

Chiediamo ancora, a pro
posito del rientro di Celenk a 
Istanbul, se si è trattato di 
una espulsione o di un altro 
tipo di provvedimento di po
lizia. Ormankov spiega che, 
per quanto è a sua conoscen
za, al trafficante turco è sta
to semplicemente restituito 
il passaporto. Lui, poi, ha 
scelto di tornare a casa. 

Il giudice bulgaro ieri 
mattina ha dovuto risponde
re a molte domande del gior
nalisti. Qualcuno ha anche 
chiesto a che punto è, invece, 
l'inchiesta contro Agca che 
la Bulgaria vuole processare 

per aver rivolto accuse false 
al Paese. Ormankov ha spie
gato che l'istruttoria era la 
stessa condotta anche con
tro Celenk, ma che per Agca 
le autorità di Sofia aspettano 
la fine del processo di Roma. 

Se le reazioni al rientro in 
patria di Celenk hanno avu
to echi immediati a Roma 
(c*è stato stupore e sorpresa) 
a Istanbul e Ankara, i gior
nali hanno parlato di un ve
ro e proprio «colpo di scena». 
Celenk, arrivato a Istanbul 
l'altro giorno, era stato subi
to preso in consegna, come si 
sa, dalla polizia e trasferito 
ad Ankara a disposizione dei 
giudici e dei servizi segreti. 
Nel paese d'orìgine, il traffi
cante di armi e droga deve 
rispondere soltanto di reati 
connessi con 11 contrabban
do, reati, tra l'altro, amni
stiati. Ora, però, anche le au
torità militari di Ankara 

Nell'ambito della terza In
chiesta sulla vicenda, aperta 
dalla Procura dopo le ultime 
dichiarazioni di Agca, sono 
stati indiziati di concorso 
nell'attentato al sommo 
pontefice o come favoreggia
tori di Agca altri «lupi grigi» 
e mafiosi turchi: prima di 
tutto Omer Ay e Sedat Sirri 
Kadem, i due «nuovi» com
plici del killer a piazza S. Pie
tro, poi Abdullah Catll. dete
nuto In Francia, Mahmut 
Inan, Eyup Erdem, Uenan 
Erdal, 11 «padrino» della ma
fia turca Abuzer Ugurlu, 
nonché Yalcln Ozbey, il lupo 
grigio autore nella prima in
chiesta di una deposizione 
forse sottovalutata. 

A proposito di questo per
sonaggio è di questi giorni 
un'indiscrezione. Ozbey sa
rebbe stato nuovamente ar
restato In Germania più di 
un mese fa, durante la visita 
del papa in Olanda. Sarebbe 
stato fermato poco prima di 
Samet Aslan, il turco trovato 
In possesso di una delle pi
stole dello stock acquistato 
da Agca. Ozbey arrestato a 
suo tempo e poi scarcerato, 
stava per entrare in Olanda 
ma sarebbe stato rispedito 
nella Rft e qui arrestato per 
traffico di droga. Il riserbo 
sulla vicenda e stretto ma 
anche questo capitolo pro
mette nuovi colpi di scena. 

Bruno Miserendino 

hanno aperto una inchiesta 
sull'attentato al papa ed è 
proprio nell'ambito di quella 
inchiesta che Bekir Celenk 
ha già subito un primo inter
rogatorio: trasferito in un 
carcere segretissimo, non è 
stato fatto avvicinare nean
che dalla moglie. Da alcune 
indiscrezioni si è saputo che 
il personaggio ha già dichia
rato ad un giudice: «Non ho 
mai conosciuto Agca. Quello 
mente e continua a raccon
tare frottole». 

Il direttore generale per 
gli affari penali del ministe
ro della giustizia turco, Re
nan Fahri, interpellato ad 
Ankara, ha spiegato ai cro
nisti che l'estradizione di Ce
lenk in Italia non è pensabi
le. «Sarebbe necessario — ha 
spiegato il funzionario — il 
consenso dei magistrati tur
chi che processeranno Ce
lenk e la volontà delio stesso 
di recarsi in Italia. Per quan
to riguarda un interrogato
rio dei giudici italiani qui in 
Turchia, la cosa è possibile 
ma considerando Celenk sol
tanto un testimone e non 
certo un imputato». 

Anche il nostro ministro 
di Grazia e Giustizia, Marti-
nazzoli, interpellato a Mila
no, ha detto: «Per il caso Ce
lenk sarà cercata la massima 
collaborazione con le autori
tà turche anche se è impossi
bile chiedere l'estradizione, 
trattandosi di un cittadino di 
quel paese». 

Wladìmiro Settimelli 

A Milano si riunisce il consiglio della Gemina 

ggi faccia a faccia 
tra Bonomi e «scalatori» 
Nessuna novità sulla Bi-InTest dall'incontro di ieri alla Consob - Piga 
contrario alle «partecipazioni incrociate» - Interrogazione del Pei 

MILANO — La vicenda «Bi-Invest» si è trasferì» 
ta ieri a Roma in «ede Consob. Oggi invece a 
Milano si riunirà il consiglio della Gemina, di cui 
fanno parte la Fiat (a quanto si dice rappresenta
ta da Cesare Romiti), Orlando Lucchini, Pirelli, 
Mediobanca, oltre a Carlo Bonomi (o chi per lui) 
il grande sconfitto, travolto da progetti forse 
troppo ambiziosi e dallo scontro frontale con il 
suo vecchio alleato: Mediobanca. Tutti riuniti 
nelle stanze della sede della società, in via Lauro 

9, in pieno centro città. La notizia non è stata 
confermata, ma neppure smentita. Gemina è uno 
dei centri del clamoroso «gioco* di queste setti
mane. Non l'unico, ma sicuramente non di se
condo piano. Figlio legittimo di Enrico Cuccia 
(Mediobanca) e Mario Schimbemi (Montedi
son), il regista della scalata al gruppo di Bonomi, 
è stato adottato da tutti gli altri. Riunisce oggi i 
vecchi o i nuovi alleati? 

Il circolo e presto chiuso: c'è in ballo quel 

17,34 ci di proprietà dì Carlo Bonomi, una quota 
minoritaria che nel sindacato di controllo pesa 
per oltre il 21 ri. Il filo passa dalla Gemina alla 
Montedison e alla Rizzoli-Corriere della Sera, 
Gemina controlla il 17 c.i della prima, e il 469; 
della seconda. Ma quel 17 e passa per cento di 
Carlo Bonomi adesso è piuttosto insicuro: perché 
secondo la legge — e la Consob — gli incroci 
azionari al di sotto della soglia della partecipa
zione al 2£ per le società quotate in Borsa e al 
10 ̂  per le altre, non sono ammessi. La grana è 
tutta qui: Meta (cioè Montedison) ha in mano la 
maggioranza della Bi-Invest, Bi-Invest è secondo 
azionista di Gemina, Gemina controlla Montedi
son. 

Naturalmente ci sono già due «scuole di pen
siero». La Consob, però, sembra irremovibile. So
stiene che la legge e chiara, non consente parteci
pazioni incrociate. C'è un anno di tempo, ma 
questo non sposta il problema. 

Montedison ribatte che in realtà si tratta non 
di società controllate, bensì di società soltanto 
collegate. In sostanza, restano fuori 'dal vizio di 
incrocio azionario tutte le società che hanno in 
mano meno del 50,1 Sé. Ieri ci si aspettava qual
che lume dall'incontro fra Schimbemi e Piga. 
presidente della Consob, incontro richiesto dal 
presidente di Meta e Montedison. Lume che non 
e arrivato. Schimbemi è salito nella sede Consob 

di via Isonzo alle 10, ne è disceso alle 11,20. Nes
suna dichiarazione, solo un lapidario comunica
to: min data 5 luglio 1985 società controllate dal
la Montedison hanno definito l'acquisto di 
36.800.000 azioni della Bi-Invest, finanziaria di 
investimenti Spo. L'acquisto di questa parteci
pazione è motivato dalle sinergie nel portafoglio 
di attività fra le diverse aree che fanno capo alla 
Montedison e a quello della Bi-Invest : 

Match rinviato sulla regolarità, dell'operazio
ne a domani mattina, quando ci saranno anche 
Cardarelli, amministratore delegato Montedison 
e Garofano, vicepresidente e amministratore de
legato della Iniziative-Meta. Da Foro Bona parte, 
ì collaboratori di Schimbemi gettano acqua sul 
fuoco e dicono che la questione degli incroci sarà 
risolta min piena armonia» con la Consob. 

Che cosa potrà succedere adesso? Interrogati
vo che va rivolto non solo ai protagonisti, ma 
anche al governo che non può limitarsi al ruolo di 
semplice osservatore di un caso di tali dimensio
ni. Per questo, il gruppo comunista al Senato ha 
chiesto che il ministro del Tesoro, Goria, riferisca 
al Parlamento quanto prima (richiesta avanzata 
dal senatore Bonszzi al presidente della commis
sione Finanze e Tesoro, Venanzetti). 

Ma inunto, cosa potrà accadere? Bonomi non 
dovrebbe disporre più del 20% o poco più della 
società. A questo punto le operazioni in corso (la 

conversione anticipata di un prestito obbligazio
nario di 6 miliardi e l'aumento di capitale di 
quaranta miliardi scattato ieri condotto da Efin-
banca e non da Mediobanca a dimostrazione del
la rottura definitiva con Enrico Cuccia) non inci
deranno sugli assetti societari, poiché le azioni di 
risparmio non comportano diritto di voto. 

E stato evocato un terzo protagonista: chi sa
rebbe? Pesenti, tirato in mezzo da qualche gior
nale, smentisce. Da Bergamo si commenta cose 
•Pura fantasia: La Fiat? Potrebbe estendere la 
sua influenza attraverso Gemina sulla Montedi
son e sul gruppo Rizzoli-Corsera, aumentando 
cosi il suo peso di gruppo imprenditorial-finan-
zUrio nell'economia. E vero che non ha mai con
siderato •strategiche» le partecipazioni Gemina 
e Rizzoli-Corsera, nw è anche vero che l'avvocato 
Agnelli si era dichiarato disponibile a rilevare la 
quota Gemina dì Bonomi. Con il conseguente 
sfondamento nella maggioranza con oltre il 42% 
del pacchetto. Da corso Marconi, nessun com
mento. A Schimbemi non resterebbe, visto Io 
scoglio dell'incrocio azionario, che cedere la quo
ta Bi-Invest. Ma con l'accordo della Fiat o con
tro? 

L'altro piano della partita si gioca su una paro
la contenuta nel comunicato sull'incontro 
Schimbemi-Piga: 'Sinergìe: Significa che 
Montedison, oltre a mettersi al centro della ri
strutturazione del potere finanziario, si dà un 

colpo d'ala togliendo allo sconfitto Bonomi la 
fortuna sulla quale Bonomi nascente aveva fon
dato la sua •scalata*: il settore assicurativo. L'as
sonanza di cui parlano gli esperti fra Meta e Bi-
Invest è molto estesa: si va dal patrimonio immo
biliare alle attività finanziarie dei fondi comuni, 
alle gestioni patrimoniali. C'è pure la prospettiva 
di lanciare il «supermercato» dei prodotti finan
ziari (credito al consumo che passa attraverso la 
Standa e la Postai Market). E l'attività chimica 
(la Bi-Invest controlla la Saffa). Qualcuno parla 
pure di fusione fra ì due gruppi. 

E il mercato, al centro dell euforia nei giorni 
scorsi come si comporta? La Borsa conferma la 
•pausa di riflessione: Un esperto parla di «com
posto favore» all'operazione. Il mercato dei pre
mi è stato abbastanza sostenuto specie su Mon
tedison e Gemina (oltre alle Generali e alla Sai). 
Montedison ha chiuso al nuovo massimo di 2050 
guadagnando da venerdì il 4,3%, mentre le ini
ziative Meta hanno raggiunto il nuovo massimo 
di 55.000 (+133%). Le azioni Bi-Invest hanno 
chiuso a 6300 (+295) rispetto a venerdì, ma è 
stato un rialzo molto sofferto dato che fino a 
mattinata inoltrata hanno oscillato attorno alle 
5700. Flettono le risparmio: -50 lire. 11 titolo 
Quindi tiene e ciò dipende dalle garanzie date da 
Montedison. 

A. Pollio Salimbenì 



l 'Uni tà - DIBATTITI MARTEDÌ 
9 LUGLIO 1985 

Progetto Eureka 
Può assumere 
grande rilievo, a 
certe condizioni 

II progetto delle 'guerre stellari' 
(Sdì) ha suscitato In larga parte del' 
la comunità scientifica occidentale 
giudizi molto critici e contestazioni 
decise e argomentate. Il giudizio 
più severo viene proprio da quegli 
ambienti e settori (la fisica, l'infor
matica, le tecnologie di punta) sol' 
lecitati ad entrare da protagonisti 
nell'impresa e che invece la defini
scono una disastrosa 'avventura». 
L'opinione di scienziati e di esperti 
ha certamente pesato positivamen
te sull'orientamento di molti go
verni e di molte organizzazioni che 
si sono già espressi con tro la propo
sta di Reagan. Ciò che mi pare ne
cessario sottolineare è che il mon
do della ricerca rifiuta l'Sdi non so
lo per le conseguenze devastanti 
che può avere sulla stabilità, la si
curezza e la pace, ma anche per gli 
effetti intrinseci stravolgenti che 
l'iniziativa può avere sull'assetto e 

sul programmi della stessa ricerca 
in Occidente e particolarmente in 
Europa. 

Uno sviluppo della ricerca, infat
ti, fondato su esigenze di militariz
zazione dello spazio, può sconvol
gere il quadro della ricerca di tutto 
l'Occidente, penalizzare I progetti 
volti al progresso civile, determina
re uno sperpero di risorse (umane e 
materiali) incompatibile con il rag
giungimento di obiettivi che la co
munità scientifica ha già indivi
duato e persegue. 

Comunque, la proposta di Rea-
gan può portare tra non molto non 
solo imprenditori, ma anche settori 
della ricerca europea (e l'Italia è 
più esposta di altri paesi) davanti 
ad alternative drammatiche e a 
scelte sconvolgenti. Non possiamo 
nasconderci il pericolo che il pro
getto americano riesca a coinvol
gere non soltanto alcuni settori im

prenditoriali ma anche qualificati 
gruppi di scienziati e di ricercatori. 
Gli Stati Uniti hanno sufficiente 
autonomia scientifica e tecnologi
ca per procedere nel loro poco sen
sato tentativo, ma hanno'tnteresse, 
per ragioni politiche, a mobilitare 
larghi strati della comunità scien
tifica dell'Europa occidentale e 
hanno per questa operazione a di
sposizione l'ingente cifra di cin
quantamila miliardi di lire da 
spendere. 

C'è una spada di Damocle quindi 
che pende sulla ricerca europea e 
non basteranno gli appelli, né i ri
chiami di forze scientifiche e politi
che da soli, anche se hanno avuto e 
a vranno grande valore e Incidenza, 
a sottrarre il mondo produttivo e 
quello scientifico alla Incombente 
minaccia dell'aggiogamento al 
carro delle guerre stellari. Non at
tendere quindi a programmi euro
pei (e nazionali) di grande respiro, 
può davvero — dato il momento — 
significare il definitivo condiziona
mento dello sviluppo scientifico e 
tecnologico dell'Europa, aprire la 
porta a nuove subalternità. 

Non c'è dubbio, quindi, che biso
gna orientarsi verso uno sforzo gi
gantesco comune dell'Occidente 
europeo per evitare nuove Invasio
ni di campo, per orientare risorse 
umane e mezzi finanziari verso la 
soluzione dei problemi che trava
gliano la nostra economia. 

È alla luce di queste esigenze che 
riteniamo vada valutata la propo
sta del presidente francese Mitter
rand. Il progetto Eureka può assu
mere grande rilevanza nella sfida 
pacifica aperta nel mondo dalla 

nuova rivoluzione tecnologica, ma 
alla condizione ben precisa che es
so non voglia percorrere le vie Im
pervie, precarie e Illusorie di una 
competizione guerresca e costitui
re nuovi cartelli militari. Da questo 
punto di vista suscitano giustifi
cate diffidenze certi precedenti at
teggiamenti francesi di chiusura 
nel campo della ricerca comunita
ria, la vaghezza dei temi proposti 
con Eureka e nello stesso tempo 
una indicazione di settori di ricerca 
(optronlca, nuovi materiali, grandi 
elaboratori, laser di potenza e fasce 
di particelle, Intelligenza artificia
le, microelettrontca super rapida) 
circoscritti — se non coincidenti — 
entro l'ambito proprio delle guerre 
stellari. 

La discussione che si è comun
que aperta in Europa, in seguito al
la iniziativa del presidente francese 
— con giuste obiezioni, ma anche 
fra difficoltà e ostacoli estranei agli 
interessi europei — ci pare stia ri
portando su binari corretti la ri
flessione sul problemi della ricerca 
e della ricerca comunitaria, in par
ticolare. Si può essere ottimisti? 
L'esperienza della ricerca comuni
taria (i paesi Cee spendono nel 
complesso per la ricerca il 20 per 
cento del totale mondiale, ma solo 
l'I,5 per cento in iniziative comuni, 
con la conseguenza di una enorme 
dispersione di energie e con risulta
ti molto deludenti) non consente il
lusioni. Occorrerà un vero muta
mento di rotta. Quello che conta è 
che un progetto europeo affronti 
tre ordini di problemi: a) la formu
lazione di un programma comples

sivo per la ricerca comunitaria, 
aderente al bisogni dell'Europa, 
che tenga conto delle esigenze di 
sviluppo economico e sociale del 
continente, sia legato ad una reale 
e comune politica Industriale, sia 
In grado di con temperare le esigen
ze di Innovazione del sistema pro
duttivo con il tema della espansio
ne della occupazione. Un program
ma che vada, cioè, oltre l settori og
gi Indicati da Eureka; b) il supera
mento degli atteggiamenti di gelo
sa concorrenzialità dei vari paesi 
con una erogazione massiccia di 
•risorse proprie- per la ricerca co
mune, un forte spostamento della 
spesa verso i settori di punta e il 
potenziamento delle strutture e del 
centri comuni; e) una forte apertu
ra del sistema di ricerca europeo 
alla collaborazione fra Est ed Ovest 
e con 1 paesi In via di sviluppo. 

Un capitolo a parte meriterebbe 
ti problema della presenza italiana 
nel concerto europeo. Non possia
mo pensare di impegnarci a fondo 
nell'ambito della Comunità euro
pea restando nelle nostre attuali 
condizioni. Contribuire allo svilup
po scientifico e tecnologico euro
peo significa per noi italiani prima 
di tutto mettere mano ai nostri 
problemi. Ne parleremo nella tavo
la rotonda della sala del Cenacolo, 
oggi a Roma, ma sarà necessario 
che lo sforzo per cambiare il nostro 
sistema di ricerca e valorizzare le 
energie scientifiche nazionali esca 
dalle aule dei convegni e si ricono
sca come nodo cruciale per il futu
ro del paese. 

Antonino Cuffaro 
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TOKYO — Una strada del quartiere di Shinjuku. dove abbon
dano case d'appuntamento e locali notturni d'ogni tipo, anche 
se in Giappone non esiste ufficialmente la prostituzione. Sotto 
il titolo, un vecchio travestito in autobus 

Dal nos tro inviato 
TOKYO — L'incontro con 
padre Neyrand nasce da un 
momento di imbarazzo del 
cronista. Imbarazzo su cosa 
scrivere di originale sul 
Giappone •by-night*. Il buon 
Giorgio Mantici con la sua 
«Chiave di Tokyo», la gustosa 
descrizione del sesso asettico 
e meccanico con cui i giap
ponesi adulti ridiventano 
bambini nei locali di Shinju
ku mi ha già tolto il pane di 
bocca. Di cos'altro parlare? 
Dei trecento bar dove si esi
biscono i travestiti da gei
sha? Dei locali dove i pove
racci che non hanno abba
stanza denaro per pagarsi 
una prostituta si fanno più 
economicamente masturba-
re dalle «hostesses»? Delle 
•peeping-rooms» dove per 
l'equivalente di un modesto 
pasto ci si può masturbare 
da soli facendo finta di spia
re dal buco della serratura 
una «studentessa* che si spo
glia? Delle case d'appunta
mento che offrono ritrovati 
tecnologici degni dell'esposi
zione di Tsukuba, come la 
vasca da bagno trasparente, 
11 Ietto che si muove da solo, 
la luce che diviene più forte o 
si smorza secondo l'intensità 
dell'orgasmo e dei gemiti 
della partner? 

No, un pezzo su queste co
se non viene. Stiamo per la
sciar perdere, quando l'ami
co che ci accompagna ha 
un'idea. Che ne diresti, sug
gerisce, di un locale nottur
no gestito da un prete? 

Al quarto piano di uno dei 
moderni edifici di Golden 
Street, nella parte di Shinju
ku che per molti anni dopo la 
guerra era stata dichiarata 
«off-limits» perché riservata 
alla distrazione del militari 
americani, c'è il bar di padre 
Neyrand. A prima vista un 
locale come tutti gli altri, 
con il suo bancone, con le 
coppiette, con le bottiglie di 
whisky sugli scaffali marca
te col nome dei clienti abi
tuali, se non fosse per quello 
scaffale in più, con 1 libri, tra 
i quali ne spicca uno con il 

ritratto di Giovanni Paolo II 
in copertina. 

Una trovata insolente, co
me il bordello di Yoshiwara, 
il cui profilo architettonico 
richiama una chiesa e si 
chiama «Vaticano»? Ci sedia
mo. Il nostro amico saluta 
da vecchio conoscente l'uo
mo corpulento, in gilet, ca
micia bianca e papillon nero 
che ci viene a servire e gli di
ce che veniamo da Pechino. 
«C'est pas un péché... non è 
un peccato», è la risposta tra 
lo scostante e il bonario. 
•Che cosa bevete?». Non sa
prei. «Whisky e ghiaccio? Un 
lacrima Christi?-. 

Ci prende in jjiro? No: 
Georges Neyrand e un mis
sionario cattolico, secolare 
della diocesi di Tokyo. Fran
cese, ex-soldato, diplomatosi 
all'Accademia di Saint Cyr. 
vive in Giappone da trenta-
due anni. Da cinque ha aper
to questo locale. «Sì, sono un 
missionario — spiega —. II 
Giappone è un paese diffìcile 
per diffondere la fede. Ho la
vorato vent'anni tra gli stu
denti, senza combinare mol
to — sospira —. Poi bisogna
va decidersi a smetterla di 
frequentare gli studenti 
quando si diventa più vecchi 
dei genitori stessi di questi 
studenti. Allora ho avuto l'i
dea di aprire questo locale. 
Per fare il nostro mestiere 
bisogna avere contatti col 
pubblico, no? Enfìn„. che c'è 
di strano? Quelli che passa
no di qui rappresentano o no 
l'immensa maggioranza del
la popolazione di questa cit
tà? In cinque anni, col bar, 
ho battezzato dieci persone. 
Nei diciassette anni prece
denti, nessuno». 

E le autorità ecclesiasti
che, sono d'accordo? «Guar
di, quando mi è venuta l'idea 
di aprire questo bar, ho pen
sato che la forma migliore 
sarebbe stata una società per 
azioni. L'arcivescovo è tra gli 
azionisti». 

Com'è che un religioso si 
decide ad aprire un locale 
notturno? «Il problema del 
Giappone è la noia e la soli-

A puttane con 
padre Georges 

Nei locali di Shinjuku, a Tokio, c'è ogni sorta di 
commercio sessuale e di fìnto erotismo - Ma c'è 
anche un bar notturno, gestito da un missionario 
che è riuscito a portare dieci anime al battesimo 

tudine. La noia perché non 
succede niente. Tutto va be
ne. Non ci sono problemi. E 
se ce ne sono, ci pensano al
tri a risolverli. E alla noia si 
accompagna la solitudine. 
Dal bancone del bar io credo 
di poter offrire ospitalità e 
amicizia. Chi si sente solo 
può venire qui, bere in com
pagnia, fare due chiacchie
re». 

Un modo di adattarsi al
l'impenetrabilità del Giap
pone alla «propaganda fide»? 
Un po' come i matrimoni in 
chiesa, con sposa in abito 
bianco lungo che ora vanno 
tanto di moda e che voi ac
cettate di celebrare, anche se 
nessuno dei due sposi ha nul
la a che vedere con la religio

ne cattolica? Non è un po' 
una presa in giro di qualcosa 
che definite sacramento? 
Padre Neyrand si scalda: 
•Sacramento? Che cosa vuol 
dire sacramento? È una pa
rola priva di senso. Faccia
mo una riflessione: un non 
cristiano sposa una non cri
stiana: anche se si sposano 
in chiesa, che razza di sacra
mento sarebbe?». 

Ma lei, come religioso, non 
si trova... come dire, un po' 
imbarazzato dall'ambiente 
in cui svolge la sua attività 
missionaria? «Per niente. Al-
Ions... che c'è di male se un 
uomo na voglia di andare a 
letto con una ragazza?». Mi 
pare un po' diverso, questo è 
uno dei quartieri della pro

stituzione. «Et alors?... In 
tutti i paesi del mondo c'è 
una forma o l'altra di merca
to del sesso. Forse che qui è 
peggio che altrove? Peggio 
Shinjuku dei dintorni della 
Gare Saint-Lazare della mia 
Lione?». 

Strano missionario, che si 
dilunga in una teorizzazione 
che «l'uomo non è di legno». 
Ma simpatico, dalla conver
sazione piacevole a anche 
colta. Il colloquio si protrae 
su molti altri temi. Parliamo 
dell'Europa, che ha deciso dì 
abbandonare in gioventù, 
ancora del Giappone, di Mi-
shima, che è il suo autore 
preferito. Scopriamo che è 
lui il traduttore del «Palais 
des fètes» per Gallimard, la 
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più bella opera, dice, su «l'a
mour et la mort en conflit». 
Ci sono preti-operai, preti 
guerriglieri, ma sì, perché 
mai non dovrebbero esserci 
preti-baristi? 

Si è fatto tardi. Il locale di 
padre Neyrand, ligio ai nuo
vi regolamenti municipali 
«moralizzatori» che impon
gono la chiusura a mezza
notte, si svuota. Ma la nostra 
serata col padre-barista non 
è affatto finita. Lui si toglie il 
papillon e sì mette la cravat
ta. «Andiamo a berci un altro 
bicchierino?», propone. 
•Questo lo offro io. Le faccio 
conoscere il mio amico Mon
ta. Ho una bottiglia da lui». 
Lo seguiamo, tra il piovi-
schio, in uno zig-zag di vicoli 
angusti nella Shinjuku dei 
coreani e degli abusivi, tra le 
casupole a ridosso della 
massicciata ferroviaria. 

Il locale del signor Morita 
ha una superficie sì e no di 
dieci metri quadrati. Ci sono 
sei o sette seggiole, strette 
tra il bancone e gli scaffali, 
con un centinaio di bottiglie 
dì whisky marcate col nome 
dei clienti abituali. Al banco, 
Morita, ci spiega padre Ney
rand, si alterna con la mo
glie, «molto appetitosa», ag
giunge. La quale, ci pare di 
capire, aiuta il padrone del 
mini-locale ad arrotondare 
le entrate con servizi aggiun
tivi. Una scaletta, ricavata in 
modo miracoloso nell'angu
sta stanza, porta ad un piano 
superiore. Gli avventori 
hanno l'aria un po' più triste 
e un po' più male in arnese di 
quelli di padre Neyrand. 

In mattinata eravamo an
dati a vedere Yoshiwara, il 
più antico dei quartieri della 
prostituzione a Tokyo, quel
lo che ha dato il nome alla 
«città del peccato» della Me-
tropolis dì Fritz Lang, dove 
lavorano settantamila ra
gazze, in turni da ufficio. 
Ogni bordello, anzi ogni «ba
gno turco», ha all'ingresso il 
tariffario e almeno qualche 
allusione alle «specialità». 
Tra quelli che avevamo an
notato sul taccuino, «Il Vati
cano», «La Giapponese» (così, 
in italiano, con tanto di tri
colore), il lussuoso «Dia
mond House», dove aveva 
fatto tappa durante la sua 
visita Alain Delon. 

Gli ha fatto una bella pub
blicità Alain Delon. «Come 
no, era seguito da un plotone 
di cronisti. Fin troppa pub
blicità». In che senso «trop
pa»? «La ragazza con cui si 
era accompagnato è finita in 
galera. Qui in Giappone la 
prostituzione ufficialmente 
non esiste. Le autorità non 
potevano perdere la faccia in 
modo tanto plateale». Un col
lega ci racconta che quando 
recentemente — dopo le pro
teste dei turchi — hanno 
cambiato nome ai «bagni 
turchi», «turokuburo» in «re
gno del sapone», era andato a 
chiedere una intervista alla 
buoncostume. «Bagni tur
chi?, gli avevano risposto, 
mai sentito nominare, non 
sappiamo a che cosa si riferi
sca la sua domanda». «Soa-
pland? Che cosa vuol dire?». 
•Prostituzione? Lei che vive 
in Giappone dovrebbe sapere 
che non è legale, non esiste». 
Ma come? Se ci sono persino 
gli annunci sui giornali! «Ah, 
forse lei allude ai "bagni spe
ciali"». 

L'importante è salvare la 
faccia. La sostanza viene do
po. Sfogliamo il testo di Mi-
shlma tradotto da padre 
Neyrand. «Il nous faut fein-
dre. Il nous faut duper. Les 
etrangers et le monde en-
tier», dice il conte Kageya-
ma, ministro di Stato. «Dob
biamo fingere. Dobbiamo in
gannare. Gli stranieri e tutti 
quanti». Che sia la stessa sto
ria per la «voglia matta» dei 
governanti di Tokyo per le 
guerre stellari e per le por
taerei? 

Siegmund Ginzberg 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Anziché recitare mea culpa 
il Pei chiami meglio 
in causa la Costituzione» 
Cara Unità, 

desidererei affiancarmi alle proteste del 
compagno Fulvio Poggi di Faenza per quan
to concerne lo spazio che la televisione di 
Stato concede ai rappresentanti di noi lavo
ratori, della nostra cultura; dai nostri parla
mentari, ai nostri giornalisti, ai nostri pro
blemi. Elettoralmente noi comunisti siamo 
più del 30% secondo chi guida il regime. 
dovremmo vergognarci di essere tali? 

In più i nostri avversari hanno a disposi
zione per la loro propaganda le Tv e le radio 
libere, comprese quelle della pseudosinistra 
radicale. 

Se è vero che il potere logora chi non ce 
l'ha, come dice Andreotti che sul video appa
re almeno tre volte al giorno, è bene trarne 
delle conclusioni. 

La Rai è un Ente pubblico (privato non lo 
è. perché fa pagare, con severe sanzioni con
tro i trasgressori). Allora è bene citare l'arti
colo 113 della nostra Costituzione: -Contro 
gli atti pubblici e ammessa la tutela dei diritti 
e degli interessi legittimi» Nel caso in que
stione. gli interessi riguardano un terzo del
l'elettorato italiano, che doverosamente pa
ga le tasse ed il canone di abbonamento. Ora 
io direi che anziché recitare mea culpa, il Pei 
chiami meglio in causa la Costituzione. ' 

ROSARIO BEVILACQUA 
(Parma) 

Sulla collaborazione 
spaziale europea 
Cara Unità. 

non mi trovo d'accordo con la condotta del 
nostro partito sul problema della Pace, per
ché non si può parlare di Pace se si parla di 
collaborazione spaziate, com'è apparso su 
l'Unità ultimamente. 

Il giorno l giugno leggevo che il compagno 
Chiaromonte e il compagno Bufalini. in una 
interpellanza parlamentare sulla politica in
ternazionale. chiedevano che venisse rifiuta
ta l'iniziativa di difesa strategica di Reagan 
ma si favorisse un accordo per l'avvio di una 
collaborazione scientifica europea del tipo di 
quello proposto dal governo francese con il 
progetto Eureka. 

Poi il giorno 15 giugno il compagno Cer
velli ha scritto con molta soddisfazione che 
una nostra risoluzione sulla collaborazione 
tecnologica spaziale europea e su Eureka era 
stata accolla da forze democratiche e di sini
stra. 

Le soluzioni sopra riportate non farebbero 
altro che destabilizzare ancor più il nostro 
pianeta e soprattutto non servirebbero nep
pure come fase intermedia per arrivare ad un 
totale disarmo. 

L'unico nostro obiettivo, e di tutti i veri 
democratici, deve essere quello di arrivare 
ad un totale smantellamento di tutto ciò che 
può causare distruzione. 

SILVIO D'ANNA 
(Genova) 

Certe approssimazioni 
sono sole sconfitte 
che bruciano un pò* meno . 
Cara Unità. 

non credo che Ledda abbia dato la miglio
re risposta ai «pensieri cattivi- di Pansa ap
parsi sulla Repubblica del 12/6. Sono due 
motivi a lasciarmi questa impressione: 

1) egli ripropone in termini non sufficien
temente chiari l'idea (a mio avviso poco cor
retta! che aver raggiunto nel referendum un 
45.7% sia stato un dato soddisfacen'e; 

2) egli trascura totalmente la parie utile 
dell'interventc di Pansa. quando (in coerenza 
con quello che pensano motti di noi) ci invita 
a sviluppare un dibattilo interno al Partito 
che possa veramente determinare un cam
biamento di strategia politica, alla luce di 
argomentazioni che mi sembrerebbe sbaglia
lo giudicare certamente bugiarde. 

Riguardo al primo punto, voglio dire que
sto: non è vero che siamo soddisfatti del refe
rendum. Noi. quando raccoglievamo le fir
me. pensavamo che se fossimo davvero arri
vati alla consultazione popolare, avremmo 
avuto ottime propabilità ai successo. Sape
vamo fin dall'inizio che tipo di campagna 
avrebbero intrapreso gli altri partili: oggi 
non dobbiamo far finta di esserne sorpresi. 
Va da sé che se oggi potessimo tornare indie
tro non proporremmo più il referendum, per
ché il 45.7% non sarebbe un motivo certo 
sufficiente. Allora, perché non dirlo? 

Giudico giusto che le battaglie vengano 
intraprese allo scopo di vincere e penso che le 
approssimazioni alla vittoria siano sconfitte 
che bruciano, certamente, un po' meno; ma 
soddisfazioni non ne possono dare. 

ANTONIO F. OTTONELLO 
(Genova Volili) 

Tre anni e mezzo... 
Cara Unità, 

ho letto il 25 giugno l'articolo sulle pen
sioni agli ex dipendenti degli Enti locali, in 
cui si denunciava con molta chiarezza il caos 
esistente nella Cpedel. che genera ritardi e 
intrallazzanti agevolazioni, nonostante che 
questa Cassa pensioni goda di una situazio
ne finanziaria florida. 

Dopo 40 anni di servizio, il 3 gennaio 1982 
fui collocato a riposo per limiti di età: sono 
trascorsi 42 mesi e ancora mi viene corrispo
sto un acconto mensile. 

È una vera vergogna! 
PAOLINO RAVENNI 

(Firenze) 

Poco seria la recente 
«smitizzazione» 
della Resistenza francese 
Signor direttore, 

sono la vedova di Samuel Weissberg, Gil
bert nella Resistenza francese, uno dei -pic
coli sarti ebrei» di cui si parla nell'articolo 
apparso in prima pagina sul Corriere della 
Sera venerdì 21/6 a firma di Barbara Spinel
li col titolo: «La Resistenza esce dal mito». 

Siccome il mio compagno, deceduto nel 
gennaio di quest'anno, non può più farlo. 
intendo in nome suo protestare sia contro la 
tendenziosità del film del regista Mosco di 
cui si parla nell'articolo, sia contro l'articolo 
della Spinelli per la parte che riguarda 
V-affare Manouchian-. 

I) Circa -l'inquietante silenzio- che avvol
gerebbe -il destino di questi guerriglieri co
munisti che avrebbero il torlo di essere stra

nieri (io stessa sono stata partigiana stranie
ra — italiana — in Francia...) debbo ricor
dare che ogni anno, in Francia, teniamo una 
solenne commemorazione (a cura dell'A-
nacr. l'omologa dell'Anpi italiana) nel cimi
tero di Ivry, davanti al monumento ai 23 
fucilati del gruppo Manauchian; di tale 
gruppo facevano anche parte — oltre ad 
ebrei come mio marito Gilbert, italiani come. 
Rino Della Negra, uno dei fucilati, al cui 
nome è stata intitolata una via ad Argen-
teuil; o come Spartaco Fontanoi. al cui nome 
è intitolata una via di Nanterre. 

Diverse pubblicazioni, sia in Italia sia in 
Francia, parlano del gruppo Manouchian e 
dei suoi 23 eroici caduti. 

2) La signora Melinée vedova Manou
chian, dopo essersi opposta, a suo tempo (co
me mi ha sempre detto mio marito) alta mi
litanza antinazista del marito, salta fuori 
ora, dopo molti anni di totale disinteresse da 
parte sua, quale unica -testimone a carico-
in un fantasioso atto d'accusa contro la dire
zione del Pcfclandestino, che avrebbe man
dato allo sbaraglio il gruppo Manouchian 
(ma in realtà tutti noi che militammo nella 
Resistenza, francesi, italiani o ebrei che fos
simo. eravamo continuamente -allo sbara
glio-: ogni giorno recala con sé il rischio di 
cadere nelle mani del nemico...}. 

Per la precisione dirò che fino a 3 anni or 
sono, sia tra i compagni dell''Anacr che del-
l'Ajar (Amicale Juifs Anciens Résistants^. 
della quale ultima mio marito era segretario 
nazionale, si ignorava addirittura se la vedo
va Manouchian fosse ancora viva: la signora 
Melinée non aveva mai partecipato alte varie 
commemorazioni dei 23 fucilati del gruppo 
Manouchian e ciò mentre, viceversa, i Fonta
noi, che abitano a Milano, vengono ogni an
no al cimitero di Ivry per ricordare, assieme 
agli altri caduti, il loro Spartaco. 

3) La Spinelli evita di informare i lettori 
che il Giurì d'onore che ha giudicato faziose. 
offensive e improponibili te lesi appiccicate 
da Mosco al documentario sul gruppo Ma
nouchian. era composto interamente da per
sonalità non comuniste detta Resistenza. 

4) Net merito della questione sollevata da 
Mosco e fatta propria dalla Spinelli, cioè se 
la direzione clandestina del Pcf abbia favori
to la cattura del gruppo M. da parte dei 
nazisti, pur non polendo testimoniare da 
protagonista in quanto, all'epoca, operavo 
come resistente nella zona di Nancy. Lon-
gwy. ecc. posso ricordare che mio marito. 
artificiere del gruppo Manouchian e intervi
stato da Mosco per il suo documentario, ha 
protestato fino a che ha avuto un filo di vita 
contro le tesi velenosamente anticomuniste 
del documentario stesso. Tali tesi, che non 
trovano in alcun modo conforto nelle testi
monianze dei superstiti del gruppo Manou
chian intervistali, sono unicamente il frutto 
di elucubrazioni faziose di Mosco stesso. 
sulla scorta di suggestioni venute da qualche 
•nouveau historien» della stessa razza che in 
Italia fa da consulente ai programmi televi
sivi sul Mussolini-padre-di-famiglia e \ìa 
sdemonizzando. 

Che vi sia stato un traditore, o comunque 
uno che non ha saputo resistere fino infondo. 
è cosa ben nota così come è noto che i resi
stenti stessi ne trassero drastiche conseguen
ze con l'esecuzione del Dawidowicz. Le accu
se al rumeno Boris Holban. attualmente re
sidente a Parigi proprio per completare una 
ricerca storica su quel periodo, furono a suo 
tempo fermamente respinte da mio marito e 
lo saranno da Holban medesimo (ed in modo 
documentalo) nel suo libro di prossima pub
blicazione. 

Sia ben chiaro: d'accordo con la smitizza
zione quando ne sia il caso. Sempre pronta 
però a reagire fermamente contro le menzo
gne. Lo debbo a me stessa, comunista italia
na esule in Francia dal 1937. ed alla memo
ria del mio compagno Samuel Weissberg. 
ebreo comunista rumeno, esule come me in 
terra di Francia, militante fino all'ultimo nel 
Pcf e membro ad honorem del Pei. 

ELGINA PIFFERI 
(Roteglia - Reggio Emilia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrìvono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, ;1 quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sìa delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Waifro BONO. Genova-Masonc: Vito 
LAMORGESE. Roma; Benito GIARRUS-
SO. Novara; Otello SINIGAGLIA. Bolo
gna; Giovanni SORRENTINO, Napoli; 
Giuseppe RUSSO, Giuliana: Maria LAZ-

'ZARI. Milano; Ettore MERZAROLI. Bolo
gna: Giorgio PASQUINI, Bcllaria; Nino 
COSTANTINO. Patrizio LIOTTA e Gio
vanni BUSA. Villa San Giovanni; Domenico 
Mario PALLESCA. Chiaravallc; Giuseppe 
CURCIO. Firenze; Antonio DI CAMILLO. 
Giovanni IMPICCIATORE. Costantino 
SCAFFIDI. Antonuccio LICURI e Carlo 
AIMO BOOT. Milano; Rosanna GIOVI-
NAZZO. Cinquerrondi; Salvatore CHIA-
VARO. Adrano; Nicola CAMPANELLA. 
Torino; Riccardo Rosario SPATARO, Quer
ceta; Mauro GATTI, Modena; Enio NA-
VONNI. Terni; Franco DANZI. Pieve Ema
nuele; Gianni ROSSI, Milano: Duilio TA-
BARRONI. Castelmaggiore; Sezione PCI. 
Cividate al Piano; Sergio SERRA, Torino: 
Giuseppe GARGIONI, Gambulaga; A. 
CLOCCHIATTI, Alzate Brianza; 

Giorgio AGLIANI. Roma (.-Èproprio ne
cessario che in quasi tutti i numeri dell'Uni
tà dovete mettere una foto di Craxi o Martel
li?-): Marco SCHINCAGLIA, Torino {Al
lego un modesto contributo per il nostro 
giornate che. oltre ad essere fatto molto be
ne. è sempre più insostituibile. Vorrei poi 
solidarizzare con il compagno Macaluso per 
la recente sentenza che Io ha sospeso per un 
mese dalla professione-): 

Antonino CHISARI, Catania {-Si sta as
sistendo ad una vera e propria strage ai dan
ni della povera geme con misere pensioni. 
Vorrei chiedere all'autorità competente se è 
dignitoso e decoroso accanirsi dando facoltà 
alla magistratura di sfrattare queste povere 
famiglie-): Roberto RICCI, Roma ( - £ suf
ficiente essere il Presidente degli Stati Uniti 
per fare del terrorismo in Nicaragua in mo
do così smaccato e soprattutto impunemen
te?-): 

Mafalda BALZANI FERRINI. Firenze 
(puoi inviarci il tuo recapito?); Bruno BOR-
TOLOTTI, Bologna (-Visto che Camiti la
scia la segreteria della Cisl. spero caldamen
te che come "esterno" adoperi tutta la sua 
intelligenza ed esperienza per costruire una 
nuova unità sindacale-): Giovanni ROGO-
RA, Cugliate (sottoscrive lire cinquantamila 
in segno di protesta contro i provvedimenti 
presi per limitare il libero diritto di critica del 
direttore dcWUnilà). 
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Terza sciagura della montagna 
Quattro alpinisti morti sul 

Triolet nel gruppo del Bianco 
AOSTA — Terza tragedia della montagna in 
meno di 48 ore: quattro alpinisti hanno ieri 
perso la vita precipitando dalla parete nord 
delPAiguille du Triolet, nel gruppo del Monte 
Bianco, in circostanze che sembrano analoghe 
a quelle in cui sono rimasti uccisi, domenica, 
tre scalatori precipitati dalla parete est del 
Monte Rosa. La ter/a sciagura e avvenuta, sem
pre domenica, nel gruppo del Gran Paradiso, 
dove un alpinista e morto cadendo dal Ciarfo 
ron. 

L'Aiguille du Triolet si leva a 3871 metri al 
fondo della Val l'erret, fra le cime che fanno 
corona all'imponente massiccio delle Grandcs 
Jorasses, ed e a sua volta attorniata da guglie 
minori, praticamente a cavallo della linea di 
confine con la Francia. La cordata era compo
sta da quattro scalatori, due austriaci e due 
americani, i quali statano per uscire in \etta 
quando si e verificata la disgrazia. I quattro 
sono precipitati nel vuoto con un \olo di circa 
700 metri e sono andati a sfracellarsi sul sotto
stante ghiacciaio di Argentiere, in territorio 
francese; ed e stato appunto un elicottero della 
gendarmeria francese che ha recuperato nel 
pomeriggio le salme. Imprecise le notizie sulle 
possibili cause: secondo le fonti francesi, il ca
po-cordata a\rebbe mancato un appiglio e sa
rebbe quindi \olato trascinando con sé tutti gli 

altri. Fino a questo momento non si conoscono 
le generalità delle vittime, che non sono state 
rese note dalle autorità francesi. 

Le due sciagure del Triolet e del Hosa hanno 
provocato \iva emozione, in questo inizio di 
stagione, ma anche molti interrogativi negli 
ambienti alpinistici. Le cause per cui le due 
cordate sono precipitate non sono chiare, e pro
babilmente sono destinate a restare a\ \ olle nel 
mistero, in entrambi i casi, infatti, nessuno e 
sopra\ vissuto e nessuno quindi può raccontare 

.che cosa e realmente accaduto, o almeno forni
re elementi * alidi per una valutazione. Come si 
e \ isto, si e parlato per il Triolet esplicitamente 
di cedimento di un appiglio: ma resta l'interro* 
gati\o come mai una intera cordata, all'opera 
su una parete impegnativa e che presuppone 
quindi un notevole li\ elio di capacita tecnica 
ed alpinistica (e tale era senz'altro, a detta di 
quanti li conoscevano, il caso dei tre caduti del 
Monte Uosa) possa essere trascinata nel vuoto 
dalla caduta di un suo componente, senza che 
gli altri siano stati in grado di mettere in alto le 
misure di sicurezza del caso. Solo ragioni di 
carattere obietth o potrebbero dare una spiega
zione: ed infatti nel caso degli scalatori impe
gnati sulla parete est del Rosa si e parlato an
che della possibilità di uno smottamento di ne
ve, dovuto alla temperatura insolitamente elc-
\ ata. Ma, come si e detto, e solo un'ipotesi, pra
ticamente impossibile da verificare. 

Medaglia 
al valore 

per Pertini 
Il ministro della Difesa Spado
lini consegnerà oggi all'ex 
Presidente della Repubblica 
Sandro Pertini la medaglia 
d'argento al valor militare per 
i fatti d'arme dell'agosto 1917 
(la battaglia della Kainsizza). 
Pertini partecipò a quel dram
matico episodio della «Grande 
Guerra» come sottotenente 
della compagnia mitraglieri 
del 277" Reggimento di Fante
ria. La proposta di medaglia 
d'argento risale al 1917 e non 
ebbe seguito in quanto l'incar
tamento andò perduto. Solo 
due anni fa esso e stato ritro
vato negli archivi militari. 
Nella motivazione si legge fra 
l'altro che «Il 22 a mezzogior
no il Pertini con la sua sezione 
compiva prodigi d'audacia in
curante de! pericolo. Il Pertini 
avanzava con una mitraglia
trice sulla destra del fronte 
d'attacco, si portava all'altezza 
delle linee avversarie e con 
fuoco efficacissimo dava modo 
alle truppe frontali di balzare 
sulle lince del nemico». 

Scontro in Francia tra un 
treno e un camion: 8 morti 
Nell'incidente anche 55 feriti di cui dieci gravi - Il conducente dell'automezzo, che è 
tra le vittime, ha cercato di superare il passaggio a livello mentre le sbarre scendevano 

PARIGI — Otto morti e 
clnquantacinque feriti di 
cui alcuni molto gravi: 
questo il tragico bilancio di 
un grave incidente ferro
viario avvenuto ieri matt i
na, intorno alle 9,15, sulla 
linea ferroviaria Parigi-Le 
Havre, nei pressi di Saint 
Pierre du Vauvray, un cen
tro del dipartimento di Eu-
re. Causa del deragl iamen
to del treno, verificatosi 
all'altezza del passaggio a 
livello automatico, e lo 
scontro tra la motrice ed 
un camion rimasto inca
strato tra le sbarre del pas
saggio a livello. Invano 
l'autista, che è poi morto 
nello scontro, ha cercato di 
far fermare il convoglio 
ferroviario in arrivo a 160 
all'ora, suonando il cla
cson a distesa. La cabina 

dell'autocarro è stata sca
gliata a 300 metri di di
stanza e cinque vetture del 
treno sono uscite dai bina
ri. Una delle carrozze dera
gliate del convoglio — che 
era partito da Le Havre al
le 8,04 e doveva arrivare a 
Parigi un paio d'ore dopo 
— ha investito una casa. 
Una donna che a quell'ora 
dormiva ha detto di essersi 
svegliata di soprassalto 
con l'impressione che fosse 
in corso un bombarda
mento aereo. Varie altre 
case lungo i binari presen
tano sbucc iature negli in
tonaci, colpiti da schegge e 
oggetti di ogni genere. 
Questo lo scenario che si è 
presentato alla vista dei 
numerosi soccorritori, me
dici e volontari impegnati 
immediatamente nella ri
cerca dei feriti. Dei 55 

estratti dalle lamiere con
torte almeno dieci versano 
in condizioni gravissime. 
Mentre i contusi sono stati 
portati presso un pronto 
soccorso allestito nelle vi
cinanze dell'incidente, i fe
riti più gravi sono stati ri
coverati agli ospedali di 
Rouen e di Louviere. Tra 
gli oltre 600 passeggeri del 
treno il panico è stato 
enorme. Per molto tempo 
persone sotto schok si sono 
aggirate tra le rotaie. Non 
poco hanno dovuto lavora
re per riportare la calma i 
poliziotti e i vigili del fuoco 
giunti immediatamente da 
tutta la regione. In serata 
la dinamica del tragico in
cidente non era ancora del 
tutto chiara alle autorità 
che stanno ronducendo 
l'indagine. Probabilmente 

tutto è stato causato dal
l'imprudenza del condu
cente del camion, deceduto 
nella collisione come ab
biamo detto, che avrebbe 
tentato di attraversare il 
passaggio a livello quando 
era già scattato il segnale 
d'allarme. L'altezza del 
veicolo non ha consentito 
all'automezzo di «sfilare» 
sotto le transenne che in
tanto scendevano e Io in
castravano nella morsa 
mortale. La cabina di gui
da del camion è rimasta 
letteralmente polverizzata 
dall'impatto con la motri
ce del treno che in quel 
tratto era in piena corsa. I 
cinque vagoni che sono de
ragliati hanno divelto nu
merosi pali elettrici prima 
di rovesciarsi lungo la li
nea ferroviaria. 

Sei periti 
indagheranno sul 
caso Verdiglione 

MILANO — Ieri mattina, per la prima volta dall'apertura 
dell'inchiesta. Armando Verdiglione si è presentato a palazzo 
di giustizia. L'atto in calendario era la nomina ufficiale dei 
periti cui è stato affidato il compito di pronunciarsi sulle 
condizioni psichiche del giovane dentista indotto, secondo la 
denuncia della sorella, a sottoscrivere per la fondazione due
cento milioni del quali non era in grado di disporre. -Dicano 
i periti—se all'epoca dei fatti fosse affetto da infermità tale da 
indurlo a compiere atti dannosi a sé o ad altri», recita il testo 
del quesito. Vi risponderanno il criminologo Gianluigi Ponti 
e gli psichiatri Dario De Martis e Giordano Invernizzi, periti 
d'ufficio, e, come periti di parte per Verdiglione e per il suo 
collaboratore Fabrizio Scarso, il medico legale Romeo Pozza-
to e gli psichiatri Augusto Ermentini e Max Bcluffi. 

Ci vorrà comunque un bel po' di tempo per avere la rispo
sta: Il termine legale è di 60 giorni, ma calcolando l'interru
zione feriale dai 1° agosto al 15 settembre, la scadenza si pone 
oltre la metà di ottobre. 

Al giuramento del periti erano presenti anche alcuni avvo
cati in rappresentanza di altri quattro indiziati, dei quali 
finora non erano emersi i nomi. Sono Giancarlo Ricci, dell'e
quipe redazionale di -Spirali-, Chiara Abbate Daga, presiden
te dellVAssociazione Amici di Spirali-, Italo Bassi e Giuliana 
Sangalli. Rientrerebbero nel numero delle venti persone rag
giunte da comunicazioni giudiziarie per associazione per de
linquere. 

Intanto, nel pomeriggio di ieri a San Vittore è ripreso l'in
terrogatorio, già avviato sabato, di Mario Latino, il giovane 
seguace di Verdiglione denunciato da una donna per -violen
za carnale presunta». Lo assiste Pavv. Roberto Tomassini, 
legale della Fondazione, sul quale ci corre l'obbligo di rettifi
care quanto avevamo scritto: l'avv. Tomassini non è ammi
nistratore delegato di »Splrali» ma fa parte semplicemente 
dell'equipe redazionale della rivista. 

p.b. 

Il tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tormo 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliali 

19 
20 
18 
21 
19 
19 
18 
21 
18 
16 
16 
16 
18 
15 
np 
17 
19 
17 
18 
18 
12 
16 
21 
23 
24 
18 
20 
18 

31 
29 
25 
25 
29 
30 
27 
25 
30 
32 
29 
31 
28 
31 
np 
31 
29 
27 
27 
31 
25 
28 
29 
27 
27 
29 
28 
30 
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SITUAZIONE. L'area di alta pressione che ila diversi giorni controlla il 
tempo sull'Italia è rn fase di graduala attenuazione. Perturbazioni pro
venienti da occidente e dirette verso nord-est cominciano ad interes
sare le regioni settentrionefi. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali graduale intensifi
cazione della nuvolosità a cominciare da occidente: successivamente 
si potranno avere piovaschi anche di tipo temporalesco. SulTrtaha 
centrale condizioni prevalenti di tempo buono ma durante il corso della 
giornata tendenza alta variabilità. SulltaHa meridionale e sulle isole 
cielo in prevalenza sereno. Temperatura senza notevoli variazioni al 
nord ed al centro in ulteriore aumento sulle regioni meridionali. 

SIRIO 

Littin 
clandestino 

in Cile 
SANTIAGO DEL CILE — Il 
regista cileno Miguel Littin, 
oppositore del regime di Pino* 
chet, al quale è proibito risie
dere nel suo paese, si trova 
clandestinamente in Cile. Lo 
afferma la rivista «Hoy» nella 
sua edizione di ieri. La setti
mana scorsa, una notizia da
tata Buenos Aires indicava 
che Littin era entrato clande
stinamente in Cile per girare 
in questo paese un documen
tario. «Hoy» specifica che il re
gista «si trova ancora in Cile» 
e che ha mandato una lettera 
aperta al presidente della Cor
te suprema di giustizia Rafael 
Retamal. Nella lettera Littin 
spiega che dopo quasi dodici 
anni di esilio «ha deciso di 
rientrare nel paese e di percor
rerlo da nord a sud per docu
mentare le sue condizioni at
tuali». Il regista ha diretto, tra 
l'altro, i film «Lo sciacallo di 
Nahueltoro», «La terra pro
messa» e «Alsino ed il condor». 

Scoperte in Urss 
sale clandestine 
a «luce rossa» 

MOSCA — La capitale della Repubblica baltica 
della Lettonia, Riga, negli ultimi anni è stata al 
centro di scandali perché vi sono state scoperte 
numerose sale cinematografiche «clandestine» 
allestite in club rionali, in sale da ballo, in alcu
ni appartamenti privati e perfino nell'edificio 
vuoto di un asilo nido. Lo scandalo consisteva 
nel fatto che in queste sale cinematografiche 
venivano proiettati, a pagamento, film «hard 
core» registrati su videocassette. Il quotidiano 
sovietico «Sovietskaya Latvia» (organo del par
tito comunista della Lettonia) rivela, nell'ulti
mo numero giunto a Mosca, questi scandali 
riferendo che le «sedute» notturne sono state 
organizzate da un gruppo di intraprendenti 
cittadini tra i quali anche un collaboratore di 
un istituto scientifico ed un professore univer
sitario che avevano trovato in questo modo il 
sistema d'arricchirsi perché, per assistere alla 
proiezione del film di produzione occidentale, 
si doveva acquistare un biglietto che costava da 
15 a 20 rubli (da 38 a 15 mila lire). Gli organizza
tori delle «sale cinematografiche clandestine» 
non si sono limitati a proiettare, ma hanno 
costituito una vera e propria ditta illegale che 
dava in affitto i videoregistratori al prezzo di 
150 rubli al giorno e vendeva le videocassette 
con film porno e dell'orrore al prezzo di 200 
rubli. 

Un quotidiano 
sovietico: «Noiosa 

la nostra tv» 
MOSCA — «Vogliamo programmi del tipo 
"Una settimana a Sanremo" e non quel pezzet
tino della rassegna della canzone italiana che 
ci è stato invece mostrato». A esprimere tale 
desiderio è «Sovietskaya Rossia-, quotidiano 
del Ce del Pcus, in un articolo nel quale si accu
sa la televisione sovietica di essere «noiosa» e di 
mandare in onda «troppi pochi programmi di 
contenuto "leggero"». «La televisione — scrive 
il quotidiano sovietico — da quando 6 entrata 
come un miracolo nelle nostre case, sta facendo 
rapidi progressi tecnici (schermi sempre più 
grandi, colore, ecc.), ma perde ciò che è sempre 
stata la sua ragione d'essere: il pubblico». «In 
tutto il mese di giugno — sottolinea "Sovic-
tshaya Rossia" — è stato dato un solo program
ma che può essere definito "di varietà", mentre 
per il resto si è sempre trattato di numeri, pro
grammi e rubriche che sono stati messi insie* 
me a casaccio, in modo del tutto casuale e senza 
motivo». «Sovietskaya Rossia» è del parere che 
la televisione sovietica sia «avara» non solo per 
quanto riguarda i divi occidentali («un pezzetto 
del Festival di Sanremo, un frammento di un 
recital che si tiene all'"Olympia" di Parigi»), 
ma anche nei confronti di quelli dei «paesi fra
telli» e addirittura di quelli sovietici. 

Morto il • 
bimbo della 
sparatoria : 

REGGIO CALABRIA — Gian» 
luca Comito, il bambino di 10 
anni ferito alla testa mercole
dì scorso durante una sparato
ria tra due bande rivali, è mor
to ieri mattina nel reparto dì 
rianimazione degli'«Ospedali 
riuniti» di Reggio, dove era ri
coverato. Appena poche ore 
dopo, un ragazzo di 17 anni, 
accusato dalla polizia di aver 
sparato il colpo di pistola che 
ha ucciso Gianluca Comito, si 
è costituito in Questura. Si 
chiama Francesco Nicolò ed è 
incensurato. È stato subito 
rinchiuso nel carcere minorile 
di Reggio Calabria. 

Gianluca Comito era stato 
raggiunto nila testa da un 
proiettile mentre giocava da» 
vanti casa sua. Il colpo di pi
stola era stato esploso pochi 
metri più in là, dove due ban--
de rivali avevano iniziato ad 
affrontarsi a colpi di arma dà 
fuoco. 

Ennesimo tentativo di far saltare il processo ai «sessantadue»: 

Palmi, show dei mafiosi 
Un proclama e poi insulti alla corte 

Gazzarra dopo la decisione del tribunale di respingere la richiesta di rinvio avanzata da un avvocato d'uffi
cio - Nella dichiarazione del portavoce degli imputati frasi estrapolate dal vocabolario del terrorismo 

Dal nostro inviato 
PALMI — Alto, abbronza-
tao, gli occhiali da sole, l'ele
gante e vistosa camicia esti
va, pantaloni da tuta e scar
pe da ginnastica. Rocco Scri
va — il portavoce dei 62 im
putati del processo Piromalli 
— legge il suo proclama in 
un'aula stracolma di pubbli
co. avvocati, giornalisti di 
tutta Italia e anche dall'este
ro, in un caldo asfissiante. 
Sembra di assistere a uno dei 
processi storici al terrorismo 
italiano. Risuonano signifi
cativamente anche termini 
mutuati dal vocabolario bri
gatista: «Ci state criminaliz
zando»; vecchie lamentele 
del tipo «è un processo non 
degno di una repubblica de
mocratica, 1 diritti sono cal
pestati e ignorati*. È uno de
gli ultimi tentativi per far 
saltare questo processo di 
Palmi dopo le minacce agli 
avvocati e sette mesi di este
nuante braccio di ferro. Ieri 
mattina ci hanno così prova
to in tre — Scriva, appunto, 
considerato una sorta di 
«ideologo del gruppo-, Anto
nino Fedele e Pasquale 
Sciotto — presentatisi in au
la a nome di tutti i 62 impu
tati per leggere il loro alluci
nante proclama. «Il processo 
non è giusto — legge Scriva 
dalle sue sette cartelle verga
te a mano con grafia larga — 
la Corte è arroccata a difesa 
dei pentiti; sono stati violati i 
diritti della difesa, non c'è 
stato contraddittorio-. 

Rocco Scriva difende a 
spada tratta gli avvocati di 
fiducia — ai quali i 62 hanno 
peraltro revocato il mandato 
— e poi lancia il suo ultima
tum: «Torneremo in aula so
lo se ci sarà una commissio
ne nominata dal governo e 
dal Csm che garantirà la 

giustezza del processo». Una 
sorta di delegittimazione del 
potere della Corte. Du/cis in 
fundo, non manca una rassi
curazione agli avvocati di uf
ficio (ieri presenti in numero 
ancor maggiore rispetto alla 
precedente udienza, 48 ri
spetto ai 28 del 1° luglio: 
«Non vi faremo niente», dice 
Rocco Scriva, «non vi ver
ranno problemi di sorta» e la 
richiesta al sette vice pretori 
onorari di stare in aula fino 
alla fine del processo. 

L'impressione è enorme in 
aula non appena Scriva — 
che è cugino del più famoso 
superpentito. Pino — sì siede 
non senza aver ricordato pri
ma che gli imputati aspetta
no ora una decisione dalla 
Corte. Ma le sorprese non fi

niscono qui: a frapporre 
nuovi ostacoli al processo, ci 
pensa infatti subito dopo un 
avvocato d'ufficio dell'ulti-
m'ora: Pepe Sorace, un pena
lista di Taurianova che ina
spettatamente chiede la ria
pertura del dibattimento e 
un rinvio di almeno due mesi 
del processo per dar modo — 
dice — ai difensori d'ufficio 
di prepararsi adeguatamen
te. Sembra di assistere In
somma ad un nuovo capitolo 
di un copione ormai consun
to —. Ma qui scatta la reazio
ne del Pm e della Parte civi
le. Il Pm Tuccio — al quale 
Rocco Scriva s'era rivolto 
all'inizio del suo proclama 
(«Siamo qui per la parola da
ta — aveva detto — al Pm») 
— parla di «innesto ortopedi

co dell'ultimo momento. 
Queste cose — afferma Tuc
cio — dimostrano la volontà 
di porre altri ostacoli al cor
so delia giustizia. La Parte 
civile, l'avv. Nadia Alecci, 
parla di «dichiarazioni sor
prendenti. Qui si dice di un 
processo non giusto, che si 
sarebbero conculcati i diritti 
della difesa: fandonie. Il pro
cesso è regolare e deve prose
guire». E dopo due ore di ca
mera di consiglio, un'altra 
mattinata carica di tensione, 
con Scriva e soci ad intratte
nere il folto gruppo di gior
nalisti sulle «ragioni della 
mafia», il processo s'è deciso 
di farlo proseguire: il presi
dente Mannino ha rigettato 
infatti tutte le istanze e le ri
chieste degli avvocati e degli 

Protestano anche i boss del 
maxi processo di Palermo 

ROMA — È iniziata, dopo la vicenda di Pal
mi, anche la controffensiva degli imputati 
del maxi processo di Palermo, originato dalle 
rivelazioni di Buscetta. Nel carcere di Fos-
sombrone hanno iniziato Io sciopero della fa
me il boss Giovanni Bontade, e i suoi gregari 
Salvatore Montalto, Calcedonio Sciarabba e 
Salvatore Bayamonte. Non è una iniziativa 
isolata: imitando la tattica già sperimentata 
dalia 'ndrangheta nel processo contro il clan 
Piromalli, dal carcere di Livorno, l'intero 
clan dei contrabbandieri Vernengo, Antonio 
Pullara e Benedetto Capizzi, hanno fatto sa
pere agli avvocati difensori di voler ritirare il 
loro mandato. Proteste pure a Fossombrone, 
dove altri imputati sono rinchiusi, prove
nienti dall'Ucciardone, sgomberato alcuni 
mesi addietro per motivi di sicurezza. È que

sto, appunto, il motivo principale dell'agita
zione: la settimana scorsa gli stessi avvocati 
penalisti palermitani s'erano rivolti ai giudi
ci ed al governo con un documento per ri
chiedere di avvicinare i detenuti alla sede 
giudiziaria dove si svolgerà, prevedibilmente 
a gennaio, il processo. Il trasferimento nelle 
carceri di mezza Italia ha già provocato diffi
coltà di incontri con i loro assistiti. Entro il 
15 luglio ì legali attendono una risposta. Al
tro punto dolente è il costo altissimo (fino a 
120 milioni) delle copie degli «atti» volumino
sissimi, composti da 400 mila pagine. Ieri il 
ministro degli Interni, Oscar Luigi Seal faro, 
era a Palermo. S'è incontrato con i giudici, 
ormai giunti al giro di boa: verso settembre è 
prevista la sentenza di rinvio a giudizio. Nel
la riunione, a porte chiuse, con ogni probabi
lità, si è parlato anche di questo. 

imputati e alle 13,35 in punto 
ha dato la parola al Pm Tucy 
ciò che ha così iniziato la sua 
requisitoria. Il processo Pi4 

romalli è dunque finalmente 
arrivato alla discussione fi-
naie, vincendo ostacoli e tenA 

tativi di ogni sorta e tutta 
una serie di incredibili accu7 
se che ieri, per ultimo, dalla 
gabbia gli imputati presenti 
hanno lanciato a Mannino) 
Parole farneticanti del tipo 
«dietro il processo c'è un par
tito politico, il Pei» (Rocco 
Scriva); «questa è una Corte 
di SS; l'Innocenza non piace-
al ' presidente Mannino» 
(Sciotto): tutte frasi mentre i 
tre hanno abbandonato per 
protesta contro la Corte II 
gabbione nel momento in 
cui Tuccio ha avviato la sua 
requisitoria in un grande si
lenzio. Il rappresentante del» 
la pubblica accusa ha pnrlaf 
to per l'intero pomeriggio UT 
lustrando i dettagli di alcuni 
dei 14 omicidi di cui Piro4 
malli e soci devono risponde^ 
re in questo processo: quelli 
dei fratelli Tripodi, una fa
miglia avversaria di Gioiq 
Tauro sterminata con inau
dita ferocia dai killer di Piro
malli che li hanno seguiti fif 
no ai rifugi del Nord Italia; 
dei due figli di Arcangelo 
Furfaro, il pentito rifugiato--
si in Francia. «Questo — ha 
detto Tuccio — non è un prò-} 
cesso indiziario ma ci sono 
prove e testimonianze, non 
solo quella di Pino Scriva ma' 
di altre persone». Subito doi 
pò Tuccio ha tracciato i con
torni del personaggio di don 
Peppino Piromalli. La requi
sitoria del Pm prosegue oggi 
con le richieste per i 62 im
putati e sempre oggi parlerà 
la Parte civile. 

Filippo Veltri 

Quattro anni e 8 mesi all'ex redattore di «Stern» ritenuto colpevole di truffa 

I falsi diari di Hitler, tre condanne 
Pena di 4 anni e 6 mesi (truffa e falsifìcazione) per l'uomo che aveva venduto i 60 quaderni al giornalista - La sua 
convivente condannata a otto mesi per ricettazione - Secondo il tribunale di Amburgo non hanno complici 

BONN — Nel processo a carico dei falsari dei diari di Hitler, 
pubblicati nell'aprile 1983 dal settimanale «Stern», il tribuna
le di Amburgo ha emesso ieri le sentenze contro i due princi
pali imputati. L'ex reporter di «Stern», Gerd Heidemann (53 
anni), è stato condannato per truffa a quattro anni e otto 
mesi di carcere, mentre Konrad Kujau (47) che aveva vendu
to ì circa 60 volumi di diari a Heidemann, è stato condannato 
per truffa e falsifìcazione di atti a quattro anni e sei mesi di 
carcere. Il tribunale ha ritenuto di avere prove sufficienti per 
affermare che i due imputati hanno truffato alla casa editri
ce di «Stern*, «Gruner Jahr», nel periodo dal gennaio 1981 
all'aprile 1983, la somma complessiva di 9,43 milioni di mar
chi. La convivente di Kujau, la signora Edith Lieblang. 44 
anni, è stata condannata a otto mesi di detenzione con il 
beneficio della condizionale. L'accusa, nel suo caso, è di ricet
tazione. 

La sentenza è stata pronunciata dopo 94 giornate di udien
ze. Oggetto, i falsi diari di Hitler, 60 «quaderni» in tutto, che la 
casa «Gruner Jahr», l'editrice del settimanale «Stern», aveva 
comperato dal gennaio 1981 all'aprile 1983 su mediazione di 
Heidemann. Nel maggio 1983 lo «Stern» si era visto costretto 
a cessare la pubblicazione della serie appena iniziata, perché 
venne accertato che i diari di Hitler erano un falso. 

Nel processo, cominciato il 21 agosto 1984, sono stati Inter
rogati 37 testimoni, tra cui storici, esperti nella calligrafia di 
Hitler, personaggi del periodo nazista che avevano avuto mo
do di avvicinare il dittatore. Non è stato però possibile ritro
vare 1 9,43 milioni di marchi versati da «Stern» ad Heide
mann. Ambedue gli imputati hanno negato di essere in pos
sesso della somma sparita. La difesa aveva chiesto per ambe- G«rd H«M«mam 

due la piena assoluzione. Il procuratore dello Stato aveva 
chiesto sette anni per Heidemann, sei per Kujau e un anno 
per la convivente di Kujau con il beneficio della condizionale. 

Parlando dell'attività di Konrad Kujau, il giudice Schroe-
der ha affermato che non vi sono motivi per dubitare che fi 
falsario abbia agito da solo, senza l'aiuto di alcun complice! 

Secondo il tribunale di Amburgo, Heidemann e i dipenden
ti della editrice «Gnlner-Jahr» al corrente della vicenda era'--
no convinti della autenticità dei diari di Hitler. Heidemann 
subiva da sempre il fascino delle vicende del nazismo e quin
di era pronto a credere alle più fantastiche storie. Egli si è 
sempre sforzato di dimostrare l'autenticità dei diari. Ebbe 
anche dei dubbi, ma fino alla perizia del Bundeskriminalamt 
nell'aprile 1983; immediatamente prima della pubblicazione 
della prima puntata dei diari di Hitler sullo «Stern», essi ven»-
nero dissolti da tutte le perizie eseguite. ] 

Secondo il tribunale, tra le persone che nella casa editrice 
e nella redazione erano al corrente del progetto di pubblica
zione vi era una specie di legame cospirativo, per cui la do-
manda se i diari fossero veri o falsi non venne mai posta. La 
fiducia nell'autenticità dei diari era cosi salda da bloccare à 
priori ogni riflessione. Nessuno, né Heidemann. né gli altri 
componenti la redazione e la casa editrice, vollero credere 
sulle prime al Bundeskriminalamt, secondo cui i diari erano 
stati con sicurezza tutti falsificati: tanto è vero che il contò 
alla rovescia per la pubblicazione dei diari continuò indistur
bato. 

Il tribunale di Amburgo ha ordinato la sospensione della 
pena, giustificando il provvedimento con l'età degli accusati, 
con l più di due anni di carcere preventivo già scontati, non
ché con le fatiche sofferte durante i dieci mesi del processo! 
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A Milano gli ispettori bloccano la delibera sulla scelta degli insegnanti a scuola 

Dopo il Feltrinelli, CL vuole 
altre classi «confessionali» 

«Vizio procedurale» per la decisione del Consiglio d'istituto dell'Itis - Il gruppo dell'eurodeputato 
de Formigoni ci riprova in un liceo di provincia, a Corsico - Polemici interventi di Pei, Psi e Cgil 

MILANO — Anche se solo 
per vizio procedurale gli 
Ispettori del Provveditorato 
.agli studi del capoluogo lom
bardo hanno «bocciato, le 
due delibere approvate dal 
Consiglio di istituto dell'Itis 
Feltrinelli. Niente .classi 
omogenee!, dunque, niente 
diritto di scelta del propri 
docenti da parte degli stu
denti, come pretendeva 11 
•Movimento popolare» del
l'eurodeputato de Roberto 

'Formigoni. Ma il pericolo di 
creare nel vivo delia scuola 
classi a Immagine e somi
glianza ideologica degli al
lievi (o delle loro famiglie), in 
contrasto con ogni principio 
costituzionale di tolleranza e 
di pluralismo, è davvero su
perato? 

«Il problema di sostanza 
rimane», spiega il responsa
bile della commissione scuo

la della federazione milanese 
del Pel, Cristian Candrian. 
«È positivo certamente che le 
delibere siano state annulla
te, ma non nascondiamo che 
le motivazioni non ci soddi
sfano». «Le classi — aggiun
ge — si devono formare nel 
rispetto pieno delle regole 
democratiche e per evitare 
nuovi tentativi da parte del 
"Movimento popolare" è in
dispensabile la riforma degli 
organi collegiali e del mini
stero della Pubblica istruzio
ne così come un progetto di 
legge del Pel propone». 

Le preoccupazioni di Can
drian non sono ingiustifica
te. Ufficialmente chiuso il 
caso Feltrinelli, «Comunione 
e liberazione» ha già provve
duto ad aprirne un altro, 
identico, a Corsico, un gros
so centro alle porte del capo
luogo. Qui, nel Consiglio d'i

stituto del liceo scientifico, i 
sei rappresentanti del «Movi
mento popolare» hanno fatto 
approvare (quattro contrari 
e tre astenuti, uno dei quali è 
il preside) una delibera sulla 
formazione delle classi che 
ricalca quella del Feltrinelli. 
Formigoni, insomma, non si 
arrende e ci riprova. 

Le due delibere care a For
migoni, infatti, sono state 
respinte perché «non è stato 
rispettato l'ordine cronologi
co delle operazioni», così co
me prescrive la legge. I de
creti delegati prevedono che 
nella procedura per le for
mazioni delle classi, prima si 
pronunci il Collegio del do
centi e poi il Consiglio di isti
tuto. Esattamente il contra
rio di quanto è avvenuto al 
Feltrinelli con l'atteggia
mento «ponzio pilatesco» — 
cosi come lo ha definito il se

gretario provinciale della 
Cgll-Scuola — del preside. 
Anzi, di fronte al blitz del 
«Movimento popolare» l pri
mi a ribellarsi furono 1 rap
presentanti del colleggio del 
docenti del Feltrinelli. Ora, 
dopo i: responso degli Ispet
tori, Consiglio di istituto e 
Collegio dei docenti dovran
no ripetere le riunioni e deli
berare nuovamente. Dopo di 
che «sarà compito del preside 
dell'Istituto procedere, con 
atto definitivo, quindi non 
soggetto a ricorso gerarchi
co, alla formazione delie 
classi, nel rispetto della nor
mativa vigente». 

Intanto, la vicenda Feltri
nelli ha provocato reazioni 
tra i partiti. Angelo Rossi, 
responsabile dell'Ufficio 
scuola del Psi ha chiesto un 
Incontro urgente con il Prov
vedilo: ato: «Non mi meravi

glia — dice — che il "Movi
mento popolare" tenti di 
avere delle scuole a propria 
Immagine e somiglianza; mi 
conforta tuttavia che gli 
ispettori abbiano dichiarato 
Inefficaci le delibere appro
vate dal Consiglio di istituto 
del Feltrinelli». Antonio Bal-
larin, segretario provinciale 
della De, affronta la questine 
di principio. Spiega: «Il siste
ma scolastico deve rimanere 
pubblico nel rispetto perciò 
del principi democratici. Sa
rebbe però sbagliato non 
prevedere per le famiglie an
che forme di partecipazione 
non solo sui programmi ma 
anche sulla formazione delle 
classi. Ciò anche per supera
re il dualismo polemico — I 
favorevoli e 1 contrari — nel 
confronti della scuola pub
blica». 

Aveva fatto parte del commando che nel '72 uccise cinque persone 

Brinda col giudice e si costituisce 
latitante della «strage di Lanusei» 

Pietro Mulas, era uccel di bosco da cinque anni, si è consegnato nelle campagne di Arzana, in 
Sardegna - Ora dovrà scontare (tutta intera) una condanna a trenta anni di carcere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Hanno mangiato il porchetto e bevuto buon 
vino d'Ogliastra, nelle campagne di Arzana, per suggellare 
l'accordo raggiunto. Poi Pietro Mulas, 45 anni, ex latitante, 
ha salutato genitori e parenti, e assieme all'avvocato, al ma
gistrati e ai carabinieri ha raggiunto la prigione di Buoncam-
mino a Cagliari. Lo attendono trent'anni di carcere dopo la 
sentenza definitiva emessa tre anni fa dalla Cassazione per la 
strage di Lanusei, una delle pagine più sanguinose della sto-

*ria del banditismo sardo. Pietro Mulas faceva parte del com
mando che il 15 agosto dei 1972 fece irruzione nella villa del 
medico Vincenzo Loddo per sequestrarlo. Il tentativo si risol

s e però in un autentico massacro. Il medico reagì, i banditi 
•cominciarono a sparare all'impazzata col loro fucili. Quando 
»i vicini accorsero, si presentò loro una scena tremenda: cin
que corpi senza vita, il medico, la moglie, due cugini e un 
bandito. Serafino Chessa, colpito dal fuoco incrociato dei 
suoi complici. 

Pietro Mulas era stato arrestato qualche tempo dopo, men
tre erano alla macchia i due maggiori protagonisti della vec
chia anonima. Pietro Piras (poi costituitosi e condannato 
anche per il sequestro-omicidio Bussi) e Pasquale Stocchino 
(tuttora latitante, l'ultimo del commando). Le lungaggini 
delle fasi processuali fecero sì che si giungesse alla scadenza 
del termini di carcerazione preventiva senza che fosse ema
nata ancora una sentenza definitiva. Intanto però Pietro Mu-
las si era reso irreperibile, con la fuga, il 5 agosto del 1980. dal 
luogo di soggiorno obbligato, un paesino della Liguria. Pietro 
Mulas dopo cinque anni ha pensato che tutto sommato al 
pericoli di quella vita era meglio il carcere. Turbato dalle più 
recenti vicende del banditismo (in particolare dopo la spara
toria di Osposidda, con quattro latitanti e un agente uccisi), 
l'uomo è stato convinto dai familiari a lasciare la macchia. 
Attraverso il suo legale, l'avvocato De Murtas. Pietro Mulas 
è così entrato in contatto con il giudice Luigi Lombardini, 
l'autore di tutte le più recenti inchieste di banditismo, prota-

§onista già di numerosi e clamorosi accordi con ex latitanti: 
al 1980 si sono consegnati a lui ben 29 banditi. Ovviamente 

non c'è stata alcuna promessa. E stato lo stesso giudice 
istruttore Lombardini a spiegarlo ieri alla stampa. La nuova 
legislazione carceraria prevede tuttavia diverse possibilità, 
con il lavoro all'aperto, la semilibertà, i condoni. E stata 

'.questa speranza — ha fatto intendere il giudice Lombardini 
a spingere Pietro Mulas verso la via del carcere. 

I funerali, nell'agosto del '72. delle vittime della strage di Lanusei. I banditi aprirono il fuoco 
tentando un sequestro, e uccisero cinque persone tra le quali uno dei loro 

Per l'agente 
Torzulli 
un terzo 
processo 

Per l'omicidio della moglie la Cassazione de
cide: «Lo giudichi Milano, non più Genova» 

GENOVA — Innocente per 
la Corte d'Assise, colpevole 
per la Corte d'Assise d'Ap
pello. Ieri si è pronunciata la 
Cassazione: saranno 1 giudi
ci di un altro distretto — 
quello di Milano — a riesa
minare il caso di Sandro 
Torzulli, ex agente della Di-
gos, accusato di uxoricidio e 
protagonista di uno dei più 
inqulentati ed intricati «gial
li» della cronaca genovese 
del dopoguerra. 

La storia comincia 11 30 
agosto del 1980, con un colpo 
di pistola al cuore: la vittima 
è Fulvia Cacciatore di 23 an
ni. Il proiettile è stato esplo
so dalla pistola d'ordinanza 
del marito, il poliziotto allo
ra ventottenne Sandro Tor
zulli; è lui stesso, rientrando 
la sera a casa, a rinvenire il 
cadavere e a dare, disperato, 
l'allarme. Il parere degli in
quirenti si delinea rapida
mente: suicidio. Suicidio 
perché la pistola viene ritro
vata sul letto, accanto alla 
morta. Suicidio perché Ful
via e Sandro erano legal
mente separati ma conti
nuavano a convivere nella 
stessa casa, lui aveva altre 
donne e lei era ancora inna
morata di lui. Suicidio per
ché Sandro Torzulli aveva 
un alibi e 11 guanto di paraf
fina era risultato negativo. 

Nove mesi dopo, il colpo di 
scena: Torzulli viene arre
stato. L'inchiesta, cioè, era 
anadata avanti, facendo 
emergere nel mosaico dell'a
libi qualche crepa; ed una so
fisticata perizia neutrontea 
sul vecchio guanto di paraf
fina aveva rilevato qualche 
traccia di antimonio, suffi
ciente alla procura della Re
pubblica per formulare l'ac
cusa di uxoricidio. 

Il poliziotto, prima rin
chiuso In carcere, poi (dopo 
un tentativo di suicidio) 
piantonato In ospedale, nega 
disperatamente, respinge 
con tutte le sue forze l'accu
sa. Le Indagini si fanno più 
dettagliate, minuziose, la vi
ta dei due coniugi viene pas
sata al microscopio alla ri
cerca del movente. Ed è a 
questo punto che il «giallo» si 
ramifica, esplode, diventa 
uno scandalo di vaste pro
porzioni che scuote e fa tre
mare parecchi ambienti del
la Genova che conta. Perché 
Torzulli, interrogato sulle 
sue relazioni sociali e i suol 

rapporti di lavoro, parla e 
mette a nudo spaccati Inedi
ti: poliziotti che lavorano In 
nero come «buttafuori» nel 
nights; prostituzione ma
schile in divisa; vertici della 
Questura compromessi in 
amicizie pericolose, confi
nanti con lucrosi traffici di 
gioielli rubati e forse di dro
ga. 

Le indiscrezioni trapela
no, i giornali ne parlano, e il 
processo Torzulli genera al
tri processi altrettanto cla
morosi: da un lato finiscono 
sul banco degli imputati otto 
giornalisti, accusati di pub
blicazione di notizie coperte 
dal segreto istruttorio, dal
l'altro 1 «vertici» della Que
stura tirati In ballo da Tor
zulli, tra cui l'allora capo del
la squadra mobile del capo
luogo Domenico Nicoliello, 
imputato fra l'altro di inte
resse privato in atti d'ufficio 
e prosciolto dopo due anni di 
istruttoria, e l'allora dirìgen
te della narcotici e buon co
stume Enrico Valente. 

Ma torniamo a Torzulli: 
rinviato a giudizio per uxori
cidio, viene processato dalla 
Corte d'Assise che, il 21 giu
gno 1983, lo assolve con for
mula piena. La sentenza, un 
fascicolo di quasi cento pagi
ne, ripercorre minuziosa
mente l'intera vicenda e con
clude che il «fatto non sussi
ste»; secondo i giudici di pri
mo grado, cioè Torzulli non è 
colpevole di omicidio perché 
non c'è stato omicidio. Ful
via Cacciatore si è suicidata. 

Un anno dopo l'ennesimo 
colpo di scena: la Corte d'As
sise d'Appello capovolge il 
verdetto, ritiene l'imputato 
colpevole. Io condanna a 
ventiquattro anni di reclu
sione, lo fa arrestare in aula 
al termine di una drammati
ca lettura del dispositivo du
rante la quale numerosi ca
rabinieri, preavvertiti, con
vergono sull'imputato, lo ac
cerchiano, gli avvitano t ferri 
al polsi appena il presidente 
dichiara che «l'udienza è tol
ta». 

Ieri, come dicevamo, la de
cisione della Cassazione di 
annullare la sentenza d'ap
pello e di affidare ai giudici 
di Milano il riesame del caso. 
Il «giallo» — delitto astuto o 
errore giudiziario — manca 
ancora del capitolo finale. 

Rossella Michienzi 

L'ultima fase della trattativa è stata direttamente condot
ta dal giudice Lombardini e dal sostituto procuratore della 
Repubblica di Nuoro, Norfo. I due magistrati erano assieme 
al carabinieri dei gruppi di Nuoro e di Cagliari quando, do
menica notte, è avvenuta la costituzione del bandito nelle 
campagne di Arzana. Poi l'ex latitante ha voluto invitare i 
magistrati e i militari a cena dai suoi genitori, in una vecchia 
casa di campagna. 

A Cagliari, ormai all'alba, il giudice Lombardini ha ricam
biato la «cortesia». Nella sua casa hanno brindato con una 
bottiglia di «Vermentino di Gallura». Poi per Mulas si sono 
aperte le porte del carcere. 

Con la costituzione di Pietro Mulas restano alla macchia 
ventidue latitanti. Tra questi, Annino Mele, presunto capo 
del Movimento armato sardo. A tutti loro I magistrati hanno 
rivolto anche ieri un appello perché decidano di costituirsi 
seguendo l'esempio di Pietro Mulas. 

Paolo Branca 

All'ennesima «provocazione» non regge più: tragedia della follia a Pinerolo 

Uccide il fratello malato di mente 
PINEROLO — L'ha ucciso 
prima colpendolo con fero
cia, con rabbia, poi soffocan
dolo con una corda di nay-
lon. Il fratello era da tempo 
malato di mente. Ieri, a con
clusione di una giornata par
ticolarmente difficile, costel
lata di provocazioni e di vio
lenze, Giorgio Bleynat, 33 
anni, tranquillo funzionario 
della Regione Lombardia, 
non ce l'ha fatta più. Ha col
pito il frateMo Roberto.di 
quattro anni più grande di 

lui, con il cric che aveva in 
mano. Poi gli ha passato in
torno al collo una corda di 
nylon, stringendo il nodo fi
no a quando Roberto non ha 
dato più segni di vita. 

A Pinerolo la famiglia 
Bleynat è. solita passare le 
vacanze. È proprio nel giar
dino della villa di San Secon
do che si è svolta la tragedia. 
Subito dopo il delitto Giorgio 
Bleynat e fuggito facendo 
perdere le proprie tracce. 
Sembra sia in preda ad una 
grossa crisi emotiva e nulla 
esclude che sia ancora nei 

dintorni della cittadina in 
provincia dì Torino. 

Le tensioni tra i due fratel
li erano da tempo all'ordine 
del giorno. Ieri, poi, il com
portamento di Roberto era 
stato molto irrequieto. In 
mattinata aveva lanciato 
una roncola contro il fratello 
che, a suo dire, l'aveva insul
tato. Giorgio aveva evitato il 
peggio e le cose sembravano 
essersi calmate. Ma nel po
meriggio, con la stessa ron
cola con la quale aveva cer
cato di colpire il fratello, Ro
berto taglia le gomme del

l'auto di Giorgio. Con pa
zienza, facendosi forza, forse 
cercando una calma supe
riore alle sue possibilità e al
la sua sopportazione, Gior
gio prende il cric per cam
biare le gomme E chiudere 
così la diffìcile giornata. Ma 
Roberto ha un ultimo scatto 
di rabbia, provoca pesante
mente il fratello, lo insulta, 
Io deride perché è costretto a 
cambiare i pneumatici che 
lui stesso aveva lacerato. È a 
questo punto che Giorgio 

non regge più. Il suo è uno 
scatto rapido, rabbioso. Col
pisce più volte il fratello ma
lato con il cric che aveva a 
portata di mano. Lo vede 
sanguinare dal capo e decide 
di liberarsi definitivamente 
di un dramma che anche lui 
si era portato dentro per an
ni. Prende la corda, gliela 
stringe al collo e l'uccide sof
focandolo. Ora per Giorgio 
Bleynat il futuro è una cella 
e un processo. Ma l'interro
gativo è un altro: è una tra
gedia che si poteva evitare? 

Marito e moglie 
detenuti, per un 
giorno in libertà 

MILANO — Soltanto oggi si 
conosceranno le conclusioni 
della requisitoria del sostituto 
procuratore Serafino Chiella, 
pubblica accusa al processo 
d'appello «Rosso-Tobagi». Nel
le udienze di venerdì e di ieri, il 
dotu Chiella ha esaminato tut
te le posizioni degli imputati, 
con l'eccezione dei cinque com
ponenti della brigata «28 mar
zo», la formazione eversiva che 
programmò e attuò l'omicidio 
del giornalista Walter Tobagi. 
In tutto, come si sa, gli imputa
ti sono 125. Per moltissimi di 
loro, il Pg ha chiesto la confer
ma delle condanne di primo 
Kado. Ma per un gruppetto ab. 

istanza cospicuo ha chiesto 
un aumento della pena, come 
conseguenza della sua valuta
zione sulla «continuazione», 
quel meccanismo che consente 
una riduzione della condanna. 
Per il Pg, come è noto, in molti 
casi, la «continuazione* non 
può essere applicata, giacché i 
reati di cui devono rispondere 
gli imputati non deriverebbero 

direttamente dalla loro appar
tenenza ad una banda armata. 
Il Pg, inoltre, ha sostenuto che 
a Mario Ferrandi. detto «Coni
glio», non potevano essere ap
plicati i benefici di legge dovuti 
per una collaborazione di ecce
zionale rilievo. Per cui, per que
sto imputato, sono stati chiesti 
due anni, contro l'anno e tre 
mesi della sentenza. In margine 
al processo, si è appreso, intan
to, che nella giornata di dome
nica agli imputati detenuti 
Francesca Belferé e Fabio Bra
sa, marito e moglie, è stata con
cessa una giornata di libertà, 
trascorsa nella loro casa mila
nese, in compagnia dei loro 
congiunti. L'autorizzazione è 
stata accordata dal giudice di 
sorveglianza di Roma, col pare
re favorevole del presidente 
della Corte d'appello. Angelo 
Salvini. I due sono dissociati e 
fanno parte dell'area omogenea 
di Rebibbia. E un buon segnale. 
I due sono tornati ieri nelle 
gabbie. Ovviamente soddisfat
ti, hanno espresso la speranza 
che tale «vacanza» venga con
cessa anche ad altri imputati. 

Sottoscrizione, oltre gli 8 miliardi 
ROMA — La sottoscrizione dei trenta miliardi 
per il partito e la stampa comunista è arrivata 
quasi ad un quarto del suo cammino. Con gli 
ultimi versamenti, infatti, è stata toccata quota 
8 miliardi e 248 milioni 567 mi.* lire, vale a dire 
il 23,44% dell'obiettivo. In testa alla graduato

ria delle Federazioni, è Prato, che ha già rag
giunto il 49,6% poco meno, cioè, della metà del
l'obicttivo. Scfue «a ruota- la Federazione di 
Aosta con il 40,5%. Nella graduatoria regiona
le, dietro la Valle d'Aosta, l'Emilia Romagna è 
giunta al 33%. Ultima la Campania col 5,29%. 

Federai. 

Prato 
Aosta 
Imola 
Modena 
Siracusa "" 
Ferrara 
Trapani 
Massa Carrara 
Reggio Ernia 
Livorno 
Titt i 
Milano 
Roma 
Bologna 
Ravenna 
Arezzo 
VcrceS 
Genova 
Cremona 
Gafcn 
HC «twin 

Agrigento 
Novara 

Somma 
raccolta 
156334000 
29.600.000 

130.181.000 
B07.07ZOOO 
50200.000 

322.503000 
35540.000 
60237.000 

460.743.000 
219272.000 
27.711000 

733300.000 
385.800.000 
828.540.000 
250.627.000 
80.499.000 
43300.000 

260.000.000 
65.120000 
9572.000 

104220.000 
26.356.000 
52.300.000 

% 
49.63 
40.55 
39.45 
39.18 
38.62 
38.39 
35.96 
35.43 
34.64 
3426 
3421 
33.98 
33,06 
32.62 
29.84 
29.70 
2926 
2921 
29.31 
27.35 
27,00 
26,89 
26.15 

Aquila 
Foni 
Asti 
Pesaro 
Catania 
Trieste 
Palermo 
Perugia 
Pisa 
Beta 
Temi 
Belluno 
Ancona 
Pescara 
Bolzano 
Piacenza 
RimM 
onratst 
Trento 
Gorizia 
Padova 
Sena 
Brescia 
Imperia 
Pordenone 

21.161.000 
130.541.000 
13.874.000 

120.082.000 
28.750.000 
42.000.000 
57.523.000 

101.664000 
160560.000 
27.000.000 
85.100000 
14.i94.000 
65960000 
32.700.000 
11.892.000 
45.050.000 
49.897.000 
24310.000 
11.100000 
37830000 
57.536000 

118.800000 
129000000 
21500.000 
20702000 

26.12 
25.60 
2523 
25.12 
25.00 
24.71 
24.69 
24.15 
24.00 
23.89 
23,70 
23.66 
23.65 
22.87 
22.44 
21.45 
2123 
20.96 
20.94 
2023 
20.19 
20.00 
19.85 
19.40 
19.35 

Venezia 
La Spezia 
Taranto 
Viareggio 
Torino 
Parma 
Rovigo 
Treviso 
Sassari 
Bea 
Ragusa 
Grosseto 
Lucca 
Firenze 
Savona 
Foggia 
Oristano 
Nuoro 
Alessandria 
Crotone 
Avezzano 
Carbonia 
Vicenza 
Maiera 
Cuneo 

85.759000 
74260000 
23609.000 
50000000 

200.385.000 
62.031000 
44305.000 
33.190000 
18000.000 
7.391.000 

20262.000 
70333000 
11.758000 

. 2S8.679.000 
56.082.000 

' . 31300000 
5650000 

17.500000 
50549000 
15800000 
6.020.000 
6000.000 

14298.000 
11236000 
11237.000 

1927 
18.80 
18.44 
17.99 
17.97 
17.47 
1720 
17.12 
16.82 
16.80 
16.61 
16.36 
15.89 
15.73 
15,01 
M.90 
14.44 
14.00 
13,63 
13.50 
1229 
1224 
1222 
12,1$ 
12,08 

Ufine 
Varese 
Fermo 
Catanzaro 
Reggio Cala
bria 
Crema 
Como 

Fresinone 
Viterbo 
Bergamo 
Ascofi Piceno 
Benevento 
Lecco 
terrea 
Civitavecchia 
Pavia 
Lecce 
Tnulo 
Marna 
Erma 
Messna 
Castel 
Capo d'Orlando 
Potenza 
Sondrio 
Salerno 
Tirano 
Lodi 
Casata 
Averne 
Napoi 
Cagliari 
Macerata 

21.607.000 
40000.000 
10.726.000 
11382000 

8868000 
10322.000 
22872000 
13356000 
17.139.000 
25500000 
12235.000 
5.439.000 

12090000 
4360000 
8.188.000 

41.000.000 
15.440.000 
11558000 
35200.000 

6300000 
7273000 

14000000 
3200.000 
6000000 
4.100000 
7.607.000 

12000000 
11.000.000 
7.176000 
3000000 

35285000 
7.793000 
4355000 

12,07 
1138 
11.53 
1138 

11.08 
10.71 
10.69 
10.68 
10.65 
10.63 
10,46 
1026 
10.16 
10.13 
10.11 
1005 
959 
9.44 
934 
8,40 
817 
667 
6.40 
6.1? 
6,12 
609 
6,09 
608 
5,88 
566 
4.69 
435 
424 

Latina 
Vobania 
Verona 
Cosenza 
Campobasso 
Bari 
Caftanissetta 
Ondi 
Toc* 

6330.000 
5.173.000 
9.055.000 
3.503.000 
1000000 
3.490.000 

221.000 
316.000 

8248.567.000 
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Regione 

VaBed" Aosta 
BnSa Romagna 
Umbria 
Lazio 
Toscana 
Liguria 
Lombardia 
ScSa 
Trentino A A 
Marche 
FnufiVS. 
Piemonte 
Veneto 
Abruzzo 
Sardegna 
Puglia 
Calabria 
33StfiC3t3l 
Molise 
Campania 
Totale 

Somma 

raccolta 

29.600.000 
3087.196000 

186.764.000 
479315.000 

1290692.000 
426.400.000 

3.93 
336 
327 
2,87 
1.89 
136 
037 
036 

% 

40.55 
33.38 
23.94 
23.64 
23.59 
22.32 

1.130.104.000 22J25 
235.325.000 
22392.000 

213378.000 
122.139.000 
403.818.000 
263327.000 
72.197.000 
64515000 
98.t49.000 
39553.000 
17236.000 
5560.000 

58507.000 
8248567.000 

2139 
21.69 
19.74 
19.00 
17.96 
15.82 
12.96 
12.08 
1127 
9.44 
9.05 
5.67 
529 

Scava sotto la casa del rivale 
per fargliela crollare addosso 

CASTELLAMMARE DI STABIA (Napoli) — Per risolvere, una 
volta per tutte, i contrasti con il suo vicino, aveva deciso di fargli 
crollare la casa in testa. Così. Catello De Angelìs, falegname 72en-
ne di Castellammare di Stabia, scavando giorno dopo giorno, ave
va costruito un cunicolo sotterraneo che, dalla sua abitazione, 
portava fino sotto le fondamenta di quella del suo. vicino. E qui 
aveva iniziato a scavare intorno ai pilastri. La casa, rimasta appog
giata in questo modo solo ai fabbricati adiacenti, rischiava di 
crollare da un momento all'altro. I carabinieri, però, accortisi degli 
strani movimenti dell'uomo, lo hanno arrestato. Catello De Ange
lìs è ora accusato di tentativo di strage. 

Incidente in caserma 
Un morto e un ferito grave 

L'AQUILA — Un giovane di 18 anni, Dario Zampi, è rimasto 
ucciso e un altro, Nicola Meschino, di 21 anni, ferito in modo 
gravissimo da un unico proiettile partito incidentalmente dalla 
mitraglietta M12 del giovane carabiniere Giorgio Montagnoli. 
L'incidente è avvenuto 1 altra sera nella caserma dei Ce di Al fede-
na. in provincia dell'Aquila. Zampi e Meschino, accompagnati 
dalla sorella di quest'ultimo. Angela, si erano recati alla caserma a 
fare visita al comune amico Montagnoli. In circostanze non ancora 
del tutto chiarite (sia il carabiniere — in quel momento solo in 
caserma — che la ragazza sono ancora sotto choc) è partito un 
proiettile dalla mitraglietta che ha ucciso sul colpo Dario Zampi e 
ferito alla testa Nicola Meschino, ora in coma irreversibile. Il 
giovane carabiniere è stato denunciato a piede libero per omicidio 
colposo. 

Milano darà la cittadinanza 
onoraria a Sandro Pertini 

MILANO — Il Comune di Milano conferirà la cittadinanza onora
ria a Sandro Pertini. La notizia è stata confermata dal sindaco 
Tognoli, che ha compiuto nei giorni scorsi una visita a Roma al 
neosenatore a vita. La cittadinanza verrà conferita a Pertini nel 
mese di ottobre, durante una visita a Milano dell'ex capo dello 
Stato. 

Supersismi: depongono 
gli amici di Pazienza 

ROMA — Al processo per le deviazioni del Sismi ha deposto ieri 
Marina De Laurentiis, che fu legata da stretta amicizia con Pa
zienza. La ragazza ha detto, tra l'altro (senza essere sollecitata 
dalla Corte), dì avere incontrato, ad una cena in casa di Pazienza 
cui partecipo anche Roberto Calvi appena liberato dal carcere, il 
presidente del Consiglio Bettino Crasi. Sempre dall'udienza di ieri 
e emerso che è in coreo una seconda indagine sul Sismi e, in 
particolare, sull'attività svolta dall'ufficio che era stato aperto nel 
Lussemburgo. Vi sono coinvolte due persone, Francesca Battagli-
ni, che fu arrestata durante la prima fase delle indagini sulle 
deviazioni del Sismi, ed il professor Francesco Pelaja. Il reato 

rtizzato è quello di associazione per delinquere. Nel corso dell'u-
nza hanno deposto altri amici di Pazienza. 

Piazza Fontana: iniziata 
la requisitoria del Pg 

BARI — È cominciata ieri al processo d'appello-bis di Bari per la 
strage di piazza Fontana la requisitoria del sostituto procuratore 
generale Umberto Toscani. Nella sua premessa, il Pg Toscani ha 
affermato che contro Freda non ci sono «prove ideologiche» (come 
sostengono i difensori), bensì fatti precisi. Le dichiarazioni del 
prof. Lorenzon, ad esempio, hanno ottenuto dei riscontri inequi
vocabili, forniti, tra l'altro, anche dalle ammissioni di Giovanni 
Ventura. 

Gettano dal quinto piano 
una bambina di un anno 

CATANIA — Enza Scilio, una bambina di un anno, è stata uccisa 
la notte scorsa a Catania da «qualcuno» che l'ha tolta dalla culla.* 
lanciandola dal balcone di un alloggio al quinto piano di un vec
chio stabile di via dell'Adanello, nel quartiere popolare di Nesima. 
In casa, quando è avvenuto il delitto, si trovavano la madre, il 
padre, la nonna ed uno zio. La madre si è presentata alle 2,30 di 
notte ad un posto di pronto soccorso con la bambina morta tra le 
braccia. Ha riferito all'agente di servizio di essersi svegliata mez
z'ora prima e di avere trovato la culla vuota. Cercata invano la 
bambina in casa, si è affacciata al balcone ed ha visto il corpicino 
in strada. 

Rilasciato il tecnico italiano 
sequestrato in Irak dai curdi 

ROMA — Antonio Chiaverini, il tecnico della società Sae seque
strato il 12 febbraio '85 nel nord dell'Irate da un gruppo di guerri
glieri curdi, è stato liberato il pomeriggio di sabato scorso a Kirkuk 
e subito posto sotto la protezione delgovernatorc di quella città. 
Antonio Chiaverini era stato rapito mentre stava effettuando una 
revisione dell'elettrodotto Mosul-Arbil-Kirkuk. 

Il partito 

Convocazioni 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di ogai martedì 9 luglio (ore 
17J. 

• • • 
II Comitato direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
domani mercoledì 10 luglio alle ore 16. 

• • • 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di mercoledì IO luglio. 

• > •> 
I comitati direttivi dei gruppi comunisti della Camera e del 
Senato sono convocati per oggi martedì 9 luglio alle ore 10.30 
a Montecitorio. 

. ! M 

Gruppo commista della Camera dei Depotati 

Il progetto Eureka 
e le "guerre stellari' 

Quale futuro 
per la ricerca in Europa? 

TAVOLA ROTONDA con 
Carlo Bernardini, Umberto Colombo, 
Antonino Cuffaro, Roberto Fieschi. 

Luigi Granelli, Stefano Silvestri, 
Valdo Spini 

Presiede 
Adalberto Minucci 

Roma, 9 luglio (ore 16,30) 
SALA DEL CENACOLO 

Piazza in Campo Marzio, 42 

http://14.i94.000
http://98.t49.000
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I carabinieri ricostruiscono l'arresto del capo delle Br 

«L'operazione Balzerani» 
ROMA — I carabinieri del
l'antiterrorismo che arresta
rono il 19 giugno Barbara 
Balzerani hanno ricostruito 
ieri 1 particolari dell'opera
zione, rivelando anche i no
mi di tre latitanti. Sono per
sonaggi minori, anche se 
uno di loro, Antonio De Luca 
di 25 anni, operaio, ex sinda
calista della Cisl, (che ha co
munque smentito la sua 
iscrizione all'organizzazio
ne) poi attivo nel movimento 
sindacale degli «autoconvo-
catl» di Pomezla, sarebbe co
lui che ha messo gli investi
gatori sulle tracce della ter
rorista. Oltre a lui gli inqui
renti ricercano Giorgio Van-
zlnl, 24 anni, studente di 
Scienze politiche nella capi
tale e Wilma Monaco, 27 an
ni, ex moglie dei terrorista 
Gianni Pelosi, arrestato nel 
covo di Ostia insieme alla 
Balzerani. Proprio la coppia 
Monaco-Pelosi, fino a poche 
settimane fa due illustri sco
nosciuti, è stata la chiave di 
volta per l'arresto della «pri
mula rossa». È una storia 
lunga, che i dirigenti dell'an
titerrorismo tengono a data
re nell'ottobre del 1984. A 
quell'epoca si indagava sulla 
struttura -territoriale» della 
zona Tiburtina. considerata 
la più forte delle Br nella ca
pitale, guidata dal latitante 
Vittorio Antonini. Dopo l'ar
resto di uno dei membri, 
Maurizio Palermo, gran par
te del gruppo si trasferì a 
San Vito Romano, dove il 23 
aprile di quest'anno i carabi
nieri hanno fatto irruzione 
arrestando il capo in perso
na. Antonini, con latri tre 
brigatisti, Antonella Della 
Ventura. Pietro Barone e 
Gustavo Salvati. All'appello 

Cercano un ex Cisl 
e altre due persone 

Come si è arrivati all'individuazione del covo di Ostia - Pelosi a 
Parigi lavorava in un organismo della Cee - Le indagini del Tiburtino 

Giorgio Vammi 

mancavano però altri terro
risti indicati da un «pentito», 
Massimo Tarquini. Tra que
sti la giovane Wilma Mona
co di 28 anni. I carabinieri 
accertarono che il marito, 
Gianni Pelosi, risultava resi
dente in Francia dal lontano 
*76. Attraverso lui speravano 
di risalire alla donna, ma la 
fedina penale di Pelosi risul
tava assolutamente pulita, 
ed ì due non si vedevano più 

Wilma Monaco 

da molto tempo. Non solo. 
Pelosi lavorava a Parigi in 
un'importante organismo 
della Comunità europea, il 
Comitato per lo sviluppo 
economico (Ocse), e dipende
va da un insospettabile alto 
funzionario. Grazie a questo 
lavoro viaggiava con una 
sorta di documento diplo
matico rilasciato in Francia 
dal ministero degli Affari 
esteri, un privilegio già con
cesso in passato ad altri ita-

Antonio De Luca 

liani -in odore di terrori
smo», e risultati legati al fa
moso centro di lingue «Hipe-
ryon». Pure insospettiti da 
queste coincidenze, i carabi
nieri non si aspettavano co
munque di ritrovare Pelosi 
in Italia durante un pedina
mento. L'uomo -pedinato» 
era l'ex sindacalista Antonio 
De Luca, indicato come bri
gatista da un «pentito». De 
Luca si inconttò a Roma con 
Pelosi ed un altro bierre, 

Vanzlnl, nei primi giorni del 
giugno scorso. All'incontro 
assistevano però anche 1 ca
rabinieri. Convinti di arriva
re attraverso Pelosi alla sua 
ex moglie latitante Wilma 
Monaco, i militari decisero 
di «mollare» De Luca e Van-
zini. Fu una scelta giusta. 
Pelosi li portò in una strada 
di Ostia dove cominciarono 
gli appostamenti sotto l'abl-
tazlone-covo. Nel giro di due 
giorni furono fotografati ed 
individuati numerosi giova
ni brigatisti, finché da Roma 
non arrivò l'ordine di fare ir
ruzione nell'appartamento. 
Pelosi fu trovato così in com
pagnia della primula rossa 
delle Br, l'imprendibile Bar
bara Balzerani. L'importan
za dì questo arresto è rac
chiusa proprio tra le carte 
scoperte nei vari covi romani 
da ottobre ad oggi. Oltre a 
dimostrare inequivocabil
mente l'appartenenza della 
Balzerani al gruppo che ha 
«gestito» gli attentati a Gino 
Giugni ed Ezio Tarantelll, i 
vari documenti sequestrati 
hanno cofermato la consi
stenza e la pericolosità del 
•nuovo corso» brigatista, af
fidato alla cosiddetta «prima 
posizione», gli «operaisti». Di 
questo gruppo fa parte la 
Balzerani, mentre l'ex capo 
militare delle Br Mario Mo
retti ha recentemente 
espresso il suo dissenso, po
nendosi per la prima volta 
nel gruppo della «seconda 
posizione», una minoranza 
«internazionalista» espulsa 
lo scorso anno dalle Br, e for
mata quasi esclusivamente 
dagli irriducibili del proces
so Moro. 

Raimondo Bultrini 

A Milano per quattro giorni presentate le collezioni per Testate 1986 

Tutti i colori (venturi) dell'uomo 
MILANO — Quattro giorni 
— da oggi al 12 luglio — per 
presentare le collezioni mila
nesi della prossima estate-
uomo 1986. L'uomo-Italia ha 
un netto anticipo rispetto al
la donna-Italia ed è facile 
scoprire perché. La moda 
maschile si logora meno ve
locemente. È più conserva
trice. produce con più tran
quillità. Programma sposta
menti di gusto e di eleganza 
in tempi più lunghi. Insom
ma, le sue previsioni sono 
più facili. Eppure, questa 
volta, si preannunciano 
scossoni non indifferenti, 
specie nella moda dei giova
ni e sportiva. E le prime con
ferme sono già arrivate dalle 
collezioni di «Pitti Uomo» e di 
«Uomo Moda» a Firenze. 

Entra di petto nel guarda
roba maschile il colore viva
ce, anzi l'arcobaleno più bril
lante e mescolato, mentre si 
fanno sempre più sofisticati i 
tessuti. Dal giallo paglierino 
al verde-salvia, dai colori pa
stello, al turchese più squil
lante sino al bianco per tes
suti «pettinati- leggerissimi, 
per cachemere setati. Ma an
che per il massiccio ritorno 
del cotone pesante o «denim» 
quello dei jeans o per l'in
gresso inedito e curioso della 
tela «batik»: il cotone orienta
le sopra il quale dipingono i 
pittori dell'isola di Bali. Per
sino il raso, tradizionalmen
te femminile, alletta i crea
tori della moda maschile per 
giovani. E c'è solo da sperare 
che non sia solo il colore ro
sa, emblema dell'antivirilità, 
a tingere camicie e giubbotti 
di mezza e piena estate. 

Per ora indifferente alla 
proposta del raso, Gianni 
Versace che punta molto sul 
tessuto ha inventato la gef-
fratura, una nuova, specia
lissima, trama e ha deciso di 
utilizzare un tessuto lucido, 
prezioso, come il doppione di 

Verde sai via, rosa 
e giallo paglierino 

La moda 
maschile 

si logora meno 
Ma stavolta 
sono previsti 

molti scossoni 
Sempre più 
sofisticati 
i tessuti 

Le proposte dei 
grandi stilisti 

Camicie 
come giacche 

Ecco alcuni modelli della col
lezione Valentino uomo pre
sentati a Milano. Per quattro 
giorni sfileranno le nuove col
lezioni Primavera-Estate 
1986 

seta a trame di viscosa per le 
nuove camicie della sua col
lezione. Erreuno punta sugli 
shantung di seta e sul recu
pero di vecchi tessuti per i 
modelli più formali. Stiamo 
solo facendo degli esempi, 
ma dalla varietà dei materia
li in campo è già facile preve
dere la bizzarria delle linee. 

O quantomeno l'apertura a 
nuovi, o meno scontati oriz
zonti per il «look» maschile. I 
materiali della moda condi
zionano le forme, anzi sono 
le forme, più o meno come i 
mezzi d'informazione condi
zionano i messaggi e conti
nuano ad essere i messaggi. 

Perciò, se il completo di 

foggia classica non è che la 
logica conseguenza di cotoni 
e lini usati e lavorati in modo 
tradizionale, i giubbotti fru 
fru, le giacche sbilenche e 
persino quelle giacche stri
minzite da «guru» che pensa
vamo di aver riposto nell'ar
chivio con l'etichetta hippy o 
arancione, tornano baldan

zose, sulle ali di tessuti a 
broccato leggero, su stampa
ti dalle fantasie scioccanti. 
Più spiazzanti gli stilisti che 
giocano sulla contraddizio
ne. Cioè quelli che manten- , 
gono un conformismo di ba
se, per scatenare la loro ri
cerca proprio sul tessuto. Gli 
appassionati del «formai sty-
Ie> questa volta si appoggia
no agli anni d'oro di Holly
wood, al genere anni Cin
quanta con giacche ampie, 
con le spalle cadenti, un po' 
fasciate in vita. Gli altri, i 
meno accademici e sofistica
ti, puntano sullo stile libero e 
magari «rustico». 

Camicie grandi grandi che 
sembrano giacche, pantalo
ni a tubo, bermuda accorcia
ti di dieci centrimetri, ma
glioni che arrivano poco sot
to l'ombelico: queste le pro
poste più nuove insieme a 
una girandola impazzita di 
accessori violenti. Per prime, 
le cravatte. Singolare che sia 
stata una donna, la stilista 
Laura Biagiotti, a lanciare 
per l'estate '86 cravatte a dir 
poco vistose. Anche le sorelle 
Fendi rivoluzionano questo 
settore uomo con cravatte 
anni Cinquanta, che sfoggia
no etichette, marchi e stem
mi di vini italiani, di pac
chetti di sigarette, di lattine 
di birra. Ma questa volta bi
sogna riconoscere che le 
•grandi firme» arrivano in ri
tardo rispetto a un fermento 
messo in atto da giovani ri
cercatori e stilisti della cra
vatta, più piccoli, più scono
sciuti. Il fenomeno, tuttavia, 
è probante: sembra confer
mare un'ansia di rinnova
mento della moda-uomo 
istituzionale che potrebbe 
influenzare lentamente, ma 
inesorabilmente persino il 
più tradizionalista degli ita
liani. 

Marinella Guattenti. 

Nostro servizio 
ISOLA DEL GIGLIO — È 
la più grande scoperta di 
archeologia marina a livel
lo mondiale. Finalmente si 
potranno svelare tutti i se
greti dell'ingegneria navale 
degli etruschi. Ecco quanto 
hanno dichiarato con evi
dente soddisfazione Men-
son Bound, direttore della 
sezione archeologica della 
prestigiosa università di 
Oxford, e i suoi venti colla
boratori, giovani e ragazzi, 
che volontariamente, per 
quattro anni, da giugno a 
settembre, hanno intrapre
so la campagna di archeo
logia marina conclusasi 
domenica scorsa con il re
cupero nei profondi fondali 
del Giglio Campese di una 
nave mercantile etnisca 
naufragata ben 2600 anni 
fa. 

La chiglia di 3 metri della 
nave — che all'origine era 
lunga 30 metri — e la più 
antica del mondo riemersa 
in superfice ed è in ottimo 
stato di conservazione per
chè coperta dalla pece. 
Adesso, per una settimana, 
dovrà «sciacquarsi» in un 

contenitore di acqua dolce 
per essere poi depositata in 
un'apposita cassa e sotto
posta a «desalinizzazione» 
tramite un processo chimi
co a base di polietilene gli
cole. Poi sarà subito ogget
to di studio per stabilire e 
«scoprire» tecniche nasco
ste sulla costruzione di 
questo «cargo» che solcò i 
mari del Mediterraneo nel 
sesto secolo avanti Cristo. 

Ieri il relitto è stato mi
nuziosamente fotografato, 
centimetro per centimetro. 
Dai frammenti di assi già 
riportati in superficie dal
l'equipe di studiosi inglesi è 
stato stabilito con certezza 
che il sistema di costruzio
ne degli Etruschi era piut
tosto antiquato rispetto a 
quello dei Greci. Il fascia
me della chiglia è infatti te
nuto insieme da legni infis
si nelle assi penpendicolar-
mente e obliquamente: il 
tutto è poi tenuto insieme 
da una legatura di corde di 
canapa che richiedevano 
una periodica sostituzione. 

Questa chiglia riportata 
in superficie — a corona-
mente della operazione 

È nata a Roma la nuova associazione Arci 

Tempo libero 
delle donne: 

«un'aspirazione» 
per il 70% 

ROMA — Per la stragrande maggioranza delle donne il tem
po libero è ancora un sogno, un desiderio. «Un'aspirazione» lo 
definisce il 70% delle donne intervistate in un sondaggio 
fatto a Roma, «inesistente» per il 45% di queste e diminuito 
rispetto al passato per il 24%. Non si tratta, naturalmente, di 
una scelta. Dal Sud una ragazza scrive: «Sono una giovane 
disoccupata. Ma non ne posso più di ritrovarmi con le altre 
donne solo per discutere di aborto e di violenza. Voglio diver
tirmi, voglio scherzare e ridere...». 

Esiste dunque una «domanda» di tempo libero da parte 
delle donne. Ed è a questa — ma non solo a questa — che 
cerca dì dare una risposta la neonata associazione Arci-don
na, che si è costituita ufficialmente domenica scorsa dopo un 
congresso di tre giorni, presidente Anna Corciulo. «In Arci
donna — si legge nella relazione della Corciulo — si vuole 
esprimere una dimensione della vita meno pessimista e vitti
mista che nel passato». Insomma basta col piangere sulla 
sorte di questa povera metà del cielo. Si tratta in realtà della 
costituzione in organismo ufficiale di decine e decine di real
tà già esistenti in molte città: gruppi di donne che si ritrova
no insieme in modo molto diverso da quello di una decina di 
anni fa: le giuriste di Bari e di Cagliari, le ostetriche di Mila
no, solo per fare un esempio; ma anche le donne più diverse 
di Firenze che si incontrano ormai da mesi per dibattiti sui 
sentimenti o per organizzare servizi di baby-sitter o mostre 
sulla cultura delle donne, rassegne cinematografiche etc. 
Non la frantumazione ma il riconoscimento delle mille diver
sità 

È un'associazione «per fare* si sente dire spesso in questo 
congresso: un'espressione che tradisce forse un po' di stan
chezza per le grandi teorizzazioni così importanti ma anche 
così lente nel produrre qualcosa di concreto. Ed è di concreto 
che le donne hanno voglia. Una nuova ondata di «edonismo 
reaganiano» ha dunque colpito anche a sinistra? Un no secco 
è la risposta delle donne convenute a Roma per il primo 
congresso della loro associazione. 

Effettivamente l'Arci-donna si propone come qualcosa di 
piuttosto originale a metà tra l'associazione «di servizio» e il 
movimento di lotta. Da una parte l'organizzazione del tempo 
libero — i campeggi, i dibattiti, le mostre; dall'altra la volon
tà precisa di aprire una «vertenza» (con gli Enti locali, ad 
esempio) sugli orari dei servizi, sulla riduzione degli orari di 
lavoro, sul modo di affrontare il problema del disagio psichi
co e dell'emarginazione in generale. Che sia questo, chissà, 
un nuovo modo di far politica delle donne, finalmente senza 
piangersi addosso? 

Sara Scalia 

L'importante scoperta al Giglio: 

Anni di lavoro 
a 45 metri 

Recuperata così 
la nave etnisca 

Probabilmente dopo le opere di restauro l'an
tichissimo scafo tornerà sull'isola toscana. 

•Campese *85» — sarà ora 
accuratamente studiata 
dagli architetti navali e da
gli specialisti della Sovrin
tendenza archeologica di 
Firenze e della Toscana che 
da anni attendevano que
sto evento storico. Nel 1961 
Reg Vallintine, archeologo 
subacqueo Inglese residen
te al Giglio, in una delle sue 
immersioni individuò — 
anche per le conseguenze di 
un «blitz» di «tombaroli» — 
la presenza nei fondali di 
un reperto di indubbio si
gnificato. Preso contatto 
con Menson Boud, insieme 
decisero di intraprendere 
sopralluoghi per verificare 
la presenza del relitto. Solo 
nel 1981, grazie anche al 
contributo dell'Accademia 
britannica e di alcuni spon
sor privati, è iniziata la 
campagna di scavi vera e 
propria che ha prodotto su
bito i primi frutti. Con im
mersioni e lavoro di recu
pero intrapresi a 45 metri di 
profondita sono stati ripor
tati in superficie reperti di 
grande valore: anfore, cera
miche di Corinto, tuniche, 
frammenti di flauto in le

gno di cui 6 completamente' 
intatti, lingotti di rame,| 
contenitori pieni di olio d'o-i 
Uva e noccioli di olive ita
liane. Un insieme di mer-| 
canzie, di vario tipo e natu-, 
ra, che portava a definire la1 

caratteristica di questa na-| 
ve etrusca. • , 

Una imbarcazione affon
data al Giglio in conse
guenza di una stiva sovrac-| 
carica, sbattuta dal mae-. 
strale contro gli scogli e i n 
ghiottita immediatamente! 
nel silenzio flutti. Ora già s i 
discute su come valorizzare 
e rendere fruibile da parte 
della collettività questa im-. 
portante scoperta. È proba
bile che dopo i lavori di re-J 
stauro, che verranno intra-, 
presi dal Museo archeologi-* 
co di Firenze, tutti i reperti 
— come già avvenuto per £ 
Bronzi di Riace o il Fronto-* 
ne di Talamone — torna-" 
ranno al Giglio per essere' 
ospitali nella «Rocca» del 
Castello. ; 

Paolo Zivianì 
NELLA FOTO: la chiglia dellar 
nave etrusca 

Ancora fase di stallo per le grandi città ; 

Alla provincia 
di Perugia giunta 
Pci-Psi (astenuti 

la De e il Pri) : 
! 
) 

ROMA — Dalla provincia di Perugia arrivano nuovi segnali di 
evoluzione del quadro politico locale (fermo ai primi passi per 
quanto riguarda invece le grandi città). Significativa l'asten
sione di De e Pri rispetto al programma della giunta Pci-Psi' 
Intanto un invito ai partiti a far presto è stato lan«-ì-»io dal 
consiglio nazionale delle Adi, mentre la sinistra socialista di 
Bologna ha auspicato l'apertura di «un grande confronto sul 
rinnovamento della politica di governo della sinistra-. 

Dal corrispondente 
PERUGIA — Partito comunista e partito socialista hanno 
raggiunto l'accordo che ha portato, ieri sera, alla elezione 
della nuova amministrazione provinciale di Perugia. Doma-1 

ni si riunirà invece il consiglio comunale: anche qui a giudaré 
la città sarà una maggioranza Pci-Psi. Alcuni giorni fa, era
no state elette le nuove giunte di Città di Castello ed Umbcr? 
tide, (due grossi centri dell'alto Tevere), sempre di sinistra, e 
di molti altri piccoli comuni. In un altro centro umbro, Ba
stia, invece è stata costituita una maggioranza Pci-Psdi, gui
data dal comunista Vanio Brozzì. In questo comune il Pei il 
12 maggio conquistò la maggioranza assoluta, mentre la li
sta della Democrazia cristiana fu esclusa dalla competizione 
elettorale perché presentata in ritardo. Un monocolore Pei è 
stato invece eletto ieri a Narni: sindaco è Giulio Cesare 
Proietti. 

Ma torniamo alla provincia di Perugia. A guidare l'ammi
nistrazione provinciale sarà il presidente uscente, il comuni
sta Umberto Pagliacci. Nella giunta fanno parte i comunisti 
Svedo Piccioni, Leonardo Caponi e Giuliano Festuccia, i so
cialisti Mario Valentin!, Antonio Pinotti, e Adriano Ciani. ', 

L'accordo politico-programmatico che ha portato all'eie» 
zione della nuova giunta era stato illustrato in aula dall'ono
revole Fabio Ciuffini che dopo aver ricordato ai presenti la 
negativa congiuntura economica che vive oggi l'Umbria, ha 
detto che qqesto accordo rappresenta anche una sfida per là 
sinistra e per le forze progressiste nel nostro paese; il terreno 
per la ricerca di una identità nuova per valori insieme nuovi 
e vecchi che sappiano esprimere nella nuova realtà i vecchi 
concetti di uguaglianza sociale, progresso, pace e democra* 
zia. Anche qui programmi, si è potuto identificare un percor
so da coprire insieme, rinnovando una positiva fase di lavoro 
comune». -, 

E questo discorso è piaciuto anche a democristiani e re* 
pubblicani che hanno quindi deciso di non votare contro 
questa nuova giunta, ma di astenersi. ' 

Proprio il rapporto con i repubblicani sta caratterizzando 
questa fase del confronto politico in Umbria. Proprio oggi à 
Terni Pei, Psi e Pri verificheranno la possibilità di dar vita A 
un tripartito per il Comune. \ 

Franco Arcutf 
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CITROEN 
VISA 

DAL 6 AL 13 LUGLIO 
È il momenio VISA. Un milionediscontoeinte
ressi ribassati con Citroen Finanziaria. Volete un 
esempio? Per VISA 650 bastano L. 1.540.000 di 
anticipo e 48 rate da L. 180.000 senza cambiali. 
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CAMBOGIA 

Shultz visita campo profughi 
ai confini con la Thailandia 

Un'apertura di Hanoi verso Sihanuk 
In un'intervista il ministro degli Esteri vietnamita parla di una fase di transizione in cui il potere sarebbe gestito tra 
Heng Samrin e il leader di «Kampuchea democratica» - Via le truppe del Vietnam se viene liquidato Poi Pot 

NEW YORK — In un'intervista ad un 
settimanale americano (ripresa dall'a
genzia France Presse) il ministro degli 
Esteri vietnamita Nguyen Co Tach fa 
alcune proposte per una soluzione della 
grave crisi cambogiana. Hanoi pone co
me punto fermo la liquidazione di Poi 
Pot, che ipuò essere ottenuta attraverso 
la sospensione degli aiuti cinesi* ai 

khmer rossi. In cambio il Vietnam riti
rerebbe •simultaneamente» le sue forze 
della Cambogia. Fin qui non sembra es
servi molto di nuovo rispetto alle note 
posizioni di Hanoi. Il ministro ha però 
anche ipotizzato una fase di transizione 
in cui ilpotere sarebbe gestito, in forma 
da negoziare, tra il presidente cambo
giano Heng Samrin e il capo di «Kampu-

chea democratica», la coalizione antigo
vernativa ed antivietnamita) principe 
Sihanuk. Co Thach ha inoltre proposto 
una conferenza internazionale sulla 
Cambogia, cui potrebbero partecipare 
Usa, Urss, Cina, Gran Bretagna, e altri 
paesi interessati, con l'unica esclusione 

del Giappone, accusato di avere aiutato 
in passato i khmer rossi. La proposta 
sembra essere una risposta a quella (re
spinta da Hanoi) avanzata l'altro giorno 
dalla Thailandia per discussioni indi
rette tra «Kampuchea democratica», 
Hanoi ed eventualmente il governo filo-
vietnamita di Phnom Penh. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il segretario di 
Stato George Shultz visiterà 
oggi un accampamento di pro
fughi cambogiani sul confine 
tra la Thailandia e la Cambo
gia. La notizia, in sé, non è cla
morosa, ma l'iniziativa acqui
sta un indubbio \alore sinto
matico se mes»a in relazione 
con l'annuncio, dato da buona 
fonte al Washington Post, che 
il gesto di Shultz è il risvolto 
pubblico di un'operazione se
greta della Cia ti finanziamen
to di due tra ì gruppi di insorti 
che combattono contro il regi
me installato in Cambogia dal
le truppe vietnamite che l'han
no invasa La mossa di Shultz e 
il finanziamento della Cia ai 
guerriglieri sono un aspetto 
della politica americana diretta 
a sostenere tutte le guerriglie 
che combattono contro un regi
me comunista, oppure ritenuto 
tale da Washington. 

Ma la situazione della Cam
bogia è più complicata di quelle 

dell'Afghanistan e del Nicara
gua. In Cambogia esisteva un 
regime che gli Usa giudicavano 
comunista, quello dei khmer 
rossi di Poi Pot, sostenuti dai 
cinesi. Nel corso di cinque anni, 
tra il 1975 e il 1979, i governanti 
di questo sventurato paese, già 
bombardato e invaso dalle for
ze armate americane, si resero 
responsabili del massacro di 
una massa sterminata di cam
bogiani (si è parlato di due o tre 
milioni di uccisi) in un deliran
te sforzo di imporre una sorta 
di comunismo puro e primitivo. 
Nel 1979 l'esercito vietnamita 
invadeva a sua volta la Cambo
gia, eliminava gli uomini di Poi 
Pot e installava al potere un re
gime di sua fiducia guidato da 
Heng Samrin. La Cambogia, 
insomma, è diventata il luogo 
ove più atrocemente si sono 
scontrate le due massime po
tenze comuniste. l'Urss, che so
stiene il Vietnam, e la Cina che 
continua ad appoggiare le forze 
dello spodestato Poi Pot. Gli 

Stati Uniti non sono rimasti af
fatto neutrali in questo conflit
to. Hanno sostenuto e conti
nuano a sostenere Poi Pot, in 
quanto alleato dei cinesi e ne
mico dei vietnamiti e dei sovie
tici. Anche all'Onu, gli Stati 
Uniti continuano a riconoscere 
il governo di Poi Pot come uni
co rappresentante legittimo 
della Cambogia, nonostante le 
nefandezze compiute e nono
stante la retorica americana sui 
diritti umani. 

L'unica copertura che gli 
Stati Uniti hanno cercato di 
stendere su questa politica, 
giustificata solo da interessi 
imperiali e dal principio «i ne
mici dell'Urss sono i miei ami
ci», è il sostegno a due fazioni 
che lottano, insieme con quella 
di Poi Pot, contro il regime di 
Heng Samrin Ma lo stesso Di
partimento di Stato ammette 
che Poi Pot conta su 35 mila 
guerriglieri, mentre la fazione 
guidata dall'ex primo ministro 
Son Sann ne organizza 15 mila 

e quella che segue l'ex capo del
lo Stato, il principe Norodom 
Sihanuk, appena 9 mila. L'ac
campamento che Shultz visita 
oggi al confine tra Thailandia e 
Cambogia raccoglie i militanti 
di questi due gruppi non comu
nisti. E la Cia è a questi due 
gruppi che fornisce gli aiuti, 
che quest'anno ammontano a 
cinque milioni di dollari. Ma 
resta il fatto che queste due fa
zioni sono alleate dei khmer 
rossi e che gli Stati Uniti spin
gono perché le forze antivietna
mite e antisovietiche si unisca
no in un fronte unico. 

La visita di Shultz al campo 
base dei ribelli cambogiani e le 
rivelazioni del finanziamento 
della Cia non sono gli unici sin
tomi di un accresciuto coinvol
gimento degli Stati Uniti nel 
Sud-Est asiatico. Due mesi fa, 
il direttore della Cia, William 
Casey, ha compiuto un viaggio 
sul confine tra la Cambogia e la 
Thailandia Ora, con tutto ciò 
che bolle sulla scena mondiale, 
Shultz spenderà ben due setti

mane in Asia, con una sosta 
particolarmente lunga in Thai
landia, il principale alleato de
gli americani nella regione. 
Sull'aereo che lo portava a 
Bangkok Shultz ha detto di 
non condividere la proposta 
avanzata da Sihanuk e da sei 
paesi del Sud-Est asiatico per 
trattative dirette o indirette tra 
i ribelli cambogiani sostenuti 
dagli Usa e dalla Cina e il go
verno appoggiato dal Vietnam 
e dalI'Urss. Poi, una volta in lo
co, ha confermato che gli Usa 
intendono continuare ad ap
poggiare i guerriglieri cambo
giani. 

L'America, a quanto pare, 
punta sulla carta militare. E a 
togliere l'amministrazione dal
l'imbarazzo di questa scelta è 
intervenuto un deputato demo
cratico, per di più liberale, l'on. 
Solarz, proponendo uno stan
ziamento di cinque milioni di 
dollari, appunto per aiuti mili
tari ai ribelli. 

Aniello Coppola 

LIBANO Continua il vertice islamo-progressista con mediazione siriana 

Ripresa di scontri a Beirut e Tripoli 
mentre a Damasco si cerca un accordo 
Nella capitale si sono affrontati sciiti di Amai e drusi del Psp, nel capoluogo del nord integralisti sunniti e 
«cavalieri arabi» filo-siriani - Il premier Karameh ammette che il governo «praticamente non esiste più» 

BEIRUT — Miliziani drusi 
del Part i to socialista pro
gressista e scuti di Amai si 
sono affrontati Ieri per oltre 
un 'ora In tre quartieri di Bei
rut-ovest, mentre combatt i 
ment i sono esplosi, dopo al
cune set t imane di tregua, 
anche nel capoluogo set ten
trionale di Tripoli fra Inte
gralisti sunnit i del «movi
mento di unificazione isla
mica» e l filo-siriani «cavalie
ri arabi». Questo rinnovarsi 
di scontri — nati da inciden
ti limitati o addir i t tura ba
nali, ma rapidamente dilata
tisi in vere e proprie bat ta
glie — conferma quanto sia 
delicato e al tempo stesso ur
gente il «vertice» islamico li
banese in corso a Damasco 
per tentare di ristabilire un 
cl ima di sicurezza e di nor

mal i tà anzitutto a Beirut-
ovest e poi anche nelle al tre 
zone «calde». 

L'impegno della Siria è in 
questo senso chiaro ed ine
quivoco. Il presidente Assad 
ha detto domenica sera al 
pr imo ministro libanese Ka
rameh che la conferenza in 
corso «non deve fallire»; e Ieri 
il quotidiano del part i to al 
potere, «Al Baas», h a sottoli
neato che la «intesa naziona
le» fra i libanesi deve costi
tuire la base per u n a soluzio
ne della crisi. Lo conferma 
indiret tamente il primo mi
nistro Karameh, il quale ha 
affermato che il suo governo 
di uni tà nazionale (che non 
riesce a riunirsi da aprile) 
•non esiste prat icamente 
più» e che quindi prioritaria 
ad ogni normalizzazione è la 

ricerca di un nuovo consen
so. 

Il vertice di Damasco si è 
al largato praticamente a 
tut t i i dirigenti, politici e re
ligiosi, delle comunità isla
miche libanesi, ai quali si so
no affiancati i movimenti 
«laici» raggruppati nel Fron
te nazionale democratico 
(che sotto la guida del Psp di 
Walid Jumbla t t comprende 
il Par t i to comunista, il Par t i 
to social-nazionalista siria
no e altri gruppi minori). So
no presenti infatti nella capi
tale siriana, per i sunnit i il 
primo ministro (e notabile di 
Tripoli) Karameh, il mini
stro della cultura (ed ex-pre
mier) Selim ci Hoss, il Muftì 
della repubblica Hassan 
Khaled, il deputato di Sidone 
Nabih Bizri e 11 capo dell'Or

ganizzazione popolare nas-
seriana della stessa Sidone, 
Mustafa Saad; per gli sciiti ci 
sono il leader di Amai Nablh 
Berri, il ministro della difesa 
Adel Csseirane, il presidente 
del parlamento Hussein 
Hussein!, il vice-presidente 
del Consiglio religioso sciita 
sceicco Chamseddme e il 
Muftì jaafarita Amir Qaba-
lan; per i drusi , il leader del 
Psp Walid Jumbla t t e Io 
sceicco Abu Shaqra. Gli in
contri sono presieduti dal vi-
ce-presidenxe siriano Khad-
dam e si concluderanno con 
un'udienza dal presidente 
Assad. 

Alcune personalità tut ta
via sono r imaste escluse: fra 
esse proprio lo sceicco Shaa-
ba. capo della milizia «di 
unificazione islamica» (anti

siriana) di Tripoli; e non è 
escluso che proprio la sua as 
senza sia alla base degli 
scontri di ieri a Tripoli che. 
iniziati nella notte, si sono 
protratti per dieci ore e sa
rebbero ripresi ieri pomerig
gio. A Beirut, sciiti e drusi si 
sono combattut i con a rmi 
automatiche e lancia-grana
te, dato che le armi pesanti e 
medie erano s ta te collocate 
in depositi u n a set t imana fa, 
in seguito ad un accordo me
diato anche in quel caso dal
la Siria-

Resta d a vedere se la con
ferenza odierna avrà mag
gior successo di quella dello 
scorso aprile, la quale aveva 
dato vita ad un «comitato 
congiunto di sicurezza» che 
però ha fallito il suo compi
to. 

GIAPPONE 

A Tokyo 
il voto 
premia 

Nakasone 
TOKYO — Il part i to llberal-
democratlco del premier Ya-
suhiro Nakasone ha vinto le 
elezioni per l'Assemblea me
tropoli tana di Tokyio. Del 
127 seggi In palio ne h a con
quistati 57, cinque in più ri
spetto alla passata consulta
zione. Positivo 11 responso 
delle urne anche per il Ro
meno , parti to di ispirazione 
buddista, all'opposizione in 
parlamento, m a partecipe 
del governo cittadino: ha 
avuto 29 seggi, due in più. 
Buono il risultato ottenuto 
dai comunisti: 19 seggi, tre in 
più. Negativo quello dei so
cialisti: 11 seggi, quattro in 
meno. 

Per una migliore valuta
zione del risultati bisogna te
nere presente che l'affluenza 
è stata solo del 53%, la più 
bassa mai registrata, A tene
re lontani gli elettori pare 
avere contribuito l 'assenza 
di un chiaro contenzioso po
litico, data l'inattaccabile 
posizione del governatore 
Shunlchl. Comunque sia, il 
giudizio diffuso è che Naka
sone abbia avuto «una gran
de vittoria personale* e con 
lui la sua politica. Tanto che 
potrebbe essere tentato di in
dire elezioni generali antici
pate entro T'85 o l'inizio 
dell'86. 

VATICANO 

Articoli 
del papa? 
No, solo 
resoconti 

NEW YORK — Nelle pole
miche sulle intenzioni del 
papa di scrivere personal
mente una rubrica per una 
ca tena di giornali anglosas
soni. intenzioni immediata
mente smenti te dal Vatica
no, è intervenuto ieri, per 
precisare l'origine dell'equi
voco, il portavoce della stes
sa catena giornalistica, di 
proprietà del magna te Mur
doch. n portavoce h a preci
sa to che la rubrica sui gior
nali della catena ci sarà, m a 
conterrà semplicemente re
soconti di scritti e discorsi 
del pontefice su vari argo
ment i . Non esiste in proposi
to, ha precisato il portavoce, 
alcun accordo fra la catena 
giornalistica e il Vaticano, 
ma c'è invece l'accordo di 
uno studioso cattolico, Al
fred Bloch il quale curerà la 
rubrica dedicata a «messaggi 
scritti, discorsi, omelie* del 
papa. 

Da parte sua, Bloch ha di
chiarato alla agenzia «Reu-
ter» di aver parlato dell'idea 
con conoscenti negli am
bienti della Santa Sede, ma 
di non sapere se II Pontefice 
ne sia a conoscenza. La pub
blicazione della rubrica in 
settembre. 

PRAGA 

Conclusa 
la visita 
di mons. 
Casaroli 

VIENNA — Il segretario di 
Stato vaticano cardinale 
Agostino Casaroli ha termi
nato ieri la visita in Cecoslo
vacchia, dove ha preso parte, 
in rappresentanza del papa, 
alle celebrazioni dell 'undice
simo centenario della morte 
di San Metodio. svoltesi do
menica a Velehrad, nella 
Moravia meridionale. 

Alle celebrazioni di dome
nica hanno partecipato circa 
150 mila cattolici, che hanno 
assistito alla messa concele
bra ta dal card. Casaroli e dal 
pr imate cecoslovacco Fran
tisele Tornasele. Mentre le ce
lebrazioni dei due alti prelati 
sono state ripetutamente ap
plaudite, la folla ha riservato 
contestazioni e fischi ai di
scorsi dei rappresentanti dei 
governi ceco e slovacco, che 
tentavano di «recuperare» in 
senso laico II significato pan-
slavo delle figure di Cirillo e 
Metodio. «Metodio era un 
santo*, e «Vogliamo il papa», 
ha gridato la folla Interrom
pendo gli oratori inviati dal 
governo. 

Le autorità cecoslovacche 
avevano cercato di prepara
re le celebrazioni come un 
avvenimento esclusivamen
te interno. 

Brevi 
Accordo militare fra Libia e Sudan 
KHARTUM — Il ministro sudanese della difesa ha firmato un accordo di 
cooperatone militare che prevede la partecipazione della Ubia al potenzia-
mento delle forze armate sudanesi- Tripoli si è anche impegnata a cessare 
ogni auto ai rfceOi del sud Sudan e alle altre organizzazioni ostiti al regime. 

Prima «uscita» per Eduard Scevardnadze 
MOSCA — Il successore di Andrei Gromko. Eduard Scevardnadze. ha fatto 
d suo debutto ufficiale nell'incarico di ministro degh Esteri sovietico ricevendo 
a collega ungherese Peter Varkony. giunto ieri mattina a Mosca per una visita 
«di amicizia». 

Prima piattaforma petrolifera in Vietnam 
HANOI — Ha cominciato a funzionare 9 26 giugno la prima piattaforma 
petrolifera di costruzione sovietico-vietnamita. sulla piattaforma continentale 
a sud del Vietnam. Lo ha annunciato «1 «Nan dan». 

Cantante basco arrestato in Spagna 
MADRID — Il popolare cantante basco Imanol Larnaca! e stato arrestato ieri 
a San Sebastiano in relazione alla evasione di due membri detTEta militare. 
Questi sarebbero fuggiti nascosti fra le appareccfttature dell'orchestra di 
Imanol. che aveva tenuto un concerto nella prigione m cui erano rnchusi. 

Colloqui fra i tamil e il governo 
NEW DELHI — CoOoqui segreti fra il governo óeflo Sn Lanka ed esponenti 
separatisti tama sono iniziati ieri a Thimpu. capitale del regno del Bhutan. Lo 
si è appreso air ambasciata del Bhutan in India 

Governo monocolore nello Zimbabwe 
HARARE — fi nuovo governo dello Zimbabwe, che verrà formato suda base 
delle recenti elezioni politiche, sarà composto soltanto da esponenti del 
partito «Zanu-pf» Lo ha dichiarato lo stesso premier e leader del partito 
Mugabe. il governo uscente comprendeva due indipendenti bianchi. 

POLONIA-JUGOSLAVIA 

Jaruzelski giunto a Belgrado 
per una visita di tre giorni 

BELGRADO — II leader polacco, generale wojclech Jaruzel-
skl, è da ieri in visita ufficiale di tre giorni in Jugoslavia, dove 
avrà colloqui con 11 primo ministro signora Milka Planine 
(rientrata domenica da una visita in Urss), con 11 capo dello 
Stato Vlajovic e con il presidente della Lega del comunisti 
Zarkovic. Quella attuale è la seconda visita di Jaruzelski in 
un paese al di fuori del patto di Varsavia dal dicembre del 
1981. Oltre a discutere I temi dell'attualità intemazionale, 
Jaruzelski firmerà un protocollo con le direttive fondamen
tali per lo sviluppo della cooperazione economica e scientifi
ca jugo-polacca per gli anni 1986-1990. 

SPAGNA 

MESSICO 

Entro una settimana 
i risultati del voto 

CITTA DEL MESSICO — «Non si sono regi
strat i nella giornata elettorale Incidenti di 
intensa gravità». Lo ha detto un portavoce 
del governo messicano, lo hanno confermato 
il ministro degli Interni e quello della Difesa, 
al termine della giornata domenicale in cui 
si è votato per il rinnovo del Par lamento e di 
alcuni governatorati . 

Le affermazioni hanno teso tut te a sdram
matizzare il clima di tensione che, soprat tut
to dopo il rapimento del leader comunista 
Martinez Verdugo, aveva avvelenato la vigi
lia elettorale. Oggi ci sa ranno le prime proie
zioni del risultati ma per ottenere quelli uffi
ciali bisognerà at tendere una set t imana per

ché lo spoglio è lentissimo e segue una proce
dura complicatissima. In realtà incidenti ci 
sono stati, in alcuni centri dello Stato di So
nora, come San Luis Rio Colorado, dove uo
mini della destra del «Pan* hanno assalito 
diverse sezioni elettorali protestando contro 
la «frode elettorale del Pri», il partito al go
verno. Poco dopo la chiusura del seggi il can
didato a governatore del Pri, Valdes, ha di
chiarato di essere certo della vittoria. La 
stessa cosa ha fatto 11 candidato del «Pan», 
Rosas, che ha invitato il popolo a «scendere 
per s t rada a difendere il suo voto». Il che fa 
ritenere che alla proclamazione del risultati 
ci saranno incidenti ben più gravi. 
NELLA FOTO: il presidente Miguel de la Madrid 
mentre vota 

NICARAGUA 

Digiuna per protesta D'Escoto 
MANAGUA — «Finché non cessi l 'aggressio
ne amer icana contro il Nicaragua»: con que
ste parole domenica padre Miguel D'Escoto, 
minis t ro degli Esteri del Nicaragua, ha an 
nuncia to di aver iniziato uno sciopero della 
fame a tempo indeterminato. D'Escoto h a 
anche detto che In questo periodo non eserci
terà le sue funzioni di ministro e che sa rà 
sosti tuito dal sottosegretario Hugo Tinoco. 

Sacerdote cattolico, Miguel D'Escoto riveste 
l'incarico di ministro degli Esteri dalla vitto
ria della rivoluzione sandinistra, il 19 luglio 
del 1979. Nel 1981 il VaUcano Io ha Interdetto, 
assieme ad altri t re sacerdoti che hanno in
carichi in seno al governo di Managua, dal
l'esercizio del sacerdozio. 
NELLA FOTO: padre D'Escoto. insieme ad altri 
fedeli, leva le mani e prega subito dopo la messa 
nella quale ha annunciato l'inizio del digiuno. 

Due terzi 
degli 

elettori 
contrari 
alla ri

mozione 
di Moran 

Nostro servizio 
MADRID — Il 68 per cento 
degli spagnoli considera ne
gativa la destituzione dell'ex 
ministro degli Esteri Fer
nando Moran e questa per
centuale sale al 74,6 per colo
ro che votarono socialista 
nelle ultime elezioni politi
che dell'82, mentre il 3 1 % vo
luta negativamente la nomi
na del suo successore Fran
cisco Fernandez Ordonez. 
Questi 1 dati più significativi 
di un sondaggio pubblicato 
Ieri dai quotidiano centrista 
«Diario 16». 

Fernando Moran, militan
te socialista dal 1950 e l'uo
mo politico più popolare in 
Spagna dopo 11 primo mini
stro Gonzalez, ha concesso 
una lunga intervista — la 
prima da quando è stato de
stituito — al programma te
levisivo «Informe Semanai», 
andato In onda sabato sera. 

Sullo spinoso problema 
della Nato, Moran ha detto: 
«Dal mio punto di vista è 
compatibile mantenere un 
ampio margine di autono
mia ed appartenere alla Na
to, ma alla sua s t rut tura po
litica e non a quella milita
re». Per quanto concerne un 
altro tema scottante, quale 11 
riconoscimento di Israele, 
con cui la Spagna non ha re
lazioni diplomatiche, Moran 
ha riaffermato uno dei punti 
cardine della sua politica (e 
forse una delle cause della 
sua sostituzione): «Temo — 
ha detto — che queste rela
zioni diplomatiche possano 
essere stabilite senza una 
contropartita per la pace in 
Medio Oriente e per i palesti
nesi. Dobbiamo ottenere 
qualcosa di molto importan
te, dal punto di vista etico, 
che ci permetta di mantene
re gli eccellenti rapporti con 
il mondo arabo: qualcosa per 
i palestinesi». 

Richiesto quali fossero I 

gunti di divergenza con 
ionzalez ha ironicamente 

risposto: «Io non ho punti di 
divergenza con il pruno mi
nistro, forse lui ne ha con 
me. Io ho sempre mantenuto 
un rapporto molto sincero e 
chiaro con Gonzalez — an
che se siamo di generazioni 
diverse ed abbiamo un retro
terra culturale molto distin
to — che stimo molto». Dopo 
aver ricordato che ora torne
rà al lavoro parlamentare ha 
dichiarato che voterà sì alla 
permanenza della Spagna 
nella Nato, nel referendum 
previsto nella primavera *86, 
se la domanda posta agli 
elettori si ispirerà alla non 
integrazione militare nella 
alleanza. 

Il nuovo ministro degli 
Esteri, Francisco Fernandez 
Ordonez, che entrò nel Psoe 
nell'82, continua ad essere 
attaccato dal principale 
giornale di destra «Abc» che 
gli ricorda di aver ricoperto 
importati cariche sia duran
te la di t ta tura franchista sia 
nei d u t governi di centro-de
s t ra della Ucd. e lo giudica 
un trasformista a cui piace 
solo il potere. 

Gian Antonio Orighi 

UNIONE SOVIETICA 

«Cari compagni, come vi liberate 
del vecchio burocratismo cartaceo?» 
La domanda viene rivolta ai tre dirigenti locali della Bielorussia e delle regioni di 
Gorkij e di Tomsk - Al centro i problemi delle innovazioni tecnico-scientifiche 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Che cosa ha por
tato di nuovo nel lavoro di 
partito la conferenza sul te
mi dell'accelerazione del 
progresso tecnico-scientifi
co? Come vi s ta te liberando 
dallo «spinto di parata», dai 
•riunionlsmo», dal «burocra
t i smo cartaceo»? Come vi 
s ta te opponendo al conser
vatorismo, al campanil ismo 
e al settorialismo? Queste 
domande sono apparse ieri 
sulla «Pravda» — che inau
gura una nuova rubrica de
dicata appunto al progresso 
tecnico-scientifico — rivolte 
a dirigenti di enti locali del 
partito: N. Silunkov, primo 
segretario bielorusso; J. 
Khristoradnov, primo segre
tario della regione di Gorkij; 
A. Melnlkov, primo segreta
rio della regione di Tomsk 
(Siberia). Tutti e tre conside
rati «punte di lancia* del pro
cesso di rinnovamento in 
corso e quindi in grado di 
portare ad esemplo esperien
ze avanzate. Il quadro è — 
come abbiamo già osservato 
ripetutamente — in forte 
movimento, ma I problemi 
non vengono sottaciuti nelle 
risposte. 

Tutti e tre mettono in ri
lievo le considerevoli diffi
coltà che incontra l'introdu

zione rapida di nuove tecno
logie nei processi produttivi. 
Khristoradnov afferma che 
•molto occorre fare perché la 
direzione dell'accelerazione 
del progresso tecnico-scien
tifico diventi concreta, effet
tiva». Nella sua regione si è 
scelta la via di un enorme la
voro di controllo tecnico-po
litico sull 'attività delle dire
zioni aziendali, attraverso la 
formazione di speciali com
missioni di partito che esa
minano te decisioni e i pro
grammi di sviluppo delle 
aziende. Le dimensioni della 
•campagna» sono date dalle 
cifre. Solo nel settore della 
produzione di macchine 
utensili, cioè nel 50% del po
tenziale produttivo della re
gione di Gorkij, sono Impie
gate in questo lavoro di con
trollo ben duemila e cinque
cento persone. Si capisce che 
ancora il bandolo della ma
tassa non è stato trovato e 
che l'innovazione tecnologi
ca non deriva da meccani
smi automatici ma da deci
sioni politiche. Da qui una 
evidente farraginosltà e una 
inammissibile lentezza. 
Silunkov racconta invece 
che in Bielorussia si stanno 
studiando a fondo le espe
rienze di formazione dei 
•consorzi scientifico-produt-
tlvi». Unificazione cioè dei 

centri di ricerca e dei settori 
produttivi affini, a loro volta 
integrati. I due già creati nel
la repubblica hanno consen
tito di elevare considerevol
mente la produttività del la
voro e di liberare le imprese 
interessate da una marcata 
settorializzazione. 

Qui è uno dei punti più de
licati dell'attuale lotta mo-
dernizzatrìce. Le parole più 
esplicite le pronuncia al ri
guardo Melnikov. Da noi, di
ce, esiste una specie di «dica
sterialismo al quadrato*. Il 
che avviene quando le im
prese non solo non riescono 
a comunicare t r a loro quan
do appartengono a diversi 
ministeri, ma neppure quan
do fanno parte dello stesso 
ministero. I compartimenti 
stagni sono così consistenti 
che a Tomsk c'è voluta una 
pressione politica superiore 
per costruire un centro di 
calcolo comune. È ovvio che 
in queste condizioni (anche 
psicologiche, derivanti dal 
livello di preparazione cultu
rale del quadri dirigenti, rile
va Khristoradnov) lo stesso 
percorso dell'innovazione 
dal punto di partenza, di ela
borazione, a quello di arrivo, 
di utilizzazione, diventa irto 
di ostacoli. Ostacoli che di
ventano a loro volta rapida

mente politici. 
«I nostri scienziati ci 

scherzano sopra — dice Mel
nikov — rilevando che, in 
base al principio noto della 
conservazione della massa e 
dell'energia, per poter dare 
autonomia decisionale alle 
imprese occorrerà pur sem
pre toglierla a qualcuno. In 
altri termini bisogna «liqui
dare i settori decisionali su
perflui». 

Occorre insomma lottare 
contro il vecchiume, an
ch'esso psicologico e orga
nizzativo, che fa sì che tor
renti di carta si muovano 
dalla periferia verso II centro 
(come denuncia Sliunkov), 
prodotti da dirigenti locali 
che chiedono al centro di to
gliergli le castagne dal fuo
co; oppure dal centro verso 
la periferia (come denuncia 
Khristoradnov), prodotti da 
dirigenti centrali che amano 
dare valanghe di direttive 
vuote di significato. Risulta
to dei primi provvedimenti: 
in Bielorussia le lettere in ar
rivo ccn richieste immotiva
te di aiuto sono scese que
st'anno a 2.395. Nella regione 
di Gorkij invece le lettere «In 
uscita» dal Comitato di par
tito, dopo la correzione, sono 
scese del 40%. 

Giulietta Chiesa 
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Opec, rinvio di 15 giorni: 
per il petrolio cambia tutto? 
Prezzi e quote rimessi in discussione a Vienna 
Il 22 la nuova conferenza avrà poteri decisionali - L'Algeria critica la strategia difensiva seguita finora - Il cartello impo
tente di fronte alle difficoltà economiche dei paesi più popolosi - Campi petroliferi in vendita nel Mare del Nord 

ROMA — L'Arabia Saudita 
si è dichiarala Ubera di au
mentare l'estrazione e la 
vendita del petrolio, ora a 
2,2-2,5 milioni di barili al 
giorno, fino a completare la 
quota assegnatagli dall'Opec 
di 4,350 milioni di barili. 
Questo il fatto nuovo uscito 
dalla conferenza ministeria
le conclusa sabato a Vienna. 
Non ne deriverà una rottura 
del mercato perché tutti ì 
paesi dell'Opec hanno con
fermato l'impegno a soste
nere il prezzo. D'altra parte 
la convocazione di una nuo
va conferenza — questa vol
ta con poteri decisionali — 
che si terrà entro due setti
mane (il 22 luglio) a Ginevra 
costituisce un impegno im
plicito a difendere il listino 
dei prezzi. 

L'annuncio saudita vuol 
dire che l'Opec come mero 
cartello dei prezzi ha cessato 
di esistere. Infatti, soltanto 
fino a che c'è qualche paese 
esportatore il cui peso sia 
sufficiente a controbilancia
re la discesa del prezzo con 
riduzioni della produzione, il 
carrello dei prezzi può fun
zionare. In assenza di ciò, 
l'Organizzazione degli 

esportatori deve articolare la 
sua azione verso azioni poli
tiche e di mercato che gli 
consentano di esercitare 
egualmente un certo grado 
di controllo sul mercato. Le 
proposte fatte a Vienna — 
costituzione di un ente per la 
vendita del petrolio ecceden
tario; redistnbuzione delle 
quote fra i paesi aderenti — 
sono state respinte come po
co realistiche. 

Tuttavia è stato lo stesso 
ministro del petrolio dell'Al
geria, Belkacem Nabì, che è 
fra quelli convinti di poter 
difendere l'attuale prezzo a, 
criticare la «inefficienza* di 
quattro anni di azioni difen
sive basate sul taglio della 
produzione. Per l'Algeria ri
durre ulteriormente le 
esportazioni non ha senso 
anche se il paese ha procla
mato più volte una volontà 
• conservazionista* e il desi
derio di ampliare le vendite 
di gas. Ma proprio il gas co
stituisce l'esempio di una 
tendenza del mercato mon
diale — la diversificazione 
delle fonti d'energia — la cui 
carta andrebbe giocata più 
coraggiosamente, cercando 
intese di cooperazione a più 

David West 

largo respiro con i paesi in
dustriali. Questo impliche
rebbe differenziazioni di 
prezzo e condizioni di vendi
ta a favore del gas (gli algeri
ni lamentano molto, in que
sto campo, la concorrenza 
sovietica come fornitore del
l'Europa occidentale). 

Il ministro nigeriano Da
vid West insìste sui sacrifici 
che il cartello ha richiesto a 

Belkacem Nobi 

paesi come II suo — più po
poloso, quindi con bisogni di 
bilancia dei pagamenti im
mensi; indebitato con l'este
ro — l'Opec non ha mai volu
to adottare una politica dif
ferenziata verso quei paesi 
membri che registrano mag
giori difficoltà economiche e 
sociali. È stata la sua più 
grave debolezza. Non soltan
to la Nigeria ma anche l'I

ran, il Messico (paese non as
sociato ma che ha seguito 
l'Opec) non comprendono 
perché devono sobbarcarsi 
lo stesso carico di sacrifici 
degli sceiccati ricchi di gran
di riserve valutarie. Nemme
no i paesi consumatori, tut
tavia, hanno voluto impe
gnarsi in una politica di of
ferte differenziate per la coo
perazione allo sviluppo dei 
paesi più popolati e con livel
lo di reddito pro-capite più 

r basso. 
Oggi c'è il pericolo, anzi, 

che i paesi consumatori sia
no tentati di approfittare 
della crisi dell'Opec per otte
nere ribassi di prezzo rifiu
tando contratti ed accordi a 
lungo termine. Poiché esiste 
un .mercato del comprato
re», cioè l'offerta supera la 
domanda, i paesi consuma
tori vanno a caccia di sconti. 
Anzi: sembra si disinteressi
no delle opportunità di inve
stire nello sviluppo di fonti 
di nuove energie, compreso il 
settore petrolifero. La vendi
ta della quota Philips (35%) 
nel campo petrolifero deno
minato T-Block (Mare del 
Nord) nel quale Eni-Agip già 
possiede il 17,9% costituisce 

un caso del genere: pare non 
ci sia una gran ressa per as
sicurarsi quella quota. 

I paesi consumatori, in 
particolare la Comunità eu
ropea, rischiano di perdere 
una occasione storica per 
aprire il dialogo con i paesi 
esportatori di petrolio. La 
base per questo dialogo non 
può essere che il rispetto per 
la loro rivendicazione di di
fesa del redditi che ricavano 
dalle esportazioni. In questo 
ambito sono possibili con
tratti ed accordi di coopcra
zione a lungo termine sul 
terreno valutario ed indu
striale. L'argomento sarà af
frontato oggi dall'Unione 
petrolifera che tiene la pro
pria assemblea a Roma. Vi si 
parlerà molto della liberaliz
zazione del prezzo al consu
mo come mezzo per sfruttare 
meglio 11 mercato proprio 
mentre il governo ha pronti i 
progetti per nuove tasse sul
la benzina. E mentre la que
stione del prezzo dipende 
sempre più dalla razionaliz
zazione della catena -dal 
produttore al consumatore*. 

Renzo Stefanel l i 

Lombardia, più di 150 contratti aziendali 
Primo obiettivo, difesa dell'occupazione 
Un'indagine della Cisl regionale - Altri temi toccati nelle vertenze: la riduzione d'orario e gli aumenti retributivi - Poco peso hanno i problemi 
dell'ambiente e dei diritti sindacali - Le «rigidità» delle associazioni imprenditoriali - Una contrattazione ancora troppo «difensiva» 

MILANO— Il problema del
la difesa del posto di lavoro è 
quello dominante, mentre 
cresce, sempre come stru
mento per intervenire a sal
vaguardia dei livelli occupa
zionali, l'interesse per la ri
duzione dell'orario. Notevole 
è anche l'attenzione per l'or
ganizzazione del lavoro e per 
la formazione professionale, 
e in ribasso, invece, i temi del 
sa lano e dell 'ambiente di la
voro. Queste le indicazioni 
che emergono da un'indagi
ne sulla contrattazione in 
Lombardia condotta dalla 
Cisl regionale. 

L'indagine prende in esa
me i 150 accordi siglati dal
l'ottobre '8-1 al maggio '85. 
dei quali 3!» r iguardano 
aziende chimiche (Montedi-
son. Ideal Standard, e Snia 
tra le altre). 40 tessili (tra cui 
Cantoni, Bell Cotton e Zuc-
chi). 11 meccaniche (Breda, 
Loro Parisini, Riva Steel, Al
fa Romeo). 10 edili, 13 ali-
mentans te (Lazzaroni. Gal-
busera. Citteno, Vismara) e 8 
del Commercio (tra cui Ri
nascente e Coin). -Il quadro 
che viene fuori — afferma 
Gianni Bon della segreteria 
regionale lombarda della 
Cisl — è quello di una con
trattazione che in periferia si 
dimostra molto vitale, e que
sto è un dato che ci ispira ot
timismo. In primo luogo per
ché dimostra che la centra
lizzazione contrattuale non 

i toghe spazio a quella lìccon-
i t rata, fabbrica per fabbrica. 
' e poi perché è una risposta a 
j chi afferma che la contratta

zione in se era ormai agoniz
zante». 

L'analisi della Cisl sui con
tratti siglati in Lombardia 
propone alcuni spunti di ri
flessione. Continua ad esem
pio ad essere centrale, in tut
te le categorie dell'industria. 
la negoziazione rivolta alla 
gestione dei processi di ri
strutturazione. quindi con 
un carattere spiccatamente 
•difensivo» e spesso sola
mente eli risposta nei con
fronti delle strategie azien
dali. Di questo tipo è circa il 
25% degli accordi aziendali 
del tessile, per esempio. 

D'altro canto si rileva in 
questi ultimi mesi una ten
denza ad affrontare la crisi 
in modo prepositivo; mobili
tà, rotazione della Cassa in
tegrazione, contratti ni soli
darietà sono contrattati in 
aggiunta — e spesso m alter
nativa — agli strumenti più 
tradizionali come blocco del 
turn over. Cassa integrazio
ne a zero ore, prepensiona
mento e dimissioni incenti
vate. In questo senso diven
tano sempre più numerose le 
piattaforme rivolte alla ge
stione attiva, da parte del 
sindacato, delle crisi azien
dali ma va anche detto che 
spesso questa scelta viene 
negata dalle controparti, che 

L'Eni non rispeta gli impegni: 
in sciopero il gruppo Lanerossi 
ROMA —- lino sciopero di due ore e stato indetto per oggi 
dalla Fulta in tutte le aziende del gruppo Eni-Lancrossi. Si 
terranno assemblee e incontri con le forze politiche e istitu
zionali per sollecitare un incontro chiarificatore con l'Eni 
che sblocchi una situazione in continuo degrado. Il sindac-
ccato chiede che venga definito un quadro di stabilità nella 
struttura gestionale delle società, e che vengano riconferma
ti gli impegni e le linee strategiche convenute con la presi
denza dell'Eni un anno fa. Le aziende interessate allo sciope
ro sono la Monti, la Mcm, le Confezioni di Filottrano, i tre 
stabilimenti della Lanerossi Confezioni, e i tre della Intesa. 

rifiutano la trattativa, come 
nel caso ad esempio della 
Borletti e dell'Alfa Romeo. 

Quanto alla contrattazio
ne tradizionale (salario. 
maggiori tutele ecc.) si può 
dire che in Lombardia è in 
gran parte già realizzata nel 
settore chimico mentre è in 
pieno svolgimento in altri, 
come il tessile, alimentare. 
meccanico, gomma-plastica 
e altri. 

Sulla contrattazione del 
salario l'indagine Cisl regi
stra differenze anche note
voli tra t settori che «tirano» 
(farmaceutico e alimentari
sta) e settori in ristruttura
zione (chimico, meccanico, 
legno, lessile ecc.) con una 
differenza di aumenti retri
butivi che supera 11 60-70%. 
La rivendicazione sui pro
blemi dell'ambiente e servizi 
aziendali risente di una fase 
di difficoltà. Se per quanto 
riguarda i servizi aziendali 
c'è qualcosa solo per le men
se alla Delta, alla Citterio e al 
Calzaturifìcio Garlaschese. 
cala ovunque (ad eccezione 
forse delle aziende chimiche) 
la contrattazione dell 'am
biente che spesso — quando 
c'è — dà l'impressione di es
sersi irrigidita su formule 
molto generali e poco vinco
lanti. 

Qualcosa di nuovo solo 
sulla nocività di videotermi
nale (Farmitalia e Ciba). Po
chissimo contrattati , infine, 

i diritti sindacali: solo alla 
Iliman (aumento delle ore di 
assemblea) e alla Esselunga 
e Workwerk Folletto (defini
zione ore per i coordinamen
ti di gruppo). 
" L'argomento più t rat tato è 
invece l'occupazione, come 
dimostrerebbe anche l'emer
gere di un nuovo tipo di ac
cordo quasi «monografico» 
sempre incentrato su una te
matica in qualche modo col
legata all'occupazione, at
torno alla quale vengono fat
ti ruotare i rimanenti istituti 
contrattuali. La centralità di 
questi istituti — rileva l'in
dagine della Cisl — si diffe
renzia tra le diverse catego
rie. per cui la tematica «rior
ganizzazione del lavoro-oc
cupazione» è dominante ne
gli accordi chimici, quella 
•orario-occupazione» negli 
accordi tessili e quella «stra
tegia industriale-occupazio
ne» in diversi settori mecca
nici. 

Per quanto riguarda i sog
getti della contrattazione, 
sono in diminuzione gli ac
cordi firmati presso le asso
ciazioni industriali, a causa 
delle rigidità «di principio» 
che la maggior parte delle 
Associazioni in Lombardia 
ha manifestato rispetto alla 
contrattazione di alcuni isti
tuti (contratti di solidarietà, 
aumenti retributivi ecc.). 

Paola Soave 

Progetto Calabria: il governo 
mette in naftalina la lei i li 

Un convegno del Pei a Crotone denuncia le inadempienze del pentapartito - Bloc
cati i fondi - Imprenditori polemici per i ritardi: «Gli incentivi non sono sufficienti» 

Dal nostro inviato , 

CROTONE — Ma che fine ha fatto quel disegno dt legge per 
la Calabria che il presidente del Consiglio. Craxi, venne in 
prima persona, in piena campagna elettorale, a sponsorizza
re come un grande momento di svolta nelle politiche gover
native verso il sud? La maggioranza — passati > facili ott imi
smi elettorali — ora non sa più che pesci prendere. 

Dopo che nell 'aula del Senato è stato infatti approvato un 
emendamento comunista che ha aumentato di duemila mi
liardi la spesa prevista, il provvedimento è stato bloccato dai 
partiti di governo. Goria ha stretto i cordoni della borsa e 
della Calabria, dei suoi drr.iftmatici problemi di lavoro e svi
luppo industriale, non si parla più. E tutto ciò in presenza di 
nuovi allarmi sullo s ta to dell'economia calabrese il cui pro
dotto intórno lordo — come per ultimo ha rilevato l'indagine 
dell 'Unioncamere — continua a scendere. 

A sollevare, per l 'ennesima volta, il problema ci ha pensato 
nel giorni scorsi 11 Pei con un riuscitissimo incontro tenuto a 
Crotone con le rappresentanze del mondo dell'imprenditoria 
e del credito. Erano presenti 1 massimi vertici della Confin-
dustr ia — 11 responsabile per il Mezzogiorno, Marano; Il pre
sidente degli industriali calabresi Cozza —della Conrapi, il 
presidente regionale Quattrone, dell'Apic (Associazione pic
coli industriali crotonese), della Pertusola e della Montedi-
son, il dirigente regionale delPIsveimer, Stendardo; il vice 
direttore del Medio Credito regionale, decine di piccoli im
prenditori, esponenti del movimento sindacale, delle associa
zioni cooperative, contadine ed artigiane. Per il Pei una fol

tissima delegazione di parlamentari e dirigenti di partito. 
•Il Pei — ha detto Soliero, responsabile del dipartimento 

economico della segreteria regionale comunista — intende 
allargare il confronto sull'emergenza Calabria alle forze im
prenditoriali interessate ad uscire dall'assistenzialismo e a 
spezzare i ricatti della mafia rompendo i vincoli del sistema 
di potere». Nel merito delle proposte comuniste per la legge 
Calabria ha parlato il senatore Guarascio il quale ha illustra
to agli imprenditori gli emendamenti elaborati dal Pei sof
fermandosi sulle scelte più qualificanti. «L'allargamento del 
patrimonio industriale della Caiabria — ha detto Guarascio 
— non può certo poggiare sulle iniziative spontanee dell'im
presa. Chiediamo un intervento diretto delle Partecipazioni 
statali per predisporre un progetto Calabria e la realizzazione 
di un centro regionale per la divulgazione delle nuove tecno
logie». 

Gli imprenditori hanno accettato di buon grado il confron
to con il Pei e ne è venuto fuori, in un'aula stracolma, un 
dibattito acceso e per niente diplomatico per quasi quattro 
ore. «La legge per la Calabria — ha detto Marano — va fatta 
e in tempi brevi. Ma i soli incentivi non bastano: le aziende 
sono in difficoltà anche per le disfunzioni enormi nei servizi. 
specie in quello dell'energia». Un durissimo attacco all'Enel è 
s tato fatto dal presidente degli industriali calabresi Mario 
Coccia. Per la Cgil è intervenuto Bova che ha sollecitato gli 
imprenditori ad uscire da una posizione di subalternità alle 
compatibilità del governo. -

Al termine del dibattito — nel corso del quale hanno fra gli 
altri preso la parola i compagni Franco Ambrogio e France
sco Martorelli — ha concluso Nino Calice, capogruppo del 
Pei alla commissione Bilancio del Senato. «Incalzeremo il 
governo — ha detto Calice — e ci impegnamo a chiedere che 
il tetto della legge tomi in commissione Bilancio, Staremo 
anche attenti per la Calabria e il Mezzogiorno ad altre cose 
che bollono in pentola: r isanamento dell 'apparato industria
le, ammodernamento e riqualificazione delle ferrovie, appa
rato agroindustriale del sud e, soprattutto, l 'appuntamento 
per la discussione dei documenti di bilancio per il 1986 per 
impedire che possano essere ancora bloccati gli investimenti 
per il Mezzogiorno». 

Filippo Veltri 

Pei: devono essere 
gli artigiani 
a sceglierei 
propri delegati 
La De vorrebbe che le commissioni provinciali, previste dalla ri
forma, fossero nominate dalle Regioni - La battaglia dei comunisti 

ROMA — Non è possibile che una grande 
riforma attesa da otto anni, com'è la legge-
quadro per l 'artigianato, si trasformi in una 
controriforma. Per questo i comunisti (lo 
hanno ribadito ieri nell'aula di Montecitorio 
Mauro Olivi e Alberto Provantini) si batte
ranno per il ripristino della norma varata dal 
Senato che prevede l'elezione diretta da par
te degli artigiani dei propri rappresentanti 
nelle commissioni provinciali. Questa norma 
è stata completamente stravolta per iniziati
va de in commissione alla Camera: dovreb
bero essere le Regioni a decidere se le com
missioni debbano essere elette o nominate, e 
perfino le Cpa finirebbero per essere lottizza
te. 

Olivi ha denunciato il pesante voltafaccia 
della De, rilevando come da un lato siano 
scattate le pressioni delle grandi corporazio
ni (in particolare della Cgia di Gilmozzi) che 
vogliono conservare il controllo delle com
missioni; e come dall'altro lato si tenti di tra
dire il senso delle tante deliberazioni del Par
lamento sui decreti governativi che proroga
vano la durata in carica delle commissioni in 
attesa del passaggio dal sistema elettorale 
maggioritario a quello proporzionale, e non 
certo per determinare un restringimento de
gli spazi di democrazia. Tanto più che il dirit
to all'elezione delle proprie rappresentanze 
gli artigiani se lo sono conquistato già nel 

'5(>, ben prima che sorgessero organismi di 
democrazia delegata a livello amministrati
vo, scolastico, militare. 

All'importanza che una rapida approva
zione della legge-quadro avrebbe per deter
minare una svolta positiva nelle prospettive 
di un milione e quattrocentomila imprese ar
tigiane ha fatto più tardi riferimento Alberto 
Provantini. La modifica del sistema di com
posizione degli organi di rappresentanza e dì 
tutela degli artigiani provocherebbe infatti 
un rinvio del provvedimento al Senato, l'a
pertura di un pesante contenzioso parlamen
tare, la perdita di tempo prezioso. 

E invece è possibile — in un quadro di poli
tica economica che dia certezza — creare 
sbocchi positivi per un settore di grandi po
tenzialità. A due condizioni: che le Regioni 
formulino leggi che agevolino l'artigianato; e 
che alla legge-quadro il Parlamento colleghi 
tutta un'altra serie di provvedimenti. Pro
vantini ne ha citati alcuni, i più urgenti: la 
riforma dell'Artigiancassa e della politica di 
credito; la parificazione dei minimi pensioni
stici per i lavoratori autonomi; la riforma 
delle Camere di Commercio e dell'Ice per as
sicurare un sostegno sui mercati: una politi
ca attiva nel campo immobiliare che risolva 
per tempo i problemi solo rinviati con il bloc
co degli sfratti; il varo delle misure fiscali di 
cui si era discusso al momento della discus
sione e dell'approvazione del pacchetto Vi-
sentini. 

ROMA — Tra Vicenza ed 
Arezzo è scoppiata la guerra: 
le due città (che assieme a 
Valenza Po danno vita al 
triangolo dell'oro made in 
Italy) sono ai ferri corti per 
via di due esposizioni di ore
ficeria ospitate nei rispettivi 
padiglioni fieristici a stretto 
giro di giorni: dal 7 al 10 set
tembre nella città toscana, 
dal 14 al 18 in quella veneta. 
Ed è proprio questa seconda 
esposizione ad aver creato il 
•casus belli» e le conseguenti 
proteste degli operatori com
merciali aretini. «Un colpo 
basso — protestano con de
cisione nella città toscana 
—. Fino ad ora Vicenza tene
va la sua fiera a fine settem
bre e quindi non c'era alcun 
problema di accavallamento 
di date. Adesso, Invece, han
no anticipato l 'appuntamen
to col risultato che la nostra 
mostra, che è più limitata 
come partecipazione di quel
la di Vicenza, ne viene 
schiacciata». Ma la protesta 
ad Arezzo non si esaurisce 
alle date. «Finora l'esposizio
ne vicentina di settembre si 
occupava soprattutto di pie-

Vicenza 
e Arezzo 
in guerra 
per una 
mostra 
in più 
tre preziose. Quest'anno, in
vece, hanno allargato le pre
senze all'oreficeria. Un dop
pione che finirà per danneg
giare tutti». 

Dall'altra parte del fronte, 
sulle rive del Bacchiglione.si 
respingono con decisione le 
accuse. «Campanilismi che 
non servono a nessuno, ta

glia corto il segretario gene
rale della fiera, Mariotti. È 
vero — ammette senza diffi
coltà — che quest 'anno ab
biamo anticipato i tempi. 
Non per fare concorrenza ad 
Arezzo — un problema che 
non si pone data la differen
za di qualità tra le due inizia
tive — ma perché ce l'hanno 
chiesto gli operatori econo
mici. Hanno bisogno di pre
pararsi per tempo alle sca
denze di Natale. Va inoltre 
considerato che a Vicenza. 
anche in settembre, si sono 
sempre trattati prodotti di 
oreficeria. Col potenziamen
to di quest 'anno diventere
mo la più importante mostra 
europea che si tenga in au
tunno nel settore, molto al di 
là di quanto può fare Arezzo. 
In Toscana potrebbero inve
ce valutare i vantaggi che 
derivano dalla vicinanza del
le date: un operatore d'ol
treoceano può essere stimo
lato a seguirle entrambe. 
Soltanto per Arezzo non si 
muoverebbe certamente». 
Un invito alla pacificazione 
che non sembra per il mo
mento essere stato raccolto. 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

Avviso ai portatori di Obbligazioni Convertibili 
Si comunica cruj il 2 settembre 1985 saranno rimborsabili le sottonotate obbliga
zioni sorteggiate nella seconda estrazione deil'11 giugno 1985: 

- OBBLIGAZIONI IRI-BANCA COMMERCIALE ITALIANA 13% 1981-1987 converti 
bili m azioni BANCA COMMERCIALE ITALIANA nominali L. 40 MILIARDI (*) 
Serie estratte: III - IV VI - XI 

OBBLIGAZIONI IRl-CREDJTO ITALIANO 13% 1981-1987 convertibili in azioni 
CREDITO ITALIANO nominali L. 20 MILIARDI (*) 
Serie estratte: Il VI - VII XV 

- OBBLIGAZIONI IRIBANCO DI ROMA 13% 198M9B7 convertibili in azioni BAN
CO DI ROMA nominali L. 30 MILIARDI (*) 
Serie estratte: III - IV • V 

Ci Sono da escludere le obbligazioni già ammortizzate neil anno 1934 m quanto hanno 
esercitato la facoltà di anticioare congiuntamente la conversione e i acquisizione ulte
riore delie azioni corrispondenti 

l t i toli compresi m dette sene sono rimborsabili al valore nominale presso le Cas
se incaricate: BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE DEL LA
VORO. CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO. 
In luogo del rimborso del capitale estratto, i portatori delle obbligazioni hanno le 
facoltà dal 2 settembre al 29 novembre 1985 di chiedere, presso le predette Cas
se incaricate, la parziale conversione nonché l'acquisizione ulteriore delle azioni 
m cui le obbligazioni stesse sono rispettivamente convertibili, alle condizioni 
stabilite dai regolamenti dei prestiti. 
Nello stesso periodo i portatori delle obbligazioni NON ESTRATTE hanno la fa
coltà di anticipare congiuntamente la conversione e l'acquisizione ulteriore delle 
suddette azioni, alle condizioni stabilite dai rispettivi regolamenti. 
I titoli presentati per il rimborso o per (e altre operazioni descritte devono essere 
muniti di tul le le- cedole con scadenza posteriore al 1* settembre 1985(ced. n. 5 e 
seguente) e dei tagliandi A. B e C: l'ammontare delle cedole eventualmente man
canti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 
Con successivo avviso saranno comunicate le modalità e le condizioni per l'eser
cizio delle citate facoltà. 

Si riportano i dati relativi alle obbligazioni già rimborsabili dal 3 settembre 1984 
m quanto sorteggiate nella prima estrazione del 12 giugno 1984: 

• OBBLIGAZIONI IRI-BANCA COMMERCIALE ITALIANA 13% 1981-1987 
Serie estratte: V - VII - Vili - XII 

• OBBLIGAZIONI IRI CREDITO ITALIANO 13% 1981-1987 
Serie estratte: I - MI - IV - XIV 

• OBBLIGAZIONI IRIBANCO DI ROMA 13% 1981-1987 
Serie estratte: VI » VII » XII -

I t itoli compresi in dette serie sono rimborsabili presso le predette Casse incari
cate ma sono decaduti dal diritto di esercitare le facoltà di parziale conversione 
e acquisizione ulteriore sopra richiamate. 
I t itoli stessi hanno cessato di fruttare interessi dal 1* settembre 1984 e devono 
essere muniti della cedola n. 4 scadente il 1* settembre 1985 e successive, non
ché dei tagliandi A. B e C. l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sa
rà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

' 4 - W 
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Dazio sospeso sulla pasta 
Cee e Stati Uniti tornano al tavolo 
della pattativa commerciale generale 
Previste concessioni reciproche - Un gioco di pressioni che ha inasprito le relazioni - Domenica prossima in 
Canada il vertice con scarse prospettive di accordo - Il dollaro scende ma la politica monetaria resta un ostacolo 

ROMA - Gli Stati Uniti e la 
Comunità europea hanno 
sospeso di c o m u n e accordo I 
dazi sui prodotti al imentari 
che dovevano scattare ieri. 
Gli Usa avevano scelto la pa
sta italiana per applicare da
zi straordinuri del 25-40% 
secondo qualità; la Cee ave
va risposto tassando noci e 
limoni. I negoziatori Willy 
De Clerq (Cee) e Clayton 
Ycutter si incontreranno 
nuovamente nel corso della 
set t imana. I da / i , cioè, sono 
sol tanto rinviati; per ora di 
una set t imana poiché dome
nica prossima in Canada vi 
sarà un vertice Cee-Usa-
Giappone sugli scambi com
merciali in generale e si spe
ra di concludere qualcosa 
entro questa data. 

Gli Stati Uniti avrebbero 
ottenuto dalla Comunità eu
ropea riconsiderazione di 
qualche aspetto della polìti
ca agricola. Ma anche da 
parte europea, specie italia
na, ci sono cose da chiedere. 
Ad esempio, l 'aumento della 
quanti tà di formaggi e di uve 
da tavola che gli esportatori 
possono inviare sul mercato 
statunitense . F'er quanto 
sembri incredibile le due 
-potenze commercial i - del 
mondo, al di qua e al di là 
dell'Atlantico, si contendono 
accani tamente a lcune parti 

del mercato alimentare ap
parentemente di poca im
portanza per lo sviluppo 
agricolo. 

Le associazioni degli indu
striali spesso si prestano a 
queste manovre. Non è un 
s e g r e t o c h e g l ì a mericani vo
levano spingere il governo di 
Roma a premere sulla Co
munità europea perché fa
cesse qualche concessione. Il 
contrasto Cee-Usa, infatti, è 
solo in parte sullo scambio di 
alimentari fra le due aree — 
pur importanti, essendo 
quelle dove i consumi sono 
fra i più ricchi del mondo — 
mentre sempre maggiore 
importanza assume l'in
fluenza che le rispettive in
dustrie conquisteranno nei 
rifornimenti e nelle stesse 
abitudini alimentari di altri 
paesi. In questa competizio
ne la Comunità europea, pur 
partendo avvantaggiata per 
la specializzazione delle sue 
produzioni (i vini francesi ed 
italiani, la pasta italiana, la 
birra tedesca ecc . . ) non ha 
sviluppato però organizza
zioni di vendita a livello 
mondiale tali da competere 
sempre con vantaggio. 

Gli esperti -consigliano». 
ad esempio, le industrie ali
mentari e gli esportatori 
agricoli italiani a stringere 
accordi con gli importatori 

nordamericani, offrendo lo
ro più ampi vantaggi, come 
•chiave- per aprirsi uno spa
zio maggiore sul mercato. Il 
comportamento del governo 
viene visto come una azione 
a complemento, talvolta roz
zamente ricattatoria come 
nel caso del superdazio a ca
rico degli spaghetti, rispetto 
alle iniziative di penetrazio
ne commerciale dei gruppi 
privati. 

Il ribasso del dollaro, ieri a 
ini'0 lire, diminuisce ora an
che il vantaggio competitivo 
degli europei sul mercato 
nordamericano. Fra l'altro. 
il ribasso del dollaro potreb
be proseguire: proprio ieri si 
è riunito il Comitato per la 
politica monetaria della Ri
serva Federale per decidere 
sulla gestione monetaria 
americana. Pare che l'orien
tamento sia a mantenere 
ampio il credito facilitando 
la debolezza del dollaro. Ed è 
proprio questo che chiedono 
quei comparti produttivi de
gli Stati Uniti, come i pro
duttori del settore agro-ali
mentare, quale condizione 
per competere nelle vendile 
internazionali. 

La riunione di vertice che 
si svolgerà il 14 luglio in Ca
nada riesaminerà la richie
sta di Washington, appog
giata dal Giappone, per una 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI C A M B I UIC 

8 / 7 5 / 7 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

trattativa che porti a ridu
zioni generalizate di tariffe 
doganali ( imposte sulle im
portazioni) a cominciare dal 
1986. Gli americani sono 
piazzaci piuttosto male per 
una richiesta di «liberalizza
zione- assortita, nei fatti, da 
dazi (come quelli sulla pasta) 
e quote (limiti quantitativi, 
come quelli sui formaggi) 
che configurano un attivo 
protez.onismo. D'altra parte, 
la loro richiesta di libcraliz-
zaziono prende di mira i set-

1919.30 
638.04 
209.645 
566.536 
31.67 

2553.45 
2000.65 
177,88 
14.309 

1413.625 
7.734 

761.76 
90.883 
221.95 
221,71 
307.065 
11.065 
11.167 

1934.80 
637 45 
209.25 
565.545 
31.632 

2545.80 
1999.675 
177.775 
14.30 

1423. 
7.802 

760.51 
90.686 

221.53 
221.715 
307,35 
11.06 
11.152 

tori nel quali le imprese 
nordamericane sono più for
ti, come quelle dei servizi di 
trasporto e finanziari. 

Tuttavia la Comunità eu
ropea ha interesse a definire 
una politica commerciale 
più aperta e rivolta ad otte
nere aperture negli altri 
mercati. L'accessibilità del 
mercato interno giapponese 
e nordamericano è di vitale 
importanza per molti settori 
produttivi europei. Manca 
l'accordo politico, specie sot
to l'aspetto delle politiche 
monetarie. 

MILANO — Se ne parla da mesi e ora finalmente sembra che 
l'operazione s ia andata in porteria Marzottoha rilevato tutto 
(o quasi) il gruppo tessile Bassetti. La trattativa si dovrebbe 
essere conclusa l'altra notte nella sede milanese di Medio
banca alla presenza del presidente del l 'omonima società Pie
tro Marzotto e del leader della FinBassctti , Piero Bassetti. Si 
usa il condizionale perche per ora la notizia l'ha fornita solo 
un'agenzia di s tampa che sost iene di averla raccolta da -fonti 
vicine alle due società-. Comunque c'è da ricordare che del 
passaggio alla Marzotto del gruppo Bassetti se ne parla or
mai da diverso tempo e che negli ultimi giorni s'erano fatte 
più frequenti le -voci- che volevano una conclusione positiva 
della trattativa. 

I termini dell 'accordo — ripetiamolo: sempre secondo la 

Accordo 
fatto: 
Bassetti 
passa a 
Marzotto 

versione fornita dall'-Agenzia Italia- — non prevedono da 
parte della Marzotto alcun pagamento alla famiglia Bassetti 
(unica azionista della FinBassctti) . L'azienda di Valdano pro
cederà, invece, ad un aumento di capitale che probabilmente 
verrà sottoscritto da diversi gruppi finanziari e industriali: si 
fanno i nomi degli stessi Bassetti, della .Bi-Invest», della 
Pirelli, della Technint. Oltre a Crediop e alla Banca Popolare 
di Milano. Alla fine dell'operazione, tutti questi gruppi do
vrebbero avere in m a n o il venti per cento della Marzotto. 

Sempre secondo queste «fonti bene informate-, l'accordo 
dell'altra notte prevede l'ingresso di Piero Bassetti nel consi
glio d'amministrazione della Marzotto. mentre il fratello 
Giansandro, oggi presidente del Lanificio e Cotonificio Na
zionale. del gruppo Bassetti , dovrebbe restare nel consigl io 
d'amministrazione di questa azienda. 

• • * 

L'indennità di disoccupazione, 
800 lire che non servono a nulla 
La proposta del Pei per riformare IMstituto di sostegno al reddito nei periodi di non lavoro - Con questo strumento 
è possibile governare il mercato del lavoro e far emergere il «sommerso» - Chi ha diritto all'erogazione 

Ad una cont inua caduta del tasso 
di occupazione, soprattutto nell'in
dustria, ins ieme ad un a u m e n t o del
la inoccupazione giovanile , fa ri
scontro nel nostro paese un -sistema 
di garanzia del reddito per i disoccu
pati- a s so lutamente inadeguato e 
causa di profonde ingiustizie. Come 
la retribuzione è, oltre che essenziale 
s t rumento per il manten imento del 
lavoratore e della sua famiglia, an
che s trumento di organizzazione del 
lavoro nell' impresa (come indice di 
professionalità, c o m e incentivo alla 
produttività, ecc.) così ì trattamenti 
di disoccupazione, oltre che indi
spensabile s trumento di sos tegno del 
reddito dei lavoratori senza lavoro. 
dovrebbero essere s trumento utile 
per favorire ed indirizzare la mobili
tà del lavoro, per far emergere l'of
ferta di manodopera sottraendola ai 
meccanismi incontrollabili del mer
cato irregolare, per facilitare ed 
orientare l'incontro fra domanda e 
offerta nel lavoro regolare. Fino ad 
oggi in Italia COSÌ non è s tato o è sta
to solo in m i n i m a parte. 

Il trattamento ordinario di disoc
cupazione, per la sua trascurabile 
entità (lire 800 giornaliere per cen-
tottanta giorni) e per i requisiti ri
chiesti per il s u o godimento (un rap
porto di lavoro con caratteristiche di 
stabilità per a lmeno 2 anni) ha finito 
per non svolgere nessuna delle due 
funzioni. Anzi, tale prestazione è -di 
fatto- goduta solo da una quota mi
nima di aventi diritto. AI contrario. 
invece, è cresciuta a dismisura l'ero
gazione dei trattamenti speciali di 
disoccupazione, a cui hanno diritto i 
lavoratori che abbiano subito licen
ziamenti collettivi o con particolari 
requisiti in agricoltura. Tali tratta
menti di entità cospicua e. in pratica, 
senza limiti di durata hanno finito 
per perdere nel tempo la loro natura 
assicurativo-previdenzìalc, per di
ventare una forma di assistenza vera 
e propria ai disoccupati di lungo pe
riodo. Se a ciò agg iungiamo l'uso di
storto della cassa integrazione gua
dagni , si capisce quanto sia urgente 
porre m a n o ad una riforma generale 
delle indennità di disoccupazione. 

Il gruppo comunista alla Camera 
ha presentato già nel mese di marzo 
una proposta di legge per avviare ta
le riforma, a cominciare dal riordino 
dei trattamenti ordinari di disoccu
pazione. Abbiamo parlato di riordi
no e non di semplice aumento (pro
poniamo di portarla al 2 0 ° o di un sa
lario medio, circa 10.000 giornaliere) 
perché l'operazione deve avvenire in 
modo da garantire anche i lavoratori 
che ne sono oggi esclusi, in modo da 
combattere il lavoro sommerso e da 
agevolare, per uno stesso lavoratore, 
l 'accorpamento di periodi lavorati in 
più settori. Il punto più innovativo 
riguarda l'erogazione dell'indennità 
nel caso in cui la disoccupazione si 
verifichi al termine di un rapporto di 
lavoro continuativo per meno di 12 
mesi e riecheggia il s istema in atto in 
agricoltura, correggendone però gli 
effetti distorsivi ai quali questo dà 
oggi luogo ed estendendolo anche ai 
settori non agricoli. Un minimo di 
garanzia del reddito nei periodi di 
non lavoro può spingere i lavoratori 
e rompere quella convergenza ogget

tiva che oggi si instaura tra imprese 
e lavoratori nel non dichiarare il 
rapporto di lavoro. Il meccani smo 
che è s tato individuato, che favorisce 
l 'accorpamento tra molteplici perio
di di lavoro, anche in settori diversi. 
e la differenza di durata del tratta
mento di disoccupazione sul la base 
del periodo di contribuzione nell'an
no precedente, può favorire l'emer
s ione di tanti rapporti di lavoro oggi 
occultati , assicurare un maggior 
gett i to nelle casse dell'Inps, contri
buire ad una lettura dei dati della 
disoccupazione più aderente al la 
realtà. Noi riteniamo un grave erro
re l'oscillazione di tanti , forze polit i ' 
che e imprenditoriali , tra u n a propo
sta di «assistenza generalizzata a tut
ti i disoccupati- e quella della aboli
zione di ogni forma di garanzie di 
reddito ai disoccupati . L'obiettivo è 
quel lo di ottenere le prestazioni di 
garanzia del reddito da disoccupa
zione sempre più legate ad una effet
tiva contribuzione del lavoratore e 
delle imprese. 

Angela Francese 

In netto 
aumento gli 
acquisti 
sovietici 
in Italia 
ROMA — I rapporti c o m 
merciali tra Italia ed Urss 
s o n o ad una svolta. La c o m 
miss ione mis ta italo-sovieti-
ca si è riunita ieri a R o m a ed 
oggi vi sarà l'incontro con 
Andreotti, Alt iss imo e Ca-
pria. All'ordine del giorno, in 
particolare la s i tuazione 
squilibrata nel l ' interscam
bio tra i due paesi che nel 
1984 ha toccato il passivo 
storico di 4.300 miliardi di li
re. Già nei primi mesi di que
st 'anno, però, i sovietici han
n o a u m e n t a t o le loro impor
tazioni al punto che nei pri
mi tre mesi il deficit si è ri
dotto dei due terzi rispetto 
a l lo s tesso periodo dello 
scorso anno. 

Contratto 
tranvieri, 
continua la 
mediazione 
ministeriale 
ROMA — La mediazione del 
ministro dei Trasporti per ri
solvere la vertenza degli au 
toferrotranvieri continua. 
Ieri, in un breve comunicato , 
le associazioni delle aziende 
del trasporto pubblico (Fe-
dertrasporti e Anac) hanno 
sment i to la notizia, riportata 
da a lcune agenzie e ripresa 
dai telegiornali, secondo la 
quale «sarebbe fallita la me
diazione del ministro Signo
rile». Le associazioni del tra
sporto sos tengono invece 
che -le iniziative del ministe
ro sono tuttora in corso e 
perciò suscita perplessità la 
dichiarazione apparsa sulla 
stampa che annuncia il falli
mento della trattativa-. 

Piemonte, 
per le 
imprese 
migliora la 
situazione 
TORINO — Quasi un quarto 
delle aziende prevede -un au
mento di produzione-. Ancora. 
un buon 20' , prevede di inve
stire. nel giro di poco tempo. 
per ammodernare gli impianti. 
E una buona metà delle impre
se dichiara di «aver migliorato 
la situazione dal punto di vista 
della contabilità». Insomma, in 
Piemonte, anche se certo non si 
può dire che la crisi sia supera
ta, ci sono diversi segnali che 
indicano una -inversione di 
tendenza*. Questo almeno, è 
quanto si ricava dall'indagine 
congiunturale che ceni tre me>i 
svolge l'Unione dell'Industria 
Piemontese, la Federpiemonie 
Illustrando i multati della ri
cerca il presidente Pimnfanna 
ha detto che -le indicazioni so
no meno negative di quelle na
zionali-. 

Brevi 

Più, traghetti per la Sardegna 
ROMA — La Trreraa ha programmato un aumento de«e corse deBa nave 
traghetto «Deledda* tra Lrvorno e Porto Torre* Saranno 4 viaggi nelle due 
oVez-om tra il 12 ed •> 15 logfco 

Sì inglese all'auto pulita 
BRUXELLES — La Gran Bretagna ha torto la riserva sulle decisioni de) 
CCISKJ-'K. dei rrcmstri Cee s u gas di scarico nocivi emessi dafte auto Soltanto 
la Damr.iarca mantiene la riserva sul ca-endano di adozione deBe nuove 
norme 

Mille posti per il «Cratere» 
POTENZA — Sono orca m a * posti di lavoro cne dovrebbero aggiungersi ai 
2 0 0 0 c*à slattatiti per f area «Cratere» netta Basilicata n nuovo impulso 
a» occupazione nell'area dovrebbe ventre da un nuovo fnanziamento della 
legge 2T9 

Titoli del Tesoro in Ecu 
ROMA — n Tesoro emetterà dei titol* *> Ecu deBa durata di 8 anni al tasso 
annuo AH 9 % per un importo norunale di 6O0 miteni di euroscudi 

Accordo Nuovo Pignone-Argentina 
ROMA — Il gruppo Nuovo Pignone (Emi ha ternato un accordo di collabora
zione con la società argentana «Centro de actrvxJades termomecanicas» l a 
collaborazione servwà * *a costruzione m Argentana r> impianti per la trasfor
matone m metano per autotranone del gas naturale 

Anche la Confederquadri è «rappresentativa» 
ROMA — R gnxfcce del lavoro neR ambito r> una causa con la società 
Aerooor;i di Roma ha stabbio che anche la ConfederQuadn debba essere 
considerata «raporescntativa» della realtà dei quadri 

Agitazioni a Caselle 
TORINO — Blocco degi- suaord<na-i g i i da oggi e scooeri il 15 e 16 luglio 
so->o i t i t . decisi dai pcsona'e de» aeroporto torinese d> Caselle 
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CCT 
Coititicati di Credito del Tesoro 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da ojjni imposta presente e futura. 

• 1 privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13.30 dell' 11 luglio: il pagamento sarà effettuato il 15 luglio 1985 al prezzo di 
emissione di W.7.W senza versamento di alcuna provvigione. 

• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 7''I>. 

• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO ALL'11 LUGLIO 
Prezzo 

di emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
semestrale 

99,75% 5 
Rendimento effettivo 

a tassi costanti 

14,58% 

CCT 
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Roma, 12-14 luglio 1985 
PACIFISTI IN ASSEMBLEA 

assemblea nazionale promossa dal 
Coordinamento nazionale dei comitati per la pace 

venerdì ore 10.00 - sessione plenaria 
venerdì ore 15.00 - gruppi di interesse e di affinità 
sabato ore 10.00 - gruppi di lavoro: 
per un modello alternativo di sicurezza , . 
2. democrazia e diritti nell'ara atomica 
3. disarmerà l'economia, per un modello di sviluppo 

di pace 
domenica ore 9.30 - sessione plenaria 
La segreteria organizzativa dell'assemblea funzionerà 
presso l'Arci al numero 06/3579-263. tutti i giorni dalle 
ore 16 alle ore 19. 
La nuova sede del Coordinamento nazionale è presso il 
Centro culturale pace, democrazia e diritti civili in Via 
Giustiniano Imperatore. 45 - 00145 Roma. 

Steradent 
la freschezza pulita 
dei tuoi nuovi denti. 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLA FGCI 
R O M A . RESIDENCE RIPETTA 

1 4 9 - 1 0 LUGLIO 

Martedì 9 luglio ore 2 0 . 3 0 

proiezione de! film realizzato dalla FGCI: 

«Il silenzio è complicità» 
Dedicato alla figura di 

PIER PAOLO PASOLINI 
Interverranno: 
Laura Betti, attrice - Maurizio Ponzi, regista e co-autore 
del film - Goffredo Bettini. resp. Cultura fed. romana PCI 
- Gianni Borgna, resp. sez. spettacolo della dir. PCI. 

Presiede: 
Pietro Folena. segretario nazionale FGCI 

FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA 

ISTITUZIONI DI 
ASSISTENZA RIUNITE 

MEDICINA (BO) 

R giamo 25 -7 -1985 aBe ore 12 avrà luogo esperimento di asta pubbfcca per 
le vendita del fabbricato urbano suo m Medicina, via Massarenti n 
13-15-17-19 . distinto al N C E U al foglio 162. mapp 244-245 e 5 0 3 . 
frazionato in n 7 istinti lotti Scadenza terrmoe presentazione offerte, ore 
12 del 24 -7 -1985 Per ogni chiarimento rivolgersi aria Segreteria dell'Ente. 
via Libertà 103. Medicina | L PRESIDENTE Minghetti geom. Pietro 

Il (rateilo di Cesare Colombo (Co
lombino! nel trigesimo della scom
parsa della compagna -

MARIA BERGAMINI 
SCHIAPPARELLI 

u associa al dolore del caro compa
gno Villy per la gravissima perdila 
Sottoscrive per «1 Unità» 
Milano. 9 luglio 1935 

Nel 14* anniversario della scomparsa 
del compagno 

GUIDO BAISI 
i figli, la nuora e il nipote Io ricorda
no con molto affetto e in sua memo
ria sottoscrivono L 20 000 per «l'U
nita-
Genova. 9 luglio 1935 

Nelllr* •mruv-trwno della scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO 
FERRUCCIO AVELLISI 

la moglie lo ricorda con affetto agli 
amici ormeggiatori e in sua memoria 
sottoscrive IT 20 000 per -1 Unità-
Genova. 9 luglio 1985 

Li «elione Pei di Monetane esprìme 
sentite condoglianze al compagno 
Cesare Gabrielli per la mone del pa
dre. compagno 

GIUSEPPE 
e sottoscrive per -1 Unità- lire 
100 000 in sua memoria 
Verona. 9 luglio 1985 

La F1US-CGIL nanonale esprime 
le più sentite condoglianze al com
pagno Claudio Carnicci ed ai suoi 
famigliari per la dolorosa scomparsa 
del padre 

MARIO 
Roma 9 luglio 1̂ 35 

Ricorre l'anniversario della scom
parsa del caro compagno 

NICOLÒ GENESIO 
La moglie e i figli nel ricordarlo con 
immutato affetto sottoscrivono lire 
25 000 per l'Unità 
Savona. 9 luglio 1985 

É morto 
RUGGERO CHIRICO 

(anni 70) 
Lo annunciano la moglie, il figlio 
Aldo con Franca e • parenti Funera
li oggi alle ore 8.45 dall'ospedale 
Mohnette. via Sar.tena 
Tonno. 9 luglio "85 

Anna con Adriano. Federica, drlae 
Walter. Antotne e Bice partecipano 
al dolore di Aldo e della sua famiglia 
per la morte del 

PADRE 
Tonno. 9 luglio '85 

La Iona del Pei Borgo Vittoria-Ma
donna di Campagna esprime le più 
sincere condoglianze al compagno 
Aldo Chirico per la mone dei 

PADRE 
Tonno. 9 luglio "85 

I compagni dell'8* sezione sono vici
ni in questo triste momento al com
pagno Aldo per la mone del 

PADRE 
Tonno. 9 luglio '85 

I compagni deUa Fnle-Cfil del Pie
monte partecipano al dolore che ha 
colpito la famiglia di Franco Forla-
no per la morte del padre 

GIUSEPPE FORLANO 
Tonno 9 luglio 65 

QA 
La Questione Agraria 

In questo numero 

Caselli - Magni - Martin - Ravera 
Usa: lavoro, protezionismo e 

commercio agricolo con malia 
Benvenuti - van der Pleog Tendenze 

nello sviluppo dell'azienda agraria 
Sotte // PAN e le strategie produttive 

Pecci // sistema delle carni bovine 
D'Antone Tecnica e ideologia nella 

bonifica 

17,1985 
FAE Riviste vr I 

vie Monza 106 - 20127 Milano - sp. abb. post §j. IV/70 

COMUNE DI MEDICINA 
PROVÌNCIA DI MODENA 

A r r o t o 1 4 » 16 L ft. 4 7 / 1 9 7 8 modrncati d a l a i R. n. 2 3 / 1 9 8 0 . M a t t o 
ne variante al R H. O. di Medicina. Si rende noto erte dan 8-7-1985 a* 
6-8- '985 è depw'a ta presso 'a Segreteria * ouesto Comune la variante «n 
oggetto cost>tu>ta da':a dei beraz«-'-e C C n 72 de» 26-3-1985 controllata 
senza rii.evi da' C R C d< Booana •• '8-6-1985 n 26854 e dag't atti 
teemo Du'ante cjetio chiodo (i d e ^ s to c^'unoue cuo prendere wscne 
0e»a vacarne adottata "e< e ore d u'i<co e p»esenia'e eventuai» osserva-
zorn sc 'Ue «e' med a, 'egge e T o •' term.r-e de" 5-9-1985 
M e d e r à 8 ' g g ' « ' 9 S S i l SINDACO luia)i Galvani 
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Nostro servizio 
FIRENZE — Ormai sulla col
lezione (sulle collezioni) del 
barone Thyssen — il barone 
per antonomasia nei grandi 
circuiti delle mostre d'arte — 
circola una catena gratifi
cante di mini mitografie e di 
aneddoti leggendari: il severo 
monito del padre Henrich di 
non accostarsi all'arte del XX 
secolo infranto alla morte di 
questi, l'acquisto di un acque
rello di Emil Noldo che defini
sce, come in una cerimonia 
d'iniziazione, la compiuta li
berazione dal dominio 
dell'imago paterna e, così via, 
fino agli ultimi episodi come 
l'aggiudicazione di un Mon-
drian per telefono alla Sothe-
by di Londra, mentre il colle
zionista sta cenando all'amba
sciata americana di Parigi. 

La legge dei media impone 
anche questo, e cioè di colora
re di circostanze non si sa 
quanto sapide o singolari le vi
cende di quella che viene con
siderata come la più cospicua 
collezione d'arte ancora in 
mani private (se si fa eccezio
ne per quella della Regina 
d'Inghilterra) e, quel che più 
conta, ancora in progress, sia 
nella sua sezione antica, allo
cata in gran parte nella Villa 
Favorita di Lugano, sia poi in 
quella moderna, una minima 
porzione della quale (poco più 
di cento opere) sta viaggiando 
da qualche tempo in Europa e 
dopo Londra, Norimberga e 
Dusseldorf è approdata a Fi
renze nella Sala Bianca di Pa
lazzo Pitti sotto l'insegna 
Maestri dell'arte moderna 
nella collezione Thyssen-Bor-
nemisza. 

Cosa ha scelto per noi il ba
rone Thyssen fra le centinaia 
di pezzi ordinati con cura, cre
diamo, negli scantinati ben 
serrati delle sue dimore sviz
zere e inglesi? «Un florilegio 
di capolavori, di opere esem
plari», risponderebbe il visita
tore entusiasta, il neofita edu
cato all'università dell'effi
mero; «un pacchetto di belle 
immagini,, preconfezionato e , 
paracadutato» direbbe invece 
il supercilioso intellettuale, 
allettato soltanto dalla filolo
gia tomatica, o ancora: «man
ca la metafisica italiana», «il 
futurismo è mal rappresenta
to». «sono eccessive tre opere 
di Lucian Freud e per di più 
con un ritratto dello stesso ba
rone!». 

Arriva a Firenze «Florilegio 
di capolavori», da Picasso a 

Kokoschka. Ecco come il giovane 
von Thyssen, disobbedendo 

agli ordini del padre, divenne 
uno dei maggiori collezionisti 

di opere contemporanee 

JLÀ 3TTC 

del barone ribelle 

«Arlecchino allo specchio» di Picasso e in alto «Gino Schimdt» 
di Oskar Kokoschka 

Naturalmente queste (e 
molte altre) sono obiezioni fa
cilmente preventivabili allor
quando ci si accinge a metter 
su una mostra come questa 
che da un Corot del 1872 {La 
partenza per la passeggiata 
nel Pare des Uons) al Freud, 
appunto, del 1982, rappresen
ta più di un secolo di esperien
ze «moderne» munite di non 
saldi nessi congiuntivi in ordi
ne soprattutto alle ragioni sto
riche. I nessi in una collezione 
privata, per quanto ammini
strata da esperti e consiglieri, 
risiedono prima di tutto nella 
cultura e nelle preferenze del 
suo proprietario e ormai, al di 
sopra di queste, nelle occasio
ni che un mercato, sempre più 
ineffabile, può offrire. E quin
di se il buco della metafisica o 
di molto Novecento italiano 
appare intenzionale e obietti
vamente . ingiustificato, la 
scarsezza della rappresentan
za futurista è forse imputabile 
alla infrequente offerta di 
Boccioni futuristi, per dire, da 
parte delle case d'aste. Ma sia 
come sia e data per scontata 
una predilezione mitteleuro
pea, anche per ciò che concer
ne le esperienze d'avanguar
dia, della collezione baronale 

e una certa trascuratezza per 
il milieu mediterraneo, la so
luzione migliore per il pubbli
co non sprovveduto ma curio
so e attento (come dire altri
menti?) è quella di lasciarsi 
•trasportare» dal piacere del 
testo, come consigliava del re
sto, seppure in ultimo, un pen-
tito d'eccezione, Roland Bar-
thes. 

In questo caso le occasioni 
buone non sono poche. Inco
minciamo dal settore più ric
co di risultati: direi quello 
dell'espressionismo. Vi sono 
due opere di E. L. Kirchner 
che per la loro icastica dina
mica compositiva sono al cen
tro di un complesso nodo 
espressivo: il celeberrimo Ri
tratto di Frànzi composto nel 
1910, e quindi in un momento 
di avventurosa fondazione del 
movimento, e la Cucina di una 
baita di montagna del '18 e 
cioè appena al termine dell'e
sperienza collettiva del Die 
Briicke. L'esemplare primiti
vismo gestuale di queste due 
opere e la loro violenta elo
quenza cromatica sembrano 
irradiarsi nei quadri limitrofi, 
anche in quelli non diretta
mente imparentagli col mo
vimento berlinese. E il caso 

ad esempio dei due fauves 
presenti e cioè Derain e so
prattutto de Vlaminck che, 
con strumenti diversi (piccole 
macchie di colore giustappo
ste e non il colore-disegno di 
Kirchner), raggiungono esiti 
contigui e la ragione è subito 
chiara: la comune lettura del 
primo degli espressionisti, 
Vincent van Gogh. 

La carrellata dei tedeschi 
continua tuttavia e sempre 
nel segno del grande antesi
gnano olandese: un paesaggio 
materico di Erich Henckel. il 
Mercato dei cavalli di Max 
Pechstein e i quadri più tardi 
di Nolde, ormai segnati da un 
sinfoni?mo onirico che rasen
ta l'astrazione di Kandinsky. 
Proprio l'artista russo è qui 
rappresentato con un pezzo 
storicamente rilevante, uno 
degli otto dipinti proto-astrat
ti composti a Monaco nel 1914 
ma. già prima, cori due opere 
di un decennio avanti, Ludwi-
gskirche a Monaco e Case a 
Muroau. Ebbene, si tratta di 
due dipinti innegabilmente at
tratti, oltre che dalla tecnica 
di derivazione pointilliste an
che dalla misura figurativa, 
nell'area fauve e quindi nello 

stesso contesto espressivo che 
aveva dato vita al movimento 
tedesco del «Ponte». 

Di qui, da questa strategica 
stazione i treni pronti a parti
re sono più d'uno ma due ap
paiono i più affollati: uno cor
re verso le regioni dell'astrat
tismo, l'altro verso le sponde 
della Neue Sachlichkeit, ma 
senza dimenticare i due vien
nesi Kokoschka e Schlele; di 
auest'ultimo, in particolare, è 

a rammentare runico ma ce
lebre Case sul fiume (1914) 
una grande miniatura livida 
ma con interventi di improv
vise cromie alla Kloe. La figu
razione è pure ben rappresen
tata e fin dal primo esempla
re, notissimo peraltro, Metro
poli di George Grosz, ancora 
legato al gusto e ai moduli del 
futurismo e alla sua mitopoie-
si urbana. Seguono allora i 
Feininger, i Beckmann, gli 
Schlichter Henrich, i Dìx, gli 
Schad e, chi sa come, un uni
cum, un isolato americano, il 
più americano degli america
ni, Edward Hopper, con una 
Camera d'albergo del '31 con i 
suoi colori smorzati e le sue 
atmosfere serotine filtrate a 
un'angoscia silenziosa e rasse
gnata. 

Ma il catalogo di questa 
scelta della collezione moder
na del Thyssen-Bornemisza si 
segnala anche per l'alta quali
tà delle sue schede francesi. 
Fra i classici della grande sta
gione impressionista l'artista 
meglio rappresentato è di si
curo Edgar Degas e, fra i suoi 
tre pastelli, molti scegliereb
bero quello intitolato «Dalla 
modista». Si tratta di un inter
no con due figure femminili 
intente alla prova di una mez
za dozzina di cappellini posati 
casualmente su un tavolo in 
primo piano. Da oggetti del 
desiderio quali sono, I cappel
lini si trasformano sotto il pa
stello degasiano in vorticose 
sfere di colori liquidi che non 
imprigionano la forma ma la 
liberano in una miriade di og-

f etti indistinti e incorporei. A 
ronte di questo epif anico mo

mento, le opere coeve, e sono 
di Pissarro, Manet e quindi di 
Renoir e Bonnard, quasi scen
dono dal loro piedistallo di ec
cellenza manualistica. 

Resta da fare un ultimo raf
fronto, fruttuoso anche da un 
Jmnto di vista meramente sco-
astico, quello cioè fra due ri

tratti in sostanza coetanei: il 
Ritratto di contadino di Ce-
zanne e la Misia Godebka di 
Bonnard. Non importa la dif
ferenza di età fra ì due artisti, 
né la diversa collocazione di 
queste opere nella loro carrie
ra, importa semmai conside
rare le virtualità presenti in 
questi ritratti destinate a svol
gere nel corso delle esperien
ze successive dell'arte nove
centesca un ruolo antitetico. 11 
primo, con la sua caratteristi
ca pennellata geometrica, te
sa alla scomposizione in solidi 
e figure, si pone a guardia di 
una linea analitica e di ricer
ca, una linea intellettuale e se
vera; l'altro, già sfrangiato in 
cromie impalpabili ordinate 
in movimenti circolari, sta in
vece a rappresentare una par
te dell'arte contemporanea 
tutta declinata in enfasi sen
suala abbandonata alle sugge
stioni dell'immaginario sog-
f;ettivo, indocile e molle d'au-
obiografia. 

Giuseppe Nicoletti 

Nostro servizio 
LONDRA — È il momento 
dell'Irlanda a Londra. Real
tà e finzione si intrecciano 
inesorabilmente. Al Rovai 
Court Theatre è stata inau
gurata una stagione con due 
nuovi drammi su quel san
guinoso conflitto. Il film am
bientato in Irlanda, Cai, pre
miato a Cannes, è arrivato 
sugli schermi. The Playboy 
Of The Western World, Il 
furfantello dell'Ovest, diret
to da Lindsay Anderson con
tinua le repliche in un teatro 
londinese dopo il debutto al 
festival di Edinburgo. Perfi
no la designazione di Dou
glas Hurd a nuovo ministro 
dell'Irlanda dei Nord sembra 
sia arrivata al momento giu
sto, Hurd scrive libri politi
co-polizieschi. Non potrebbe 
trovarsi in un luogo più ap
propriato per osservare da 
vicino il «giallo* fin troppo 
reale del tragico confronto 
che ha fatto più di duemila
cinquecento morti negli ulti
mi quindici anni. 

Uno dei drammi al Royal 
Court, il teatro dove debut
tarono Osborne, Orton. 
Bond, ora minacciato di 
chiusura dopo il taglio alle 
sovvenzioni del governo con
servatore che ha rapidamen
te decimato le compagnie 
teatrali di sinistra, à Rat In 
The Skull (Il topo nel te
schio) di Ron Hutchinson. 
Un uf fìclale della Ruc, Royal 
Ulster Constabulary, la poli
zia loyalista dell'Uster. quin
di per chiarire subito, pro-
inglese, monarchico, inter
roga, anzi — è importante — 
•intervista», un giovane so
spettato di appartenere all'I
ra, Irish Republican Army, 
l'Esercito Repubblicano. 

Lo spettacolo inizia con la 
prolezione di diapositive che 
mostrano segni di tortura 
sul viso del giovane. Un pro
memoria che riporta il pub
blico all'imbarazzante sen
tenza della Corte Europea 
dei Diritti Umani la quale, 
anni fa, accusò l'Inghilterra 
di usare un «trattamento 
Inumano e umiliante* nel 
corso di Interrogatori nel fa
migerato centro di Castle-
reagh. Al fianco dei due ir
landesi che rappresentano le 
fazioni opposte, ci sono due 
inglesi disperatamente an
noiati da quella che conside
rano una lunga saga tribale. 
C'è un giovane poliziotto che 
la ritiene meno interessante 
di una partita di calcio. Il 
suo compito è quello di far 
•presenza» durante l'Interro
gatorio. E stato proprio per 
ovviare alle accuse di mal
trattamento che una nuova 
legge stabilisce la. presenza 
di un testimone. E uno dei 
tanti giovani che si arruola
no nella polizia più per tro-

Tornano drammi, film e libri 
sul secolare conflitto: ma 

anche stavolta la realtà ha 
superato l'immaginazione 

A Londra 
l'Irlanda 
è ancora 
di scena 

vare lavoro che per altro ed è 
abbastanza ingenuo da la
sciarsi convincere a fare una 
tazza di thè. Mentre è assen
te, il giovane dell'Ira ha la 
paggio. Toccherà al quarto 
personaggio, un detective in-

f;lese, raccogliere i cocci del-
o scontro e presentare l'epi

sodio come poco più di un in
crescioso incidente. 

L'interrogatore monarchi
co insulta il repubblicano ri
cordandogli che De Valera 
mandò un telegramma a Hi
tler. Il repubblicano dell'Ira 
ricambia urlando che quat
trocento anni di occupazione 
inglese sono abbastanza e 
che «la più lunga guerra al 
mondo terminerà solo quan
do i Brits se ne andranno, 
dato che il popolo in rivolta 
non tornerà mai più in gi
nocchio*. Ancora una volta il 
conflitto irlandese non trova 
la chiave giusta. Questo è un 
dramma pletorico con spo
radiche arguzie stilistiche 
che creano un senso di ilari
tà imbarazzata fra il pubbli
co. Ci vorrebbe Kantor o 
Mnouchkine o semplice
mente un Lindsay Anderson 
che però ha preferito occu
parsi di un testo oggi molto 
Innocuo, anche se si tratta di 
un classico «repubblicano», 
The Playboy Of The We
stern World scritto da 
J.M-Synge nel 1907. I tagli 
alle sovvenzioni hanno poi 
obbligato il Rovai Court che 
brillava per audacia scenica, 

per esempio nei drammi di 
Edward Bond dove in pochi 
metri di spazio sapeva ri
creare quello sconvolgente 
conflitto con l'India, com
pleto di una regina Vittoria 
che tirava delle tremende 
cannonate, a ripiegare su un 
lugubre vuoto. Sullo sfondo 
Ce una brutta copia del sole 
rosso rivisto recentemente 
nel Wbzzeek al Covent Gar
den, disegnato, in quel caso, 
da Caspar Veher, collabora
tore di Brecht. 

Ci ha pensato la cronaca a 
dare una scossa drammatica 
a «Topo nel teschio». Proprio 
nei giorni della prima è riap
parso il «maltrattamento 
inumano». Paul Caruana è 
stato portato in ospedale do
po essere stato interrogato 
dalla Ruc, ferito alla spina 
dorsale. Un racconto ag-

§tracciante: botte, sacchetto 
i plastica per portarlo vici

no all'asfissia, testa fra le 
gambe con qualcuno che gli 
sale sulla schiena. Un sini
stro incrocio con l'opera tea
trale. Ci sarà un'inchiesta. 

In Cai, il film di Pat 
O'Connor che ha dato ad He-
len Mirren la palma d'oro a 
Cannes come migliore attri
ce, troviamo un seguito na
turale della storia appena 
raccontata. Un ufficiale del
la Ruc viene ucciso da una 
pattuglia dell'Ira, fra cui un 
diciannovenne. Cai, che poi 
s'innamora della moglie del
la vittima. Una ben propor-

Htrten Mirran, protagonista 
<f*H film «Cai» • in arto un'im
magine della guerriglia in Ir
landa 

zionata storia d'amore in cui 
11 conflitto irlandese esplode 
nel quadro di una relazione 
domestica tormentata e 
fraudolenta. Nei paesi an
glosassoni il cattolico viene 
spesso identificato per il suo 
senso di colpa e qui Cai, l'at
tore John Lynch, rivede il 
momento della sparatoria 
mentre fa all'amore con la 
moglie dell'ufficiale assassi
nato. Un film per il resto 
molto sottile e pieno di sensi
bilità che per la prima volta 
porta la questione irlandese 
davanti a un vasto pubblico. 
Acceptable Levels (Livelli 
accettabili di violenza), che 
trattava cosi francamente la 
questione della censura di 
notizie rifacendosi a un inci
dente in cui una bambina 
viene uccisa da un soldato 
inglese con un proiettile di 
plastica, è stato quasi Igno
rato durante una breve pro

grammazione all'Istituto 
d'Arte Contemporanea di 
Londra, 

Lo scenario dell'Ira che 
cerca di uccidere il primo 
ministro in Downing Street è 
invece al centro del libro 
scritto da Douglas Hurd, il 
nuovo ministro designato in 
questi giorni dalla Thatcher 
che dovrà occuparsi dell'Ir
landa del Nord] Si intitola 
Vote Tb KiW, votare per ucci
dere, pubblicato nel 1975. 
Hurd dice che continuerà a 
scrivere e con tanti 007 al la
voro non ci sarà che l'imba
razzo della scelta alla ricerca 
di nuovi spunti sul tema del
l'intrigo internazionale. Uno 
abbastanza divertente è 
quello che ha spaventato 
una coppia di Dublino, Mar
garet e Tony Hayde. Un bel 
Storno ricevono una lettera 

a un'agenzia di viaggi. Un 

computer ha scelto il loro 
nome e possono partecipare 
ad un concorso. Fra i premi, 
una vacanza in Spagna. La 
coppia partecipa, vince, par
te. A Torremolinos fanno co
noscenza con strani turisti 
inglesi che offrono diecimila 
sterline in cambio di notizie 
di chiara natura politica. La 
coppia torna a Dublino, de
nuncia l'episodio. Ci vuole 
poco a scoprire che l'agenzia 
di viaggi non è mai esistita e 
che si tratta di una trovata 
degli 007 inglesi. 

Molto più sinistro il qua
dro che emerge da un libro 
pubblicato in Irlanda The 
Brìtish Intelligence Services 
in Action, 1 servizi segreti 
britannici in azione. L'auto
re, Kennedy Lindsay, è un 
loyalist che fu membro della 
Northern Ireland Constitu-
tional Convention del 1975. 
Fa eco alle dichiarazioni di 
altri preminenti loyalists, 
come James Molineaux, che 
recentemente hanno parlato 
di Cia e servizi segreti Inglesi 
coinvolti in un'operazione 
che mirerebbe al ritiro delle 
truppe Inglesi con la riunii! 
cazione dell'Irlanda e l'en
trata di questo paese nella" 
Nato come progetto a lungo 
termine. Lindsay, Moli
neaux ed altri temono che 
l'Inghilterra stia facendo un 
doppio gioco garantendo & 
voce l'appartenenza dell'Ul
ster al Regno Unito, ma ma
novrando di fatto per sgan
ciarsi dalla «provincia» in 
combutta con Washington e 
Dublino. 

Il libro suona come un av
vertimento agli inglesi: 
guardate che se fate il dop
pio gioco noi siamo pronti a 
smascherarvi denunciando 
le malefatte del vostri servizi 
segreti non tanto contro l i 
ra, ma contro gli alleati del
l'Ulster. Un capitolo del libro 
tratta l'acchiacciante caso di 
William Black, loyalist, una 
specie di uomo che sapeva 
troppo, caduto in una imbo
scata, crivellato di colpi da
gli inglesi. Ancora una volta 
ci si domanda dov'è che fini
sce la finzione e comincia la 
realtà o viceversa. 

In queste intricate vicende 
non manca certo 11 livello ar-
tistico-letterario. Dovrebbe 
saperne qualcosa chi ha avu
tola brillante Idea, al Festi
val del cinema di Venezia, di 
dare un falso passaporto ad 
Oleg Bitov, intestato a David 
Locke. E il nome che Miche
langelo Antonloni diede al 
personaggio del suo film 
«Professione Reporter», la 
storia di un uomo che perde 
un'identità per acquistarne 
un'altra. 

Alfio Bernabei 

Miles Davis durante il concerto a Perugia 

Un trionfo l'altra sera a 
Perugia per l'atteso concerto 

del grande musicista americano 

Miles 
Davis, 

capotribù 
del jazz 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Miles Davis, Il rito si ripete. Il musicista che nel 
suol territori sonori sa coniugare sofisticate lucidità intellet
tuali e fascino del lessico jazzistico, che può esprimere canti 
malinconici, struggenti o Intensamente drammatici insegui
ti da vertiginosi e geniali fraseggi di coloritura totalmente 
astratta; ma anche il principe nero ritrovato, il dandy, l'e
stroverso, il trasgressivo. È Miles Davis, l'uomo, che magica
mente ripete il suo rito. 

Sono le 9 e tre quarti di sera e una Mercedes grigia entra 
come per incanto dentro lo stadio, solca silenziosa il tappeto 
verde e Si ferma dietro la roulotte. Il trombettista scende e si 
nasconde. Decimila persone, strette sulla tribuna coperta 
dello stadio «Curi», lanciano llloro grido di protesta e di 
scherno. Si sta veramente male in quella tribuna. Quindici
mila lire, ammassati e lontani ad ascoltare Davis. I giardini 
del Frontone non potevano bastare. Alle cinque della sera 
tutti allo stadio, cinque chilometri dalla citta. 

Ma ecco Davis. Sale le scale del palco, dietro di lui sei 
uomini, il suo gruppo. Un rapido saluto e parte. Diecimila 
persone adesso sono con lui, impetuosamente Io salutano. Il 
viaggio inizia e tutto sì allontana. Anche Umbria Jazz è lon
tana, inesistente. Un gigantesco schermo colorato ed elettro-
ritmi amplificati alla massima potenza: è ciò che resta. Ed è 
tutto. 

Miles Davis è sorprendentemente esuberante, ironico, tal
volta beffardo. Pantaloni bianchi, lucidissima camicia rossa 
e un giacchetto nero attillato e brulicante di oro. Occhiali 
neri solcano il suo enigmatico sguardo. 

Il primo brano è il manifesto della musica funky, cioè 
l'evoluzione più aggiornata e palese della tessitura composi
tiva e della poetica davisiane. II suo carisma è indiscusso e i 
partners attuali — in particolare Bob Berg ai sassofoni e 
John Scofield alla chitarra — interagiscono con particolare 
vigore ed effetto in quella dinamica di pulsioni sonore che 
Davis prodigiosamente descrive. Affermò qualche anno fa: 
«Non posso suonare come qualsiasi altro, non posso fare nul
la come chiunque altro. Sono solo me stesso. E non so f ottere 
la gente con la musica, perché amo la musica». " 

La personalità complessa, ambigua e problematica torna 
ancora una volta ad emergere. Certo, oggi si muove sempre 
più con la personalità di una rock-star, viene da ripensare ai 
suoi ultimi concerti itaiani, a quello dell'82 a Roma, con il 
suo inquietante sguardo nel buio, fisicamente lontano dal 
pubblico; e poi a quello di Torino, ancora più ripiegato su se 
stesso, involuto; infine a quello di un anno fa, a Terni, con i 
deboli segni di una ripresa esistenziale. Ecco, ripensando a 
questi precedenti si può affermare che oggi Davis ha ritrova
to sul terreno di una non semplice vena Ironica, allusiva, le 
tracce visibìli della sua esistenza di musicista in perenne 
evoluzione stilistica, 

Per quattro volte è sceso dal palco e per quattro volte si è 
recato tra la piccola folla di fotografi e di giornalisti che 
occupava il tappeto verde. Con la tromba amplificata a dì-
stanza ha «suonato» negli occhi di un giovane, nell'obiettivo 
di una macchina fotografica, nel cuore di una ragazza: una 
sfida, un messaggio, un segno Imperioso di vita. Domande 
senza facili risposte. Talvolta faceva pensare ad un capo afri
cano «civilizzato», il leader di una tribù che nel suono trova le 
ragioni stesse della vita. Ma Davis, che è legato più a sequen
ze temporali che non a complesse (e a volte prolisse) articola
zioni armoniche della musica occidentale, continua a pro
durre incastri prodigiosi anche se oggi, molto meno di ieri, 
sente 11 bisogno di «rivisitazioni» storiche: dal bop — ad esem
pio — alle astrazioni modali, al free, fino al funky-rock. Re
sta invece, prepotente e inattaccabile, la sua straordinaria 
capacita di mantenere compatto 11 proprio gruppo, di pensa
re, introdurre e cambiare continuamente atmosfera. In que
sta esuberante capacità espressiva (due ore è durato il con
certo) introduce oggi novità avvertibili e sconcertanti: come 
ad esempio suonare «sopra» gli altri strumenti, quasi volesse 
plasmarli, oppure ricorrere ad un gioco a tre — tromba, per
cussioni e sax — nel perfetto ed esteticamente prezioso pro
dotto in progress. Il suo ampio repertorio da Bitches Brew in 
avanti, ha voluto includere, certo non casualmente, una can
zone di Michael Jackson tratta dal famosissimo album Thril
ler. Ma c'era, oltre ogni altra, la musica di Davis, quella del 
suo ultimo album You Are Under ArresL. Perche Davis è 
sempre diverso. Ed è questo Davis che diecimila persone han
no calorosamente applaudito. 

Piero Gigli 

Ma l'accredito no 
li nostro giornale ha il raro privilegio di non essere accreditato 

ad « Umbria Jazz*. Può apparire strano, anzi decisamente grotte
sco, mai proprio cosi. Il 25 luglio abbiamo partecipato aUaConfe-
renza stampa di presentazione della edizione '85, avvenuta nella 
sede romana della Regione Umbria. Nell'apposito elenco è stato 
segnato il nostro nome e quello del giornale. Il giorno dopo abbia
mo pubblicato, in nazionale e con foto, il programma dettagliato. 
Tutto ciò legittimava la nostra presenza, così come è stato per 
altri giornalisti. Sabato abbiamo chiesto se c'era Vaccredito per il 
giorno dopo, domenica. Lo ragione era evidente: seguire il concer
to di Miles Davis. L'ufficio stampa ci ka sbrigativamente risposto 
*no*. Nessun accredito, nessun biglietto. Domenica sera, come 
dei normali spettatori, comprato U biglietto, appollaiati sulla 
tribuna dello stadio di calcio, abbiamo ascoltato il concerto di 
Davis. Problema risolto. Non risolto invece quello del rapporto 
con 'Umbria Jazz*. L'unica cosa che sappiamo è che ci sono degli 
organizzatori che non ammettono il diritto di critica. Si è con loro 
o si è contro di loro. 
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MystFest: 
polemiche e 
albergatori 

CATTOLICA — A causa di un 
banale errore di trasmissione 
il senso di una frase dell'arti* 
colo di michele Anselmi sul 
M\stFest, apparso domenica 
sulle pagine del CS e risultato 
distorto. Non erano, infatti, gli 
albergatori ad aver affisso ma* 
nifesti di solidarietà verso il 
direttore del festival Felice 
Laudndio, ma le categorie 
•professionali» (marinai, pe
scatori, commercianti...) cita
te chiaramente dall'articoli
sta. Ce ne scusiamo con i letto
ri e con i diretti interessati. 

Settimana 
di jazz 

in Sicilia 
PALERMO — Jazz in Sicilia: 
appuntamento da oggi al 15 
luglio a Mascalucia, per la ras
segna organizzata nel locale 
Anfiteatro San Gabriele e nel
le piazze. Dal 9 all' l l i concerti 
saranno gratuiti; a pagamen
to, invece, si esibiranno Me 
Coy Tyner, Avery Sharpe e 
Louis Ha>es (il 12), il sestetto 
Salii77i e l'Astrud Gilberto 
quintet (13 luglio), il quartetto 
F. D'Andrea e i Lounge Li-
zards (il I-i) e, il 15, il quartetto 
A. Salis e Joe Zawinul. Costi 
modici: 18.000 l'abbonamento. 

Sacis: un 
miliardo per 
film italiani 

ROMA — Un miliardo per 4 
film italiani: ecco quanto ha 
stanziato la Sacis, l'azienda di 
distribuzione consociata della 
Rai, che ha destinato questo 
finanziamento complessivo ai 
film -La notte che ballai col 
principe» di Franco Brusati 
con Tom Ilulce, «Abuse- di 
Damiano Damiani, «La carne 
e il diavolo» di Francesco Lau-
dadio e «Lady Iloxanc», l'ope
ra in doppia versione cinema
tografica e televisiva che Toni
no Cervi sta reliazzado, ispi
randosi al romanzo di Daniel 
Defoc. 

Sinopoli 
inaugura 

a Bayreuth 
ROMA — Giuseppe Sinopoli 
inaugurerà il Wagner festival 
1985 di Iiayrcuth dirigendo il 
25 luglio una nuova produzio
ne di «Tannhauser-, regia di 
Wolfgang Wagner, nipote del 
celeberrimo compositore. La 
firma del contratto in esclusi
va con la Deutsche Grammo-
pilone e questo concerto inau
gurale siglano la definitiva 
consacrazione del direttore 
italiano. Giuseppe Sinopoli 
non ha avuto una carriera ful
minante ma un lungo tiroci
nio (circa IO anni) sia come 
compositore che come diretto
re d orchestra. 

Raitre, ore 22,10 

Bresson, 
il diavolo, 
i giovani 
d'oggi... Naé f̂̂ ifrtffi-.kr, 

Il vecchio Bresson, maestro del cinema francese, alle prese coi 
giovani d'oggi. cioè del non distante 1977. 11 titolo del film è / / 
diavolo probabilmente (Raitre ore 22,10) e non chiedeteci poi cosa 
significhi. Forse significa che solo il diavolo, probabilmente, ha la 
chiave per capire dove va il mondo e perché. Ma è una spiegazione 
come un'altra. Qui si parla di ragazzi, candidi ed egoisti come tutti 
i ragazzi, talvolta impietriti davanti allo scempio della natura 
(anche quella umana) e alla totale assenza di Dio. Una assenza che 
sente principalmente il regista, qui andato ancora più in là nel suo 
pessimismo totale, dopo la soglia che sembrava insuperabile di Au 
Hasard Balthazar (lo abbiamo visto ieri). Un pessimismo, però, 
pieno di una luce straordinaria, quella della intelligenza. 

Il protagonista del film, il sedicenne Charles, dice al suo psicoa
nalista: «So di essere più intelligente degli altri, più lucido. Ho 
perfettamente coscienza della mia superiorità». Così pure il regi
sta, il quale sa che rappresentare il mondo senza illusioni non 
significa essere immuni dalla catastrofe né essere cinici e aridi. Il 
ragazzo Charles si ucciderà, anzi, come gli antichi, si farà uccidere 
da un amico. IM macchina da presa, anche lei, dopo aver visto 
tutto, chiude il suo occhio sulla parola fine. Protagonista del film, 
oltre ai giovani e poco noti attori, anche la fotografia di Pasqualino 
De Santis. Per concludere citiamo Robert Bresson: «Ciò che mi ha 
spinto a fare questo film è lo scempio che s'è fatto di tutto». Più 
chiaro di così... 

Raidue: separati anche dai soldi 
Per la serie Lasciamoci così, Sturte ivre di coppie tn crisi, va in 

onda stasera (Raidue ore 22,30) un filmato intitolato Orlandi con
tro fìonlempi. Si tratta di due coniugi uno contro l'altro, come nel 
famoso film Kramer contro Kramer. Sono divisi, oltre che da tutte 
le incomprensioni che possono accumularsi nella convivenza, an
che da problemi economici. La moglie, in particolare, non può 
provare i redditi del manto. Come dimostrare i suoi diritti all'atto 
della separazione? Il giudice stavolta e Riccardo Cucciolla. Tra gli 
attori Luca Barbareschi. Anna Bona^so, Angela Goodwin. Carlo 
Simoni. La regia è di Massimo Scaglione, mentre a dirigere il 
dibattito in studio c'è come sempre Paolo (aizzanti. 

Raiuno: dove va l'elefante? 
Stagione nuova. Quark nuovo (Raiuno ore 20,30). Piero Angela, 

artefice di questa sigla televisiva tra le più onorate, stasera va sulle 
tracce dell'elefante africano. Cosi almeno dice il titolo. Come sem
pre i filmati di questa testata sono di produzione britannica e non 
sì potrebbe dire niente di meglio. Stavolta il vero protagonista è lo 
zoologo Iain Douglas Hamilton, di Cambridge, che ha passato ben 
cinque anni a inseguire la pista del più grande mammifero terre
stre. E chissà quante cose avrà scoperto su questo animale dalla 
vita lunghissima. L'elefante ha sull'uomo un fascino straordinario: 
forse per la sua mole, che lo rende placido e lento, come un antico 
saggio. Forse per la sua vita sociale e familiare. E forse anche per 
la sua forza inarrestabile, quando uno slancio imprevisto mette in 
moto la sua enorme mole. Ora. attraverso Quark, anche noi euro
pei stanziali possiamo scoprire qualcosa di quello che ha tenuto 
una spedizione scientifica al lavoro per cinque anni al seguito 
dell'elefante africano. 

Raiuno: la guerra di Lelouch 
Continua lo sceneggiato di Lelouch Bolero (Raiuno ore 21,30) 

ambientato fra Europa e America sulle tracce di varie coppie di 
innamorati e dei loro finii. Siamo arrivati agli anni Quaranta, che 
suona perfino ridicolo definire «terribili». Siamo alla carneficina. 
Sui vari fronti della guerra i nostri eroi perdono le tracce dei loro 
cari e magari anche di se stessi. Molti muoiono, chi nella battaglia 
di Stalingrado, chi nello sterminio nazista. Il direttore d'orchestra 
interpretato dal bravo James Caan, invece, viene mandato a Pari-

i. Tra gli altri interpreti ricordiamo: Jeorge Dann, Geraldine 
haplin, Fanny Ardant. s 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 
BOLERO — C U UNI E GLI ALTRI (Raiuno. ore 21.30) 
E la seconda parte della saga che intreccia le storie di quattro 
famiglie fra il 1936 è il 1980. composta da Claude Lelouche e 
ritmata dal «Bolero* di~Ravel. Siamo nel cuore della guerra: 1942. 
Gli Stati Uniti s'impegnano direttamente nel conflitto, carovane 
di ebrei muoiono nelle camere a gas, Stalingrado resiste. Le grandi 
vicende della storia, insomma, fanno da sfondo a quelle personali 
dei personaggi interpretati da Robert Hussein, Geraldine Chaplin, 
James Caan e Nicole Garda. Lelouche riversa nel film il suo gusto 
per il maxi-spettacolo, il fiuto psicologico, l'istinto da «mercante 
del cinema». 

L'ORA DELLA VERITÀ (Raidue. ore 16.45) 
Altro regista francese, altro buon mestiere. È quello di 'Jean De-
lannoy. qui alle prese con una delle sue opere meno ricordate dalle 
storie del cinema, diretta nel '52, protagonista la diletta Michèle 
Morgan accanto a Jean Gabin e a un italiano. Walter Chiari. 
L'attrice Madeleine è sposata con un medico di valore, ma un 
pittore le fa la corte. Donna di buoni costumi, Madeleine per 
sfuggire alla tentazione intraprende una lunga tournée all'estero... 

DOLCI INGANNI (Canale 6. ore 23,45) 
Un Lattuada d'annata (1960) che si vede sempre volentieri. Co
struito attorno al fisico malizioso di Catherine Spaak, / dolci in
ganni è una gustosa mappa dell'educazione erotico sentimentale 
che trova immediato precedente in Guendalina. Per la cronaca: 
all'uscita del film la censura impose una trentina di tagli. Tre anni 
dopo, assolto dall'accusa di oscenità. Dolci inganni fu ricomposto 
nella sua versione originaria. Accanto alla debuttante Catherine 
Spaak ci sono Jean Sorel e Christian Marquand. 

DODICI METRI D'AMORE (Retequattro ore 22.05) 
In tema con le escursioni vacanziere di questi giorni ecco un film 
da vedere possibilmente in roulotte. Già: perche Vincente Minnel-
Ii, maestro del musical, stavolta rinchiude la camera da presa e i 
suoi personaggi, due sposini in viaggio di nozze, in un abitacolo di 
dodici metri quadri, una piccola casa su ruote nella quale, «brillan
temente* succede di tutto. Anno 1954, protagonista Lucilie Ball. 

AL DI LÀ DI OGNI RAGIONEVOLE DUBBIO (Raidue, ore 
20.30) 
La trama è collaudata: un uomo, il dottor Harrison, viene accusato 
di uxoricidio, e la giuria si convince della sua colpevolezza: lui non 
demorde, e chiede di riaprire le indagini. Ma il regista di questa 
pellieoa d.'tata '68 e targata Usa è Sidney Furie, l'anglo-canadese 
già autore di ìpertss e poi della Signora del blues, talento disegua-
le, capace di impennate malinconiche, sofisticate. 

MystFest '85 Il norvegese 
«La cintura di Orione», regìa 

di Ola Solum, ha vinto il 
sesto festival del giallo e 

del mistero. Tra le sorprese 
finali «Mixed Blood» di Paul 
Morrisey e «Les fantòmes du 
chapelier» di Claude Chabrol 

Il giallo 
è donna 

Premi letterari tutti al fem
minile, al ÌVIjstFest di Cattoli
ca. Il premio per il miglior rac
conto inedito e stato assegna
to, all'unanimità, a Patrizia 
Pesaresi, autrice di -Uno per 
tutti». Secondo e ter/o classifi
cati, a pari merito: «Il ladro 
delle mille lire» di Barbara Zo-
lezzi ed Elisabetta De Pieri e 
-Morte violenta di un poco di 
buono» di Virginia Falcone. 

Il premio per il miglior ro
manzo edito è andato invece a 
•Questioni di tempo» di Fio
rella Cagnoni (edizioni «La 
Tartaruga»). La giuria ha se
gnalato anche «Nudo in alber
go» di Luciano Anselmi (edi
zioni Camunia) e «La decima 
sinfonia» di Franco Scaglia e 
Luigi Spagnol (edizioni Ru
sconi). 

Difficile la scelta per il ••Pre
mio Alberto Tedeschi 19S5». 
Dopo lunga e vivace discussio
ne (per la presenza di «nume
rosi romanzi validi», il ricono
scimento è stato assegnato a 
«Più tardi, da Amelia» della 
genovese Claudia Salvatori. 

Un'inquadratura di «La cintura di Orione» di Ola Solum. vincitore del «MystFest». A sinistra il 
mostriciattolo costruito da Carlo Rambaldi per «L'occhio del gatto» 

Il premio che viene dal freddo 
Dal nostro inviato 

CATTOLICA — E la giuria disse: Norvegia. 
Come previsto il sesto MystFest del giallo e 
del mistero è stato vinto dal norvegese La 
c intura di Orione, di Ola Solum, un vigoroso 
thriller politico ambientato tra i ghiacci e le 
isole del mare Antartico (è la stona di tre 
marinai che scoprono per caso, solcando 
quelle acque Inospitali su una vecchia 'car
retta; un'installazione militare sovietica). 
Per il resto la giuria, presieduta dal regista 
americano WesCraven, ha diplomaticamen
te ripartito per nazionalità premi ed onori, 
affidando al tedesco K a m l n s k y di Michael 
Lahn la palma per ti miglior contributo tec
nico-artistico, alla statunitense Kathleen 
Qulnlan (Blackout^ quella per la miglior in
terpretazione femminile, al francese Jean 
Poiret (Poulet a u vinaigre e La s e t t i m a vitti
ma,) quella per la miglior interpretazione 
maschile, e ancora ai francesi Jean Loup Da-
badie e Claude Pinoteau (La. s e t t i m a vittima^ 
quella per il miglior soggetto originale. Un 
premio di consolazione e andato alla delizio
sa interprete del film olandese La preda 
Maayafce Bouten e due riconoscimenti spe
ciali 'per il complesso dell'attività* al regista 
Pierre Chenal e al mago degli effetti speciali 
Carlo Rambaldi. 

È inutile, in questi casi, stare a fare le pulci 
alle scelte compiute: al massimo si può dire 
che la giovanissima attrice olandese merita
va qualcosa di più (la sua interpretazione è 
un piccolo miracolo di introspezione psicolo
gica legata ai temi della suspense); ma poi ci 
hanno spiegato che di solito le giurie guarda
no con sospetto ai debuttanti. Chissà perché. 

Archiviati i doveri di cronaca, veniamo 
agli ultimi film visti qui a Cattolica tra saba
to e domenica. Ancora una volta le sorprese 
più stuzzicanti sono venute dalle rassegne 
antologiche, in particolare dallo stupendo 
Les f a n t ò m e s d u chapel ier di Claude Chabrol 
(è un viaggio nelle psicopatie di un borghese 

che fa strage di donne interpretato con una 
gradazione infinita di sfumature da Michel 
Serrault) e dall'inedito per l'Italia Le dernier 
t o u m a n t di Pierre Chenal (prima trascrizio
ne cinematografica del saccheggiatissimo II 
post ino s u o n a sempre due volte di James 
Cain). Due 'Classici' a loro modo, e la ricon
ferma che il cinema noir d'Oltralpe (di ieri e 
di oggi) sa maneggiare con estrema finezza i 
materiali tipici del cinema poliziesco allar
gando ogni volta il discorso alle nevrosi 
oscure della società francese. Pare che Cha
brol non goda più di tante simpatie presso la 
stampa e il pubblico, c'è chi lo trova manieri
stico e poco originale: eppure la rassegna del 
Mystfcst ha dimostrato che questo cineasta-
sceneggiatore, per il quale «i colpevoli sono 
sempre sostanzialmente simpatici e attraen
ti», e ancora uno dei migliori autori gialli che 
il cinema del vecchio Continente possa van
tare. 

E a proposito di gialli europei (ovvero non 
pedissequamente ricalcati sui modelli hard 
boiled americani) una piccola delusione è ve
nuta da Quando arriva il giudice, regia di 
Giulio Questi e sceneggiatura di David Grie-
co. La versione cinematografica vista qui a 
Cattolica fuori concorso è il frutto dell'incol
laggio di due dei cinque episodi — L'uomo 
che sapeva troppo poco e Addio m a s c h i o cru
dele — che compongono la serie televisiva 
prodotta da Raidue e di prossima messa in 
onda. Operazione rischiosa che di solito, al 
cinema, non paga mai. • -

Aggiornando spiritosamente la lezione del 
vari Mariowe e Sam Spade, Grieco e Questi 
hanno inventato un detective italianissimo, 
appunto 'il giudice» (viene chiamato cosi 
perché è un ex magistrato che ha rotto i pon
ti col passato), che ha il sorriso aperto e l'aria 
clondolona di Jean-Luc Bideau. 'Il giudice» 
fuma il sigaro, gira su una vecchia tdercedes 
scassata e riceve i clienti con la fatidica frase 
«50 mila al giorno più le spese» , ma sotto 

sotto è un 'private eye» assolutamente no
strano, amante della pastasciutta e del buon 
vino. Anche i casi che gli capitano sul grop
pone non sono propriamente travolgenti: 
vecchiette gelose, travestiti risentiti, attricet
te appassite, 'cavallari' impenitenti che 'il 
giudico, di solito, manda sempre malvolen
tieri in galera. L'idea è azzeccata, l'approccio 
garbalo, peccato che la confezione (vuoi per 
questioni di budget, vuoi per la fragilità degli 
interpreti) risulti troppo spesso *sotto tono; 
quasi casareccia. incerta nelle conclusioni a 
suspense e nella definizione dei caratteri. Ma 
bisognerà rivederlo m tv, sua destinazione 
naturale, prima di azzardare giudizi definiti
vi. 

Atipica, per il resto, la rappresentanza ita
liana al MystFest. Nessun film in concorso, 
ma due curiosità abbastanza gustose: Il bri
vido del genio , di Francesco Bortolini e Clau
dio Masenza, un ritratto inedito del grande 
Hitchcock costruito attraverso un collage di 
interviste ad attori e personaggi che lavora
rono con lo scomparso regista Inglese (da 
Ann Todd a Janet Leigh, da Hume Cronyn a 
Farley Granger); e d Effetto acquario di Anna 
Maria Tato, un cortometraggio elegante
mente allusivo che gioca con un tema classi
co del mistero: «Che cosa pensereste se una 
vostra immaginazione lasciasse delle tracce 
fisiche nella realtà». E per concludere gli 
americani. Presente in gran forza al My
stFest, il cinema Usa ha fatto la parte del 
leone nella serata di sabato. Sala piena alle 
22 per Mixed Blood di Paul Morrisey e addi
rittura stracolma (con sfondamenti e tensio
ni varie) alle 24 per Gli occhi del gatto di 
Lewis Teague. 

Il piimo, prodotto curiosamente dal fran
cese Alain Sarde, è un viaggio allucinante, 
oggettivo, mai moralistico nell'inferno di Al-
phabei City, un quartiere newyorkese fati
scente popolato di latino-americani di fresca 
immigrazione. Spacciatori bambini, file di 

tossicomani che aspettano il turno, sUibili 
fatiscenti, bande rivali che si maciullano in 
mezzo alle strade, polizia inesistente, epide
mie in agguato: in questa realtà degradata e 
molto 'Cinematografica' (che però viene col
ta con accenti del tutto nuovi), Morrisey im
merge la storia della piccola comunità brasi
liana guidata dalla matriarca Rita La Punta 
(è la stupefacente Marìlia Pera, già vista in 
Pixote>. 

Non c'è altra legge che quella della pistola 
ad Alphabet City, e naturalmente la vita vale 
meno di una dose di cocaina tagliata. Siamo 
dalle parti dei Guerrieri della notte, tra rifiu
ti urbani e regolamenti di conti, ma il punto 
di vista di Morrisey non è mai 'astratto'; il 
regista del celebre Trash sembra dirci che le 
bande sono l'unica forma di famiglia possibi
le ad Alphabet City, l'unica struttura sociale 
In grado dì garantire la sopravvivenza net 
rispetto delle antiche tradizioni etniche. Un 
film contraddittorio, elegante, coloratissi
mo, come i murales che addobbano quell'e
strema propaggine di New York dimenticata 
da Dio e dalla legge. 

Poche parole, invece, per L'occhio del gat 
to, frutto dell'ormai cementato (e un po' 
sputtanato) sodalizio tra Stephen King e Di
no De Laurenti'is. Si tratta di tre racconti 
dell'autore di Sh in ing cuciti insieme all'inse
gna di un terrore bizzarro, tipo Ai confini 
della realtà, dal retrogusto satirico. L'idea, 
ancora una volta, è che la vita quotidiana 
nasconde e crea orrori ingovernabili, che il 
Male alligna tra le comodità del benessere e i 
simboli del consumismo. Ma il cocktail tra 
commedia e orrore non raggiunge mal qui 
l'efficacia folgorante di Greml ins , il grotte
sco stinge nella risataccia e tutti gli applausi 
vanno allo gnomo cattivo manovrato da 
Rambaldi. 

Da Cattolica è tutto: arrivederci all'anno 
prossimo con Sherlock Holmes. 

Michele Anselmi 

Programmi tv 

Q Raiuno 
13.00 
13.30 
13.45 
15.25 
16.20 
16.30 
17.00 
17.50 
18.20 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30 
21.30 

22.25 
22.35 
23.50 

VOGLIA DI MUSICA 

TELEGIORNALE 
LA VENDETTA DI SPARTACUS - Film. Con Rogar Browne 
IL MONDO DI OBLADl OBLADA 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 
IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm «Primo amore» 
LOVE STORY - Telefilm ili riscatto di Joy» 
L'ORSO SMOKEY - Cartone animato 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
LINEA VERDE SPECIALE - Settimanale di agricoltura 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
QUARK - A cura di Piero Angela 
BOLERO - GU UNI E GLI ALTRI - 2* puntata Hanno già veni anni. 
Regia di Claude Lelouch Con- Robert Hossem. Nicole Garcta. G*a!-
d'-ne Chaphn. Daniel Oftxycaski. Jacques Ville et 
TELEGIORNALE 
ROMA: ATLETICA LEGGERA - Campionati italiani assoluti 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.45 THEODOR CHINDLER — Stona di una famiglia tedesca dal 1912 
al 1918 

00.45 SPORT: FOOTBALL AMERICANO 

D Canale 5 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «I Buddenbrocfc». Con Valentina Cortese 
14.20 L'ESTATE É UN'AVVENTURA 
16.15 OSE: FOLLOW ME - Corso di 6ngua inglese 
16.45 L'ORA DELLA VERITÀ - Film con Michèle Morgan. Jean Gabm 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ASSO DELLA MANICA - Telefilm «Bbc» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 T G 2 - LO SPORT 
20.30 AL DI LA DI OGNI RAGIONEVOLE OU88IO - Frfm Regia di Sdney 

J Furie, con Barry Newman. Harold GoukJ. Diana Mirfdaur 
22.20 TG2-STASERA 
22.30 LASCIAMOCI COSI - «Slor.e vere di coppie m cris» 
23.30 JAZZ AL CIAK D'ESSAI. PH1L WOODS 
O0.10 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
18.35 E CHIAMAMI COLF 
18.45 AZZURRO GARDA 
19.00 TG3 

19.20 TV 3 REGIONI - Programmi a diffusione regionale 
20.0O OSE: GLI ITAUANI E GLI ALTRI 
20.30 CONCERTO SINFONICO - Diretto da Gianhag. Gelmett. 
21.30 TG3 
21.55 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
22.10 IL DIAVOLO PROBABILMENTE... - F.lm Regia d- Robert Bresson. 

con Antenne Monnier. Tina Inssari 

8.30 RALPHSUPERMAXtEROE - Telefilm 
9.30 BRIVIDO D'AMORE- Film con Deanna Durbm 

11.30 LOU GRANT - Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL - TeleMrn 
15.25 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 

16.30 H. SELVAGGIO MONDO DEGLI ANIMALI - Documentano 
17.00 LOBO - TeleMrn 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Tetef.lm 
18.30 TUTTINFAMIGUA - &oco a qua. con Claudio Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT - TeleMrn 
20.30 FALCON CREST - TeteMm 
22.30 TRAUMA CENTER - TeteMm 
23.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.45 DOLCI INGANNI - Frim 

D Retequattro 

12.00 CANNON - Telefilm 
13.00 WONDER WOMAN - Telefdm 
14.00 DEEJAY TELEVISION 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20.00 RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO - Cartoni animati 
20.30 SIMON & SIMON - TeteMm 
21.30 HARDCASTLE & MC CORMIK - Telefilm 
22.30 MASQUERADE - TeteMm 
23.30 SPORT: Basket Nba 
01.00 MOO SQUAD I RAGAZZI DI GREER - TeteMm 

LJ Telemontecarlo 

8.30 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
9.40 MALU - Tetenovela 

10.30 ALICE - TeteMm 
10.50 MARY TYLER MOORE - TeleMrn 
11.15 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - TeteMm 
12.45 GIORNO PER GIORNO - Telefilm 
13.15 ALICE - Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE - TetefJm 
14.15 LA FONTANA DI PIETRA - Tetenovela 
15.10 CARTONI ANIMATI 
16.10 LANCER - Telefilm 
17.00 LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE NERE - Telefilm 
18.00 FEBBRE D'AMORE - TeteMm 

18.50 MALO • Tetenovela 
19.45 PIUME E PAILLETTES - Tetenovela 
20.30 T0T6 CERCA MOGLIE - Film 
22.05 12 METRI D'AMORE - Film con Lucrie Ba8 e Desi Ama 
23.50 L'ORA DI HITCHCOCK - TetefJm 
00.50 AGENTE SPECIALE - TeteMm 

D Italia 1 
8.30 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
9.30 H. CAIMANO DEL PIAVE - Film con Gino Cervi 

11.30 SANFORD ANO SON - TeleMrn 

18.00 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm con Stacy Dorrung 
18.30 GIANNI E PINOTTO - Cartoni animati 
19.00 TELEMeNU - Oroscopo, notizie flash 
19.30 CAPTTOL - Sceneggialo con Rory CaShouo 
20.30 IL BOIA SCARLATTO • Film di M. Hunter con M. Hargaay e W. 

Brandt 
22.00 TMC SPORT: RUGBY SPECIAL - Italia Rodesia 
23.00 TMC SPORT: CICLISMO - Tour de Franca 

• Euro TV 
12.00 ARRIVANO LE SPOSE - Telefilm con David Soul 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm con Fabo Cardoso 
15.00 CARTONI ANIMATI . 
20.00 CUORE SELVAGGIO - Telefilm con Susanna Dosamantes 
20.30 UN PROIETTILE PER PRETTY BOY - Film con Fatotan Forte 
22.30 SPORT: CATCH 

• Rete A 
8.15 ACCENDI UN'AMICA - Idee per la famig!<a 

13.15 ACCENDI UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 SE MIA MOGLIE LO SAPESSE - Film con Linda Darne» 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Wayne Tippit 
17.00 THE DOCTORS - TeteWm con Atee BaWwm 
17.30 BANANA SPLIT - Cartom ammali 
18.00 K> E LA SCIMMIA - TeteWm 
18.30 ME ANO MAX - TeteMm 
19.00 GU INVINCIBILI - TeteMm 
19.30 THE DOCTORS - Telefilm 
20.00 ASPETTANDO H. DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21.30 COSI SIA - FJm con Lue Merenda e Alf Thunder. Regia di Alfio 

CaitaNanco 
23.30 SUPERPROPOSTE 

William Berger 

Il film 

Questo 
squalo 
non fa 
paura 

a nessuno 
SHAKK, ROSSO NKLL'OCKA-
NO — Kcgìa: John Old jr. 
(Lamberto Bava). Interpreti: 
Michael Sopkiw, John Garko, 
William Berger, Dagmar Las-
sander. Italia-Francia. 1981. 

Ancora terrore dagli abissi 
Chi pensava che il genere «hor
ror acquatico» inventato dal 
giovane Spielberg ai tempi del
lo Squalo fosse andato in pen
sione è costretto a ricredersi: 
con lo pseudonimo John Old jr. 
(ereditato dal padre), il giovane 
Lamberto Bava torna a spa
ventare i alla vigilia delle vacati -
ze spaigendo sangue ifTr.itta-
glie sulle azzurre acque dei Ca-
raibi. Solo che stavolta il pe-
scione ohe terrorizza le coste è 
un mostro metà squalo metà 
piovra concepito in laboratorio 
dal solito scienziato pazzo che 
voleva usarlo come guardiano 
sottomarino. Inutile dire che. al 
termina di incredibili peripe
zie. il mostro sarà sconfitto 
dall'eroe di turno; anzi fatto a 
pezzi e bruciato affinché da 
ogni suo frammento non possa 
nascere un nuovo tritacarne. 

Realizzato in economia, lar
gheggiando in paesaggi esotici 
ma risparmiando in trucchi ed 
effettacci, Shark. rosw nell'o
ceano è il classico filmetto su 
commissione costruito per il 
mercato straniero. Cinefilo ag
guerrito ma allievo impreciso. 
Bava jr., continua a girare at
torno ni «generi» (attualmente 
sta girando Demani, prodotto 
da Dario Argento) convinto di 
riproporre l'antica lezione del 
padre: gli era già andata male 
con Macabro, (AI casa con le 
scale nel buio e Blastfighter. 
ma qui supera veramente se 
stesso per scombinatezza e po
vertà espressiva. II bagaglio 
tecnico, un certo mestieraccio 
nelle riprese d'azione, il senso 
del ritmo da soli non bastano a 
formare un artigiano «che fa so
lo film». 

I poveri Gianni Garko e Wil
liam Berger. reclutati per la bi
sogna, stanno pigramente al 
gioco e ripetono le battute della 
sceneggiatura sforzandosi di 
non schiattare dal ridere. Per 
campare occorre fare questo e 
altro: anche urlare di dolore tra 
le fauci di un mostro miserello 
che non fa paura a nessuno. 

mi. an. 
• A l Royal di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GKJRNALI'RAOIO: 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23. Onda verde. 6 57. 7.57. 
9 57. 11.57. 12 57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'io '85: 11 L'operetta in venta mi
nuti: 12.03 Via Asiago Tenda: 
13.23 Master. 16 II Pagatone esta
te: 17.30 RaoVMnojazz "85; 18.30 
Musica sera: 19.23 Audiobox Spe-
cus: 20 II Teatro francese tra i due 
secoli: 1850 1915: 2 J Sapore d'e
state: 22 Radiocondommio. 23.05 
La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6 30. 7 30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15 30. 16.30. 18 30. 19.30. 
22 30. 6 I giorni: 8 OSE: Infanzia. 
comi», perché-..: 8.45 Quarto piano. 
interno 9: 9.10 Tuttitafia... parla: 
10.30 Motonave Setena: 12.45 
TuttitaEa .. gioca: 15.42 La contro
ra: 16.35 La strana casa della formi
ca morta: 21 Serali.» aomtesa: 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45.20.45. 6Pre-
kjdio: 6.55-8 30-11 Concerto del 
mattino. 7.30 Prima pagaia: 10 Ora 
D. 11.50 Pomeriggio musicate. 
15 15 Cultura: temi e problemi: 17 
DSE- Professane infermiere: 17.30 
Spano Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza; 22.10 Amnesry In
ternational contro la tortura. 23 II 
|azz: 23.40 II racconto deta mezza
notte 
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pentacoli 

u l tursi 
Une scena d i 

L'Orestea di Gibellina 
e, in basso, 

una delle macchine 
scenografiche di 

Arnaldo Pomodoro 

Di scena A Gibellina, per 
«L'Orestea» riscritta da Isgrò, 

terza giornata con «Villa 
Eumenidi». Protagonisti 

Rigillo* Palmer, la Benedetti 

La tragedia del Mezzogiorno 
VILLA EUMENIDI, terza 
giornata dell'-Orestca di Gi
bellina» di Emilio Isgrò da 
Eschilo. Regia di Filippo Cri
velli. Macchine spettacolari 
di Arnaldo Pomodoro, musi
che di Francesco Pennisi. In
terpreti principali: Mariano 
Rigillo, Renzo Palmer, Fran
cesca Bcnedettti, Anna Noga-
ra, Rosa Balistreri, Marcello 
Perracchio, Mimmo Messina, 
Leonardo Marino, Loredana 
Marttnez, Magda Mcrcatali e 
la gente di Gibellina. Sui ru
deri di Gibellina. 

Dal nostro inviato 
GIBELLINA — Prima di 
tutto il titolo: Villa 
Eumènldi. «Villa», nel senso 
di quei signori e signore in 
abiti lussuosi che riuniti al 
tQuisisana» di Capri, non sa
pendo che cosa fare, confida
no: «Questa sera si va a Villa 
Malaparte» (il «si va« tosca-
neggiante è d'obbligo, s'in
tende, anche per i non tosca
ni). Oppure «Villa» nel senso 
di quell'infinità di casupole 
ammassate l'una all'altra 
sulle coste Italiane con sopra 
l'intestazione «Villa Maria», 
«Villa Barbara» e via di se
guito (nel senso di un tenta
tivo di scalata sociale). O in

fine «Villa» nel senso di Villa 
Celeste o Villa San Pietro: 
clinica, insomma, presumi
bilmente «Villa» privata per l 
cosiddetti malati di mente. 

La lettura complessiva 
della terza giornata dell'Ore-
stea di Gibellina prende l'av
vio da queste tre direttrici e a 
seconda della strada scelta, 
si sviluppa in percorsi auto
nomi. Personalmente ci pla
ce di più la prima, dove lo 
spettatore assiste ad una 
questione tutta interna ad 
una classe più o meno aristo
cratica. Una questione tutto 
sommato di scarso interesse, 
se non altro per II fatto che si 
svolge all'interno di una «Vil
la» riservata a pochi. Ma, In
tendiamoci, quel pochi po
trebbero anche essere dei 
pazzi: l'importante è che lo 
spettatore — e con esso 11 
«popolo» — resta fuori. Re
sta, appunto, pubblico estra
neo. 

Così Isgrò conclude la sua 
trilogia sulla tragedia del 
Meridione. Una tragedia tut
ta incentrata su un continuo 
scambio di ruoli e sulla as
senza di reali responsabili 
delle decisioni prese o da 
prendere. Cosi, proprio l'ulti
ma parte della trilogia che fa 
riferimento alle Eumenidi 

dove Eschilo arriva ad Intro
durre un sia pur ancora vago 
concetto di giustizia demo
cratica, proprio qui Isgrò al
lontana quel popolo che era 
stato protagonista delle due 
parti precedenti. Il caso di 
Oreste, Amleto del Sud, pas
sa soltanto per le mani di 
pazzi presunti dittatori: un 
papa immaginario e un Im
peratore delFultlm'ora. Tut
to è possibile: siamo In una 
villa elegante e aristocratica 
dove il gioco dell'identifica
zione dei ruoli si rivolge sem
pre in alto. Non ci si masche
ra da avvocati o da semplici 
giudici, si diventa di colpo 
Napoleone, o Re Sole o, nel 
migliore del casi, Cardinale 
Rlchelieu: immaginate 
quanto può interessare tutto 
ciò ad un Mezzogiorno affa
mato! Affamato anche di 
giustizia, se vogliamo. 

E chiaramente non è ca
suale il fatto che alla fine 
dello spettacolo Oreste (che 
in Cuèfuri aveva rappresen
tato il simbolo della possibile 
rinascita del popolo) se ne va 
mestamente con il suo car
retto: l'istituzione — papi e 
imperatori — lo ha escluso. 
Cioè: la questione potrebbe 
anche finire qui. La gente 
che non va troppo spesso a 

Musica 

N o s t r o serv iz io 

BARCELLONA — Con i 105 
mila spettatori affluiti al 
Nou Camp, lo stadio del Bar
cellona, la grande stagione 
europea dei concerti ha rag
giunto sabato sera un pri
mato di affluenza difficil
mente superabile. L'occasio
ne è stata offerta da Lluìs 
Llach che si è esibito per più 
di tre ore con una formazio
ne orchestrale di diciannove 
elementi; formazione di tut
to rispetto, ma numerica
mente Insignificante rispet
to a quella del pubblico che 
in coro ha voluto accompa
gnare brani come L'estaca, 
Abril 74, Companys no es ai-
xò, tra i più significativi del
la carriera artistica del can
tautore catalano. Il quale, 

PRATICHE 
EDITRICE 

Salvatore Veca 

QUESTIONI 
DI GIUSTIZIA 
Efficienza, equità, diritti: 

attraverso l'analisi di 
questi concetti chiave 

della filosofia politica 
contemporanea, 

Salvatore Veca individua 
ì fondamenti di una 

teorìa contrattualista 
della giustizia su cui 

possa organizzarsi una 
"società giusta" 

pp. 220 L. 15.000 

Collana 'Labirinti" * air* 
dell'hutuio Gramsci E.R. 

Dtfoibuioew POE in tatù luti» 

quando invece ha scelto il 
ruolo di solita assoluto, lo ha 
fatto da par suo, con una vo
ce ricca di timbri e soprat
tutto con una estensione che 
poco si concilia con le possi
bilità vocali dello spettatore 
medio. 

I due protagonisti, can
tante e pubblico, non hanno 
perso occasione per costruire 
un'atmosfera di magica in
tensità emotiva: si sono ri
spettati, ascoltati, interroga
ti a vicenda. In un connubio 
di profondo amore che li uni
sce da! '68. Llach, infatti, il 
successo lo conosce a ven-
t'anni quando scrive L'esta
ca che, da canzone d'autore, 
si trasforma in inno popola
re, grazie anche alla previ
dente censura franchista 
che, fra l'altro, l'obbliga a in
ventarsi uno stile poetico 
ricco di immagini e metafo
re. La stessa censura gli 
proibisce — e il divieto so-
pravvioverà anche dopo ia 
morte di Franco — di canta
re in pubblico; sono cinque 
anni in cui è costretto a rac
cogliere successi in Francia 
mentre, paradossalmente, i 
suol dischi raggiugono in 
patria i primi posti delle 
classifiche di vendita. Llach 
canta pervicacemente in lin
gua catalana: racconta la 
propria terra e la sua quoti
dianità, l'amore e la dignità, 
il mare e la sua cultura; è 
cantore delia speranza e del
l'utopia, conscio che il cam
mino da compiere è lungo. 

Presentando la sua suite 
Viatge a Itaca ha detto al 
pubblico: «Il poeta greco Ka-
vafls si augurava che 11 viag
gio verso la nostra Itaca per
sonale fosse lungo. Noi che 
siamo catalani diciamo: lun
go sì ma non troppo». Perché 
il tragu.rdo deve essere co
stantemente presente, ma la 
realizzazione collettiva non 
può prescindere da quella 
personale. E poco dopo Into
na «Non è questo, compagni, 
non è questo/Per cui sono 
morti tanti fiori/Per cui ab
biamo pianto tante speran
ze/Forse bisogna essere forti 
un'altra volta/E dire: non è 
questo compagni non è que
sto*. 

In Italia arriva nel "79, al 
Club Tenco che lo premia co-

Una folla sterminata a Barcellona per il 
concerto di Lluis Llach che fu censurato da Franco 

Centomila per la 
canzone catalana 

me migliore cantautore stra
niero; torna nell'81 e nell'83. 
Conosce qui la canzone Ita
liana e prova vivissima im
pressione per la musica degli 
Stormy Six e, soprattutto, 
per quella di Paolo Conte. Ed 
e proprio grazie a Llach che 
Conte viene invitato in 
Francia raccogliendo tanti 
successi. Ultima scoperta è 
Creuza de' ma di De André 
che il cantautore catalano 
cita in una canzone del suo 
ultimo LP Afaremar con un 
ringraziamento in copertina: 
•A san Frabrizio di Liguria». 

I sapori mediterranei della 
musica di Llach non gli im
pediscono di guardare al 
blues, al valzer viennese, al
l'opera lirica in un'operazio
ne di spregiudicata contami
nazione a cui il suo rigore sa 
conferire un'identità incon
fondibile. Schivo e carisma
tico al tempo stesso, è giunto 
all'appuntamento di sabato 
sera con piena maturità arti
stica coinvolgendo nel suo 
spettacolo gli altri due più si
gnificativi esponenti delia 
canzone catalana: Maria del 
Mar Bonnet e Marina Mos
seli che con lui hanno canta
to in chiusura L'enyor. Chiu
sura protrattasi a lungo per I 
numerosi bis richiesti, come 
copione pretendeva; la festa 
è continuata mentre bandie
re con la stella dell'indipen
denza sventolavano sugli 
spalti e mentre diverse orga
nizzazione rivendicavano, 
attraverso volantini, il dirit
to a una identità nazionale. 
Tutto si è svolto con regola
rità senza il minimo inciden
te; la Croce rossa, presente in 
modo massiccio non ha do
vuto operare nemmeno in 
una occasione. Si è trattato 
di un avvenimento musicale 
d'eccezione che ha finito per 
assumere fatalmente molte
plici connotazioni in un pe
riodo in cui la nuova canzo~ 
ne sembrava aver perso par
te della sua spinta propulsi
va all'interno della cultura 
catalana; il concerto ha rap
presentato un'occasione per 
ribadire che questa cultura 
non solo è viva, ma profon
damente - radicata anche 
presso le masse giovanili. 

Sergio Sacchi 

Capri,: che non frequenta 
«Ville» faraoniche, non ha 
veramente nulla a che fare 
con questa faccenda. -
• I dubbi, però, crescono di 
colpo se si pensa alle «Ville» 
quadrifamlliari dei litorali 
italiani, oppure se si pensa 
alle «Ville» per l'igiene men
tale. Ma anche se si guarda
no le facce degli Interpreti 
laterali di questa tragedia 
che lentamente si trasforma 
In farsa. Sul ruderi di Gibel
lina (suggestivi e struggenti 
già solo per 11 fatto di essere 
del ruderi moderni, ma an
cora più imponenti ora che 
ai loro piedi stravaganti per
sonaggi si autoproclamano 
papi o Imperatori) incontro 
ai protagonisti si muovono 
più di un centinaio di perso
ne semplici, gente di Gibelli
na. Pensare che questi uomi
ni stiano lì su quel palcosce
nico immaginario solo per 
via di accordi produttivi pre
ventivi (cioè: comunque la 
•gente di Gibellina» deve 
partecipare alla rappresen
tazione) è anche lecito. Ma 
noi vogliamo credere che la 
loro presenza lì rappresenti 
un monito reale. Tutta que
sta gente recita la propria 
estraneità dì fronte ad istitu
zioni che hanno scelto la 
strada della follia oppure che 

hanno deciso di disinteres
sarsi dei bisogni e delle vere 
esigenze del popolo. Sì, an
che e soprattutto del popolo 
siciliano. 

In questo senso la terza 
giornata deìì'Orestea di Gl~ 
bellina lancia il suo grido 
d'allarme. Tanto più Impor
tante e significativo quando, 
finito lo spettacolo, tornan
do verso la Nuova Olbelllna 
ci si accorge che un riflettore 
usato durante la rappresen
tazione e lasciato ancora ac
ceso, forse per caso illumina 
In modo funesto una vecchia 
casa caduta giù In pochi se
condi diciassetti anni fa du
rante il terremoto del Bellce. 
Ecco la domanda, 11 grido 
d'allarme: quale papa e qua
le imperatore hanno real
mente ricostruito quella ca
sa? Sulla strada che con
giunge la Nuova alla Vec
chia Gibellina ci sono ancora 
le • baracche 
deli'temergenza»; e pare che 
non tutte siano completa
mente disabitate. 

È strano, ancora una volta 
L'Orestea di Gibellina ha di
mostrato di essere uno «spet
tacolo sociale» pur senza vo
lerlo essere a tutti i costi. 
Probabilmente è 11 contesto, 
quasi l'ambiente fisico a Im
porre una lettura politica. 
Questa volta, poi, tutto ciò è 
favorito non solo dal testo di 
Isgrò, ma anche dalla recita
zione dei protagonisti, Renzo 
Palmer» Marcello Perrac
chio. Francesca Benedetti. 
Anna Nogara e Mariano Ri
gillo. I primi quattro appaio
no lontani, esagerati nei ge
sti e nelle passioni: un mon
do che non appartiene altro 
che agli aristocratici fre
quentatori della «Villa»; Ri
gillo, invece, silenzioso e im
mobile, è realmente un 
escluso. Così, anche l'Inter
vento di Arnaldo Pomodoro 
(che in questo caso si mani
festa soprattutto in un bel
lissimo fondale a ventaglio) 
in qualche modo prefigura 
l'estraneità di una massa po
polare che resta lontana, in 
cima al colle. 

Un'ultima notazione. È 
curioso che nel testo e nel
l'ambientazione visiva non 
compaia mai alcun accenno 
alla mafia, che pure qui no
mina sempre i suol Impera
tori. Può darsi che Isgrò e il 
regista Crivelli non abbiano 
voluto Innalzare al «nobile» 
ruolo tragico (o farsesco) un 
groviglio di interessi e co
mandamenti che effettiva
mente non merita di appar
tenere alla classicità del tea
tro. Ma la mafia appartiene 
— purtroppo — alla società, 
alla politica, alla ricostruzio
ne: a parecchie delle cose af
frontate, direttamente o in
direttamente, dall'Orestea di 
Gibellina. 

Nicola Fano 

REGINA MADRE di Manlio 
Santanelli. Regia: Sergio 
Fantoni. Scene e costumi: 
Gianfranco Padovani. Musi
che: Paolo Terni. Interpreti: 
Isa Danieli, Roberto Ilerli-
tzka. Produzione: La Contem
poranea '83. Asti Teatro 7, En
te Teatro Romano. Asti, Tea
tro Politeama. 

Nostro servizio 
ASTI — Per tutti coloro che 
— e sono molti — sostengo
no che non esiste una dram
maturgia italiana contem
poranea, proponiamo come 
una sfida il nome di Manlio 
Santanelli, uno del pochi 
drammaturghi a livello eu
ropeo che il nostro teatro ci 
ha proposto in questi ultimi 
anni. Un autore nelle cui 
commedie, che ruotano at
torno al male di vivere, al-
l'incomunlcabllltà, alla na
scita di un'inaspettata soli
darietà, si coniugano i diritti 
della realtà con quelli della 
fantasia, per mettere in luce 
il nodo essenziale, spesso 
drammatico, che regola la 
convivenza fra gli individui. . 

Vedere, per credere, que
sto Regina madre, presenta
to in prima nazionale all'in
terno di quel festival corag
gioso che è Asti Teatro: un 
grande successo che premia 
un testo intelligente (Premio 
IDI 1985), una regia e una in
terpretazione di rara misura. 
Qui, infatti, il punto di par
tenza è il «rapporto* per ec
cellenza: quel legame ombe
licale, fatto di tenerezze e ri
morsi, di idiosincrasie e ri
valse, che lega un figlio alla 
propria madre, per il quale 
Gianfranco Padovani ha 
studiato una scena colma di 
oggetti d'uso, ricoperti da te
li come se si stesse per com
piere un ipotetico trasloco; 
una stanza un po' affastella
ta, un po' inquietante. Un 
piccolo universo chiuso, 
pronto a detonare sotto l'ur
to del contrasti fra le perso
ne.. 

È chiaro fin dal primo mo
mento, Infatti, che 1 rapporti 
fra Regina e suo figlio Alfre
do, non sono facili. Il figlio 
giunge d'improvviso, pre
senza vagamente allucinata, 
a casa delia madre malata a 
morte portando con sé tutti 1 
propri fallimenti di uomo (11 
matrimonio andato male) e 
di giornalista (il giornale per 
cuilavora lo ha licenziato). Il 
tentativo è quello di rico
struire un legame non facile 
con la madre, tentando di 
sfuggire alla figura del pa
dre, incombente nel ricordo 
di lei. Ma questo ritorno a ca
sa nasconde anche qualcosa 
d'altro: la possibilità, scri
vendo un libro su questa 
morte attesi e annunciata, 
di risalire la china professio
nale. 

Nella casa madre e figlio 

5locano a uno strano gioco 
ella verità mettendo a nudo 

Di scena ^___ L'eterno conflitto 
con il figlio in un dramma di 
Santanelli, regista Fantoni 

Addio 
Regina 
madre 
crudele 

i loro rapporti: prevaricazio
ne materna mescolata a so
prassalti affettuosi; insoffe
renza filiale nata da una dif
ficile sottomissione in anni 
lontani. Così in un alternarsi 
di comicità e tragicità quoti
diana, magistralmente me
scolate da Santanelli nel suo 
tipico linguaggio teatrale 
che tiene magicamente in 
equilibrio napoletanità e lin
gua, noi assistiamo al pro
gressivo denudamento di 
questi personaggi, con quel
la madre che ha scoperto 11 
segreto del figlio (11 diario 
della sua morte) e lo usa a 
mo' di ricatto per tenerlo le
gato a sé. 

Nessuno, insomma, nella 
stanza di Santanelli, che ha 
qualche ricordo delle celebri, 
metafisiche, stanze pinteria-
ne. vuole accettare la propria 
sconfitta: la madre non ac
cetta la morte e il figlio non 
accetta la propria nevrosi, 
combattuta con tranquillan
ti e iniezioni. Ma, alla fine, 
sarà proprio lui a soccombe
re rannicchiato ai piedi di lei, 
sotto il suo sguardo imperio
so. Il gioco affascinante e 
crudele è finito: forse solo 
con la morte — sembra sug-

ferire Santanelli — è possi
ne ricostruire il cordone 

ancestrale, la meravigliosa, 
sicura dipendenza, la pace 
dalle angosce. 

Accolto con vivissimo suc
cesso Regina madre, che ha 
avuto le sue origini all'inter
no del Centro Internazionale 
di drammaturgia di Fiesole 
(che ha anche editato il te
sto), In questi ultimi anni in 
prima linea nel promuovere 
una drammaturgia scritta 
per la scena, segna un appro
do Importante nel lavoro di 
Santanelli. Lo ha diretto Ser
gio Fantoni. il cui nome — 
come interprete di Uscita 
d'emetgema — è legato agli 
esordi fulminanti di questo 
drammaturgo. Fantoni ha 
messo in scena questo testo 
con grande equilibrio e mi
sura, senza strafare, privile-
Eandone intelligentemente 

fortissima tensione inter
na, non concedendo nulla al
la facilita, ma puntando 
molto sulla contrapposizio
ne intellettuale e Interpreta
tiva fra I due attori protago-
nistL 

Isa Danieli, nel ruolo di 
Regina (Regina Bianchi, in
fatti, si è ammalata durante 
le prove) ne fa una madre 
terrestre, sanguigna, proter
va, colma di concretezza e di 
realismo, In bilico fra tene
rezza e sopraffazione. Alfre
do, Invece, è uno splendido 
Roberto Herlltzka, che riesce 
a rendere palpabili, nella sua 
intero, etazione nevrotica e 
sbigottita, tutu 1 rimandi 
profondi del testo di Santa
nelli, tutta la sua complessi
tà, nascosta sotto l'apparen
te facilità e semplicità del 
linguaggio. 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1985 

In occasione della campagna per la stampa comu
nista e del quarantesimo anniversario delia Libera
zione, gli Editori Riuniti mettono a disposizione del 
lettori dell'Unità e di Rinascita undici pacchi-libro 
ad un prezzo del tutto eccezionale. -. 

1. A 40 anni dalla Liberazione 
Longo. Un popolo alla macchia L 
Longo. Chi ha tradito la Resistenza 
Batlagiia-Gamtano. Breve storia della Resistenza 
Bilenchi. Cronache degli anni neri 
Knox. La guerra di Mussolini " 

L 
Per i tetton dell'Unità e Rinascita 

2. Europa: storia e politica 
Brus. Storia economica dell'Europa Orientale 

1950-1980 L 
Ciough-Rapp. Storia economica d'Europa 
Craig. Stona della Germania 1866-1945 (2 volt.) 
RaschKe. 1 partiti dell'Europa occidentale. 

Dizionario tematico 

L 
Per i lettori dell'Unità e Rinascita , 

3. Scienza, tecnologia, Informazione 
Brezzi. La politica dell'elettronica L 
Coiimgridge. il controllo sociale dalla tecnologia 
Zorzoii. La formica e la cicala 
Smuraglia. Assanti. Galgano. Ghezzi. 

La democrazia industriale 
Swmgewood. Il mito della cultura di massa 
Arab-Ogly. Identikit dei 2000 

L 
Per i lettori dell'Unità e Rinascita 
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4. Piccola biblioteca marxista 
Engels. Lineamenti di una critica dell'economia 

politica 
Engels. L'origine delia famiglia, della proprietà 

privata e delio Stato 
Engels. Rivoluzione e controrivoluzione 

in Germania 
Engels. Violenza e economia 
Gramsci. Sul Risorgimento 
Gramsci. Sul fascismo 
Gramsci. Il Vaticano e l'Italia 
Lenin. La Comune di Parigi 
Lenin. Sul movimento operaio italiano 
Marx. Critica ài programma di Gotha 
Marx. La guerra civile in Francia 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx-Engels. Mamlesto dei partito comunista 
Marx-Engels. La concezione materialistica 

delia stona 

Per i lettati dell'Unità e Rinascita 

5. Il pensiero di Labriola 
Labriola, Epistolario 
Labriola. Saggi sul materialismo storico 

Per i tenori dell'Unità e Rinascita 

6. Il piacere della letteratura 
Aksenov. Rottame d'oro 
Bulgakov. Appunti sai polsmi 
Carpentier. ti ricorso del metodo 
Dery. Caro suocero 
Gardrier. Luce d'ottobre 
Lunetta. Mano di fragola 
Paìumbo. li serpente malioso 
Pasolini. Le belle bandiere 
Pasolini, li caos 
Rotn. li grande romanzo amencano 
Villa. Muore il padrone 

Per-1 lettoti dell'Unita e Rinascita 

7. Classici sovietici 
a) Gor ki/. Opere scelte (10 volumi rilegati) 
Per i lettori dell'Unità e Rinascita 

b) Majakovsk'j. Opere compiete 
(3 volumi rilegati) 

Per i lettori dell Umtà e Rinascita 

8. L'antica Roma 
Kovaiév. Storia di Roma (2 voli ) 
Nicoiet. Il mestiere di cittadino nell'antica Roma 
Staerman Trodmova. La schiavitù nell'Italia 

imperiale 
Param. Augusto 

Per i tenori dell'Unità e Rinascita 

9. Libri d'arie 
Bologna. La pittura italiana delie origini 
Di Genova. Le realtà dei fantastico 
Rodriguez-Aguifera. P-.casso di Barcellona 

Per i lettori ceti Unità e Rinascita 

10. Lettura per ragazzi 
La scoperta del mondo a fumetti 
(8 volumi rilegati) 

voi. I — Da Ulisse a Marco Polo 
voi. i l — Da Cristoforo Colombo a Cortes 
vot. IH — Da Pizarro a Magellano 
voi. iv — Da Jacques Carter a Francis Drake 
vo». V — Da Dampier a» "Bounfy" 
voi v i — Da Mungo Park a LnnnQstone e 
Staney • „ 
voi Vii — Da Darwin"a&e secchioni sul "Tello 

dei mondo" 
voi. v i l i — Dall'esplorazione del Polo atta 
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Una stagione «calda» anche per la terza età 
A Roma c'è chi va in vacanza 
ma i più finiscono in ospedale 
Per l'anziano in salute ci sono i soggiorni organizzati dal Comune - Il dramma nasce quando si riduce 
l'autosufficienza e le famiglie «scaricano» il vecchio genitore malato nelle corsie - Il caso di Santina, 71 anni 

Dalla Toscana un progetto 
per ornila case di riposo 

Investimenti della Regione per creare mini-appartamenti per le persone attualmen
te ghettizzate in manicomi e ospizi e che hanno bisogno di un'assistenza assidua 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un altro colpo di piccone ai padiglioni della 
follia di San Salvi, il più grande manicomio toscano, l'ex 
ghetto della disperazione di Firenze. L'ospedale psichiatrico 
chiuderà, grazie alla 180, nonostante le «disavventure» della 
legge basagliana. E i matti non resteranno agli angoli delle 
strade a mendicare monete e sigarette, accumulando cartoni 
e «buste» della spesa colme di spazzatura. Gli ex O.P. — come 
li chiamano nelle relazioni ufficiali — avranno una casa. Vi 
saranno infermieri e medici che andranno a bussare alia 
porta della loro abitazione. Nessun paziente abbandonerà i 
vecchi edifici di San Salvi senza avere in mano le chiavi del 
nuovo alloggio ed una lista di indirizzi dei medici e degli 
assistenti che dovranno occuparsi di loro. Cosi è stato già per 
alcuni dimessi, così sarà per tutti nel prossimo futuro. 

L'ultimo accordo tra le vane Unità sanitarie locali che 
gravitano sul San Salvi è di questi giorni. Prevede una sene 
di convenzioni con il sistema sanitario per permettere una 
graduale dimissione del degenti dell'ex manicomio. La chia
ve di volta del programma sono le «residenze protette ed 
assistite», in pratica piccoli edifici tenuti sotto «controllo» 
dalle autorità sanitarie e dagli assistenti sociali. A volte, 

quando le condizioni del paziente lo permettono, si tratta di 
veri e propri mini-appartamenti. Sono strutture nate su indi
cazione della regione, realizzate secondo i piani e i finanzia
menti del piano regolatore sanitario. Non ospiteranno solo 
ex degenti di ospedali psichiatrici. 

Nelle residenze protette troveranno un tetto anche anziani 
ed handicappati. «Il nostro obiettivo — spiega Bruno Beni
gni, assessore regionale alla sicurezza sociale — è bloccare la 
deportazione di anziani ed invalidi nelle mega-strutture che 
assomigliano più a caserme che a case di riposo». In regione 
puntano a realizzare piccole «case» vicine al luoghi di resi
denza dell'invalido. Un lavoro complesso e delicato. Bisogna 
«distruggere» 11 vecchio costruendo contemporaneamente 11 
nuovo. Un'operazione degna di un esperto funambolista in 
bilico tra il baratro finanziario e la voragine degli interessi 
economici profondi minacciati da una diversa organizzazio
ne dell'assistenza. Il primo fronte su cui sì combatte questa 
battaglia è quello del soldi. La Regione Toscana ha scritto sul 
proprio bilancio cifre a nove zen: in tutto cinquantacinque 
miliardi da spendere in tre anni e da sommare alle risorse di 
comuni e province. 

Si dovrà dare ospitalità ed assistenza ad oltre seimila citta

dini invalidi. Un migliaio di alloggi sono riservati per i di
messi dai manicomi. Sono fissati standard di assistenza e 
tipologie edilizie. Nei casi di ricoverati gravi, quando l'inqui
lino non sia in grado di vivere con le proprie forze, il rapporto 
tra personale di assistenza e paziente deve essere di due pa
zienti per ogni assistente. Per ottenere i soldi della regione è 
necessario presentare progetti che rispondano a precisi re
quisiti: le residenze per i non-autosufficienti non dovranno 
essere costruite in qualche sperduta periferia, isolate dalla 
città, dai cinema, dai negozi, dalle fermate degli autobus. Si 
consigliano piccoli condomini con alloggi che al massimo 
ospitino dieci persone, con camere per uno o due ospiti. Dieci 
Usi toscane hanno fatto sapere che, con quei soldi e con 
queste direttive, sono in grado di vuotare tutti l propri mani
comi e ospizi. Altre ventldue prevedono di poter dimettere la 
metà dei pazienti. Otto Usi non raggiungeranno l'obiettivo. 
Una non ha risposto. «Non sono cose che si realizzano dall'og
gi al domani — commenta l'assessore regionale Bruno Beni
gni — l'importante è però continuare ad andare avanti». 

Andrea Lazzeri 

•Ancora è troppo presto — 
dice un medico In servizio 
all'accettazione del Policlì
nico Umberto I di Roma — 
tra qualche giorno, però, 
quando la febbre delle ferie 
sarà più alta forse mi capite
rà di rivedere il "film" della 
famiglia che fa tappa qui al
l'ospedale, ci consegna 11 
nonno e poi riparte con l'au
to appesantita dall'arma
mentario per le vacanze e al
leggerita dell'anziano fardel
lo». 

L'immagine è colorita, ma 
vera, purtroppo. La situazio
ne, in questi ultimi anni, è 
leggermente migliorata, ma 
solo perché si è fatto leva sul 
senso di colpa dei familiari e 
perché 1 medici degli ospeda
li sono diventati più fiscali. Il 
problema, però, resta e l'e
state non fa altro che portare 
alla luce una situazione che 
coinvolge centinaia di fami
glie. 

Certo esistono episodi di 
vero sciacallaggio con fami
liari che scaricano l'anziano 
che ha bisogno di assistenza 
per potere sfruttare appieno 
la sua pensione, a volte nem
meno troppo modesta. Ma è 
anche vero che la strettura 
patriarcale di una volta non 
ha possibilità di sopravvive
re, al di là dei mutamenti im
posti dalla vita moderna, 
dentro due camere, cucina e 
bagno. E così l'ospedale di
venta l'ultima spiaggia 
mancando quegli approdi 
intermedi previsti dalla leg
ge di riforma sanitaria. 

«Qui da noi — spiega 11 
dot t Carmine Cavallotti, vi
cedirettore sanitario del Po
liclinico — arrivano anziani 
per I quali l'ospedale non può 
fare proprio nulla: i cosid
detti lungodegenti. Ne ab
biamo 40 attualmente e 
stanno qui a "rubare" posti 
letto a malati per i quali in
vece l'ospedale può fare 
qualcosa». 

I posti per coloro che una 
volta, più brutalmente, veni
vano definiti cronici a Roma 
e nel Lazio sono pochi, insuf
ficienti. Seguendo i parame

tri dell'Organizzazione mon
diale della Sanità dovrebbe
ro esserci quindicimila posti 
per I lungodegenti, In realtà 
ne esistono meno di cinque
mila. Il problema potrebbe 
essere risolto riciclando 1 po
sti letto delle cllniche con
venzionate. Ma i lungode
genti ai padroni delle case di 
cura private non «piacciono» 
perché non rendono molto. 
Preferiscono avere una certa 
libertà di manovra per rico
verare solo i malati acuti e 
intascare così una retta 
maggiore. E spesso accade 
anche che il lungodegente 
venga classificato come acu
to. 

La Regione, l'Inverno 
scorso, pressata dall'ennesi
ma emergenza negli ospeda
li, aveva deciso di mettere 
mano alle convenzioni con le 
case di cura private. L'idea 
era quella di riconvertire 
una certa quota di posti letto 
per destinarli al lungodegen
ti. È rimasta un'idea ed ora 
anche il magistrato vuol sa
pere perché. Nel giorni scorsi 
presidente e assessori della 
giunta regionale pentaparti
to sono stati raggiunti da 
una valanga di comunica
zioni giudiziarie. La magi
stratura ha l suoi tempi; in
tanto però 1 dirigenti degli 
ospedali puntano i piedi e 
chiedono interventi di natu
ra fiscale-amminlstrativa. 
«Non si può trasformare l'o
spedale in una specie di casa 
di riposo» — dice 11 coordina
tore sanitario della Usi Rm 
16,11 dot t Mastantuono. An
cora più deciso il dot t Car
mine Cavallotti, vicediretto
re sanitario del Policlinico. 
«Io penso — suggerisce — 
che bisognerebbe arrivare al 
blocco delle pensioni degli 
anziani che le famiglie "par
cheggiano" negli ospedali». 
Misure drastiche, discutibili, 
che sono comunque la spia 
di una situazione di disagio. 
E poi questi aggiustamenti 
ragionieristici vorrebbero 
dire la legittimazione di uno 
stato di cose per cui sono 
previste e bisogna trovare al

tre soluzioni. Le coslddete e 
fantomatiche strutture In
termedie. Sono state ben 
scritte sulla legge di riforma 
sanitaria, ma lì sono rima
ste. Poi è arrivata la legge fi
nanziaria ad assestare, con i 
tagli alla spesa sociale, il col
po di grazia. 

«Di progetti ne abbiamo 
fatti molti — dice l'assessore 
comunale alla Sanità, la 
compagna Franca Prisco — 
ma senza soldi non si posso
no fare miracoli. A Roma ab
biamo fatto molto: 44 centri, 
ai quali sono iscritti 41mlla 
anziani, 182 soggiorni estivi 
che hanno permesso, a volte 
per la prima volta, a più di 
8mlla anziani di fai e una va
canza. Per l'assistenza vera e 
propria — aggiunge — oc
corrono però ben altri fondi. 
E stata realizzata con la col
laborazione della comunità 
S. Egidio una struttura di ca
se famiglia e abbiamo riam
modernato la comunità an
ziani sulla Portuense, la casa 
Vittoria. E poi c'è 11 lavoro 
svolto dal giovani delle coo
perative impegnati nell'assi
stenza domiciliare. Un'ini
ziativa che ha riscosso un 
successo notevole. Ma — ag
giunge l'assessore — rischia 
dì restare un'esperienza pilo
ta». 

Agli anziani è stato dedi
cato perfino un anno inter
nazionale, di loro sì parla 
spesso e volentieri. Eppure 
per loro si fa ancora troppo 
poco. E così in una corsia del 
Policlinico capita di incon
trare Santina, 71 anni 11 
prossimo Ferragosto, da due 
mesi ospite dell'ospedale 
perché non ha famiglia, non 
ha casa,. Non è una lungode
gente. E arrivata all'ospeda
le malata, l'hanno curata ed 
ora potrebbe benissimo la
sciare 11 suo lettino, ma non 
sa dove andare. «Qui non mi 
trovo male — sussurra sorri
dendo — mi sono fatta anche 
molti amici». Ma l'ospedale 
può diventare un luogo dove 
trascorrere serenamente gli 
ultimi anni di una vita spes
so per niente serena? 

Ronaldo Pergolini 

Se improvvisamente com
pare una gran febbre con 
brivido che cresce e magari 
al mattimo dopo una bella 
pipì se ne va per un po' e poi 
ritorna, sempre alta, e in più 
fa male in basso sopra il pu
be oppure fa male dietro ai 
reni, non ci vuol molto a ca
pire che si tratta di una feb
bre urinaria. Se poi ci sono 
difficoltà di minzione come 
la pollachlurla, che vuol dire 
che si fa fatica a fare poche 
gocce d'urina, ma si vorreb
be farla sempre, o strangu-
ria, che è peggio, perche si 
urina poco e spesso e In più 
fa male e dopo fatta resta co
me un bisogno continuo di 
stringere, la diagnosi diven
ta quasi ovvia. Attenzione, 
pero, ci vuole sempre la con
ferma, prima, che non et sia
no altn malanni In corso per 
cut la visita del medico ci 
vuole comunque, e poi l'esa
me dell'urina, e Infine dov'è 
l'infezione, a quale livello, 
perché l'apparato urinario è 
formato dal rene, dalle vie 
urinarle che sono i calici 11 
bacinetto e l'uretere, poi c'è 
la vescica che comunica con 
l'esterno per mezzo dell'ure
tra. 

In sostanza è diverso se 
l'Infezione colpisce 11 rene 
oppure la vescica, e siccome 

nel primo caso aumentano 11 
rischio e le conseguenze ne
gative bisogna evitare che 
dalla vescica si trasmetta al 
rene. Insomma se l'infezione 
urinarica si limita alla vesci
ca per lo più non si ha che 
senso di fastidio alla regione 
pubica, stranguria o polla-
chiurla (vedi sopra) o nictu-
ria, che vuol dire che di notte 
ci si deve alzare più volte per 
urinare. La febbre può esser
ci, ma più spesso ne fa a me
no e l'esame dell'urina pre
senta piurla (leucociti a tap
peto, ammassati e disfatti) 
ematuria (presenza di san
gue) e batteri uria (cioè colo
nie di germi che sì mettono 
In evidenza con l'urtnocoltu-
ra). 

Se Invece l'infezione si 
manifesta come s'è detto al
l'Inizio con febbre e in più ci 
sono dolori al dorso o, qual
che volta, localizzati alla 
bocca dello stomaco o sul
l'addome ai lati verso il bas
so e basta toccare o dare un 
colpetto dietro, sotto le co
stole vicino alla colonna ver
tebrale, che si provoca dolore 
o quanto meno un sobbalzo 
di difesa, vuol dire che si 
tratta di plelonefrìte, cioè il 
rene è interessato. Bisogna 
curarle bene queste infezioni 

Gran febbre 
e bruciori se 
l'infezione 
è urinaria 

Da cosa può dipendere - Tutti gli accerta
menti necessari per una corretta diagnosi 

Dalla vostra parte 

per non arrivare a cronlclz-
zarle con tutte le complica
zioni sul circolo per via del-
l'ipertensione arteriosa che 
possono provocare e le con
seguenze sul cuore nel sog
getti anziani. 

La diagnosi di plelonefrìte 
cronica si fa in base all'esa
me radiologico del rene e del
le vie urinarie, ma il pilastro 
resta pur sempre l'esame mi
croscopico del sedimento 
dell'urina, cioè si guarda al 

microscopio 11 fondo dell'uri
na che si ottiene dopo averta 
centrifugata e con la conta 
delle colonie batteriche che 
si sono sviluppate sui terreni 
di coltura. Alcune racco
mandazioni, per fare il pre
lievo dell'urina. Intanto usa
re come contenitore delle 
prorette o delle boccette ste
rili che si possono acquistare 
In farmacia, poi, sia maschi 
che femmine, lavare bene 
benino II meato urinarlo 

esterno che è quel forelllno 
da dove esce l'urina per evi
tare l'Inquinamento con ger
mi che normalmente stazio
nano nel paraggi, e Infine ac
costare al suddetto meato 11 
contenitore In modo che l'u
rina non vi giunga per scola
tura. Il prelievo per mezzo di 
catetere va evitato per non 
trasportare l'eventuale infe
zione da un punto all'altro. 

Le cure sono a base di an
tibiotici che debbono essere 
selezionati col criterio del ri
conoscimento del germe re
sponsabile dell'Infezione 
(urinocoltura e conta colo
nie) e dell'efficacia del far
maco (antlblogramma). Le 
medicine contro le Infezioni 
delle vie urinane, trascuran
do quelle In disuso come I 
sulfamidici non in associa
zione, Il bleu di metilene e la 
formaldeide, sono raggrup
pabili in tre gruppi, diciamo 
quelli di primo Impiego che 
sono t meno costosi ma non l 
meno efficaci (tutto dipende 
daìl'antiblogràmma) cioè 11 
cotrimoxazolo, l'amplcllllna 
e le tertraclcltne, seguono la 
nltrofurantolna, l'acido nall-
dixico e l'acido plpemldlco e 
Infine l'amoxicllUna, la nor-
floxaclna, le cefalosportne e 
la gentamlclna. 

Per un'infezione acuta co

me la cistite si può provare 
alla cieca, senza antlblo
gramma con l'associazione 
sulfamidica (cotrimoxazolo), 
una compressa due volte al 
giorno per una settimana e 
controllare il sedimento del
l'urina all'Inizio e al termine 
del trattamento. Per la plelo
nefrìte acuta, In attesa del-
l'antlblogramma si può fare 
un'associazione di amplcllll-
na o cefalosportna con gen
tamiclna e aggiustare la mi
ra dopo II responso del labo
ratorio. Per le plelonefriti 
croniche le cure dovranno 
essere adeguate al caso e sa
rà necessario attraverso con
trolli programmati verifi
care l'eradicatone dell'Infe
zione. 

Come si vede un discorso 
abbastanza semplice. E Inve
ce no. Perché l'infezione del
le vie urinarle avrà a sua vol
ta avuto una causa, che ne 
so, un calcolo, l'ipertrofìa 
prostatica, il diabete, il re
flusso urinario, una malfor
mazione, in definitiva condi
zioni che se non vengono eli
minate tenderanno inevita
bilmente a riprodurla, mal
grado la più scrupolosa cura 
e il meticoloso controllo. 

Argiuna Mazzoni 

Integrazione al trattamento minimo 
L'art.6 della legge 11.11.83 n.638 stabilisce 

che, a partire dall'I.10.83, l'integrazione al trat
tamento minimo della pensione a carico del
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in
validità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavora
tori dipendenti, delle gestioni sostitutive, delle 
gestioni speciali (commercianti, artigiani, col
tivatori diretti, mezzadri e coloni, minatori, 
rappresentanti di commercio) non spetta a co
loro che abbiano redditi propri assoggettabili 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche di 
importo superiore a due volte l'ammontare an
nuo del trattamento minimo del fondo pensio
ni lavoratori dipendenti calcolato in misura 
pari a 13 volte l'importo mensile in pagamento 
al 1* gennaio di ciascun anno. È inoltre chiarito 
che rimporto di pensione da integrare al trat
tamento minimo non concorre alla determina
zione del suddetto reddito complessivo e che» 
qualora esso risulti inferiore, l'integrazione al 
trattamento minimo spetta soltanto in misura 
tale da non superare lo stesso limite. 

In caso di due pensioni, sempre consideran
do ì limiti di reddito suesposti, l'integrazione al 
minimo spetta una volta sola ed è corrisposta 
sulla pensione in carico alla Gestione che eroga 
il trattamento minimo di pensione più favore
vole. In caso di parità dell'importo, la gestione 
competente sarà quella che ha liquidato la pen
sione con decorrenza anteriore. Potrebbe sem
brare, così, finalmente superato il problema 
delle pensioni da integrare al trattamento mi
nimo. Purtroppo, al contrario, la legge lascia 

irrisolte numerose situazioni pregresse in 
quanto non opera che dalla sua entrala in vigo
re. Infatti solo i titolari di più pensioni compre
si nelle famose sentenze costituzionali in mate
ria di minimi Inps hanno conservato l'importo 
erogato al 30 settembre 1983. Per tutti gli altri, 
niente. 

Sarà bene, quindi, riassumere brevemente 
quali siano i soggetti interessati ad una soluzio
ne definitiva della questione: a) i titolari di pen
sioni Inps non integrata al minimo, che sono 
contemporaneamente titolari di pensione a ca
rico di forme di previdenza sostitutive del-
1'A.e.o. che sono gestite dall'Inps stesso; b) i 
titolari di pensione Inps non integrata al mini
mo che sono titolari di altra pensione a carico 
delle altre casse degli ILpp. gestiti dal Ministero 
del Tesoro con la Cpdel; t) ì titolari di pensione 
a carico delle gestioni speciali Inps dei coltiva
tori diretti e degli esercenti attività commercia
li non integrata al minimo, che percepiscono 
altra pensione a carico di regimi pensionistici 
diversi (Stato-Ii.pp.-Ipost-fondi sostitutivi); d) i 
titolari di pensione non integrata a carico della 
gestione artigiani che percepiscono altra pen
sione a carico della Cpdel, deU'Ipost, etc^ e) i 
titolari di pensione diretta a carico -dell'A* 
go/Inps o delle sue gestioni speciali, integrate o 
meno al trattamento minimo, che percepisco
no insieme la pensione di riversibflita Inps o 
delle sue gestioni speciali, calcolata sulla pen
sione originaria effettiva del dante causa e non 
su quella integrata al minimo dallo stesso 
eventualmente percepita o percepibile. 

Paolo Onesti 

Perché 
il Pei 
si è astenuto? 

Caro direttore, ho letto 
l'articolo del 23.5.85 dal ti
tolo «Crescono le liquida
zioni, si pagano meno tas
se». A dire la verità sono ri
masto molto deluso proprio 
per le discriminazioni che 
si creano tra i lavoratori di
pendenti pubblici e quelli 
privati. Non capisco quindi 
perché il Pei si sia astenuto 
e non abbia votato Invece 
contro il provvedimento. 

GIANNI REBECCHI 
Modena 

Non slamo certo stupiti 
del rammarico e della pro
testa che esprimi In nome 
anche di altri compagni per 
la valorizzazione del risul
tato derivante dalla Incal
zante Iniziativa comunista» 
nella determinazione, sta
bilita In Parlamento, del li

mite 1" gennaio 1983 quale 
data di decorrenza della 
nuova normativa sulle rite
nute Irpef applicabili sulle 
Indennità di fine rapporto 
di lavoro. 

La soluzione così pro
spettata, come In generale 
avviene in slmili circostan
ze, riduce ed annulla la spe
requazione per le future li
quidazioni e per 11 passato 
le sana soltanto da una cer
ta data, che resta assai lon
tana da quel 5/10 anni da 
più parti prospettati. 

Esprimi legittimamente 
l'opinione che 11 Pel avreb
be dovuto votare contro e 
non astenersi. Non è anco
ra del tutto certo che 11 
provvedimento sia definiti
vamente approvato In quel 
testo. Ma quali erano e sono 
le altre possibili soluzioni 
per coloro che non avevano 
presentato 'tempestivo* ri
corso? VI è Interesse per 1 
lavoratori e per II paese a 
protrarre tale questione al
l'Infinito? 

Sono interrogativi dove
rosi, tenuto conto che: 

a) chi non ha prodotto 
•tempestivo» ricorso non 
può contare su una even
tuale sentenza della Corte 
Costituzionale in quanto 
questa avrà valore soltanto 
a partire dal giorno succes
sivo a quello della sentenza 
stessa, salvo il caso di colo
ro che abbiano presentato 
•tempestivo» ricorso; 

b) preso atto che in Par
lamento non si ottiene il ri
conoscimento del diritto a 
rimborso Irpef per chi ab
bia subito ritenuta Irpef 
sull'idennltà di fine rappor
to di lavoro prima del 1' 
gennaio 1983 e non ha pre
sentato ricorso entro 18 
mesi dalla data della liqui
dazione (termine di tempo 
superato il quale, secondo 
la norma cui si richiama II 
ministero delle Finanze, 
viene prescritta la possibili
tà di ricorso sulla ritenuta 
Irpef) nulla vieta, a chi ri

tenga di poter ottenere dal
la Magistratura (nel cui 
ambito esistono pareri di
versi) Il riconoscimento ad 
un maggiore periodo di 
prescrizione, di proseguire 
in tale sede l'iniziativa tesa 
alla auspicata soluzione. 

Alla luce di tali realtà 
non consideriamo produt
tivo alimentare Illusioni. 
Tuttala vicenda pone in lu
ce l'esigenza, Invece, di ren
dere più efficace e qualifi
cata l'iniziativa ed anche 
gli impegni di lotta sugli 
obiettivi di riordino e di ri
forma del sistema fiscale In 
atto che pesa soprattutto 
sul redditi di lavoro dipen
dente e pensione. 

Un aiuto per 
la denuncia 
dei redditi 

Sono pensionata sociale, e 
ho un appartamento di pro
prietà: debbo quindi fare la 

e 
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denuncia dei redditi. L'anno 
scorso ho pagato un fiscali
sta mentre quest'anno sono 
andata a un patronato per 
essere alutata a compilare la 
denuncia senza dover spen
dere soldi. Un impiegato del 
patronato mi ha però detto 
che se non ero iscritta a nes
sun sindacato loro non pote
vano farmi niente; dovevo 
iscrivermi spendendo 30 o 40 
mila lire. Vi scrivo per sapere 
se questa richiesta è corret
ta. 

xo penso che non sia giu
sto che un anziano si ritrovi 
senza un aiuto per compilare 
moduli o denunce. 

GIUSEPPINA ARDITO 
Roma 

Il Pel sostiene proposte di 
riforma del sistema fiscale 
onde renderlo più equo e la 
semplificazione delle nor
mative onde facilitare coloro 
che sono tenuti alla dichia
razione del redditi. 

Slamo d'accordo nel rite
nere che lo Stato debba assi
curare, In determinati casi, 

assistenza gratuita per la 
compilazione della dichiara
zione del redditi. 

Ciò è suo compito. 
Non si può però negare 

che un fiscalista o determi
nate strutture sociali, sinda
cati compresi, se fanno un 
servizio richiedano un ade
guato compenso. Va tenuto 
conto però che l'interesse al
la Iscrizione al sindacato, per 
U lavoratore e 11 pensionato 
non riguarda soltanto la 
compilazione della dichiara
zione del redditi. 

Ci è sembrata doverosa la 
precisazione anche se non ci 
risulta che tutu I sindacati 
siano così drastici nella pre
stazione di servizi. 

Nel caso specifico comun
que è lo Stato che dovrebbe 
provvedere ad assicurare un 
punteggio al patronati sin
dacali come fa per altri ser
vizi. 

In tal caso sarebbe legitti
mo rivendicare dal patronati 
assistenza gratuita, ma per 
quanto ci risulta lo Stato ha 
sin qui negato tale possibili
tà al patronati sindacali. 

I trattamenti 
da 200 mila lire 
mensili 

Cara Unità, non per criti
care ma per una precisazio
ne, le pensioni da 200.000 
mensili ci sono, anzi ho do
vuto ridare il resto alle 
200.000, sono del ministero 
degli Interni è la categoria 
degli Invalidi civili totali, 
legge 18.12.1973 n. 854, senza 
persona d'accompagno. In
fatti fino a un anno fa si era 
parlato di estendere a tutta 
la categoria del •totali» l'as
segno d'accompagnamento, 
perché anche se una persona 
riesce a muoversi a mala pe
na, ha sempre bisogno di chi 
l'accompagna, pertanto que
sta categoria dei «totali» spe
ra sempre che qualcuno si ri
cordi di loro e che non ven
gano confusi tra I tanti Inva
lidi falsificati, anche con una 
piccola pensione delllnps le 
200.000 non bastano nemme
no per le visite specialistiche. 

Il fatto che dipende dal 
ministero dell'Interno e non 
dall'Inps può darsi che que

sta categoria sia rimasta 
sconosciuta e penso la più 
bisognosa. 

LUIGI BALDISSBRRI 
Eupilio (Como) 

Vogliamo assicurarti di are-
re presente che esltono tut
tora trattamenti, definiti as
segno o pensione, che si ag
girano sulle 200.000 lire 
mensili. 

Nel quadro delle rivendi
cazioni di riforma delle leggi 
sull'assistenza e nell'ambito 
delle stesse proposte per l'i
stituzione di un assegno so
ciale, noi Intendiamo siano 
coinvolti tutti f cittadini che 
si trovano In determinate 
condizioni di bisogno «reale» 
economico e sanitario (ac
certabili In loco). 

Per tutte le prestazioni as
sistenziali noi rivendichia
mo Il superamen to delle nor
me che fa vortscono politiche 
clientelar!, con riconosci
mento — in misura più ade
guata — del bisogni •reali». 
Ciò vale naturalmente anche 
per gli assegni di accompa
gnamento, che non ritenia
mo debbano essere assegnati 
In forma indiscriminata. 

. / • v » ' 
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Intervista a Giovanni Berlinguer, nuovo capogruppo al Campidoglio 

«Sì, faremo una giunta-ombra» 
Così il Pei affronterà 

Vopposizione al Comune 
«Evitare di scivolare su un terreno di reciproche accuse e recriminazioni con la De: noi 
punteremo sui programmi ed esigeremo correttezza amministrativa» - Il ricambio 

•La De è rimasta Inerte ot
to anni dopo la sconfitta del 
"76. Noi non possiamo per
mettercelo. Non abbiamo la 
rete di organizzazioni colla
terali, poteri esterni (infor
mazione, finanza, apparato 
statale...) che la De è poi riu
scita a mobilitare nell'ulti
ma fase. Dobbiamo affretta
re 1 tempi del risveglio pro-
positivo delle nostre forze». 

81 potrebbe sintetizzare 
così il «programma di oppo
sizione» che il Pei si prepara 
a svolgere nel nuovo consi
glio comunale. Lo illustra il 
segretario regionale Giovan
ni Berlinguer, eletto venerdì 
scorso capogruppo capitoli
no. 

Quale sarà il rapporto, dal
l'opposizione, con il baga
glio di nove anni di gover
no appena trascorsi? 
«Realizzazioni e progetti 

della giunta di sinistra sono 
incancellabili — dice Berlin
guer — e sono patrimonio 
della città intera. Non se ne 
potrà prescindere, e noi stes
si proporremo aggiorna
menti e correzioni*. 

In che modo? Quali saran
no ie linee essenziali del
l'opposizione del Pei? 
•Mi auguro che si resista 

alla tentazione di scivolare 
su un terreno di reciproche 
accuse; noi a recriminare sul 
passato trentennio della De, 
la De sui nove anni appena 
trascorsi. Sarà un'opposizio
ne molto basata sul pro
grammi. sul collegamento 
con gli interessi della popo

lazione e ferma nell'esigere 
la correttezza amministrati
va». 

Si possono già trarre giudi
zi da queste prime fasi di 
dibattito per la formazione 
delta nuova maggioranza? 
•Certo, ma non definitivi. 

Di sicuro è un po' paradossa
le che ci siano due discussio
ni parallele: una formale, 
con schermaglie polemiche, 
in Campidoglio. Quella so
stanziale nei ristretti vertici 
dei partiti. Sono necessarie 
trasparenza e coerenza». 

A proposito di coerenza con 
i nove anni passati, sembra 
vi siano alcune difficolta 
tra ì partiti laici su alcuni 
punti del programma da 
concordare con la De... 
«È anche la mia impressio

ne — dice Berlinguer —. E 
avverto anche una forte 
preoccupazione tra l'opinio
ne pubblica. È come se molti 
fossero pentiti, o almeno 
perplessi, sul rischio di un'e
gemonia della De. Non mi ri
ferisco direttamente alla po
lemica tra laici e cattolici, 
che spesso è pretestuosa, ma 
tra progressisti e retrivi». 

Parli del rischio che dila
ghino le forze più intransi
genti del mondo cattolico? 
Come comportarsi? 
•Lo vedo come un punto 

su cui battersi con decisione 
— dice Berlinguer —. Si po
trebbe cadere nella trappola 
di una contrapposizione tra 
Stato e Chiesa che va evitata, 
con una rigorosa separazio
ne dei ruoli, ma anche con 

una collaborazione più In
tensa resa possibile dal nuo
vo Concordato». 

Un'altra situazione immo
bile sembra essere quella 
delle Circoscrizioni. Quasi 
che anche per gli organi
smi decentrali si attenda
no decisioni... dall'alto. 
•Il rischio a cui stiamo an

dando Incontro è che le Cir
coscrizioni siano subordina
te alla soluzione che si dà al 
Comune. Un assurdo — pro
segue Berlinguer — perché 
intanto Comune, Provincia e 
Regione sono subordinati al
le decisioni sul governo na
zionale. E fortunatamente — 
ironizza — non si parla del-
l'Onu, altrimenti dovremmo 
aspettare la formazione del 
governo mondiale per sapere 
come dev'essere ammini
strata la zona Tiburtlna! In 
realtà ci dobbiamo battere 
per procedere secondo la vo
lontà espressa dai cittadini, 
a partire dalle istituzioni di 
base. Anche per il governo 
nazionale il ragionamento 
va capovolto: Roma dovreb
be chiedere che nel program
ma governativo aggiornato 
ci siano impegni precisi per 
le esigenze e i finanziamenti 
di Roma capitale. Il Pei lo 
chiederà con una interpel
lanza in Parlamento». 

Un capogruppo nuovo, 
Berlinguer, e due «vice»: 
Walter Tocci e Franca Pri
sco, una novità anche que
sta. Molti si sono lanciati 
nelle interpretazioni... 
«Niente di complesso — af

ferma deciso Berlinguer —. 
Si è voluta assicurare una 
fase di avvio che esprimesse 
esigenze di rinnovamento e, 
al tempo stesso, di impegno 
di tutte le forze. Per questo, 
come «.vice», sono stati desi
gnati una compagna di am
pia esperienza e un nuovo 
eletto che ha già svolto In 
modo eccellente li lavoro di 
presidente circoscrizionale». 

Hai parlato dì «fase di av
vio». In parole più chiare? 
«Non c'è data precisa, ma 

il ricambio dovrà coincidere 
con 11 completamento del
l'amministrazione (giunta, 
commissioni, ecc.) e con l'av
vio per la preparazione del 
XVII Congresso, che mi im
pegnerà molto come segre
tario di una regione con otto 
federazioni». 

Una previsione, forse, sì 
può però fare... 
•Il ricambio potrebbe av

venire entro settembre od ot
tobre. Poi continuerò ad es
sere consigliere comunale». 

A proposito di •interpreta
zioni», alcuni giornali han
no parlato della costituzio
ne di una «giunta-ombra». 
•Sarà proprio così, al Co

mune come nelle altre am
ministrazioni dove saremo 
all'opposizione. Affianchere
mo a ogni «assessore ombra» 
un nucleo di esperti. I citta
dini sapranno a chi riferirsi 
per i loro problemi. Nella 
battaglia di opposizione ogni 
nostro consigliere potrà ave
re così un ruolo ben defini
to». 

Ange lo M e l o n e 

Sanità e Urbanistica 
i «nodi» irrisolti 

per il pentapartito 
Riguarderebbero la sanità e l'urbanistica l nodi «program

matici» intorno ai quali i «cinque» del Campidoglio non rie
scono a mettersi d'accordo. L'incontro di ieri tra 1 segretari 
romani di De, Psi, Psdi, Pri e Pli è stato infatti aggiornato a 
domani sera, nel «più assoluto riserbo». L'unico meno riser
vato è stato il segretario e capogruppo socialista Gianfranco 
Redavid il quale, nel comunicare il rinvio, ha velatamente 
accennato agli scogli che ancora impediscono al pentapartito 
di uscire allo scoperto. Nella riunione informale di ieri si è 
anche affrontata la questione dell'.agenzia per Roma» sulla 
quale dovrebbero convergere tutti i problemi dell'area me
tropolitana. 

Per quanto riguarda la Provincia sembra che ci si avvi! ad 
un anomalo «quadripartito» in quanto Lamberto Mancini 
eletto per il Psdi sia alla Provincia sia alla Regione non in
tende scegliere una delle due istituzioni, impedendo di fatto 
al Psdi di entrare a far parte della giunta provinciale. Manci
ni ha espressamente affermato che, mentre per la Regione è 
disposto a fare l'assessore, alla Provincia si limiterà ad ap
poggiare dall'esterno la nuova coalizione in quanto non si 
sente di «assumere un ruolo di primo piano nella nuova mag
gioranza dopo aver fatto parte per nove anni delle giunte di 
sinistra di cui ha condiviso l'operato». 

Infine Dp chiede l'immediata elezione del presidenti circo
scrizionali e la fine di «dilazioni e temporeggiamenti inaccet
tabili, imposti centralmente dalle segreterie di certi partiti». 

Processati per direttissima i responsabili degli scontri al centro Rossi-Longhi 

Campo profughi come una polveriera 
Latina: sessantasei condanne dopo la maxi rissa 

Un anno di reclusione (con la sospensione della pena) per tutti gli imputati - Solo 14 erano presenti in aula - Numerosi episodi di 
violenza negli ultimi mesi - Scoperte armi nascoste nei capannoni - Ci sono anche delinquenti comuni - L'intolleranza etnica 

Condannati ad un anno (ma con la sospensio
ne della pena) i sessantasei profughi accusati di 
aver scatenato una colossale rissa nel centro dì 
raccolta Rossi-Lorighi di Latina che ospita per la 
maggior parte rifugiati dell'Est. In aula erano 
presenti solo 14 imputati, gli altri hanno preferi
to attendere in carcere. Il processo, celebrato per 
direttissima, si è concluso con una sentenza che 
suona più che altro come «ammonimento» per i 
1500 esuli concentrati nella cittadina laziale in 
attesa di venire ospitati in altri Stati. Una minu
scola «comunità» cresciuta a dismisura negli ulti
mi anni. 

Già da ieri sera le sessantasei persone arresta
te sono tornate a dormire nelle camerate del 
campo, ma con una preoccupazione in più: quella 
che la condanna subita possa essere d'ostacolo 
per ottenere il visto d'ingresso nei paesi dove 
sperano di trasferirsi. 

Intanto nei capannoni e nelle «baracche» del 
centro Rossi-Longhi la tensione s'è fatta davvero 
insostenibile. La spaventosa rissa di sabato scor
so non è che l'episodio più clamoroso di una cate
na molto lunga di violenza e di casi d'intolleran
za. Basti pensare che il campo, dove potrebbero 
dormire 600 persone, ne accoglie più di 900 ed 
altre 650 sono sistemate in alberghetti e pensioni 
delle vicinanze. La scintilla che ha scatenato la 
•battaglia» all'interno del campo pare sia stata 
una banalissima questione di gelosie sentimenta
li. 

Il «duello d'amore», in ogni caso, non è stato 
che un pretesto per dare il via ad uno scontro 
preparato da tempo. 

Da giorni infatti t profughi avevano nascosto 
un vero e proprio arsenale nelle brandine delle 
camerate. Oltre a coltelli da cucina e a serrama
nico sequestrati dalla polizia i rifugiati avevano 

trasformato in spranghe le gambe dei tavolini di 
ferro. li clima insomma era incandescente e tutto 
faceva pensare che gli ospiti si stessero preparan
do ad una «resa dei conti». 

Non a caso due volanti della polizia erano in 
servizio da diversi giorni proprio nelle vicinanze 
del campo per intervenire alle prime avvisaglie. 
Quando sono entrati l'altra notte, avvertiti dalle 
prime frida, hanno trovato il centro trasformato 
in un vero e proprio campo di battaglia: distrutto 
il capannone dormitorio, oltre duecento persone 
armate di tutto punto coinvolte nella rissa. Per 
fortuna i feriti sono stati solo due, ma è stato 
davvero un caso fortunato se non ci sono state 
conseguenze molto più drammatiche. 

Ad invelenire il clima, già diffìcile per le preca
rie condizioni di vita, si sono aggiunte le intolle
ranze etniche e di nazionalità. I profughi polac
chi in particolare, che sono la maggioranza degli 

ospiti, sono malvisti dai rumeni e dagli albanesi 
che li accusano di godere di alcuni privilegi. Se
condo loro la Caritas e altre associazioni cattoli
che, che lavorano tra i profughi, sarebbero colpe
voli di ingiustizie e parzialità a favore dei conna
zionali di papa Woitjla. 

E non bisogna neppure dimenticare che tra gli 
esuli si nascondono non pochi delinquenti comu
ni. 

Da quando il centro di Latina ha assunto le 
dimensioni attuali i casi di pìccola delinquenza si 
sono moltiplicati: furti d'auto, di gomme, scippi e 
borseggi sono ormai all'ordine del giorno. E que
sto certo non contribuisce a sciogliere l'indiffe
renza e l'ostilità degli abitanti di Latina verso 
questa comunità dell'est «in miniatura». 

Carla Chelo 

Rischiano Tino a 5 anni 

Nei guai 
col fisco 
ottanta 
macellai 

Rischiamo da tre a cinque 
anni dì carcere. Stamattina do
vranno presentarsi tutti negli 
uffici della Guardia di finanza 
di vìa dell'Olmata: sono un 
grossista di carni e circa ottan
ta macellai romani, sotto accu
sa per un'evasione fiscale in 
grande stile. I loro nomi sono 
ancora coperti dal segreto 
istruttorio, ma intanto è stato 
spiegato il meccanismo che ha 
consentito in poco tempo di 
frodare il fisco per oltre un mi
liardo di lire. 

Il grossista di carni, secondo 
l'accusa, avrebbe tenuto una 
doppia contabilità: quella reale 
restava segreta, quella fittizia 
serviva per la fatturazione. In 
pratica, il commerciante si sa
rebbe messo d'accordo con gli 
ottanta macellai per far figura
re le vendite di quantità di car
ne inferiori a quelle reali. Ora 
queste accuse dovranno essere 
verificate. 

Il dramma-casa 

Comune e 
sindacati: 
bloccare 
gli sfratti 
Comune e sindacati uniti 

hanno chiesto l'immediata so
spensione dell'esecuzione degli 
sfratti. La decisione è stata pre
sa alla fine di una riunione 
svoltasi ieri mattina in Campi
doglio e alla quale hanno parte
cipato ì) sindaco Vetere e l'as
sessore D'Arcangeli per l'am
ministrazione capitolina e rap
presentanze dei sindacati degli 
inquilini (Sunia-Sicet-Uil ca
sa), dei lavoratori delle costru
zioni (FIO e di Cgil-Cisl-Uil. 
L'incontro era stato preparato 
per esaminare l'esigenza di af
frontare la drammatica situa
zione degli sfratti. L'ammini
strazione ha riconfermato il suo 
impegno nell'accelerare tutti 
gli interventi di sua competen
za richiamati fra l'altro da una 
nota che il sindaco ha invialo al 
presidente del Consiglio, al mi
nistro dei Lavori pubblici e ai 
presidenti della Camera e del 
Senato. I sindacati hanno chie
sto un incontro con ì capigrup
po dei partiti presentì al Cam
pidoglio. 

Morirono dei pazienti 

Omicidio 
colposo: 

prosciolto 
Moricca 
L'ex primario dell'ospedale 

Regina Elena, Guido Moricca, 
è stato prosciolto dall'accusa di 
omicìdio colposo, relativa alla 
morte di alcuni pazienti ricove
rati al reparto «Terapia del do
lore». L'ex primario era stato 
messo sotto inchiesta a seguito 
dello scandalo dei posti letto 
venduti nel suo reparto e per il 

3uale è stato processato e con-
annato a 9 anni di reclusione. 

Per guanto riguarda la seconda 
inchiesta relativa al reato di 
omicidio colposo, è scaturita 
dalle denunce presentate da al
cuni familiari di malati sotto
posti alla cosiddetta «terapia 
del dolore» successivamente 
deceduti. Su questa terapia il 
giudice istruttore Morra aveva 
ordinato una serie di perizie. 
Gli esperti hanno stabilito che 
la morte dei pazienti non può 
essere addebitata al trattamen
to chiamato «blocco di prova». 
in quanto il male da cui erano 
affette le vittime (tumore) era 
molto avanzato. Soltanto per 
un caso, il magistrato ha stral
ciato gli atti. 

Nei primi 9 giorni 

Tevere 
Expo: 

296.000 
visitatori 
Tevere Expo entra nella se

conda settimana. Le cifre par
lano di 296.000 visitatori nei 
primi nove gioni. Affollati gli 
800 stand che espongono più di 
100.00(1 prodotti di tutte le re
gioni italiane. Molto apprezzali 
1 artigianato tessile sardo e le 
ceramiche di Temi. Nella re
gione Lazio, grande esposizione 
di prodotti agroalimentari con
servati secondo le ricette tradi
zionali. Notevole affluenza an
che agli spettacoli, che giornal
mente vengono allestiti sulle 
piattaforme galleggianti (alle 
21 e aile 23). In programma 
questa settimana: oggi, alle 21, 
un concerto della banda del
l'Aeronautica militare diretta 
dal maestro Santurbano, cui 
seguirà un'esibizione di arti 
marziali; domani, alle 21, il 
gruppo folk Città di Vibo Va
lentia e, alle 23, «Ciak, si gira», 
sfilata di moda anni 30; giovedì, 
dalle Hi alle 24, giornata dell'e
sercito. 

Pochi uomini, mezzi scarsi: l'emergenza è dramma 

70 mila chiamate 
per un'ambulanza 
chiamata desiderio 
Iniziativa della Cgil - Un piano comunale che aspetta i soldi della 
Regione - Il nodo della Croce Rossa - Proposta di una convenzione 

TI, T2, T3, T4: così con un 
linguaggio tecnico che pro
mette «fredda» efficienza e 
«asettica» managerialità gli 
esperti parlano del pronto 
soccorso. Le quattro sigle 
stanno ad Indicare altrettan
ti livelli di intervento: 11 
pronto soccorso vero e pro
prio, il trasporto degli Infer
mi da un ospedale all'altro, Il 
trasporto di sangue ed infine 
quello su scala regionale. La 
T forse sta per trasporti. Ma 
(e non è una forzatura) la 
traduzione più esatta sareb
be tilt. A qualsiasi livello si 
guarda 11 pronto soccorso a 
Roma è un servizio «degno» 
di una metropoli del terzo 
mondo. Il grosso del lavoro 
viene svolto dalla Croce Ros
sa. Ma con quali mezzi? Una 
ventina di ambulanze ma tra 
stop per riparazioni e manu
tenzione In realtà Roma ogni 
giorno può contare su meno 
di dieci automezzi e ce ne 
vorrebbero duecento. Anche 
se tutte le ambulanze fossero 
nuove di zecca una buona 
parte dovrebbe restare co
munque ferma in garage per 
mancanza d'equipaggio. 

Il servizio 24 ore su 24 è 
nelle mani di 160 persone e la 
maggior parte sono anche 
«precarie». Si tratta infatti dì 
lavoratori che vengono as
sunti con contratti a termi
ne. Al centralino dell'auto
parco centrale di via Paci-
notti il 51000 squilla in un 
anno 70 mila volte. Ma dì 
tutte queste richieste la Cro
ce Rossa ne può soddisfare 
solo 55.000 e per gli altri 15 
mila casi si aprono le «esose» 
portiere delle auto delle tan

te croci verdi e bianche dove 
l'urgenza si paga con decine 
e decine di migliala di lire. 
Siccome l'organico del medi
ci è ridotto al lumicino solo 
seimila fortunati su 70.000 
possono contare su un Inter
vento con l'asslstenxa del 
medico. E per l'assenza di un 
cardiologo nell'autoparco di 
via Paclnotti, da anni, è In 
parcheggio continuo un cen
tro mobile di cardiologia. 

Di questa situazione han
no discusso Ieri mattina nel
la sala della Protomoteca in 
Campidoglio l'assessore co
munale alla Sanità, Franca 
Prisco, medici, dirigenti del
la Cri e della Cgil, «sindaca
to che ha promosso l'Iniziati
va intitolandola provocato
riamente «Un'ambulanza 
chiamata desiderio». Manca
va 11 responsabile regionale 
della Sanità, ma forse anche 
il democristiano Rodolfo Gi
gli è un assessore chiamato 
desiderio. Oppure non ce l'ha 
fatta a scendere dalla «tigre 
sanità» che, come ci ha fatto 
sapere con un suo opuscolo, 
sta cavalcando da quindici 
mesi. Come sostituto si è of
ferto il prof. Guzzanti nella 
sua veste di consulente re
gionale. Sul problema del 
pronto soccorso il prof. Guz
zanti ha una lunghissima 
esperienza. Nel corso del suo 
intervento ha ricordato che 
una prima commissione por
tò a termine un lavoro di stu
dio nel '73. Da allora sono 
passati dodici anni e l'unica 
novità è che un'altra com
missione sta per condurre In 
porto un nuovo plano. 

E intanto di ambulanza si 
può anche morire. Il Comu
ne a cui la legge di riforma 

sanitaria assegna la direzio
ne del servizio di pronto soc
corso dopo aver aspettato 11 
piano regionale e cercato, In
vano, un'intesa con la Croce 
Rossa ha varato, mesi fa, un 
suo progetto. Ma come ha ri
cordato la compagna Prisco: 
«Possiamo anche fare 1 plani 
più perfetti di questo mondo, 
ma se poi non abbiamo il po
tere di metterli In pratica...». 
E per metterlo In pratica ci 
vogliono due miliardi, e le 
chiavi della «cassa» ce l'ha la 
Regione. 

Ma la situazione è ancora 
più ingarbugliata. La rifor
ma sanitaria prevedeva lo 
scorporo dei servizi sanitari 
della Cr. Lo scorporo non è 
mal avvenuto, mentre alla 
Croce Rossa venivano ta
gliati I fondi perché veniva 
considerato un ente in via di 
estinzione. Ora poi il gover
no con un decreto ha deciso 
di fare marcia indietro: nien
te più scorporo, ma riordino 
della Croce Rossa. «In questo 
caos di competenze — ha 
detto Luigi Macchitella della 
Funzione pubblica Cgil — 
l'ambulanza rischia di di
ventare un eterno desiderio. 
Perché — ha aggiunto — 
non realizzare un'integra
zione tra il servizio che deve 
restare di competenza comu
nale e le strutture esistenti 
della Cri?». E una proposta di 
convenzione. Finora la Cri 
aveva fatto orecchie da mer
cante. Ieri un suo dirigente, 
Nicola Marinosci ha affer
mato che «la convenzione è 
auspicabile». Non è un'affer
mazione dì pronto interven
to, ma è già qualcosa. 

Ronaldo Pergolini 

Quei sabato sera 
così pericolosi 

Uno studio dell' Accademia Lancisiana - È possibile «prevedere» 
gli incidenti del 2000 - Strada «sicura» e casa ad alto rìschio 

Se un pronto soccorso moderno, efficiente è 
ancora una chimera esiste però una serie di 
studi con i quali è possibile costruire in manie
ra scientifica un pronto soccorso modello. Dati 
e cifre, che ranno parte degli atti dell'Accade
mia Lancisana, sono stati messi insieme da 
una équipe dì medici che in maggioranza lavo
rano presso l'ospedale S. Spirito, che in molti 
casi ha fatto da osservatorio privilegiato per la 
costruzione del piano statistico. È stato esami
nato il periodo di pronto soccorso che dal 1962 e 
al 1976. Successivamente sono stati fatti degli 
aggiornamenti e lo studio è in grado di preve
dere, con scarti permessi anche dalla Doxa, il 
numero degli interventi di pronto soccorso che 
bisognerà garantire da qui fino al Duemila. 

Quest'anno gli interventi previsti sono 
217.292. Nel 1990 le proiezioni fanno una stima 
di 262.038 e nel 2000 si dovrebbe arrivare a quo
ta 284.410. Ma e possibile prevedere anche i 
giorni, i mesi e le ore più «sfortunate»: la dome* 
nka è, ovviamente, il giorno più •tranquillo» 
con l'eccezione di marzo. È il sabato la giornata 
più disgraziata: per quattro mesi di fila, da set
tembre a dicembre, detiene il primato settima
nale. Martedì e invece il giorno relativamente 
più tranquillo: nel corso dell'anno non occupa 

mai il primo posto nelle percentuali di inciden
ti. Le ore -prescelte» per farsi male sono quelle 
che vanno dalle 10 alle 12 e dalle 18 alle 20. 
D'inverno la seconda fascia si sposta tra le 16 e 
le 18. Viaggiando in macchina ci si fa più male 
di venerdì e dalle 15 alle 16. 

Sul lavoro il giorno nero è il lunedi e le ore 
preferite sono quelle del mattino: la punta mas
sima è tra le 9 e le 10. E non è vero che la strada 
è più pericolosa delle pareti domestiche, anzi 
La percentuale dell'infortunistica stradale è 
del 14.70%. Gli incidenti sul lavoro occupano 
una seconda fetta del 29,42% e il restante 
55£8% sono incidenti «fatti in casa». L'infortu
nio domestico colpisce soprattutto donne, an
ziani e bambini. L'unico perìcolo in cui gii uo
mini scalarono la classifica degli infortunati 
domestici fu durante la cosiddetta .austerity». 
Non si poteva circolare in auto e in molti si 
riversarono a fare «pericolosi» lavoretti casalin
ghi. 

In futuro sembra che la donna raggiungerà 
anche la parità negli infortuni. Finora a dispet
to dell'uomo che lavora erano loro quelle che 
dovevano, con maggior frequenza, fare ricorso 
al pronto soccorso. Secondo le proiezioni nel 
2000 ferite, ustioni e fratture dovrebbero essere 
divise in parti uguali. 
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Appuntamenti 

• TIBER 1: VIAGGIO TRA LE STEL
LE. Tutti i giorni (lunedi escluso) fino al 
12 luglio un telescopio sarà montato sul 
battello Tiber 1. Sul Tevere si potranno 
ammirare le stelle con l'aiuto di un astro* 
nomo e si terranno conversazioni di astro
logia. Biglietti alla Tourvisa, vìa Marghera 
32 (Tel. 4950287). 

• LA MONGOLIA E L'ESERCITO DI 
TERRACOTTA. È la proposta di viaggio 
dell'Associazione Italia-Cina (via del Se
minario, 87, tei. 6796090-6790408) . Il 
viaggio inizierà il 2 agosto e durerà 17 
giorni. 

• TEVERE EXPO. Continua la IX 
esposizione nazionale delle regioni. Gli in
gressi sono da ponte Vittorio, entrambi i 
lati; da ponte Umberto sul lungotevere 
Prati e da ponte Cavour sul lungotevere 
Marzio. L'orario della mastra-esposizione 

Mostre 

• PALAZZO DEI CONSERVATORI. 
Le sculture del tempio di Apollo Sosiano: 
un combattimento dei Greci contro le 
Amazzoni, opera del V secolo a.C. re
staurato e ricomposto. Ore 9-13 e 
17-20. sabato 9-13 e 20-23.30. lunedì 
chiuso. Pino al 22 settembre. 

• PROVA D'AUTORE. Presso lo stu
dio d'arte «Prova d'autore» via San Pan
crazio 25 ad Albano, si è inaugurata una 
mostra di acquerelli, disegni e incisioni di 
Antonietta Silvi. La mostra è aperta tutti 
i giorni dalle 16.30 alle 20 (esclusa la 
domenica) fino al 15 luglio. 

• PALAZZO VENEZIA. Mito di Eleo-
nora Duse: oggetti e abiti di scena, ma
noscritti e cimeli. Fino al 6 luglio. Orario: 
9-14: dom. 9-13: lunedì chiuso. Cinque 
secoli di stampa musicale in Europa, dagli 
incunabili a oggi. Fino al 30 luglio. Orario: 
9-13: lunedì chiuso. 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei 
Monti). Jacques Muron: incisioni. Fino al 
14 luglio: Lisa Ballet: sculture, fino al 14 
luglio. Orario: 10-13; 16-20: lunedì chiu
so. 

• ACCADEMIA NAZIONALE DI S. 
LUCA (piazza S. Luca 77). Disegni di 

Taccuino 

Numeri uti l i 
Soccorso pubblico d'emergenza 113- Cara
binieri 112- Questura centrale 4GB6 - Vigili 
del fuoco 44444 - Cri ambularne 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 - Pronto 
soccorso oculistico: ospedale oftalmico 
317041 - Policlinico 490887 - S. Camillo 
5870 - Sangue urgente 4956375 - 7575893 
- Centro antiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assistenza medica 
domiciliare urgerne diurna, notturna, festiva) 
5263380 - Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651.2.3 - Farmacie di turno: zo
na centro 192 1: Salario-Nomemano 1922: Est 
1923: Eur 1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale Aci giorno e notte 116: viabilità 
4212 - Acea guasti 
5782241-57543J5-57991 -Enel 3606581 -
Gas pronto intervento 5107 - Nettezza urba
na rimozione oggetti ingombranti 5403333 Vi
gili urbani 6 7 6 9 - Conartermid. Consorzio co
munale pronto intervento termo<drau!ico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

La ci t tà in cifre 
Domenica 7 luglio: 47 morti, di cui 29 maschi e 
18 femmine. 

Ricordo 
Undici anni fa. il nostro partito perdeva un valido 
militante. Franco Mossi, segretario politico della 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 5 9 

16.10 «Le avventure dt Bailey», telefilm; 
16.40 Cartoni animati; 18.30 Telegior
nale; 18.50 Cartoni, I grandi personaggi; 
19 Cristiani nella sinistra; 20 Cartoni. La 
piccola Lulù; 20.35 «I Pruits». telefilm: 
21.05 Film «Gilda»; 22.50 «Capriccio e 
passione», telefilm; 23.45 «Le avventure 
di Bailey»; telefilm; 0 .10 Telerama sport. 
documentario. 

T.R.E. canali 29-42 
12 «Villa Paradiso», telefilm; 13 Film 
«Sangue sulla luna»; 15 II destino nei 
tarocchi: 15.30 «Star Trek», telefilm; 17 
«La favola delle due città» sceneggiato: 
18 Cartoni animati; 19.30 «Villa paradi
so». telefilm; 20.30 Film «Le jene dt Chi
cago» (1952) con C. McGrau (Dramm.); 
22 «Star Trek», telefilm 22.45 «Mannix». 
telefilm. 

GBR canale 47 
13 I falchi della notte; 14.30 Ammini
stratori e cittadini; 15.30 Le meraviglie 
della natura, documentario: 16 Cartoni 
animati; 16.30 «La grande vallata», tele
film; 17.30 «Archie e Sabrina», cartoni; 
18 «Enos». telefilm; 19 La dottoressa 
Adelia... per aiutarti; 20.30 Consulenza 
casa: 21 Film «La sfinge del male»; 
22 .30 Film «Gli aquiloni non muoiono in 
cielo»; 0.15 Film. 

RETE ORO canale 2 7 
11 Film «L'ultimo tramonto suda terra dei 
Mac Master»; 12.30 «Le spie», telefilm; 
13.30 «La famiglia Potter», telefilm; 

Il Partito 

CORSO FERIE — Si terrà presso l'Istitu
to dì Studi Comunisti delle Frattocchie, 
dal 30 luglio al 9 agosto, un corso-ferie 
per quadri operai e tecnici. Le zone e le 
sezioni, sono invitate ad avanzare propo
ste nominative entro il 21 luglio alla Se
zione Attività di Formazione, compagno 
Vittorio Parola (tei. 492151). 
IL COMPAGNO SASSOLINO A MAZ
ZINI — Oggi afte 20 presso la sezione 
Mazzini, si svolgerà un dibattito sul tema: 
«Quali idee, quali proposte por un nuovo 
programma per l'alternativa». Interverrà 
il compagno Antonio Bassolino della Di-

è tutti i giorni dalle ore 18 all' 1; la dome
nica dalle ore 17 all' 1. I botteghini chiu
dono alle 24. 
• UTILIZZAZIONE E VALORIZZA
ZIONE DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI — 
Domani, alle 10,30. nella sede del Cen
tro servizi per l'agricoltura, in via Ettore 
Franceschini 89. sarà illustrata la con
venzione tra la Tecnoager (Consorzio di 
servizi per l'agricoltura, consociata alla le
ga delle cooperative) e la Sogein s.p.a. 
(società che gestisce gli impianti di rici
claggio dei rifiuti solidi urbani del Comune 
di Roma). La convenzione è nata col pro
posito di avviare una sperimentazione su 
colture specifiche per verificare le poten
zialità del «compost» (realizzato, con op
portuni trattamenti, dalle sostanze orga
niche presenti nei rifiuti solidi urbani) in 
modo da prefigurare un fattore alternati
vo, di er.Oime portata, per lo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Scipione: cento opere dal 1921 al 1933. 
Fino al 10 luglio. Orario: 10-13; 16-20: 
domenica e lunedì chiuso. 

• CASTEL SANT'ANGELO Sculture 
di Igor Mitoraj. Fino al 15 luglio. «Le mu
ra di Ferrara». Fino al 22 agosto. Orano: 
9-13. 

• BIBLIOTECA NAZIONALE «VIT
TORIO EMANUELE» (viale Castro Pre
torio). Mostra sulle novità editoriali e sul
l'arte della cucina nei secoli. Fino al 10 
settembre. Orario: 9-19; sabato 
9-13,30; domenica diurno. 

• PALAZZO BRASCHI (piazza S.Pan
taleo). Ludovico Quaroni: architetturaper 
cinquant'anni. Fino al 21 luglio. Orario: 
9-13.30: martedì e giovedì anche 
17.30-19.30: domenica 9-13: lunedì 
chiuso. 

• PALAZZO BARBERINI (via delle 
Quattro Fontane 13). Andrea Ansaldo 
pittore genovese del '600. Restauri e 
confronti. Fino al 31 agosto. Orario: 
9-13.30; lunedì chiuso. . 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piaz
zale Moro 5). Quaranta bozzetti, cartoni. 
dipinti di De Chirico. Carrà. Severini; car
toni preparatori dell'affresco di Sironi 
dell'aula magna. Fino al 31 ottobre. Ora
rio: 10-13; 16-20; festivo 10-13. 

cellula «Togliatti-Vittoria» della sezione Atac. 
Iscritto dal 1943. Franco Mossi partecipò atti
vamente alla Resistenza. Dal 1944 al 1949 fu 
segretario della sezione del Pei di Ponte Milvio. 
Nello stesso periodo entrò a far parte della com
missione interna della Cassa soccorso Atac. La 
moglie, i figli, i compagni di lavoro e di partito 
ricorderanno sempre il compagno Franco, che 
ha saputo dare al nostro partito tutto se stesso. 
fino agli ultimi giorni di vita. Ai familiari tutti. 
giungano • più fraterni saluti dai compagni detta 
sezione Pei Portuense (Irma Bandiera) e 
deT «Unità». 

Lutti 
È morto prematuramente, all'età db 51 anni, :l 
compagno Gino GIOSI della sezione S. Polo dei 
Cavalieri. Ai familiari tutti giungano le più sentite 
condoglianze della sezione, della Federazione di 
Tivoli, e dell'Unità. 

• • • 
È improvvisamente deceduto, a 58 anni, il com
pagno Mano Capocci delta sezione Forte Aure-
lio-Bravetta, padre di Sandro, cingente sindaca
le e del partito. I funerali saranno celebrati oggi. 
alle ore 11. nella chiesa della Perseveranza in via 
della Pisana. Ai familiari le condoglianze della 
sezione e dell'Unità. • • • 
È morta all'età di 77 anni, la compagna Giusep
pina. madre del compagno Fausto Buò. A Fau
sto giungano le condoglianze più sincere da par
te di tutti i compagni della Sezione Ostia Centro. 
della Zona Ostia, della federazione Romana e 
dell'Unità. 

14.30 Pugilato: 15.30 Cartoni. Space 
Batman; 16 «Huckfinn». telefilm; 16.30 
Patatrac, rubrica; 17.30 «La famiglia 
Potter», telefilm: 18 «Dr. Kildare», tele
film; 18.30 Opinioni a confronto; 19.30 
«Le spie», telefilm: 20.30 «Gli antenati», 
cartoni; 21 «Projet U.F.O.». telefilm: 22 
Roto Roma: 23 «Dr. Kildare». telefilm; 
0.30 Film «La morte sull'alta collina» 
(1969). (West). 

ELEFANTE canali 48-58 
7.30 Film «Gunga Din»; 9 Buongiorno 
Elefante; 141 viaggi e le avventure, docu
mentario; 14.30 DDA Dirittura d'arrivo; 
18 Laser, rubrica; 19.50 Rotociclo: 
20.25 Film «La crociera delle tigri» 
(1969). Con A. Gribov. M. Nazarova. 
(Comm.J; 22.15 Tu e le stelle; 22.30 «Il 
tocco del diavolo», telefilm; 23 Lo spet
tacolo continua. - Film «La professione 
della signora Warren» (1958). Con L. 
Palmer. O.E. Hasse (Dramm. ). 

TELEROMA canale 56 
7 Cartoni animati: 8.50 Film «Le valli 
della solitudine». (1949). Regia: L King 
con D. Powell. E. Jeyes (Aw.J; 10.10 
«La grande vallata», telefilm; 11.10 Film 
«Ancora insieme». (1944). Regia: C. Vi-
dor. con I. Dunne. C. Boyer (Comm.l; 
12.45 Prima pagina; 13.05 Cartoni ani
mati: 14.35 «Andrea Celeste», telefilm; 
15.20 «La grande vallata», telefilm: 
16.15 Cartoni animati; 18.05 Telefilm; 
18.45 U.I.L.; 19 Telefilm; 19.30 «An
drea Celeste», telefilm; 20.30 Film «Ca
pitan Nemo - Missione Atlantide» 
(1978). Regia: A. March con J. Ferrer, B. 
Meredith (Fantast.): 22.10 Replay 3. ru
brica sportiva; 23 Prima pagina: 23.20 
Film «Fame di gloria»; 1.05 Telefilm. 

rezione nazionale del partito. 
ZONE — APPI A, ade 18.30 presso la 
Sezione Latino Metronio. attivo delle se
zioni Alberone. Appio Nuovo, Appio Lati
no e Latino Metronio sulla festa dell'Uni
tà a Villa Lazzaroni (R. Rolli): ITALIA-
SAN LORENZO, alle 13.30 a San Loren
zo riunione dei segretari, degli ammini
stratori e degli organizzatori delle sezioni 
su «Tesseramento e sottoscrizione» (M. 
Di Pietro, R. Degni). 
TIVOLI — GUIDONIA «Centro» alle 18 
attivo cittadino (Filabozzi). 
LATINA — Alle 20 riunione del Comita
to direttivo (Recchia). 

Massenzio, «ultimo atto»: 
GIOVEDÌ 11 LUGLIO 

Cinema epico 
La saga delle scimmie 
LA NOTTE DI INDY 

S C H E R M O G R A N D E 
Indiana Jones e il tempio maledetto 
USA 1984. Regia di Steven Spielberg 
I predatori dell'arca perduta 
USA 1981. Regia di Steven Spielberg 
Indiana Jones e il tempio maledetto 
(replica) 

S C H E R M O F E S T I V A L 
11 cinema oltre il film 
Prossimamente su questo schermo 
I «trallers» di tutti l film (o quasi) che 
vedrete sul grande schermo di questa 
edizione di Massenzio 
Registi sul set: I Claudlus 
GB 1937. Di Joseph von Sternberg 
Interviste, sequenze e storia della 
sfortunata e maledetta avventura ci
nematografica di Sternberg. Prod. 
BBC (40') 
Inoltre, a seguire, Ciao Federico di Gi-
deon Bachmann, Visconti di Luca 
Verdone, Tarkowskij in *Nostaìghla> 
di Donatella Bagllvo, Bertolucci se
condo il cinema di Gianni Amelio, 
Carmen • 11 «set» di Francesco Rosi 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
I tre caballeros 
USA 1944. Regia di W. Disney 
I classici del »muto> 
Cuori del mondo 
USA 1918. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Elsa De Giorgi 
Due milioni per un sorriso 
Di Carlo Borghesio e Mario Soldati 

VENERDÌ 12 LUGLIO 
Cinema epico 
L'epica del privato 
LA NOTTE 
DELL'AMORE INFELICE 

S C H E R M O G R A N D E 
Io& Annie 
USA 1977. Regia di Woody Alien 
Stranger than Paradise 
USA 1984. Regia di Jim Jarmusch 
Tradimenti 
GB 1983. Regia di David Jones 
Prigioniero del passato 
USA 1982. Regia di Alan Bridges 

S C H E R M O F E S T I V A L 
The British Picture Show 
L'occhio che uccide 
GB 1960. Di Michael Powell 
Dead of night inedito 
GB 1945. Di Alberto Cavalcanti, Basii 
Dearden, Robert Hamer, Charles Cri-
chton 
Dracula il vampiro 
GB 1958. Di Terence Fisher . 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
Pippo, Pluto, Paperino alla riscossa 
USA 1959-1975 
Classici del «muto* 
Il segreto dell'abisso 
USA 1925. Regìa di Lynn F. Reynolds 
Just Tony (inedito in Italia) 
USA 1922. Regia di Lynn F. Reynolds 
Stelle di Cinecittà: Lilla Silvi 
La bisbetica domata 
di Ferdinando M. Poggioli 

SABATO 13 LUGLIO 
Cinema epico 
L'epica della catastrofe 
LA NOTTE DEGLI ZOMBI 

S C H E R M O G R A N D E 
La notte dei morti vìventi 
USA 1968. Regia di George A. Romero 
Il ritorno dei morti viventi 
USA 1984. Regia di Dan O'Bannon 
Zombi 
USA 1978. Regìa di George A. Romero 
Zombi 2 
Italia 1979. Regia di Lucio Fulci 

S C H E R M O F E S T I V A L 
The British Picture Show 
Scarpette rosse 
GB 1948. Di Michael Powell e Emerìc 
Pressburger 
Everyday except Christmas 
1957. Di Lindsay Anderson 
Mommi don't allow 
GB 1955. Di Karel Reisz e Tony Ri-
chardson 
Help! 
GB 1965. Di Richard Lester 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
Spruzza, sparisci e spara 
USA 1973. Regia di R. Butler 
Classici del «muto» 
Io e il ciclone 
USA 1928. Regia di Charles F. Reisner 
Stelle di Cinecittà: 
Irasema Dilian e Alida Valli 
Ore 9 lezione di Chimica 
di Mario Mattoll 

DOMENICA 14 LUGLIO 
Cinema epico 
L'epica della battaglia 
UNA NOTTE CON MEL 

S C H E R M O G R A N D E 

Il Bountv 
USA 1983. Regia di Roger Donaldson 
Il fiume dell'ira 
USA 1984. Regia di Mark Rydell 
Gli anni spezzati 
USA 1981. Regia di Peter Weir 

S C H E R M O F E S T I V A L 

The British Picture Show 
Sadismo 
GB 1970. Di Donald Cattimeli e Nico
las Roeg 
I know where I*m going 
Inedito. GB 1945. Di Michael Powell e 
Emeric Pressburger 
II terzo uomo 
GB 1949. DI Carol Reed 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
A Bassotti per un danese 
USA 1963. Regia di N. Tokar 
Classici del «muto» 
Sangue e arena 
USA 1922. Regia di Fred Nlblo 

Trentanove giorni dì programmazione, divisi in otto 
rassegne corrispondenti ognuna ad una delle edizioni 
passate. Ogni rassegna a sua volta divisa in cinque gior
nate. Questa è Massenzio nove, 1985, da giovedì dentro e 
intorno al palazzo dei Congressi delPEur, «ultimo atto»: 
un doveroso omaggoi alle altre Massenzio che l'hanno 
preceduta; una chiusura «alla grande- per onorare una 
formula che ora è sostanzialmente esaurita e che sostitui
ta con qualcos'altro, a conclusione di un percorso cultura
le iniziato quasi per scommessa. 

«Ma questo può essere anche l'anno zero di un nuovo 
ciclo e la scelta di fare Massenzio nella citta del novecento, 
in questo palazzo dei Congressi, splendido esempio reni* 
tettonico, non è altro che un guardare al futuro». Cosi 
Renato Nìcolini ha iniziato la conferenza stampa che ieri 
sera si è svolta all'Eur per presentare l'«ultimo atto». E un 
futuro per Massenzio ce lo ha promesso il commissario 
dell'ente Eur, Francesco Spinelli, che ha già dato la sua 
disponibilità per le prossime edizioni. Intanto haspiegato 
perché ha ccettato la proposta di Nicolini di fare la mani» 
festazione nel palazzo dell'Eur. Perché, ha detto Spinelli, 
si dimostra tangibilmente che l'edificio può essere utiliz
zato anche per la cultura e non solo per i congressi, perché 
c'è la volontà di collaborare tra le istituzioni, perche così si 
può far vivere anche di notte, almeno per trentanove 
giorni, un quartiere che con il tramonto puntualmente si 
immerge nel più totale isolamento. 

Francesco Pettarin, presidente della cooperativa Mas
senzio, ha spiegato che questa edizione '85 nasce alla 

grande perché vuol farsi ricordare (e lui stesso ha ricorda
to due indimenticabili protagonisti delle passate edizioni, 
Enzo Ungari ed Enzo Fiorenza, prematuramente scom
parsi). E cosi oltre alla utilizzazione degli spazi intorno al 
palazzo, strutturati rispettandone la simmetria, è stato 
allestito anche uno schermofuori dell'area, sui bordi della 
piscina delle Rose, per chi preferisce godersi un film stan
do a mollo, gustandosi un cocktail, secondo le migliori 
tradizioni tramandateci dai film musical americani che 
saranno il lèit motiv di questa rassegna speciale «tutta 
bagnata». 

Quanto costerà? Meno di un miliardo. I soldi finora li 
hanno tirati fuori gli sponsor, Birra Peroni, Opel e Levis-
sima. Il resto dovranno darò gì spettatori, pagando cin
quemila lire per il biglietto (quello ridotto costa tremila), 
più cinquecento una volta sola per la tessera. Ma ne vale 
la pena. Infatti, pur richiamandosi ai vecchi «temi», le 
rassegne offriranno quasi tutte film nuovi, delle stagioni 
'8I-'85, oppure degli anni 70. Alcune chicche: un Ili-
teheock da cineamatori, inediti deglianni 30, inediti in
glesi ecc. Insomma ne vale la pena, spendere ogni sera 
cinquemila lire. Per arrivare ai botteghini basta prendere 
la metropolitana linea B o l'autobus, linea 93 e 91, che farà 
anche le corse notturne. Tutti in fila, per gustarsi una 
delle cinquecento pellicole a disposizione, fino al «Ben 
Hur» finale che chiuderà Massenzio dell'era nicoliniana. 
Nel 1977 si iniziò con «Via col vento» e davvero allora 
tirava maestrale. 

Rosanna Lampugnani 

Stelle di Cinecittà: Anna Magnani 
Campo de' Fiori 
Di Mario Bonnard 

, LUNEDI 15 LUGLIO 
Cinema epico 
Epica e musica nel cinema 
LA NOTTE DI CARMEN 

S C H E R M O G R A N D E 
Carmen 
Italia 1983. Regia di Francesco Rosi 
Prenom Carmen 
Francia 1982. Regia di Jean Lue Go
dard 
Carmen Story 
Spagna 1983. Regia di Carlos Saura 

S C H E R M O F E S T I V A L 

The British Picture Show 
Ulvsses 
Inèdito. GB 1967. Di Joseph Strlck 
49° Parallel 
GB 1941. Di Michael Powell 
Ali del futuro 
GB 1952. Di David Lean 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
I racconti dello zio Tom 
USA 1946. 
Classici del 'muto» 
Intolerance 
USA 1916. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cineicttà: Maria Denis 
Addio giovinezza! 
di Ferdinando M. Poggioli 

MARTEDÌ 16 LUGLIO 
Doppio gioco dell'immaginario 
Il diarolo 
LA LUNGA NOTTE 
DI GODARD 

S C H E R M O G R A N D E 
Je vou5 salue. Marie 
Francia/Svizzera 1984. Regia di Jean 
Lue Godard 
Il libro di Maria 
Francia 1984. Prodotto da Jean Lue 
Godard. Regia di Anne Marie Miéville 
Si salvi chi può (la vita) 
Francia 1982. Regia di Jean Lue Go
dard 
Passion 
Francia 1983. Regia di Jean Lue Go
dard 
La gaia scienza 
Francia 1968. Regia di Jean Lue Go
dard 

S C H E R M O F E S T I V A L 
The Britsh Picture Show 
La Madonna delle 7 lune 
GB 1944. Di Arthur Crabtree 
Colpo di mano a Creta 
GB 1957. Di Michael Powell e Emeric 
Pressburger 
Hitchcock • Il brivido del genio 
Rainuo - Italia 1985. Di Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza 

T E R Z O S C H E R M O 

Kinderkino 
Paperino & Company 
USA 1965. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
Passerotti 
USA 1926. Regia di William Beaudlne 
Stelle di Cinecittà: Milly 
Amo te sola 
Di Mario Mattoli 

MERCOLEDÌ 17 LUGLIO 
Doppio gioco deirimmaginario 
La forza 
UNA NOTTE ALLO ZOO 

S C H E R M O G R A N D E 
Splash una sirena a Manhattan 
USA 1984. Regia di Ron Howard 
La guerra del fuoco 
Francia/Canada 1981. Regia di Jean 
Jacques Annaud 
Dogs 
USA 1976. Regìa di Bvrt Brinckerhoff 
La donna scimmia 
Italia/Francia 1964. Regia di Marco 
Ferreri 

S C H E R M O F E S T I V A L 

The Britsh Picture Show 
La doppia vita di Dan Craig 
GB 1963. Di Karel Reisz 
The small back room 
Inedito GB 1948. Di Michael Powell e 
Emeric Pressburger 
Hitchcock - Il brivido del genio 
Raiuno Italia 1985. Di Francesco Bor
tolini e Claudio Masenza. 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
Davy Crockett e i pirati 
USA 1957. Regia di. Taurog 
Classici del «muto
li segno di Zorro 
USA 1920. Regia di Fred Niblo 
Stelle di Cinecittà: Alida Valli 
Stasera niente di nuovo 
Di Mario Mattoll 

GIOVEDÌ 18 LUGLIO 
Doppio gioco deirimmaginario 

La luna 
LA NOTTE DELL'ECLISSI 
DI LUNA 

S C H E R M O G R A N D E 

Le notti della luna piena 
Francia 1984. Regia di Eric Rohmer 
Il futuro è donna 
Italia 1984. Regia dì Marco Ferreri 
Cabaret 
USA 1971. Regia di Bob Fosse 
La viaccia 
Italia 1961. Regia di Mauro Bolognini 

S C H E R M O F E S T I V A L 
The British Picture Show 
Scala al paradiso 
GB 1946. Dì Michael Powell e Emeric 
Pressburger 
Il signore e la signora Smith 
USA 1941. Di Alfred Hitchcock Hi
tchcock - Il brivido del genio 
Raiuno - Italia 1985. Di Francesco 
Bortolini e Claudio Masenza. 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
Braccio di Ferro contro gli indiani 
USA 1977. Film d'animazione 
Classici del imuto» 
Il cavallo d'acciaio 
USA 1924. Regia di John Ford 
Stelle di Cinecittà: Vivi Gioì e Lilla Sil
vi 
Dopo divorzieremo 
Di Nunzio Malasomma 

MASSENZIO SQUARE GARDEN 
Una goccia di... 
Fantasia 
Spettacolo musicale interpretato da 
un gruppo di giovanissimi ballerini, 
per la realizzazione di Lidia Turchi. 
Tra i brani, presentati, un omaggio al 
cinema: «Pnenomena», coreografia 
ispirata all'omonimo film di Dario 
Argento. Ballerini: Gea Stramacci, 
Susy Ruffìni, Marilena De Luca, Bar
bara Fiocco, Alessia Pizzi, Luca Tom-
massini, Fabio Monti, Lucio Gelsomi
ni, Marco Marinelli. Coreografie: Li
dia Turchi. 

VENERDÌ 19 LUGLIO 
Doppio gioco deirimmaginario 
L'appeso 
LA NOTTE DELVODIO 

S C H E R M O G R A N D E 
Per qualche dollaro in più 
Italia 1967. Regia di Sergio Leone 
Streamers 
USA 1983. Regia di Robert Altman 
L'Amour à mort 
Francia 1984. Regia di Alain Resnais 
La rivolta 
Francia 1983. Regia di Yilmaz GUney 

S C H E R M O F E S T I V A L 
Il cinema oltre il film 
Di quella pira„ 
Presenza e continuità del «belcanto» e 
dell'opera italiana nel cinema italiano 
attraverso un montaggio di scene e 
sequenze tratte da film di Bellocchio, 
Bene, Bertolucci, Gentllomo, Gallone, 
Matarazzo, Maselll, Mattoli, Moretti, 
Visconti ecc.. con musiche di Rossini, 
•Donizetti, Verdi, Puccini ecc.. 
Inoltre: La vaiie dei castori di Walt 
Disney 
(Doninzetti), Toscaninl dirige Verdi, 
Metropolitan Opera con Franco Co-
relli, Leontyne Prire, Placido Domin
go, Mario Sereni, Luciano Pavarotti, 
ecc.. 
Quelli della notte 
Canada 1980. Di Dennis Hopper 

T E R Z O S C H E R M O 

Kinderkino 
Il fantasma del pirata Barbanera 
USA 1968. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
Il fantasma dell'Opera 
USA 1925. Regia di Robert Jilian 
Stelle di Cinecittà: Isa Miranda 
Zazà 
Di Renato Castellani 

SABATO 20 LUGLIO 
Doppio gioco deinmnugtnario 
La torre 
LA NOTTE DEGLI ASSASSINI 

S C H E R M O G R A N D E 

Tenebre 
Italia 1982. Regia di Dario Argento 
Prova d'innocenza 
USA 1984. Regia di Desmond Davis 
Osterman weekend 
USA 1983. Regia di Sam Peckinpah 
Anche i boia muoiono 
USA 1942. Regia di Fritz Lang 

S C H E R M O F E S T I V A L 
II cinema oltre lì film 
Gli eroi di cartone 
Maratona del cinema d'animazione 
con il gatto Felix, Topolino, Paperino, 
Pippo, Pluto, Betty Boop, Braccio di 
Ferro, Silvestro e Gonzales, Bugs 
Bunny. Will Coyote, la Pantera Rosa 
e tanti altri simpatici protagonisti del 
mondo del «cartoon*. 
Quelli dell* notte 
Radio On 
G.B. 1979. DI Christopher PeUt 

T E R Z O S C H E R M O 

Kinderkino 
F.B.L operazione gatto 

USA 1966. Regia di R. Stevenson 
Classici del 'muto> 
Il dottor John Jekill 
USA 1920. Regìa di S. Robertson 
Stelle di Cinecittà: Alida Valli 
Noi vivi/Addio, Kira 
Di Goffredo Alessandrini 

DOMENICA 21 LUGLIO 
Visioni 
La vista del sangue 
LA NOTTE NEL LUNA 
PARK DELL'ORRORE 

S C H E R M O G R A N D E 
Phenomena 
Italia 1985. Regia di Dario Argento 
La casa 
USA 1982. Regia di Samuel Raimi 
Wampyr 
USA 1976. Regia di George A. Romero 

S C H E R M O F E S T I V A L 
II cinema oltre il film 
Stelle filanti 
Dolce cinema 
Italia 1983. Di Francesco Bortolini e 
Claudio Masenza (3 puntate da 50' ru
na) 
Storie ed interviste con la « legione» di 
attori americani che da Hollywood si 
trasferirono a Roma tra la fine degli 
anni 50 e la prima metà degli anni 60. 
I protagonisti della *Hollywood sul 
Tevere*. Per gentile concessione della 
Rai/Rete 1 
Stelle emigranti 
Italia 1983. Di Francesco Bortolini e 
Claudio Masenza (55') 
Fortune e disavventure delle attrici 
Italiane In Usa 
Attori a cartoni 
Bogart, Bacali, Flinn, Raft e altre 
«stars» negli straordinari «cartoon» 
della Warner Bros 
Quelli della notte 
La donna dell'incubo 
Germania 1980. Di Lothar Lambert 

T E R Z O S C H E R M O 

Kinderkino 
Il gatto con gli stivali 
Giappone 1970. Film d'animazione 
Classici del «muto* 
II gobbo di Notre Dame 
USA 1923. Regia di Wallace Worsley 
Stelle di Cinecittà: Carla Del Poggio 
Maddalena zero in condotta 
Di Vittorio De Sica 

LUNEDI 22 LUGLIO 
Visioni 
La vittima sacrificale 
LA NOTTE DELLE VITTIME 
E DEI CARNEFICI 

S C H E R M O G R A N D E 
Conoscenza carnale 
USA 1971. Regia di Mike Nichols 
Frances 
USA 1983. Regia di Graeme Clifford 
La grande abbuffata 
Francia 1973. Regia di Marco Ferreri 
Jimmy Dean, Jimmy Dean 
USA 1982. Regia di Robert Altman 

S C H E R M O F E S T I V A L 
Il cinema oltre II film 
Dalle parti della droga 
Dalle parti di Panama 
La guerra della cocaina 
Italia 1984. Di Valerlo Riva 
Dal tunnel della droga 
di Piero Badaloni 
a seguire, filmati di C. Fuscagni, R. 
Vitale, P. Badaloni 
Quelli della notte La tenerezza del lu-

bie Ger. 1973. )ie Zartllchkelt der wolfe • 
Di Ulli Lommel 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
20.000 leghe sotto i mari 
USA 1954. Regia di R. Flelscher 
Classici del «muto» 
Down to the sea in ships 
Inedito in Italia - USA 1922. Regia di 
Elmer Clifton 
Stelle di Cinecittà: Maria Denis 
Sissignora 
Di Ferdinando M. Poggioli 

S P A Z I O F O T O G R A F I 
Incontro-Spettacolo Con il fotografo 
pubblicitario: Antonello Tlracchia 

MARTEDÌ 23 LUGLIO 
Visioni 
Le eroine fìanwneggiaati 
LA NOTTEDELDESIDERIO 

S C H E R M O G R A N D E 

Femme publique 
Francia 1984. Regia di Andrej Zula-
wskl 
L'estate assassina 
Francia 1982. Regia di Jean Becker 
La donna in fiamme 
Ger. Occ. 1983. Regia di Robert Van 
Ackeren 
La bella di Lodi 
Italia 1963. Regia di Mario Misslroll 

S C H E R M O F E S T I V A L 

n cinema oltre II film 
Censura nazlonal-sportiva 

Mundialgate 
Italia. 1983-84. Dì Oliviero Beha e Ro
berto Chiodi (90') 
Incontro con Oliviero Beha 
e Roberto Chiodi 
Al termine: Gli eroi della domenica 
Italia. 1953. DI Mario Camerini 

T E R Z O S C H E R M O . 

Kinderkino 
Un maggiolino tutto matto 
USA 1969. Regia di R. Flelscher 
Classici del 'muto> 
Il pirata nero 
USA 1926. Regia di Alfred Parker 
Stelle di Cinecittà: Clara Calamai La 
cena delle beffe 
DI Alessandro Blasettl 

MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 
Visioni 
Effetto donna 
UNA NOTTE CON NASTASSJA 

S C H E R M O G R A N D E 

Psris T6XBS 
Ger. Òcc. 1984. Regia di Wlm Wenders 
Maria's Lovers 
USA 1984. Regia di Andrei Mikhalkov 
Konchalowski 
Lo specchio del desiderio 
Francia 1982. Regìa dì Jean Jacques 
Beìneìx 

S C H E R M O S F E S T I V A L 

Il cinema oltre il film 
Lontano da dove 
4 ore di reportage, appunti di viaggio, 
documentari turistici da tutto il mon
do. In collaborazione con ambasciate, 
uffici turistici, agenzie di viaggio. 
Quelli della notte 
Eraserhead • La mente che cancella 
USA 1977. DI David Lynch 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
Dumbo, l'elefante volante 
USA 1941. Film d'animazione 
Classici del >muto> 
L'Aquila 
USA 1925. Regia di Clarence Brown 
Stelle di Cinecittà: Doris Duranti 
Carmela 
Di Flavio Calzavara 

GIOVEDÌ 25 LUGLIO 
Visioni 
I gialli anatomici 
LA NOTTE DELLA SEGA 
ELETTRICA 

S C H E R M O G R A N D E 
' Non aprite quella porta 
USA 1974. Regia di Tobe Hooper 
L'ultima casa a sinistra 
USA 1974. Regia di Wes Craven 
La città verrà distrutta all'alba 
USA 1973. Regia di George Romero 
Terror Train 
USA 1979. Regia di Roger Spottiswoo-
de 

S C H E R M O F E S T I V A L 
Il cinema oltre 11 film 
Prossimamente, avete visto 
Antologia ragionata del «trailer» d'an
nata. 240 minuti di «prossimamente» 
western di fantascienza di guerra. Se
lezione di «prossimamente» di Hi
tchcock 
Quelli della notte 
Fuori dal giorno 
Italia '80-'82. Di Paolo Bologna 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
La gang della spider rossa 
USA 1976. Regia di N. Tokar 
Classici del «muto» 
Il figlio dello sceicco 
USA 1926. Regia di George Fitzmaurl-
ce 
Stelle di Cinecittà: Vera Carmi 
Il fidanzato di mia moglie 
Di Carlo Ludovico Bragaglia 

MASSENZIO SQUARE GARDEN 
4 spruzzi di... 
Magia e altre illusioni 
Una notte con i «maghi», con i mani
polatori di meraviglie tridimensiona
li, quattro maestri dell'arte magica 
che si esibiranno nelle rispettive spe
cialità 

VENERDÌ 26 LUGLIO 
Dieci anni di cinema italiano 
L'ottavo re di Roma 
LA NOTTE DIALBERTONE 

S C H E R M O G R A N D E 
Il tassinaro 
Italia 1983. Regia di Alberto Sordi 
Il Marchese del Grillo 
Italia-Francia 1981. Regia di Mario 
Monicelli 
In viaggio con papa 
Italia 1983. Regia di Alberto Sordi 

S C H E R M O F E S T I V A L 
Macchinazione 
La macchinola 
La macchineria cinematografica che 
utilizza la macchineria teatrale sul 
piani 
La carrozza d'oro 
Italia-Francia 1952. Di Jean Renolr 
La danza delle luci. 
USA 1933. Di Mervin Le Roy 
L'invenzione di Motel 
Italia 1975. Di Emidio Greco 

T E R Z O S C H E R M O 
Kinderkino 
Le avventure di Davy Crockett 
USA 1956. Regia di N. Foster 
Classici del «muto» 
L'ultima gioia 
USA 1928. Regia di John Ford 
Stelle di Cinecittà: Adriana Benettl 
Quartieri alti 
Dì Mario Soldati 

SABATO 27 LUGLIO 
Dieci anni di cinema italiano 
Napoletana 
NOTTE PARTENOPEA 

S C H E R M O G R A N D E 

Cosi parlo Bellavista 
Italia 1984. Regia di Luciano De Cre
scenzo 
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cinquecento film in trentanove sere 
Rlues Metropolitano 
Italia 1985. Regia di Salvatore Pisci-
celli 
Napoli milionaria 
Italia 1950. Regia di Eduardo De Fi
lippo 

SCHERMOSFESTIVAL 
Afacchlnazfone 
Il macchinismo 
La società Industriale- l'uomo, il lavo
ro, la catena di montaggio 
Sciopero 
URSS 1925. Di Sergej Ejzenstejn 
L'uomo con la macchina da presa 
URSS 1929. Di Dziga Vertov 
Vicini 
Nelghbors - USA 1920. Di Blister Kea-
ton e Eddle Cline 
I.a legge dell'ospitalità 
USA 1923. Di Blister Keaton e Jeack 
Blystone 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Bernardo, cane ladro e bugiardo 
USA 1972. Regia di R. Stevenson 
Classici del «muto» 
I.a via senza gioia 
Germania 1925. Regia di George \V. 
Pabst 
Stelle di Cinecittà: Afona Afercarder 
Finalmente soli 
Di Giacomo Gentilomo 

DOMENICA 28 LUGLIO 
Dieci anni di cinema italiano 
Young and innoccnt (?) 
NOSTRA NOTTE 
QUOTIDIANA 

SCHERMOGRANDE 
Segreti, Segreti 
Italia 1985. Regia di Giuseppe Berto
lucci 
Impiegati 
Italia 1985. Regìa di Pupi Avati 
Pianoforte 
Italia 1984. Regia di Francesca Co-
menclni 
I misteri di Roma 
Italia 1963. Regia di G. Bisiach, L. Biz
zarri, M. Carbone, A. D'Alessandro, L. 
Del Fra, L. Di Gianni, G. Ferrara, A. 
Giannarelli, G. Macchi, L. Mazzetti, 
M. Mida. E. Muzii, P. Nelli, P. Nuzzi, 
D.B. Partesano, G. Vento 

SCHERMOFESTIVAL 
Macchinazione 
L'uomo e la Macchina 
Dove finisce l'uomo, dove comincia la 
macchina; la macchina invisibile; le 
macchine parccellari 
Nel 2000 non sorge il sole 
USA 1956. Di Michael Anderson 
L'angelo sterminatore 
Messico 1962. Di Luis Bunuel 
La moglie di Frankenstein 
USA 1935. Di James Whale 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Il gatto venuto dallo spazio 
USA 1977. Regia di N. Tokar 
Classici del «muto» 
L'ultima risata 
Germania 1924. Regia di Friedrich W. 
Murnau 
Stelle di Cinecittà: Caterina Boratto 
Vivere! 
Di Guido Brignone 

LUNEDI 29 LUGLIO 
Dieci anni di cinema italiano 
Le incerte vie dei melodramma 
NOTTE DI LACRIME 
E SORRISI 

SCHERMOGRANDE 
Casablanca, Casablanca 
Italia 1985. Regia di Francesco Nuti 
Qualcosa di biondo 
Italia 1984. Regia di Maurizio Ponzi 
Un ragazzo e una ragazza 
Italia 1983. Regia di Marco Risi 
Stelle di Cinecittà: Luisella Beght 
Via delle cinque lune 
Italia 1942. Regia di Luigi Chiarini 

SCHERMOFESTIVAL 
Macchinazione 

La Macchina contro l'Uomo 
I Robot; le macchine extraterrestri; 
gli ordinatori 

2002: la seconda odissea 
USA 1972. Di Douglas Trumbull 
L'abominevole dr. Phibes 
USA 1971. Di Robert Fuest 
L'astronave atomica 
del dott. Quatermass 
GB 1955. Di Val Guest 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Pippo, Pluto, Paperino supershow 
USA 1975. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
Metropolis 
Germania 1920. Regia di Fritz Lang 
Stelle di Cinecittà: Elsa De Giorgi 
T'amerò sempre 
Di Mario Camerini 

MARTEDÌ 30 LUGLIO 
Dieci anni di cinema italiano 
I mattatori 
della commedia italiana 
LA NOTTE DELLA RISATA 

SCHERMOGRANDE 
Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno 
Italia 1985. Regia di Mario Monicelli 
Cuori nella tormenta 
Italia 1984. Regia di Enrico Oldolni 
Il ragazzo di campagna 
Italia 19S4. Regia di Castellano e Pipo-
lo 
Vediamoci chiaro 
Italia 1983. Regia di Luciano Salce 

SCHERMOFESTIVAL 
Macchinazione 
Le Nuove Tecnologie 
Verso una forma di espressione nuo
va? 
Tecnologia nuova e creazione artisti
ca 
L'ange 
Francia 1982. Film d'animazione e da) 
vero 
Finalmente morta! 
Italia 1984. DI Elisabetta Valglustl 
Der aufenthalt 
Germania or. 1982. Di Frank Beyer 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Le avventure di caccia 
del prof. De Papcris 
USA 1963, film d'animazione 
Classici del 'muto-
Nosferatu, il vampiro 
Germania 1922. Di Friedrich W. Mur
nau 
Stelle di Cinecittà: Marina Berti 
La donna della montagna 
Di Renato Castellani 

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO 
Il cinema è un'invenzione 
senza futuro 
Il cinema è 
LA NOTTE DI COPPOLA 

SCHERMOGRANDE 
Cotton Club 
USA 1984. Regia di Francis F. Coppo
la 
Un sogno lungo un giorno 
USA 1982. Regia di Francis F. Coppo
la 
Hammett: indagine a Chinatown 
USA 1982. Regia di Wim Wenders 

SCHERMOSFESTIVAL 
Italia, Italia 
30 anni tra cronaca e storia 
Anno uno 
Italia 1974. Di Roberto Rossellini 
Giorgio La Pira, l'uomo della pace 
Di Paolo Frajese 
Italia proibita 
Italia 1963. Di Enzo Biagi 
Giovanni XXIII, buon pastore 
Di Bruno Simonetta 
Forza Italia! 
Italia 1977. DI Roberto Faenza 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Pomi d'ottone e manici di scopa 
USA 1973. Film d'animazione e dal 
vero 
Classici del 'muto* 
lì poeta vagabondo 
USA 1927. Regia di Alan Crosland 
Stelle di Cinecittà: Isa Miranda 
Il fu Mattia Pascal 
Di Pierre Chenal 

GIOVEDÌ 1° AGOSTO 

Il cinema è un'invenzione 
senza futuro 
Il cinema è 
NOTTE D'AUTORE 

SCHERMOGRANDE 
Fanny e Alexander 
Svezia 1982. Regia d Ingmar Bergman 
Kaos 
Italia 1984. Rega di Paolo e Vittorio 
Taviani 
Tabù 
USA 1931. Regia di Friedrich Wilhelm 
Murnau 

SCHERMOFESTIVAL 
Italia, Italia 
Lo sguardo di Pasolini 
11 sogno di una cosa 
Italia 1976. Di Francesco Bortolini 
(Rai, 60') 
11 silenzio è complicità 
Italia 1976 
I.a rabbia 
Italia 1963. Di Pier Paolo Pasolini 
Comizi d'amore 
Italia 1965. Di Pier Paolo Pasolini 
12 dicembre 1969 
Italia 1972. Di C. Bonfanti e Pier Paolo 
Pasolini 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
L'isola del tesoro 
USA 1950. Regia di B. Haskyn 
Classici del 'muto* 
Tuo per sempre 
USA 1927. Regia di James W. Home 
Stelle di Cinecittà: Irasema Dilian 
Fuga a due voci 
Di Carlo Ludovico Bragaglia 

rr^miM^i-ti'MiU^ii'HM 
Qualche zolletta da... 
Il Danzastorie 
Fantasmagorie, giochi, fiabe a tempo 
di bailo, in uno spettacolo offerto dal
la Compagnia del Balletto per ragazzi 
«Mimma Testa* ai più piccoli spetta
tori di Massenzio (non esclusi i gran
di). 
Brani presentati: «Il ragazzo con l'oca» 
cor. M. Testa, musica A. Kachaturian, 
D. Kabalewsky. Da una fiaba dei fra
telli Grimm; .... E tirarono tirarono» 
cor. M. Testa, musica G. Ossipov. 
Tratto da una fiaba popolare russa; 
•In» cor. S. Testa, musica S. Joplin, M. 
Hamlisch. Scherzi, giochi e travesti
menti, con omaggio finale a C. Cha-
plin. 
Ospiti dello spettacolo i solisti: Si-
meon Petrov, Cristiana Rutili, Laura 
Saraceni. 

VENERDÌ 2 AGOSTO 
Il cinema è un'intenzione 
senza futuro 
Il cinema è 
LA NOTTE DELLE CITTÀ 
PERDUTE 

SCHERMOGRANDE 
Orwell 1984 
GB 1984. Regia di Michael Radford 
Fellini - Salvricon 
Italia 1969. Regia di Federico Fellini 
L'eclisse 
Italia 1962. Regia di Michelangelo An-
tonionl 

SCHERMOFESTIVAL 
Italia, Italia 
Benigni fior Presldent 
I funerali di Enrico Berlinguer 
Italia 1984. Di AA. VV. 
Siete meravigliosi 
Italia 1983. Di Giuseppe Bertolucci 
Berlinguer ti voglio bene 
Italia 1977. Di Giuseppe Bertolucci 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Paperino & C. nel Far West 
USA 1966. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
Tumbleweeds 
Inedito in Italia. USA 1925. Regia di 
King Baggott 
Sfe7/e di Cinecittà: Luisa Ferlda 

Gelosia 
Di Ferdinando M. Poggioli 

SABATO 3 AGOSTO 
Il cinema è un'invenzione 
senza futuro 
Il cinema è 
UNA NOTTE 
TUTTA MUSICA 

SCHERMOGRANDE 
Ballando ballando 
Francia 1983. Regia di Ettore Scola 
IMctropolis 
USA 1984. Una rielaborazione di Gior
gio Moroder del film di Fritz Lang 
(Germania 1927) 
Ko\aanisqatsi 
USA 1982. Regia di Godfrey Reggio 
Cappello a cilindro 
Top Hat - USA 1982. Regia di Mark 
Sandrich 

SCHERMOSFESTIVAL 
Omaggio a Aldo Fabrizi 
Gli emigranti 
Emigrantes - Italia/Argentina 1949. 
Regia di Aldo Fabrizi 
Guardie e ladri 
Italia 1951. Regia di Stefano Vanzina 
e Mario Monicelli 
Prima comunione 
Italia 1950. Regia di Alessandro Bla-
setti 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Hcidi in città 
Giappone 1975, film d'animazione 
Classici del 'muto* 
Giglio infranto 
USA 1919. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Elsa Merllni 
Paprika 
Di Cari Boese 

DOMENICA 4 AGOSTO 
Il cinema è un'invenzione 
senza futuro 
LA PRIMA NOTTE DI MAGIA 

SCHERMOGRANDE 
La storia infinita 
Germania 1984. Regia di Wolfgang 
Petersen 
Wargamcs - Giochi di guerra 
USA 1983. Regia di John Badham 
Giochi stellari 
USA 1984. Regia di Nick Castle 

SCHERMOFESTIVAL 
Omaggio a Aldo Fabrizi 
La famiglia Passaguai 
Italia 1951. Regia di Aldo Fabrizi 
La famiglia Passaguai fa fortuna 
Italia 1951. Regia di Aldo Fabrizi 
Papà diventa mamma 
Italia 1952. Regia di Aldo Fabrizi 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
lleidi torna fra i monti 
Giappone/RFT 1976 
1 CJassici del «muto» 
Come vinsi la guerra 
USA 1927. Regia di Buster Keaton e 
Clyde Bruckman 
Stelle di Cinecittà: Isa Poli e Doris Du
ranti 
Cavalleria Rusticana 
Di Amleto Palermi 

LUNEDI 5 AGOSTO 
Alfabeto cinematografico 
M come morte in diretta 
LA NOTTE CHE GRONDAVA 
SANGUE 

SCHERMOGRANDE 
Fenomeni paranormali incontrollabili 
USA 1984. Regia di Mark Lester 
Grano rosso sangue 
USA 1983. Regia di Fritz Kiersch 
Cujo 
USA 1983. Regia di Lewis Teague 
Creepshow 
USA 1981. Regia di George A. Romero 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi, ovvero... come ab
biamo Imparato ad amare 11 cinema 
tra 'pidocchi; cessai* e cineclub 
Il cineclub 
Lulu 
Ger. di George W. Pabst 
Programma di Underground Italiano 
Io sono un autarchico 
Di e con Nanni Moretti 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Bongo e i tre avventurieri 
USA 1947. Film d'animazione e dal 
vero 
Classici del 'muto* 
Capitan Barbablù 
USA 1918. Regia di Howard Hawks 
Stelle di Cinecittà: Alida Valli 
T'amerò sempre 
Di Mario Camerini 

MARTEDÌ 6 AGOSTO 
Alfabeto cinematografico 
E come estasi di un delitto 
LA NOTTE DEL MISTERO 

SCHERMOGRANDE 
Psvcho II 
USA 1982. Regia di Richard Franklin 
I misteri del giardino di Compton Hou
se 
GB 1982. Regia di Peter Greenway 
Lo squartatore di New York 
Italia 1982. Regia di Lucio Fulci 
La jena 
USA 1945. Regia di Robert Wise 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi, ovvero... come ab
biamo imparato ad amare 11 cinema 
tra 'pidocchi; «essai» e cineclub 
Nuovo Olympia, Farnese Se. C. La bat
taglia di Algeri 
Italia 1966. DI Gillo Pontecorvo 
Tepepa 
Italia 1969. Di Giulio Petroni 
Il dio nero e il diavolo biondo 
Brasile 1964. Di Glauber Rocha 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Musica, maestro! 
USA 1946. Film d'animazione 

Classici del «muto» 
The great K & A train robberv 
USA 1926. Inedito in Italia. DI Lewis 
Seller 
Stelle di Cinecittà: Leda Giona 
La grande luce 
di Carlo Campogalllani 

MERCOLEDÌ 7 AGOSTO 
Alfabeto cinematografico 
F come febbre del sabato sera 
LA NOTTE DELLA DANZA 

SCHERMOGRANDE 
Footloose 
USA 1983. Regia di Herbert Ross 
Breakdance 
USA 1984. Regia di Joel Silberg 
La discoteca 
Italia 1983. Regia di Mariano Lauren-
ti 
Follie d'inverno 
USA 1936. Regia di George Stevens 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero... come ab
biamo imparato ad amare 11 cinema 
tra 'pidocchi', «essai» e cineclub 
Improvvisamente, le estati scorse... 
Uomini/Il mio corpo ti appartiene 
USA 1950. Di Fred Zlnnemann 
Un tram che si chiama desiderio 
USA 1951. Di Ella Kazan 
Io ti salverò 
USA 1954. Di Alfred Hltchcock 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Pistaaa... arriva il gatto delle nevi 
USA 1974. Regia di N. Tokar 
Classici del 'muto-
La maschera di ferro 
USA 1929. Regia di Allan Dwan 
Stelle di Cinecittà: 
Silvana Jachino e Laura Nuccl 
Ballerine 
di Gustav Machaty 

Luci della ribalta 
USA 1956. Di Charlle Chaplln 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Perri 
USA 1957. Film documentario. Regia 
di P. Kenworthy jr. 
Classici del «muto» 
La piccola Anna 
USA 1925. Regia di William Beaudlte 
Stelle di Cinecittà: Luisa Ferida 
La Locandiera 
di Luigi Chiarini 

SABATO 10 AGOSTO 
Quegli indimenticabili inarri
vabili 
Interminabili anni '80 
La trasgressione addomesticata 
UNA NOTTE CON STEFANIA 

SCHERMOGRANDE 
La chiave 
Italia 1983. Regia di Tinto Brass 
Una donna allo specchio 
Italia 1984. Regia di Paolo Quaregna 
L'attenzione 
Italia 1985. Regia di Giovanni Soldati 
Io la conoscevo bene 
Italia 1965. Regia di Antonio Pietran-
geli 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero... come ab
biamo imparato ad amare 11 cinema 
tra 'pidocchi; 'essai' e cineclub 
Totòfilia 
Uccellacci uccellini 
Italia 1966. Di Pier Paolo Pasolini 
Animali pazzi 
Italia 1938. Di Carlo Ludovico Braga-
glia 
Totò all'inferno 
Italia 1955. Di Camillo Mastroclnque 

Reuben, Rcuben 
USA 1983. Regia di Robert Ellls Miller 
L'ambizione di James Penfield 
GB 1983. Regia di Richard Eyre 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero... 
come abbiamo Imparato ad amare il 
cinema 
tra 'pidocchi; «essai» e cineclub 
Visioni infernali 
Medea 
Italia 1969. Di Pier Paolo Pasolini 
Dante's Inferno 
USA 1935. Di Harry Lachman 
Maciste all'inferno 
Italia 1962. DI Riccardo Freda 

TERZOSCHERMO 
KinderJcino 
Nanu, il figlio della giungla 
USA 1973. Regia di R. Scheereer C/as-
slcl del 'muto* 
L'angelo della strada 
USA 1928. Regìa di Frank Borzage 
Stelle di Cinecittà: Doris Duranti 
Tragica notte 
DI Mario Soldati 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 
Quegli indimenticabili inarrivabili 
interminabili anni 80 
Effetti speciali 
FANTANOTTE 

SCHERMOGRANDE 
Generazione Elettronica 
USA 1981. Regia di Douglas Trumbull 
Liquid sky 
USA 1983. Regia di D. Slava Tsuker-
man 
Ovunque nel tempo 
USA 1980. Regia di Jeannot Szwarc 
Strange invadere 
USA 1983. Regia di Michael Laughlin 

GIOVEDÌ 8 AGOSTO 
Alfabeto cinematografico 
R come ragazzi della via Paal 
LA NOTTE DELLE BANDE 

SCHERMOGRANDE 
Strade di fuoco 
USA 1984. Regia di Walter Hill 
Rusty il selvaggio 
USA 1983. Regia di Francis Ford Cop
pola 
Bad bovs 
USA 1983. Regia di Rick Rosenthal 
I nuovi angeli 
Italia 1961. Regia di Ugo Gregoretti 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero... come ab
biamo imparato ad amare il cinema 
tra 'pidocchi; «essai» e cineclub 
Primo amore 
Il pìccolo grande uomo 
USA 1969. Di Arthur Penn 
Johnny Guitar 
USA 1954. Di Nick Ray 
La donna che volevano linciare 
USA 1956. Di Allan Dwan 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Dudù il maggiolino a tutto gas 
RFT 1974. Regia di R. Zehetgruber 
Classici del 'muto* 
Judith of Bethulia 
USA 1914. Inedito in Italia. Regia di 
David W. Griffi th 
Biricchinate 
USA 1921. Regia di Sam Wood 
Stelle di Cinecittà: Mariella Lotti 
I mariti 
Di Camillo Mastrocmque 

VENERDÌ 9 AGOSTO 
Alfabeto cinematografico 
Ncome nessuno è perfetto 
LA NOTTE DEL SESSO SBA 
GUATO 

SCHERMOGRANDE 
Victor Victoria 
USA 1982. Regia di Blake Edwards 
Yentl 
USA 1983. Regia di Barbra Streisand 
Punk storv 
USA 1982." Regia di John Waters 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero.- come ab
biamo imparato ad amare il cinema 
tra 'pidocchi; «essai» e cineclub 
Tra ti Mignon e il cineclub 
La palla n* 13 
USA 1924. Di e con Buster Keaton 
Sinfonia nuziale 
USA 1926. Regia di Eric von Stroheim 
L'n giorno alle corse 
USA 1937. Di Sam Wood 

TERZOSCHERMO 
KinderJcino 
Elliot, il drago invisibile 
USA 1S77. Film d'animazione e dal 
vero 
Classici del 'muto* 
Le due orfanelle 
USA 1921. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: 
Elisa Ceganl e Luisa Ferida 
La corona di ferro 
Di Alessandro Blasetti 

DOMENICA 11 AGOSTO 
Quegli indimenticabili inarri
vabili 
interminabili anni 80 
Il comico demenziale 
UNA NOTTE FUORI 
DI TESTA 

SCHERMOGRANDE 
Top secret! 
USA 1984. Regia di'Jim Abrahams, 
David Zucher, Jerry Zucher 
Monty Pvthon - Il senso della vita 
GB 1983. Regia di Terry Jones 
Arrapano 
Italia 1984. Regia di Ciro Ippolito 
Doctor Detroit 
USA 1983. Regia di Michael Pressman 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero-, come ab
biamo imparato ad amare il cinema 
tra 'pidocchi; «essai' e cineclub 
Compagne di strada 
USA 1934. Di Joseph von Sternberg 
Sissi, la favorita dello Zar 
Ger. 1959. Di Axel von Ambesser 
Senso 
Italia 1954. Regia di Luchino Visconti 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Un papero da 1 milione di dollari 
USA 1971. Regia di V. McEveety 
Classici del «muto» 
Sally of the Sawdust 
USA 1925. Inedito m Italia. Regia di 
David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Assia Norìs 
Centomila dollari 
Di Mario Camerini 

LUNEDI 12 AGOSTO 
Quegli indimenticabili inarrivabili 
interminabili anni 80 
Io cercasi 
LA NOTTE DEL 
RISO AMARO 

SCHERMOGRANDE 
Bianca 
Italia 1983. Regia di Nanni Moretti 

SCHERMOFESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero... 
come abbiamo Imparato ad amare II 
cinema 
tra 'pidocchi*, 'essai* e cineclub 
Il nostro pubblico (mostri, androidi, 
freaks...) 
Solaris 
URSS 1972. Di Andrei Tarkovsky 
Freaks 
USA 1932. Di Tod Browning 
Godzilla 
Giappone 1954. Di Inoshlro Hondo 

TERZOSCHERMO 
KinderJcino 
Robinson nell'isola dei corsari 
USA 1962. Regia di K. Annakin 
Classici del *muto* 
Nella tempesta 
USA 1928. Regia di Sam Taylor 
Stelle di Cinecittà: Adriana Benettl 
Avanti c'è posto.-
DI Mario Bonnard 

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO 
Quegli indimenticabili inarrivabili 
interminabili anni 80 
La ricerca degli anni perduti 
DISNEYNIGHT 

SCHERMOGRANDE 
Il libro della giungla 
USA 1967. Regia di Wolfgang Reither-
man 
Pinocchio 
USA 1940. Regia di Walt Disney 
Le avventure di Bianca e Bernie 
USA 1977. Regia di W. Reitherman 

SCHERMO FESTIVAL 
Sentieri selvaggi ovvero— 
come abbiamo imparato ad amare II 
cinema 
tra 'pidocchi», «essai» e cineclub 
O* soie mio 
Italia 1945. Di Giacomo Gentilomo 
Pìccola santa 
Italia 1954. Di Roberto Bianchi Mon
terò 
Lazzarella 
Italia 1957. Di Carlo Ludovico Braga* 
glia 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Carosello Disney n. 1 
USA 1955. Film d'animazione 
Classici del 'muto» 
Il ladro dì Bagdad 
USA 1924. Regia di Raoul AValsh 
Stelle di Cinecittà: Luisa Fetida 
Fedora -
Di Camillo Mastroclnque 

GIOVEDÌ 15 AGOSTO 
To be or not to be 
A mali estremi estremi rimedi 
LA NOTTE DEL FURORE 

SCHERMOGRANDE 
Rambo 
USA 1982. Regia di Ted Kotcheff 
Alba rossa 
USA 1984. Regia di John Millus 
Rombo di tuono 
USA 1984. Regia di Joseph Zito 
I compagni 
Italia 1963. Regia di Mario Monicelli 

SCHERMOFESTIVAL 
Quando II cinema è più di un film: 
La Road Movie presenta 
La ville des pirates 
Fr./Port. 1983. Di Raul Rulz 
Angel city 
USA 1977. Di Jon Jost 
Chamelcon 
USA 1978. DI Jon Jost 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Carosello Disney n. 2" 
USA 1955. Film d'animazione 
Classici del 'muto* 
L'odissea di Charlot 
USA 1914. Regia di Mack Sennett 
SreJJe di Cinecittà: Alida Valli 
Mille lire al mese 
Di Max Neufeld 

VENERDÌ 16 AGOSTO 
To be or not to be 
Essere o non essere 
LA NOTTE GAIA 

SCHERMOGRANDE 
Another country - La scelta 
GB 1984. Regia di Marek Kanlewska 
Il quarto uomo 
Olanda 1984. Di Paul Verhoeven 
Ai cessi in tassì 
Germania 1981. Regia di Frank Rip-
ploh 

SCHERMOFESTIVAL 
Quando il cinema è più di un film: 
La Road Movies presenta 
Francisca 
Fort. 1982. Di Manoel De Oliveira 
Il richiamo della sibilla 
Svizz. 1983-84. Di Clemens Klopfen-
stein 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Le fantastiche avventure di Rinty e la 
lince 
URSS 1975. Regia di A. Babaian 
Classici del 'muto* 
The toll gate 
Inedito in Italia. USA 1920. Regia di 
Lambert Hillyer 
The extra girl 
Inedito in Italia. USA 1923. Regia dì F. 
Richard Jones 
Stelle di Cinecittà: Paola Barbara 
La peccatrice 
Di Amleto Palermi 

SABATO 17 AGOSTO 
To be or not to be 
La cosa si è vista questa notte? 
LA NOTTE DEI FANTASMI 

SCHERMOGRANDE 
Poltergeist 
Demoniache presenze 
USA 1982. Di Tobe Hooper 
Ce— un fantasma tra noi due 
USA 1984. Regia di Robert Mulligan 
A Venezia... 
un dicembre rosso shocking 
GB 1974. Regia di Nicolas Roeg 
Stelle di Cinecittà: Isa Miranda 
Malombra 
Italia 1942. Regia di Mario Soldati 

SCHERMOSFESTIVAL 
Cinema indipendente Italiano 
Live 
Italia 1984. DI Bruno Bigoni e Kiko 
Stella 
Rosso di sera 
Italia 1984. Di Kiko Stella 
Giulia in ottobre 
Italia 1984. Di Silvio Soldini 
Paesaggio con figure 
Italia 1983. Di Silvio Soldini 
Drimage 
Italia/USA 1982. Di Silvio Soldini 
LatoD 
Italia 1982. Di Paolo Rosa e Leonardo 
Sangiorgi 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Toby Tyler 
USA 1960. Regia di C. Barton 
Classici del 'muto* 
Agonia sui ghiacci 
USA 1920. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Assia Noris 
Dora Nelson 
Di Mario Soldati 

DOMENICA 18 AGOSTO 
To be or not to be 
E il resto è silenzio 
LA NOTTE DELLE BIGHE 

SCHERMOGRANDE 
Ben-Hur 
USA 1959. Regia di William Wyler 

SCHERMOFESTIVAL 
Cinema indipendente Italiano 
Testadura 
Italia 1983. Di Daniele Segre 
Ragazzi di stadio 
Italia 1979. Di Daniele Segre 
L'osservatorio nucleare del sig. Nanof 
Italia 1984. Di Paolo Rosa 
Polsi sottili 
Italia 1984. Di Giancarlo Soldi 
No future 
Italia 1980. Di Giancarlo Soldi 

TERZOSCHERMO 
Kinderkino 
Saludos amigos 
USA 1942. Film d'animazione 
Classici del «muto» 
La nascita di una nazione 
USA 1915. Regia di David W. Griffith 
Stelle di Cinecittà: Clara Calamai 

ione 
Di Luchino Visconti 
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Scelti 

voi 
D La rosa purpurea 

del Cairo 
Direttamente da Cannes, dove ha 
mietuto i migliori consensi di criti
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca
polavoro di Woody Alien: un film 
delizioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l im-
posstbile amore per un divo di cel
luloide coltivato da una cameriera 
americana (è Mia Farrow. compa
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere direttamente 
in sala dallo schermo, dove sta re
citando appunto in un film intitola
to «La rosa purpurea del Ca io i . e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omaggio al cinema 
di una volta e una lezione di stile. 

RIVOLI 

O Starman 
Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea
lista, il regista di «Halloweem e di 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spielberg per questo salto nella fa
vola fantascentifica. Starman. ov
vero l'uomo delle stelle, é un alieno 
(Jeff Bridges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio è spaurito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor
po umano) alta vacanza. E troverà 
pure ramoreprima di ripartirsene, 
triste, verso le sue galassie 

ADRIANO 

O Tutto in 
una notte 

Thriller burlesco che è anche un 
omaggio al cinema che John Lan-
dis ama di più. Il regista di «Blues 
Brothers» racconta un sogno lun
go una notte: quello vissuto (o im
maginato.) da un ingegnere aero
spaziale che soffre di insonnia. Du
rante una delle sue tormentate pe
regrinazioni notturne. Ed Oakin in
ciampa nell'avventura, che ha le 
fattezze conturbanti di una bionda 
da favola inseguita dai killer della 
Savak (l'ex polizia dello Scià). Spa
ratorie inseguimenti, camuffamen
ti e 17 registi (da Roger Vadim e 
Don Siegel) in veste di attori. 
BRANCACCIO-METROPOLI-

TAN 

• Stranger than 
Paradise 

È già diventato un cult-movie que
sto film firmato Jim Jarmusch. al
lievo e amico di Wim Wenders. 
Spiritoso, sottilmente verboso, in
frammezzato dalla mitica «I put a 
speli on you», «Stranger than pa
radise» è la storia di un viaggio da 
New York fino in Florida. Ci sono 
due ragazzi (di cui uno di origine 
ungherese, ma fa di tutto per so
migliare ad uno yankee) e una ra
gazza volata fresca da Budapest in 
cerca di fortuna. Amori, miti, disil
lusioni. Ed un tinaie ironico che 
suona quasi come uno scherzo del
la sorte. 

AUGUSTUS 

D Amadeus 
Gìallo-nero-humour ambientato 
nel Settecento austriaco. Protago
nisti vittime Wolfgang Amadeus 
Mozart e Antonio Salteri, il genio 
adolescente e il mediocre ma po
tente rivale «coinvolti» in una guer
ra privata impari, emozionante. Il 
tutto punteggiato da musiche im
pareggiabili. Tom Hulce (Mozart) e 
Murray Abraham (Salteri) i due 
stupendi interpreti al servizio del 
cecoslovacco Milos Forman. 

ATLANTIC - GIOIELLO 
INDUNO • N.I.R. 

O II gioco 
del falco 

Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesinger si è ispirato ad una 
storia vera accaduta nel 1976: 
due ragazzi di Los Angeles, ex 
chierichetti, passarono (per gioco? 
per sfida? per delusione?! docu
menti segreti della D a ai Kgb. Sco
perti. furono arrestati e sono tutto
ra in carcere. Una storia di spie che 
è anche uno spaccato dell'America 
dei primi anni Settanta. Bravi gli 
interpreti Timothy Hutton e Sean 
Penn. 

ARCHIMEDE 

• Bìrdy 
Gran premio della giurìa a Cannes. 
questo «Birdyi non è piaciuto mol
to aita critica, che lo ha trovato 
lezioso e «arty». In realtà, Alan 
Parker ha impaginato un film a ef
fetto. molto elegante, che però 
non si risolve nella solita lamenta
zione sulta guerra del Vietnam. Al 
centro defla vicenda due ragazzi di
strutti daia esporca guerra»: «B»-
dy». un ragazzo fragfle e sognatore 
che ha sempre sognato di volare, e 
Jack, più compagnone e solido. 
che cerca dì curare t'amico da una 
specie di trance. 

F IAMMA B. REX 

• Glenn Miller 
Story 

£ la riedizione di lusso (suono ste
reofonico. nuovo doppiaggio e re
cupero di dieci minuti tagliati a re -
poca deruscrta italiana) dota bio
grafia del grande musicista ameri* 
cano girata nel 1954 da Anthony 
Mann. James Stewart e June Affy-
son sono i due attori chiamati a 
interpretare i ruoli r j MiBer e «Sete 
mogli* Heien dai primi faticosi 
esperimenti ai trionfi di «MoonSohi 
Serenarle».. «In the Mcod». Digni
toso prodotto fratrvwooriano <* ta
glio ovviamente ariografico. 
«Glenn Miller Story» si raccoman
da per l'efficacia dei numeri musH 
cafi (compaiono anche Louis Ar-
mostrong e Gene Krupa) e per 1 
sapore d'epoca. 

F IAMMA 

• OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ADRIANO L 7.000 Starman di John Carpenter • FA 
Piazza Cavour. 22 Tel. 322153 (17-22.30) 

AFRICA 
Via Galla e Sidama 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiusura estiva 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5000 Biade Runner con Harnson Ford • A 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3.500 
Via Momebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti - (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE 
Accademia Agiati, 57 

L 5 000 
Te). 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Te). 353230 

La signora in rosso di Gene Wilder • Bull. 
(17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel, 6793267 

Brivido caldo • E (17.30-22.30) (VM18) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Amadeus di Milos Forman • OR 
(17-22.30) 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5 000 
Tel. 655455 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPI0N1 1830 El Cochecito: 20,30 Una domeni-
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 ca in campagna di B. Tavermer; 22.30 I 

pugni in tasca 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Witness, il testimone — con H. Ford. (Or) 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (16.30-22.301 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4 000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stampa. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Rambo con Sdvester Stallone - A 
(17-22.30) 

BRANCACCIO 
Via Merulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Tutto in una notte di John Landis • BR 
(17.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana, 950 

L. 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Calore e polvere di James Ivory • DR 
(17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 

Partitura incompiuta per pianola mecca
nica di Nikita Mikhafcov (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Una donna allo specchio - OR 
(16.45-22.15) 

COLA 01 RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Gorky Park di Michael Apted - OR 
(17.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola <S Rienzo. 74 Tel. 380188 

Rebel • con Silvester Stallone 
(17.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Breakfast Club • di John Hughes - DR 
(17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
Vie Reoma Margherita. 29 T. 857719 

Rats notte di terrore • di Vincent Dawn -
DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Casablanca Casablanca di Francesco Nuli 
- BR (17-22.30) 

ETOILE L 7.000 Scuola guida di Neal Israel • C 
Piazza «n Lucina. 41 Tel. 6797556 (17.30-22.30) 

EURCINE 
Vialiszt.32 

L 6.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L. 6 000 I racconti di Canterbury di P.P. Pasolini -
Tel. 864868 OR (VM18) (16.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissofati. 51 SALA A: Glenn Miller con June Allison - SE 
Tel. 4751100 (17.30-22.30) 

SALA B: Birdy le afi delta libertà rj Alan 
Parker-OR (17.30-20.10-22.30) 

GARDEN L 4 500 H Dtcamerone di P.P. Pasolini - DR 
Viale Trastevere ' Tel. 582848 (16.30-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Urla del silenzio di Roland Joffè • DR 
(17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammati-
co; E: Erotico; F: Fantascienza: G: Giallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico 

GIOIELLO 
Via Nomentana, 43 

L. 6.000 
Tel. 864149 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(16.45-22.301 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 6.000 
Tel. 380600 

Chiusura estiva 

H0LIDAY 
V.a B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
ViaG Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.301 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Ghostbusters di Ivan Reitman - FA 
(16.30-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia, 416 

MAJESTIC 
V.a SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

L. 6000 
Tel. 6794908 

Morte a Venezia di L. Visconti • DR 
(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

La storia infinita 121.30-23.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Tutto in una notte di John Landis • 6R 
117.30-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22,30) 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 5.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estiva 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Amadeus di Milos Forman - DR 
(17-22.30) 

PARIS L. 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Scuota guida di Neal Israel • C 
(17-22.30) 

PUSSICAT L. 4.000 Blue Erotic Video Sistem 
V.a Cairoli. 98 Tel. 7313300 (16-23) (VM 18) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Arancia meccanica di Stanley Kubrick (VM 
18) - DR (17.30-22,30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 6.000 
Tel. 462653 

Un caldo invito (17.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 " mistero del cadavere scomparso d> 
Tel. 679Ó012 Cari Reiner - G (16.30-22.30) 

REALE L. 5.000 Rambo con Silvester Stallone - A 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Birdy le ali della liberta rj Alan Parker • DR 
. (16.30-22.30) 

RIALTO L. 4 000 Je vous salue. Marie di J.L. Godard - OR 
Via IV Novembre Tel. 6790763 (VM14) (16.30-22.30) 

RITZ 
viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Chiusura estiva 

RIV0U 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Chiusura estiva 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria. 31 

l_ 6.000 
Tel. 864305 

Shining di Stanley Kubrick - DR 
(17-22.30) 

ROYAL 
ViaE.FiBwto. 175 

L 6 000 Shark rosso nell'oceano di John Old - OR 
Tel. 7574549 117-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Chiusura estiva 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7.000 
Tel. 485498 

Overdose • DR (17.30-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

VERBANO 
Piazza Vertano. 5 

L 5.000 
Tel. 851195 

Chiusura estiva 

VITTORIA 
P.zza S. Maria liberatrice 

L 5.000 
Tel. 571357 

~Ctiìh«BfueclKenRusse)• E (17-22:30) 

Visioni successive 

ACIDA Film per adulti 

ADAM 
ViaCasilma 1816 

L. 2.000 
Tel 6161808 

Riposo 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Le bocche porno e viziose • E (VM18) 

ANIENE 
tazza Sempione. 18 

L. 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

I vizi segreti di una giovane perbene • E 
IVMI8) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Quella svergognata 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.000 R'P°S0 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

ESPERIA 
P.zza Sonnino. 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Chiusura estiva 

MERCURY 
Vìa Porta Castello. 44 

L. 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 

MISSOURI 
V. BombeMi. 24 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Via Ascianghi. 10 

L. 3.000 
Tel. 5818116 

Cotton Club di Francis Ford Coppola • DR 
(17-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti (16-22.30) 

PALLAOIUM 
P.za B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Breatless (16-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 3.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L. 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37) 

L 3.000 (VM 18) Porno holocaust e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il gioco del falco di John Schlesinger • OR 
(17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jan». 225 

L 3.5000 
Tel. 8176256 

Ridere per ridere • C 116.30-22.30) 

DIANA L 3.000 
(Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Assassinio al cimitero etrusco • G 
(17-22.30) 

FARNESE 
Campo de" Fiori 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

L 3.000 L'uovo del serpente di I. Bergman DR 
Tel. 869493 (17-21) 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816235 

L'amico, americano - DR (16-22.30) 

KURSAAL 
Tel. 864210 

Via PàsieDo. 24b Rposo 

SCREENING POLITECNICO 
L. 4.000 

Tessera bimestrale L. 1.000 
V.aTìepc4o13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

TIZIANO (Arena 
Tel. 392777 

Via G. Rem, 2 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

Cineclub 1 
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GRAUC0 
Via Perugia. 34 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 

Tel. 7551785 

27 Tel. 312283 

Riposo 

SALA A: RIOOSQ 
SALA 8: Riposo 

Sale diocesane j 

CINE FrORELU 
Via Terni. 94 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

te». 7578695 

41 

S. MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Fuori Roma 
— 1 

^^'^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^B^^^^^^^^^^^^^^^^B^^^KK^^^ 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Via dei Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5.000 
Tel. 6603186 

L. 5.000 
Tel. 5610750 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Breakfast Club di John Hughes • DR 
(18-22.30) 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien - S 
(17.30-22.30) 

Scuola guida di Neal Israel - C 
(17.00-22.30) 

FIUMICINO 
• - " 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

ALBANO 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 
Riposo 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA 

SUPERCINEMA 

Tel. 9420479 Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

GROTIAFERRATA 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Chiusura estiva 

Withness il testimone con Harnson Ford -
DR 

MARINO 

COUZZA Tel 9337212 "*»«» 

Prosa 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

A L I A RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico-
lo - Tel. 5750827) 
Alle 21.30 Un famntaama a d e l 
aerano scritto, diretto e interpre
tato da Sergio Ammirata. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA IVia Capo D'Africa, 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Riposo. 

BEAT 7 2 (V.a G.C. Beni. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
6797270) 
R«XJSO 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61) Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta, 
19 -Te l . 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758598) 
Riposo 

OEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tel. 
6541915) 
Riposo 

ETt-OUIRINO (Vìa Marco Mmghet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

ET1-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a - Tel. 6543794) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via dì 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Alle 21.15. Cha fxaaaiona H va 
riate con Fiorenzo Fiorentini e la 
sua compagnia. Elaborazioni musi
cali di P. Gatti e A. Zegna. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 -Tel. 6783148) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 -
Tel. 5895807) 
Riposo 

MONGIOVINO (V.a G. Genocchi. 
15) 
Riposo 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 • Tel. 
3669800) 
Riposo 

PARIOU (Via G. Borsi 20 • Tel. 
803523) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a - Tel. 3607559) 
Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaisJaOo. 
3 9 - Tal 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar-
gemina • Tel. 6544601) 
R*x>so 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani. 65 • Tel. 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - Tei. 862949) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Naxionala, 
1 8 3 - T a L 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìco
lo Moroni. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Reo so 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale, 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA (Vil
la Borghese • Tel. 855118) 
Alle 21.30. Progetto Mediterra
neo. Il fantasma dell'opera presen
ta Tantalo di Viaceslav Ivanov. 
Regia dì Daniele Costantini. 

VILLA MEDICI (Viale Triniti dei 
Monti. 1-Tel. 6761255) . 
Riposo 

VILLA ALDOBRANDtNI 
Alle 2 1 . La compagnia L'Ombrello 
presenta Non va n'nnata cha 
•Inno ptegnanto di Sandro Salvi 
e Fiorenzo Fiorentini. Regia di Car
lo Conversi e Emanuele La Torre. 

Per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE 

REBtBBIA MStEME (Via Luigi 
Speroni, 13) 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15 - Tel. 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Grcon-
vadanone Giarucoiense. IO) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ARTE 
O R B I T A L E (Va Merulana. 243) 
Riposo 

Musica 
TEATRO DELL'OPERA (Va Firen

ze. 72 - Tel. 463641) 
Alle 2 1 . Terme di Caracalla (tagl. 
4). Balletto Don Chisciotte di L. 
Minkus. con Margherita ParriUa e 
Salvatore Capotti. Direttore Alber
to Ventura. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS AC ADEMY 
(Vìa Madonna dei Monti. 101) 
Alle 2 1 . Presso Chiesa S.S. Trinità 
(via Condotti - Largo Goldoni). In
tegrale delle Sonate per clavicem
balo di Domenico Scarlatti. Solista 
Eduardo Aguero Zapata. 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A Fr.ggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (Vìa 
Spirovales. 44 • Tel. 5O40342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel . 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 
Domani alte 21.30. In piaza del 
CampidogKo, per la stagione estiva 
dell'Accademia di Santa Cecilia. 
concerto deRa Cfcaatnut Brasa 
Company (quintetto di ottoni). In 
programma arrangiamenti di musi
che di Marcello. Kabatevsky, Bach. 
Prokofiev. Vivaldi, Garshwin. Mu-

r 

siche di Krush, Roberts. Ewa>d. 
- Arnold e musica americana per 

banda del XIX secolo. 
BASILICA DI SANTA SABINA 

(Piazza Pietro dlllrio - Tel. 
631690) 
Alle 21.15. Primavera musicale di 
Roma. Marlit Spirk (violino). Mario 
Patuzzi (pianoforte). Musiche di 
Oohnanyi, Sarte*. . 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 
Riposo 

BASILICA DI SAN NICOLA A N 
SELMO (Piazza Cavalieri di Malta 
• Aventino) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona 12 • Tel. 
8444650) 
Riposo 

ENTE PROV. DEL TURISMO 
Alle 2 1 . Invito al concerto. Presso 
Cortile S. Alessio (piazza S. Alessio 
• Aventino). Trio Feórizzi. Lumachi 
Atorizio. Pianista Cinzia BartoH. 
Musiche di Beethoven, Haydn. 

GHIONE (Va della Fornaci, 37) 
Alle 21 - Euromusica presenta Jan 
Hobson (pianoforte) - 1* premio 
concorso Leeds. Musiche di Mo
zart. Beethoven. Choom. Godo-
wski. Uszt. 

GRUPPO MUSICA INSB1ME (V.a 
deHa Borgata daHa Magherà. 117 
Riposo 

•WTERNATIONAL CHAMBEH 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
Riposo 

INTERNATIONAL ART1STIC 
A N D CULTURAL CENTRE (Ca
stel De Ceverì - Formello • Tel. 
9080036) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Va Fracassimi. 
4 6 - T a L 3610051) 
Riposo 

MUSICISTI AMERICANI (Va dei 
Corso. 45) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio 
Fortunato. 77) 
Alla 21.15. Presso il Cortile del 
Collegio Romano (Piazza del Colle
gio Romano. 4). Concerto musiche 
di Schubert. Rossini, Brahms. Ven
ticinque. 

Jazz - Rock 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9 • Tei. 3599398) 
ABa 22. Concerto di musica legge
ra. 

BtUJE HOUDAV JAZZ CLUB 
(Vìa degli Orti di Trastevere. 43) 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • 
Tel. 5817016) 
Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CardeUo. 13a • Tel. 4745076) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I 
CA DEL TESTACCIO - (Va Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I 
CA DI VILLA GORDIANI (Va Pi-
sino. 24) 
Riprendono a settembre la iscrizio
ni ai corsi ed ai laboratori musicali, 
ai corsi di hngua ed alla altra attivi
tà. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 
ARENA ESEDRA (Via dai Vimina

le. 9) 
Ade 20.30. Concerto Roma Blusa 
Band. 

H. PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a -
Tel. 4754123) 
Riposo 

G1ARDWO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 
Alla 21.30. Intrattenimento cerala 
con musiche «Revivats». 

PIÙ CULTURA PER VIVERE MEGLIO 
tre appuntamenti nazionali a roma 

n 

VILLA 
GORDIANI 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 

' fUiiìt*' 

VILLA 
FASSINI 
(TIBURTINA) 

DAL 12 LUGLIO 
AL 21 LUGLIO 

ni»** 
OSTIA 

ANTICA 
DAL 19 LUGLIO 
AL 28 LUGLIO 
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Dopo l'alleanza Ford-Fiat, la GM sta per sbarcare nella Casa di Arese 

Keke Rosberg all'Alfa Romeo? 
Per la General Motors l'affare è «okey» 
Il nome del finlandese consigliato da Ecclestone che lo considera tra i tre piloti più forti della «formula 1» - Il team del «biscione» diventerà 
la scuderia del colosso automobilistico di Detroit - Un campione ideale per un marchio che punta sulla velocità e la guida sportiva 

Automobilismo 
D a l n o s t r o inv ia to 

LE CASTE! LET — Mi/a Genera/ Motors ho 
consigliato di prendere Rosberg, uno dei tre 
piloti più forti al mondo. Loro si sono dichia
rati d'accordo: Bernie Ecclestone, il proprie
tario della Brabham, riceve i complimenti 
per la vittoria in terra francese con il sorriso 
stampato in volto. Alla vigilia del Gran pre
mio di Detroit erano andati nel suo ufficio 
allestito al Westin, l'immenso hotel che si 
affaccia sul fiume della città americana, i 
dirigenti del colosso automobilistico degli 
Stati Uniti. Gli avevano chiesto informazioni 
sulla formula 1. Ecclestone ha risposto: -Nes
sun tipo di promozione ha un ritorno d'im
magine come i Grand pri.X: 

A pochi chilometri di distanza, il concor
rente Ford annunciava il ritorno in formula 
1 con un turbo sei cilindri. La sfida era lan
ciata. La General Motors si è dichiarata 
pronta a raccoglierla. 'Secondo me — avver
tiva alcuni mesi fa Bernard Hanon, l'ex pre
sidente della Renault — in Europa esisteran

no fra breve tempo solo quattro, cinque 
gruppi automobilistici. Si creeranno alleanze 
planetarie. Vedremo industrie fondersi fra 
loro per battere la concorrenza-. 

La previsione di Bernard Hanon si è avve
rata. -L'importante non è la scritta sotto il 
cofano, ma produrre a costi sempre più bas
si» sostengono i francesi. E l'accordo Ford-
Fiat ha aperto nuovi scenari sui mercati in
ternazionali dell'auto. Se il concorrente Ford 
si allea con Agnelli, ecco pronta la mossa 
della General Motors: stringere rapporti 
sempre più stretti con l'Alfa Romeo fino a 
diventare il maggior azionista dell'industria 
del «biscione*. 

Queste le voci che provengono con sempre 
maggiore insistenza dagli Stati Uniti. E che 
cominciano a trovare un primo riscontro 
proprio in formula 1. Anche le piste da 300 
all'ora stanno diventando il campo di batta
glia per strategie e alleanze sempre più vaste. 
Basti pensare alla lotta che si è scatenata fra 
i maggiori marchi dell'automobilismo: Re
nault, Porsche, Bmw, Alfa Romeo e Honda. 
La tattica dell'assalto instaurata dalla Re
nault che ha piazzato i suoi motori presso 
Lotus, Ligier e Tyrrell è stata immediata

mente seguita dalla Bmw che ha esteso i pro
pri turbo alla Arrows. Williams ha paura che 
la Honda non gli rinnovi l'esclusiva dei pro
pulsori giapponesi il prossimo anno quando 
scadrà il contratto. Ecclestone è convinto che 
i turbo Ford saranno presto messi sul libero 
mercato perché l'industria automobilistica 
di Detroit vuole ripetere la felice esperienza 
dei Cosworth con i quali si è costruita una 
fortuna. Pure la «Tag», la società proprietaria 
del Poache da formula 1, avrebbe intenzione 
di mettere in vendita il turbo tedesco. 

Que.Ua è la situazione che il proprietario 
della Brabham ha dipinto ai dirigenti della 
General Motors pronti a battere la Ford nel 
regno della velocità pura e delle sperimenta
zioni stellari. E diventando il maggior azio
nista dell'Alfa Romeo avrebbe già pronta 
una scuderia dal nome glorioso, ma in diffi
coltà. 1 nsomma l'Alfa, secondo le voci ameri
cane, diventerebbe la scuderia della General 
Motors. Ecco perché l capi della seconda in
dustria automobilistica di Detroit sono an
dati a chiedere consiglio a Bernie Ecclestone 
su tutto quanto riguarda la formula 1. Per il 
team del «biscione» potrebbe essere la grande 
occasione per rinverdire un marchio che, nel 
mondo dei Grand Prix, è andato sempre più 

ingiallendo. La General Motors porterebbe 
soldi, programmi, una ventata di professio
nalità in una scuderia che ormai sta vivac
chiando alla giornata. L'Alfa Romeo potreb
be veramente cambiare pagina, mettere alle 
spalle gli errori commessi in questi anni, li
berarsi di partners che non si sono rivelati 
all'altezza della situazione. 

•Mi hanno chiesto quali erano i migliori 
piloti di formula 1 — continua Bernie Eccle
stone —. Ho risposto che sono tre: Prost, Ro
sberg e Piquet. Il primo però è legato da con
tratto alla McLaren. Piquet lo voglio tenere 
io. Resta Rosberg. Un affare per loro-. Ro
sberg, il campione del coraggio, l'uomo che 
porta la macchina al limite, un grande pro
fessionista, un tipo di guida che esalta gli 
appassionati della formula l. E se la Ford 
cerca un pilota dalla guida classica come 
Lauda e Piquet, solo rosberg possiede i requi
siti per guidare un'Alfa Romeo costruita, se
condo gli slogan, per giovani che amano la 
velocità e la guida sportiva. I dirigenti della 
General Motors hanno ascoltato in silenzio e 
preso appunti. Il nome di Rosberg era sotto
lineato in rosso con vicino la scritta «okay». 

Sergio Cuti 

L'artefice 
del trionfo 

Pirelli 
è un 

mancato 
musicista 

• KEKE ROSBERG sarà l'uomo di punta dell'Alfa Romeo nel 
prossimo mondiale 

Wimbledon: la finale più intensa e più appassionante 

Becker e Curren: vittoria 
e sconfitta scritte in faccia 
Assai diverse le strade percorse dal giovanissimo tedesco e dall'esperto sudafricano 
per giocarsi il prestigioso titolo - Il tie-break, perfetto misuratore dell'agonismo 

Il tie-break è un eccellente 
sistema di misurazione del
l'agonismo di un tennista. Il 
tie-break spezza l'equilibrio 
e.lo fa in modo rapido e bru
tale: ogni errore costa un 
punto. Boris «Bum Bum» Be
cker a Wimbledon di tie-
break ne ha vinti cinque e ne 
ha persi due. Ne ha vìnto 
uno, delicatissimo, con An-
ders Jarryd e cioè con un 
tennista che è maestro di re
golarità e che sbaglia pochis
simo. Ne ha vinto uno, ancor 
più delicato, con Kevin Cur
ren nel terzo set della finale. 
E Kevin Curren al tie-break 
è quasi invincibile. 

Il tedesco non ancora di
ciottenne ha incantato il 
mondo perché ha saputo of
frire divertimento e 
thrilling. Ma non soltanto 
per questo: se perdeva un 
punto si gettava nel punto 
successivo con l'ottimismo 
tipico dei bambini e non per
ché avesse bisogno di una 
immediata rivincita ma per
ché sapeva che non avrebbe 
perso. L'unica cosa certa del 
grande match tra il bambino 
tedesco e il sudafricano tri
ste era che il destino di quel 
pomeriggio l'avevano scritto 
in faccia. «Bum Bum» sere
namente fiducioso, Kevin 
dolorosamente cupo. 

II tedesco si era temprato 
scalando un sentiero durissi-

• BORIS 
BECKER 
un tr ionfo 
festeggiato al 
r istorante 

mo. Con Io svedese Joakim 
Nystrom aveva rischiato di 
perdere e già allora si era esi
bito nell'esercizio implacabi
le dell'agonismo distruggen
do due set-poinls dello scan
dinavo. E il verbo «distrug
gere» mi pare perfettamente 
aderente alla realtà perché 
•Bum Bum» non annulla le 
possibilità degli avversari: le 
fa a pezzi. Poi si era gettato, 
sempre con quell'ottimismo 
totale e assoluto, in una for
sennata battaglia con l'erbi

voro per eccellenza Tim 
Mayotte. E quella era la 
trappola più insidiosa che gli 
avevano disseminato nel du
ro sentiero in salita. Il sen
tiero ha cominciato a scen
dere nei quarti di finale col 
francese Henri Leconte ed è 
diventato una comoda stra
da carrozzabile con Anders 
Jarryd e Kevin Curren. 

La vittoria Boris l'aveva 
scritta nella faccia bionda di 
bambino. Così come Kevin 
aveva scritta, nella faccia 

cupa di adulto tormentato 
dai dubbi, la sconfitta. 

Kevin Curren aveva spen
to la speranza svedese Stefan 
Edberg con due folgoranti 
tie-break, aveva distrutto 
«Supermac», aveva umiliato 
«Jimbo». Aveva, soprattutto, 
organizzato la sua stagione 
agonistica su Wimbledon. E 
se è vero che non poteva per
dere è anche vero che non di
sponeva del disarmante otti
mismo del suo rivale bambi
no. Ed è per questa ragione 
che aveva la sconfitta scritta 
nella lunga faccia ossuta. 

«Bum Bum» è il rampollo 
di un ricco architetto di Hei
delberg che un giorno decise 
di costruirsi un campo da 
tennis nel giardino della vil
la. E così il figlioletto Boris 
imparò a tenere la racchetta 
in mano all'età di cinque an
ni. È amministrato da Jon 
Tiriac, una vecchia volpe ro
mena che i campioni li an
nusa a chilometri di distan
za. 

Boris Becker ha trovato 
una comoda residenza fisca
le a Montecarlo. Nel princi
pato la vita è carissima ma i 
ricchi stranieri vi pagano 
tasse assai più basse che nei 
Paesi di origine. 

Ora possiamo porci una 
domanda. Il ragazzo è formi
dabile ma quanto durerà, col 
suo gioco violento e fatto so
prattutto di pura forza fisica, 
nel folie calendario del ten
nis? 

Remo Musumeci 

È t e m p o di rit ir i: 
domani tocca al Napoli 

NAPOLI: Madonna di Campiglio ( 1 0 - 1 8 / 7 ) . Spiazzo 
( 1 9 - 2 8 / 7 ) . Vallecascia ( 1 - 1 2 / 8 ) 
AVELLINO: Abbadia S. Salvatore ( 1 1 / 7 - 1 2 / 8 ) 
C O M O : Chiawenna ( 1 5 / 7 - 3 / 8 ) 
UDINESE: Tarvisio ( 1 8 / 7 - 1 4 - 8 ) 
VERONA: Cavalese ( 1 9 / 7 - 2 1 / 8 ) 
BARI: Cornaiano ( 2 0 / 7 - 1 1 / 8 ) 
PISA: Cascia ( 2 1 / 7 - 1 3 - 8 ) 
A T A L A N T A : Roncegno ( 2 1 / 7 - 1 3 / 8 ) 
R O M A : Brunico ( 2 1 / 7 - 4 / 8 ) 
LECCE: Gubbio ( 2 3 / 7 - 1 4 - 8 ) 
J U V E N T U S : Villar Perosa (dal 2 3 / 7 ) 
S A M P D O R I A : Nevegal ( 2 4 / 7 - 1 / 8 . Ciocco (dal 2 / 8 ) 
F IORENTINA: Serramazzoni ( 2 5 / 7 - 1 3 - 8 ) 
TORINO: Caldaro (dal 2 7 / 7 ) 
INTER: Novacella di Bressanone ( 2 9 / 7 - 1 0 - 8 ) 
M I L A N : Vipiteno ( 3 1 / 7 - 1 2 - 8 ) 

Dal nostro inviato 

MARINA DI MASSA — .La 
mia scelta l'ho fatta da tempo. 
Ho preferito il Milan ma il mio 
passaggio dalla Juventus alla 
società rossonera non dipende 
da me ma dai presidenti Farina 
e Boniperti». 

Paolino Róssi, il «bimbo de 
oro» del Mundial di Madrid che 
nella scorsa stagione al dire il 
vero non è stato all'altezza del
la sua popolarità, nonostante le 
chiacchiere che sono state fatte 
sul suo conto, è convinto di gio
care con la maglia rossonera: 
«Qualche mese prima la conclu
sione del campionato chiesi un 
incontro con Boniperti e gli feci 
presente che non avrei rinnova
to il contratto». 

— I motivi del divorzio? 
«Il giocattolo bianconero, per 

mancanza di risultati in cam
pionato, si era rotto e qualcuno 
avrebbe dovuto fare le valigie. 
Ho preso la palla al balzo per 
trovare una buona sistemazio
ne e nuovi stimoli». 

— È sicuro dì poter giocare 
nel Milan? 

" «Pochi giorni fa mi sono in
contrato con il presidente Fari
na. È stato in occasione del bat
tesimo di sua figlia, e mi ha as
sicurato che sono già del Milan. 
Mi ha anche detto che occorre 
solo superare un piccolo ostaco
lo per firmare i) contratto». 

— Si tratta di un ostacolo 
insormontabile? 
•Quando ci sono di mezzo i 

miliardi tutto diventa diffìcile. 
Sulla base dei parametri decisi 
dalla Lega e vista la mia età (29 
anni) il Milan doveva versare 
nelle casse della Juventus 5 mi
liardi e 800 milioni. Poi con la 
Juventus abbiamo vinto la 
Coppa dei campioni, abbiamo 
ricevuto un premio di 100 mi
lioni a testa (55 puliti tolte le 
tasse) e il Milan dovrebbe pa
gare 6 miliardi e 200 milioni. 
Una cifra spropositata anche-
per un giocatore come Paolo 
Rossi». 

— Come andrà a finire la 
vicenda, non teme di resta
re disoccupato? 
«Non ho questo timore». Ac

canto Tito Corsi, nuovo d.g. 
dell'Udinese lo rincuora. «Il re-

Tour de France: Hinault controlla la situazione e il danese Pedersen vince a Pontarlier 

Vìsentìnì crolla sui monti del Giura 
Nostro servizio 

PONTARLIER — Il giovane 
danese Jorgen Pedersen, venti
cinquenne portacolori della 
Carrera Inoxpran, vince la sua 
prima corsa importante da pro
fessionista proprio nel giorno 
in cui il suo capitano Roberto 
Visentini crolla, perde oltre 
dieci minuti e accantona pro
positi bellicosi per la classifica 
finale del Tour gettando nello 
scompiglio il direttore sportivo 
Davide Boni fava. Qui a Pontar
lier. al termine di una salita di 
6,5 chilometri dalla pendenza 
media del 5,5 per cento, i colori 
italiani vivono dunque due mo
menti contrastanti dal punto di 
vista delle emozioni. Pedersen 
regala un sorriso al clan italia
no. ma dieci minuti più tardi i 
biancorossi sono alle prese con 
la resa di Visentini. 

•Afon voglio però tornare a 
casa — ha dichiarato il brescia
no — perché posso finire il 
Tour con qualcosa di positivo 
nel carniere. In questa tappa 
sono andato bene sulle prime 
salite, poi, però, dopo aver be
vuto una bibita, mi sono torna
ti quei dolori allo stomaco che 
già nella frazione di domenica 
mi avevano costretto a conce

dere me2zo minuto ai migliori 
della classifica. Andavo avanti 
a passo d'uomo, mi hanno sor
passato auasi tutti. Poi mi so
no un pò ripreso e sono riusci
to a limitare i danni-. 

Il discorso tra Visentini e la 
maglia gialla, che forse non è 
mai cominciato, da ieri pome
riggio è comunque sicuramente 
finito. Ora l'italiano punta al
meno ad un successo parziale. 

Ma torniamo a Pedersen, va
le a dire all'aspetto felice della 
spedizione di casa nostra in 
Francia. Il danese (divenuto 
professionista sul finire della 
passata stagione agonistica) si 
e imposto per pochi centimetri 

Arrivo 

UOMINI 
1) Jorgen Pedersen (Dani

marca) k m . 2 0 4 , 5 0 0 in 5 ore 
6 ' 2 7 " , media 3 9 . 9 4 1 ; 2 ) 
Lammerts (Olanda) s.t..- 3 ) 
Gaston (Spagna) a 2 " ; 4 ) Ar -
naud (Francia) a 2 " ; 5) Roux 
(Francia) a 4 1 " ; 6 ) Pelìer 
(Francia) • 4 7 " ; 7 ) Bagot 
(Francia a 1 ' ; 8 ) Oelgado 
(Spagna) a 1 ' 1 8 " ; 9 ) Van Oer 
Poel (Otanda) V 2 7 " ; 10) 
M .Mad io t (Francia) a V 3 0 " . 

sull'olandese Lammerts e sullo 
spagnolo Gaston dopo essere 
riuscito ad agguantare i due 
fuggitivi, a collaborare con loro 
e a rispondere ai loro attacchi. 
Poi. come detto, li ha bruciati 
con uno sprint pieno di rabbia. 

I migliori del Tour si sono 
presentati qui a Pontarlier, sul
le montagne dei Giura, sfilac
ciati. Alle spalle di Pedersen. 
Lammarts e Gaston si sono 
presentati alla spicciolata in
fatti più vivaci nella scesa con
elusiva. I grandi sono però ri
masti l'uno accanto all'altro e 
ancora una volta abbiamo no
tato la maglia gialla di Hinault 
nelle posizioni di controllo. Il 

Classifica 

UOMIN I 
1) Hinault (Francia) 5 1 ore 

5 ' 5 7 " : 2 ) Lernond (Stat i Uni
ti) a 2 ' 1 6 " ; 3 ) Ketty (Irlanda) 
a 2 ' 4 2 " : 4 ) Bauer (Canada) a 
3 ' 2 1 " ; 5 ) Anderson (Austra
lia) a 3 ' 2 8 " ; 6 ) Roche (Irlan
da) a 3 ' 4 4 " ; 7 ) M o t t e t (Fran
cia) a 4 ' 1 1 " ; 8 ) Simon P. 
(Francia) a 4 ' 2 0 " : 9 ) Rutt i -
mann (Sv inerà ) a 3 ' 5 3 " : 10) 
Haghedooren (Belgio) a 5 ' 
1 2 " . 

bretone, scortato da Lemond e 
Bauer, non ha cioè concesso 
spazio agli avversari più temuti 
in classifica ed è intervenuto 
esclusivamente per tarpare le 
ali a MiKar, un britannico che 
non lesina sratti quando la 
strada comincia a salire. I fuo
chi d'artificio non dovrebbero 
però mancare oggi quando la 
carovana si avvicinerà a Morzi-
ne Avoriaz- La tappa odierna si 
conclune infatti in quota, ma 
prima di raggiungere i 1.820 
metri della nota località turisti
ca. i corridori dovranno scalare 
altri se:te colli di una certa im
portanza. Il tedesco Thuran, 
maglia gialla nel 1977, è stato 
intanto espulso dalla corsa per 
aver letteralmente cercato di 
strangolare il presidente di giu
ria: rischia un anno di sospen
sione dall'attività. 

E a Morzin Avoriaz si con
clude anche la tappa del Tour 
femminile. Le ragazze, ieri, si 
sono riposate, ma oggi sono at
tese all'impegnativo esame del
la salita. La Canins, seconda in 
classifica generale con un ritar
do di poco superiore a) minuto 
nei confronti della Longo. ha 
promesso di andare all'assalto 
della francese. Staremo a vede-

Brevi 

re. 
Jan Paul Rault 

Deceduto il centauro Brighi 
È deceduto la none scarsa a» ospedale Maggiore <* Bologna il cemairo 
rorunese Umberto Brighi, di 31 anni, che lavorava come virate del fuoco. 
Brighi era caduto durante le gare deOe 500 il 19 maggio scorso a VaOelunga 
battendo violentemente 4 capo. Lascia la mogbe e un figlio di due anni. 

De Napoli ha firmato per l'Avellino 
Dopo una laboriosa trattativa, durata oltre quattro ore. Fernando De Napoli ha 
firmato é contratto che lo vincola per il prossimo triennio alt" Ave&oo. E stato 
d vicepresidente Brogna. e* responsabile della giovan* rpane. a convincere il 
calciatore. A De Napoli sarebbe andato un premio complessivo di un imbardo 
netto per tre anni. 

L'aldrolitina» sponsor del Bologna 
Nel prossimo campionato suBe maghe del Bologna comparrà la scritta «ldroh-
tma* Ieri la società felsinea e la ditta «Gazzomi hanno raggiunto raccordo per 
la stagione 1985 '86. 

Vela: campionato mondiale F.D. 
I fratelli tedesco-ocodentafi Diesch hanno messo una sena tpoteca sul titolo 
di campioni del mondo deBa classe F.O. con i secondo pasto ottenuto nella 
quanta prova disputatasi sul lago di Garda, fi successo è andato all'equipaggio 
danese Schonherr-Poulsen. 

La Buitoni sponsorizzerà il Napoli 
La Butonr. nuovo sponsor del Napoli, ha presentato «eri i programmi nel corso 
di una conferenza stampa. Tra le iniziative m programma una sene di iniziative 
rivolte ai tifosi e m particolare agli abbonati, l'organizzazione dì un torneo 
mtemanonale et calcio da disputare alla conclusione del campionato. H con
tratto fra l'mdustna e I Napoli avrà una durata biennale. 

Concorso ippico di Predazzo 
S'è iniziata ien la seconda parte del concorso ippico di Predazzo. Nel premio 
tAzienda di Turismo» s'è imposto Roberto Atrotdi che ha vinto m sena al 
cavallo Danne». 

Paolo Rossi parla dello svincolo 

«Parametri 
troppo alti 

si rischia la 
disoccupazione» 
II centravanti in ferie attende che venga 
ufficializzato il suo passaggio al Milan 

gelamento parla chiaro — ri
sponde* l'ex direttore generale 
della Fiorentina — se non trovi 
una sistemazione, la Juventus 
ti deve pagare un milione al 
mese per un anno e a fine cam
pionato la società sarebbe co
stretta a cederti per soli 170 mi
lioni». 

A Rossi brillano gli occhi 
poiché da buon pratese ha subi
to intrawisto un grosso affare. 
Nonostante l'allettante situa
zione il centravanti ci dice: 
•Sono convinto che i presidenti 
troveranno un accordo. La leg
ge 91 in merito allo svincolo 
prevede un tetto, ma un gioca
tore può essere ceduto anche ad 
un prezzo inferiore rispetto ai 
parametri. Questa indecisione 
fra Farina e Boniperti rientra 
nel gioco delle parti: Farina 
vuole spendere meno, Boniper
ti vuole incassare il più possibi
le. Ma un accordo sarà trovato. 
È nell'interesse di tutti». 

— Il Milan ha già Hateley e 
Virdis. Riuscirà a trovare 
un posto in squadre? 
«Penso che non dovrebbero 

sorgere problemi di sorta. Lie-
dholm è convinto di trovarmi 
un posto fisso». 

— Prima di accordarsi con 
il Milan aveva ricevuto al
tre offerte? 
«Sì. Anche la Fiorentina mi 

aveva contattato. Come mini
mo sono state quattro le società 
che sì sono interessate per le 
mie prestazioni». 

— Tornando ai parametri, 
perché non li condivide? 
«Come ho già detto, una so

cietà può fare uno sforzo finan
ziario per assicurarsi Rossi. Bo-
niek, Platini, Maradona, Ju
nior, Rummenigge, gente che fa 
cassetta, ma quando si tratta di 
un giocatore giovane che ha già 
ricevuto ingaggi molto sostenu
ti diventa difficile il suo ingag
gio. La prospettiva è che per il 
prossimo futuro se i parametri 
non saranno rivisti molti gioca
tori dovranno tribolare per tro
vare un posto di lavoro. Questo 
perché le società, per ricevere il 
massimo al momento della ces

sione. hanno tutto l'interesse di 
pagare ingaggi sempre più so
stanziosi. Prendo ad esempio il 
caso Falcao. Il brasiliano alta 
Roma fra ingaggi e tassi viene a 
costare tre miliardi all'anno. 
Una cifra da capogiro perché 
per pareggiarla occorre un in
casso di tre miliardi». 

— Cosa pensa del caso Fal
cao? 
«Falcao deve ricevere tre mi

liardi dello scorso campionato. 
E ne vuole altri tre. Solo che 
non avendo giocato non può 
pretedere niente. La legge par
la chiaro: se un giocatore rima
ne fermo, anche se per infortu
nio, sei mesi, perde tutto. Per 
questo bisognerebbe non solo 
rivedere i parametri ma con
templare anche questi casi. 
Falcao dopo tante polemiche si 
è dichiarato disposto a sotto
porsi a visita fiscale. Va bene. 
Ma se la Roma ha deciso d: non 
rinnovarle il contratto, il brasi
liano non può pretendere nien
te e dovrà accasarsi in Brasile a 
meno che non sia Cerezo a ri
manere in Sudamerica». 

Loris Ciullini 

Sarà PascuIIi 
l'altro straniero 

del Lecce 
ASSAGO — È Pedro Pablo Pa
scuIIi il secondo calciatore stra
niero del Lecce, manca soltanto 
l'atto formale della firma del 
contratto (che avverrà stasera o 
domattina), ma l'accordo è sta
to raggiunto, come ha confer
mato Io stesso direttore sporti
vo della società pugliese. Mim
mo Cataldo. Pasculli sarà vin
colato al Lecce per tre anni e 
percepirà un ingaggio annuo 

.attorno ai 220 milioni di lire 
nette. Alla sua società di appar
tenenza, l'Argentino Junior, 
andranno un miliardo e 300 mi
lioni di lire, pagabili in due an
ni. Su queste basi si è avviata a 
conclusione la trattativa fra il 
presidente del Lecce, Jurlando, 
e l'argentino. Tesone. 

Cova e Andrei questa sera 
in gara allo stadio Olimpico 

ROMA — Da oggi a giovedì lo 
Stadio Olimpico ospita i Cam
pionati italiani di altetica leg
gera. Già nella prima giornata 
in gara due campioni olimpici: 
Alberto Cova (che correrà i ó 
mila) e Alessandro Andrei. 
Prevista anche la prova femmi
nile dei 5 chilometri di marcia 

con un numero-record di iscrit
te: 45. Il terzo campione olim
pico iscritto alla manifestazio
ne tricolore. Maurizio Damila-
no, sarà in gara sui 10 chilome
tri di marcia domani. Incerte le 
presenze di Sara Simeoni, Gio
vanni F.vangelisti e Donato Sa-
bia. Stasera si comincia alle 
19.15 e si finisce alle 22,10. 

Dal n o s t r o inv ia to 

LE CASTELLET — Il primo 
trionfo dopo 28 anni. Ieri 
nell'officina mobile della Pi
relli, a Le Castellet, si è bevu
to champagne. Un'usanza 
nel mondo del Grand prix ri
servata ai vincitori. L'inge
gner Mario Mezzanotte, l'uo
mo che ha ideato le gomme 
sulla Brabham di Nelson Pi
quet, primo al traguardo nel 
Gran premio di Francia, si 
trova a disagio in mezzo al 
pubblico che va a stringergli 
la mano. Non ama la folla, 
preferisce starsene In dispar
te con i suoi dati relativi alle 
esperienze di questi ultimi 
cinque anni quando dalla Bi
cocca ricominciarono a usci
re i primi pneumatici di for
mula 1. 

«Ne abbiamo fatta di stra
da — dice Mario Mezzanotte 
— perché abbiamo lavorato 
nell'ombra, in silenzio, senza 
mai abbatterci. Sapevamo i 
rischi che dovevamo correre. 
Ma se non si rischia, non si 
migliora». Ha 58 anni, da 32 
anni alla Pirelli. Si è laureato 
nel 1952 in ingegneria mac-
canica. Non è soddisfatto in
gegnere? «Certo che lo sono. 
Però penso già alle prossime 
difficoltà. Ne avremo più di 
prima. Ora la gente sarà me
no tollerante verso di noi. 
Vinto una volta, vuole che si 
vinca sempre». 

Pensa che si festeggerà 
anche alla Bicocca? «No. non 
lo credo. Alla Pirelli si pensa 
a lavorare». Quante ore lavo
ra al giorno? «Diciotto ore». 
Sua moglie segue i Gran pre
mi? «All'inizio sì. Forse si di
vertiva. Ma visto che non 
riuscivamo a combinare 
niente di buono, si è stanca
ta». Il suo grande amore, la 
musica. Perché ha smesso di 
suonare il pianoforte? «Per
ché dovevo pur lavorare. E 
vero, a scuola preferivo la 
musica ai libri. L'ultimo an
no di liceo non mi hanno 
ammesso agli esami per le 
troppe assenze. Ero sempre 
in giro a suonare. Anche 
adesso mi chiedo: dovevo fa
re l'ingegnere o il musicista? 
Chi vuol prendermi in giro 
dice che ho sbagliato mestie
re». 

Cinque anni di duro lavo
ro senza la minima soddisfa
zione. Per conoscere il mon
do della formula 1, la Pirelli 
era costretta a gommare 
modesti team. E l'esperienza 
serviva a poco perché le 
macchine con pneumatici 
italiani non potevano fornire 
sufficienti informazioni do
vendo sempre arrancare per 
qualificarsi. Che fare allora, 
smettere? Il dubbio era ve
nuto ai dirìgenti della Bicoc
ca- «Per fortuna — racconta 
l'ingegner Mezzanotte — è 
prevalsa la tesi opposta: con
tinuare, ma con un top 
team*. Ecco la Brabham di 
Nelson PiqueL Un inverno 
passato a Rio de Janeiro e in 
Sudafrica per provare e ri
provare. Migliaia di chilo
metri, settimane intere per 
capire come si diventa com
petitivi. 

«Ci siamo messi nelle ma
ni di Nelson PiqueL Lui ci ha 
dato le indicazioni giuste. 
Ora dobbiamo ancora mi
gliorare nei pneumatici da 
qualifica. Io ero fiducioso 
nella macchina, nel pilota, 
nel motore. Bastava aspetta
re il momento giusto. E arri
vato a Le Castellet». 

Quando la situazione era 
disastrosa, cosa pensava: di 
smetterla e ritornare a suo
nare il pianoforte? 

«No, io sono un tecnico. Mi 
baso sui dati. E i dati mi da
vano ragione. Era l'occasio
ne che mancava. Avevamo 
gomme che andavano bene 
sui circuiti veloci e sulle pi
ste calde e invece dove si cor
reva cominciava a piovere o 
faceva freddo. Poi tutti quei 
circuiti cittadini, una vera 
sofferenza. Ma improvvisa
mente il sole è tornato a 
splendere anche per la Pirel
li*. 

s. c. 

Totip 

PRIMA CORSA 
1) AGNONE 
2 | ALCHCNIA 

2 
2 

SECONDA CORSA 
1) ACOMEZ 
2 ) BORGO DEL PRI 

TERZA CORSA 
1} DIMANDA 
2)DOORS 

QUARTA CORSA 
1) CORTEO 
2 ) «ROTEO 

OU1NTA CORSA 
I l ISOTTA DEGÙ ATTI 
21 SIR GRAME 

SESTA CORSA 
1) CONCINO CONCINI 
2) BACCNUS PAGODA 
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Viaggio nella 
capitale 

egiziana, dove 
Sheherazade 
ha rischiato 

il rogo 
per oscenità 

In basso: donne in fila davanti 
a un supermarket, a lato, 
l'università religiosa di Al 
Azhar. uno dei centri del 
potere islamico al Cairo 

Mille e una notte 
al Cairo, tra 

Corano e profano 
Una nuova ondata di integralismo islamico nel più «occidentale» dei 
paesi arabi - La notte, però, rompe la barriera dei divieti religiosi 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO — II palazzo della Pretura del Cai
ro è untuoso e fatiscente. Si trova a Bab Al 
Khualq, che vuol dire Porta del Popolo, uno 
del quartieri della città, un vero reticolo di 
viuzze brulicanti di gente tra cui le auto si 
fanno spazio producendo un unico, ininter
rotto suono di clacson. In una piccola aula di 
questo palazzo dalle pareti scrostate, senza 
neanche tanto clamore, Sharazad stava per 
essere mandata al rògo, accusata di oscenità. 
Il più grande capolavoro letterario dell'O
riente, Alf layla wa layla, Le mille e una not
te, secondo il pretore che aveva accolto la 
denuncia di un funzionario della polizia, an
dava 'bruciato in piazza'. Poi à prevalso il 
buonsenso e, domenica 12 maggio scorso, la 
sentenza della Pretura si è rivelata senz'altro 
più mite delle Infuocate prospettive della vi
glila: 500 lire egiziane di multa (poco più di 
settecento mila lire) a editore e direttore edi
toriale della Dar Al Kitab Al Lubnani, cioè a 
dire Casa del Libro Libanese, e il 'semplice* 
sequestro delle copie ritrovate in magazzino 
e sulle bancarelle: circa tremila. 

Non era però l'edizione, per così dire, 'Clas
sica; quella conosciuta in Occidente, che 
aveva fatto gridare allo scandalo I moralisti, 
ma una versione riveduta, alla quale erano 
state fatte alcune aggiunte piccanti. Qualco
sa di apparentemente diverso. Insomma, dal
la traduzione che ne fece circa tre secoli fa 
Antolne Galland per la gioia di un Re Sole 
sulla via del tramonto. Una differenza solo 
filologica, però, poiché le Mille e una notte 
cosi come sono conosciute, costituiscono già 
un ampio e raffinato campionario di adulte
ri, di giochi sessuali, di sottile ma esplicito 
erotismo: Mille e una notte in bianco, Insom
ma. Per evitare confusioni, comunque, l'U
nione degli scrittori egiziani, scesa subito in 
campo contro quella che ha tutta l'aria di 
una nuova ondata di Integralismo islamico 
nel più 'occidentale* del paesi arabi, ha deci
so di giocare d'anticipo costituendo una 
commissione di esperti incaricati di 'ripuli
re* l'opera da tutte le contaminazioni lettera
rie accumulatesi nel corso di questi tre secoli 

mercatini, sbocconcellando un panino al for
maggio. Chiedo spiegazioni. Serafico, mi di
ce che la sua auto non è un luogo sacro. Ma 
comunque, assicura, lui è religioso: e, a mo' 
di garanzia, mostrali cruscotto In cui conser
va una 'cassetta* con la registrazione del Co
rano. Solo che è infilata tra altre 'cassette* di 
Rod Stewart e Donna Summer. Come dire il 
Vangelo e Amanda Lear. 

*La legge non scritta di ogni egiziano — 
osserva Luigi D'Angeli, studioso e, per anni, 
funzionarlo dell'Istituto Italiano di cultura 
del Cairo — é che slamo su questa terra per 
essere felici e, se possibile, per alutare gli al
tri ad esserlo*. Ed è qui. forse, la contraddi
zione più evidente, quella, che con maggior 
forza si presenta agli occhi del visitatore oc
cidentale: la sottile consistenza della barrie
ra, quotidianamente infranta, tra quello che 
è mannu', cioè vietato, e quello che si può 
fare. 

Lungo il viale, percorso da due file di pal
me, che dal Cairo porta a Glza (e di qui alle 
piramidi di Cheope, Chefren e Micerino) di 
giorno transitano migliaia di auto e pullman 
carichi di turisti e macchine fotografiche. Di 
notte, però, questo viale si trasforma e vive 
come In una zona franca, al riparo dalle leggi 
severe del Corano. Se non fosse per le palme 
e la polvere del deserto portata dal vento tie
pido, ì neon del night club potrebbero ricor
dare il centro della vita notturna di qualun
que città europea. Nel locali dalle luci azzur
rognole si riversano ogni notte ricchi com
mercianti, uomini d'affari stranieri, turisti 
danarosi in cerca del proibito. Il reddito pro-
capite annuo di un egiziano è di 370 dollari (e 
Il paese ha un'inflazione reale del 40% ed è 
esposto, con l'estero, per 20 miliardi di dolla
ri): con cifre che variano dai 100 ai 300 dollari 
ci si compra un'ora d'amore, si fa per dire, 
con una prosperosa danzatrice del ventre. 
Salvo poi scoprire che è di Detroit Ma è nel 
cuore della città, comunque, che la trasgres
sione è più evidente. È nelle mille strade che 
si diramano tortuose da Midan Tahrir verso 

Un'impresa non da poco, certo, ma alla 
quale i musaqquafin, cioè gli intellettuali 
arabi (tra cui consistente è la componete del 
taqaddòmi, l progressisti, singolari — da 
queste parti — figure di liberi pensatori cre
sciuti alla scuola del Corano e di Carlo Marx) 
si sono dedicati con impegno. Il caso di Sha
razad che evita il rogo per un pelo, infatti, 
non è solo un caso letterario. Qui In Egitto è 
divenuto un po' la spia del particolare mo
mento che vive 11 paese, diviso tra il prudente 
riformismo del nuovo rais Mubarak, le spin
te esterne degli usa (che continuano a rifor
nire rZgltto di armi e tecnologia) e la capilla
re e ingombrante presenza, nella vita sociale 
e politica, delle sette integraliste e fonda
mentaliste che, dalle ultime elezioni, posso
no contare su due seggi In Parlamento con
quistati dal Fratelli musulmani. 

Il centro del potere islamico al Cairo è al
l'università religiosa di Al Azhar. Dalle sue 
aule l'dottori* in Corano ammoniscono cen
tinaia di allievi sui mail del mondo e sulle 
Insidie del progresso. Un progresso del quale, 
comunque, sanno come utilizzare i vantaggi: 
ogni giorno, e più volte al giorno, il volto 
barbuto di uno di questi professori appare 
dagli schermi della televisione di Stato per 
chiedere a gran voce l'applicazione della 
Sharia, la legge islamico. Con il risultato che, 
secondo una recente indagine, oltre il 70% 
della popolazione sarebbe favorevole all'ap
plicazione della dottrina del Corano anche 
nelle aule di giustizia e nella vita ammini
strativa ordinaria. 

Ma tuttavia l'egiziano ha una sua via alle 
leggi del Profeta, diversa da quella delle altre 
popolazioni Islamiche. Le moschee spuntano 
nel luoghi più impensati: accanto a un ma
gazzino di scarpe, o a un chiosco di bevande. 
Spesso si tratta di locali dalle pareti nude, 
con qualche stuoia sacra stesa sul pavimento 
e la porta che dà sulla strada. E, passando, si 
può assistere allo spettacolo di gen te che pre
ga mentre fuori, nel vicoli, si celebra 11 profa
no. 

Oggi è un giorno del Ramadàn, periodo 
consacrato al digiuno religioso. A bordo di 
una vecchia 'Ford* azzurra, la mia guida si 
fa largo tra 1 carretti di frutta e spezie del 

città vecchia, poco lontano dallo splendido 
museo egizio e dall'ambasciata Italiana, che 
si avverte, netta, la trasformazione. Di gior
no è un unico, gigantesco bazar. Si incrocia
no donne con il tradizionale velo nero, uomi
ni in abiti di taglio inglese e sandali di cuoio 
e giovani cairote in jeans, figlie della buona 
borghesia mercantile e frequentataci del 
Cac (il Cairo American College) di Ma'àdi, 
università dalle rette inaccessibili. DI notte 
queste strade si svuotano per fare posto a un 
pubblico diverso. I caffé con i tavolini all'a
perto, nell'interno, offrono danza del ventre 
al suono di tamburelli mediterranei. Fuori, 
si vende il mannu*. Tirando sul prezzo, con 
una ventina di dollari e la presentazione giu
sta, ci si porta a casa una copia delle Mille e 
una notte sfuggita al sequestro (in arabo, pe
rò). Le stradine cambiano odori; da quelli in
tensi delle spezie (e dell'immondizia) a quelli 
notturni e dolciastri dell'hashish fumato dai 
lunghi narghilè. 

Il popolo dei morti è lontano da qui, vive 
nei cimiteri: sono i poveri. Migliaia di fami
glie che non hanno trovato di meglio che vi
vere proprio nel luogo della morte. I bambini 
giocano fra le lapidi scure di pietra e fango 
secco, scando nella terra. Un popolo intero. 
frutto di un esodo silenzioso dalle zone inter
ne. Molti sono fellàh, contadini venuti in cit
tà per sfuggire al germe della bilarzia, un 
microscopico killer che vive nelle acque dei 
canali. Stando alle cifre ufficiali (ma si sa, 
tenere un conto simile è difficile) ne arrivano 
più di mille al giorno. Nel duemila, di questo 
passo, il Cairo conterà oltre venti milioni di 
abitanti. *È un'urbanizzazion e folle — dice 
l'architetto Giampiero Zlncone. al Cairo per 
lavoro — a oltre il 60% delle abitazioni man
ca l'acqua corrente e l'energia elettrica. Il 
Cairo si avvia a diventare una polveriera so
ciale difficilmente controllabile*. Ma sembra 
non avvedersene. La vita scorre tumultuosa 
e caotica, però con un suo Incomprensibile 
ordine. Se qualcuno attraversa la strada, co
stringendo un aufomooJ/ista a una frenata 
brusca, questi accosta la mano alle labbra e 
sorridendo, gli manda uno o due baci. Poi mi 
spiegano che non è così come sembra: in 
realtà si sta augurando che gente come lui 
esali In fretta 11 suo ultimo respiro. 

Franco Di Mare 

Amendola democrazia nazione 
rare un rapporto privile-
f iato col popolarismo cat-

oìlco. Martelli sembra sol
lecitare una rettifica di at
teggiamento del Pel verso 
t'attuale Psl ricordando 
che Amendola ebbe a con
siderare necessario un for
te Psl se si voleva evitare 
l'oscillazione del Pei dal 
compromesso storico a 
un'opposizione altrettanto 
storica. In definitiva, un 
itinerario militante e Idea
le—a giudizio di Martelli 
— che reca una connota
zione laburista. 

Spetta ora a Natta parla
re: e parla non solo il segre
tario del partito cui Amen
dola dedicò tutta la sua vi
ta, ma anche l'amico, il 
collaboratore fiduciosa
mente chiamato dal gran
de dirigente, negli ultimi 
tempi della sua esistenza, 
alla revisione letteraria 
delle sue pagine autobio
grafiche. Sì, egli dice, la 
sua opera può, senza dub
bio, essere considerata un 
patrimonio comune su cui 
è giusto s'impegni la rifles
sione di ogni forza demo
cratica. Il suo percorso, dal 
1929 al 1980, e stato 11 per
corso arduo, complesso dei 
comunisti italiani. Nel suo 
pensiero e nella sua azione, 
non solo negli anni 20, eb
bero un peso determinante 
la lezione della sconfitta 
dello Stato liberale e la le
zione degli errori del movi
mento socialista e degli 
smarrimenti del partito 

popolare. In lui, più che in 
altri, fu forte l'identifica
zione tra l'essere antifasci
sta e l'essere comunista. 
La scelta sua si defini nella 
persuasione che il fasci
smo poteva esser vinto e ri
composta la nazione e re
cuperata la democrazia se 
l'antagonista storico — il 
movimento operaio, col 
Pei sua avanguardia — 
avesse conquistato un ruo
lo dirigente. Qui è l'idea 
centrale e costante: la fun
zione nazionale, di direzio
ne della classe operaia nel
la rivoluzione democratica 
e antifascista e nella lotta 
in direzione del socialismo. 
Anche quando, negli ulti
mi anni, richiamò la classe 
operala alla lotta contro 
l'inflazione e contro gli 
egoismi corporativi, egli 
obbediva alla visione teori
co-politica di una classe 
operaia e di un movimento 
del lavoratori che si faces
se carico degli interessi ge
nerali per diventare forza 
egemone. Se un limite fu 
allora riscontrato in quei 
richiami di Amendola, es
so consisteva In una sotto
lineatura volontaristica 
come se già fossero date le 
condizioni politiche che 
garantissero lo sbocco di 
una linea di austerità in un 
diverso sicuro sviluppo 
dell'economia. 

Amendola — nota anco
ra Natta — collocava la 
funzione dirigente della 
classe operaia nella visio

ne dell'unità della sinistra 
e delle forze democratiche, 
e non a caso egli fu fra i più 
convinti sostenitori e In
terpreti della strategia po
litica di Togliatti. Su! filo 
di questa ispirazione egli 
tracciò il bilancio del pri
mo trentennio dalla Libe
razione, consapevole del li
miti della rivoluzione anti
fascista, negando la tesi 
della Resistenza tradita, 
sottolineando le trasfor
mazioni profonde e l pro
gressi del paese ma anche l 
prezzi sociali, le distorsioni 
di quello sviluppo. Ebbe 
sempre vigile la coscienza 
della libertà, della demo
crazia politica, il senso 
acuto del rischio mortale 
che la democrazia italiana 
corre se si oscuri o venga 
spezzata l'unità democra
tica. Qui è il senso della 
sua battaglia sui 'due 
fronti*: da una parte con
tro le interpretazioni ri
duttive del disegno rifor
matore, dall'altra contro le 
improvvisazioni e le fughe 
in avanti dell'estremismo. 

Nella robusta ripresa 
dello storicismo critico 
contro l'irrompere di ten
denze irrazionali e le insi
die di riprese nichiliste e 
sovversive, vi fu — ci parve 
— un limite di compren
sione delle esigenze e del 
bisogni nuovi, e talvolta il 
suo richiamo etico-civile 
parve suonare come una 
drastica riproposizione di 
virtù e regole antiche. 

Natta richiama ora la 
proposta amendollana del 
1966 per la ricomposizione 
del movimento operalo in 
un nuovo partito dei lavo
ratori. Non si trattò di una 
risposta tattica al centro-
sinistta. All'origine vi era
no due motivi profondi: la 
persuasione dei limiti, dei 
fallimenti dell'esperienza 
sovietica e di quella social
democratica, e la percezio
ne che In Italia un pro
gramma di rinnovamento 
doveva essere collocato in 
una dimensione europea 
segnata dall'incontro delle 
forze progressiste. Dunque 
qualcosa di completamen
te nuovo che sollecitava a 
un ripensamento, ad una 
ricerca nuova del sociali
smo nella realtà e nella 
scaia europea. Sullo sfon
do di questa Ispirazione 
profondamente innovatri
ce, si registrarono gli at
teggiamenti sempre cauti 
di Amendola verso i dram
mi del cosiddetto sociali
smo reale, quasi che la ri
vendicazione delle vie al 
socialismo in Occidente 
dovesse avere a suo corri
spettivo una sorta di attesa 
che il tempo lungo ridesse 
respiro e dinamica demo
cratica all'Urss. Questa 
cautela derivava da una 
visione del mondo diviso 
in due campi, dall'assillo 
dell'aggravarsi delle ten
sioni, dalla preoccupazio
ne che la pace venisse an
cora una volta, travolta. 

Non gli sfuggiva certo che 
l'autonomia di un partito 
ha le sue basi nell'Interesse 
della nazione e della pace, 
e che la pace è condizione 
del socialismo, non conse
guenza della sua vittoria; e 
non poneva certo in di
scussione la collocazione 
del nostro paese nell'Occi
dente. Ma egli ponderava 
quanto fosse ristretta, nel 
mondo, l'area della demo
crazia, quanto fosse prepo
tente la volontà egemonica 
degli Usa per culle vie del
la distensione richiedeva
no grande senso di equili
brio (da qui, ad esempio, la 
sua riluttanza a condan
nare l'Intervento sovietico 
in Afghanistan). 

Il segretario del Pel svol
ge quindi alcune annota
zioni sulla personalità di 
Amendola, e conclude: nei 
nostri giorni carichi di 
mutamento, di possibilità 
ma anche di minacce e di 
falsi valori è necessario 
che la Repubblica venga 
richiamata ai suoi princi
pi. Per questa esigenza noi 
avvertiamo assieme > al 
rimpianto, la presenza e 
l'attualità di Giorgio 
Amendola. 

Spetta ora a Spadolini 
concludere il solenne con
fronto. Inevitabile l'esalta
zione delle origini laico-
democratiche e del lungo, 
contrastato ma costruttivo 
sodalizio Amendola-La 
Malfa. Il segretario del Pri 
vede anzitutto l'Amendola 

impegnato contro il terro
rismo e le sue radici irra
zionaliste: non confuse 
mal la contestazione col 
rinnovamento, il neosore-
llsmo con gli slanci dell'e
mancipazione operaia. E 
richiama la distinzione 
amendollana tra le prati
che di governo e le struttu
re dello Stato democratico. 
Pochi uomini — dice Spa
dolini — hanno come 
Giorgio Amendola denun
ciato i rischi dello Stato as
sistenziale, le degenerazio
ni del corporativismo. Co
me La Malfa egli denunciò 
1 danni di una crescita sa
lariale superiore alla pro
duttività e di un eccesso di 
indicizzazione che avreb
bero poi imposto una qual
che forma di politica del 
redditi. Tuttavia Spadolini 
lamenta una certa Incom
prensione di Amendola per 
il ruolo delle formazioni 
laiche minori, che dette 
per soccombenti nella pro
va storica della democra
zia italiana. Ma conclude 
con una nota unitaria: il 
retaggio amendollano 
chiama al coraggio di an
teporre gli interessi gene
rali ad ogni altra conve
nienza; quegli interessi ge
nerali che Amendola ha 
sempre identificato con gli 
interessi indisponibili del
la Repubblica democrati
ca. 

Enzo Roggi 

altri partner, limitandosi per 
il momento — come dice 
Amato — a inviare loro «un 
semplice invito per un in
contro collegiale»? Ancora 
da Palazzo Chigi viene invo
cata, ufficiosamente, l'esi
genza della riservatezza: co
me dire che una volta finito 
sui tavoli delle segreterie al
leate, il documento avrebbe 
subito alimentato, magari 
sulle colonne del giornali, le 
polemiche che già avvelena
no il rapporto tra i «cinque». 
Vera o no che sia questa mo
tivazione la dice lunga sul 
clima in cui si avvia la •ve
rificai. 

La «piattaforma economi-

Il vertice 
ca», che dovrebbe servire da 
base per il negoziato dei 
prossimi giorni, sarà co
munque messa a punto solo 
oggi in una riunione, presie
duta da Amato, dei ministri 
economico-finanziari: alle 
17 si vedranno perciò Goria, 
Romita, Visentin!, pe Mi-
chelis e Altissimo. E facile 
prevedere che non sarà un 
incontro facile: tra il mini
stro de del Tesoro e quello re
pubblicano delle Finanze lo 
scontro si è fatto quotidiano. 

Goria ha ufficialmente ne
gato di puntare a nuove tas
se per ripianare il nuovo bu
co di 5.500 miliardi, ma non 
passa giorno senza che egli 
sostenga, di fatto, che non ci 
sono alternative a un ina
sprimento fiscale. Ancora 
domenica scorsa, In un'in
tervista a «Repubblica», ha 
bocciato ogni Idea di un ridi
segno delle aliquote Irpef per 
l'anno venturo — a cui sta 
invece lavorando Visentinl 
— sostenendo che una ridu

zione di 10 mila miliardi nel
le entrate porterebbe lo Stato 
«a chiudere baracca». Ma è 
noto invece che, sul fronte 
opposto, socialisti, repubbli
cani e liberali reputano 
giunta a livello massimo la 

flessione fiscale e pongono 
1 problema di una maggiore 

equità nella sua distribuzio
ne. 

Ma da quello che ha detto 
ieri il ministro del Bilancio, 
il socialdemocratico Romita, 
si capisce che l'idea di nuove 
tasse non è stata affatto ac
cantonata, anzi. Romita pro
pone, salomonicamente, 
«una serie di interventi equi
librati sul piano del tagli del

la spesa, da un lato, e della 
imposizione fiscale, dall'al
tro». Insomma, se non è zup
pa è pan bagnato. 

Oltre ad affrontare questo 
eterno dilemma, la riunione 
di oggi dovrebbe anche occu
parsi dei problemi connessi 
al costo del lavoro, all'occu
pazione, al costo del denaro 
(per la riduzione di quest'ul
timo si è pronunciato ieri, 
autorevolmente, lo stesso 
Andreotti, e la notizia non 
avrà fatto piacere a Goria). 
Come è ovvio, le questioni 
strettamente politiche reste
ranno fuori dall'agenda dei 
ministri, per passare diretta
mente su! tavolo dei segreta

ri: e si tratta, in sostanza, 
dell'estensione del pentapar
tito alle giunte locali (impo
sta da De Mita al centro del
l'imminente confronto) e 
dello spinoso problema delle 
nomine (con l'abituale corol
lario di lotte al coltello per la 
spartizione delle spoglie). 
L'eventuale «rimpasto» sem
bra invece essere passato del 
tutto in seconda linea, anche 
se Andreotti, in un'intervista 
al «Mattino», ancora non 
esclude qualche mutamento 
nella compagine governati
va. 

Antonio Caprarica 

nocente sul quale consiglia
rono il presidente di riflette
re. 

A loro volta alti funzionari 
del Dipartimento di Stato fe
cero notare a Reagan l'inde
licatezza e l'inopportunità di 
un intervento diretto che 
avrebbe messo in seria diffi
coltà il presidente del Salva
dor, Napoleon Duarte, co
stringendolo ad accettare 
un'azione umiliante per 11 
suo governo e le sue forze 

Reagan 
dell'ordine. Infine, al tèrmi
ne della riunione del Consi
glio di sicurezza nazionale 
convocata su questo argo
mento 11 2 luglio, Reagan ri
nunciò ai suoi propositi di 
vendetta. 

Propositi tutt'altro che 
morti, visto 11 contenuto del
l'intervento del presidente 

ieri al congresso annuale de
gli avvocati. Dopo aver no
minato gli Stati a suo dire 
responsabili del terrorismo, 
Reagan ha aggiunto: «Faccio 
presente che l'aumerto del 
terrorismo negli ultimi anni 
risulta dal crescente coinvol
gimento di questi Stati nel 
terrorismo in ogni regione 
del mondo. È un terrorismo 

che fa parte di un indirizzo, 
di una confederazione di 
Stati terroristi. Gran parte 
del terroristi che rapiscono e 
assassinano cittadini ameri* 
cani o attaccano installazio
ni americane, vengono adde
strati, finanziati e, diretta
mente o indirettamente, 
controllati da un nucleo di 
governi estremisti o totalita
ri. Tutti questi Stati sono 
uniti da un semplice e crimi
nale fenomeno, il loro odio 
fanatico per gli Stati Uniti, 

per il nostro popolo, per il 
nostro modo di vivere, per la 
nostra statura intemaziona
le.. 

Quanto all'elenco, Reagan 
ha precisato che «esso non è 
affatto completo e l'Unione 
Sovietica ha strette relazioni 
con tutti gli Stati indicati». Il 
presidente ha anche critica
to l'Urss che aveva accusato 
gli Usa, in occasione della re
cente crisi degli ostaggi a 
Beirut, di cercare un prete
sto per invadere 11 Libano. 

Dopo una lunga requisito
ria sull'obiettivo dei terrori
sti —disorientare gli Stati 
Uniti, scompaginarne la po
litica estera, seminare di
scordia tra gli Stati Uniti e i 
suol alleati, intimidire i pae
si del Terzo mondo, stronca
re l'influenza degli Stati Uni
ti — Reagan ha affermato di 
ritenere gli atti di terrorismo. 
veri e propri atti di guerra" 
dai quali uno Stato ha diritto 
di difendersi in base alla le
gislazione internazionale. 

maglnl di quel corpi crivella
ti, nel sangue, tra i tavoli ro
vesciati del 'Mediterranée; 
tornano ossessive, martel
lanti. E tornano le parole con 
le quali 11 presidente Napo
leon Duarte aveva saiutato 
le salme dei quattro marines 
che tornavano negli Stati 
Uniti: 'C'è gente nel mondo 
che ha perso la ragione. Essi 
credono nella dottrina del 
terrore, nella religione della 
morte...*. 

•Essi* sono, naturalmente, 
J guerriglieri. Sono loro i soli 
'Cattivi* della brutta e maca
bra favola che i mass-media, 
da giorni, vanno raccontan
do. Ma non sono molti quelli 
che sembrano crederci. La 
'religione della morte*, pra-
tlcatlsstma da anni qui in 
Salvador, ha conosciuto nel
la realtà ben altri sacerdoti. 
Quelli, ad esemplo che, tra il 
15 ottobre del 19 ed il 31 
maggio dell'85, hanno pro
vocato 50.474 vittime civili e 
3.085 'desaparecidos*. Tutti 
uccisi dagli squadroni della 
morteo dall'esercito. Tutti, o 
quasi, caduti lontano dai fa
sti allegri della «zona rosa*, 
dove la guerra è guerra, 
morti senza lapidi, né ban
diere, né discorsi. In loro no
me, pochi giorni dopo l'ag
guato. ha parlato l'arcive
scovo di San Salvador, Rive
ra y Damas: 'Sarebbe ingiu
sto — ha detto nella sua 

Salvador 
omelia — gridare davanti al 
terrorismo di estrema sini
stra e mantenere il silenzio 
davanti al terrorismo di 
estrema destra o delle forze 
armate. Speriamo che le voci 
che con tanta veemenza si 
sono levate davanti a questo 
assassinio, non tacciano di 
fronte ad altri fatti egual
mente gravi, di cui sono vit
time molti salvadoregni 
umili*. 

Ed anche dei vivi e delle 
ingiustizie che li separano ha 
voluto parlare l'arcivescovo: 
*La "zona rosa" — ha ag
giunto — è il luogo di diver
timenti più esclusivo di tutto 
il Salvador, però non tutti l 
divertimenti sono sani. Esi
stono luoghi di spaccio di 
droga e di sfrenatezze ses
suali. Questo luogo è uno 
scandalo per la sua ostenta
zione dello spreco, se si con
sidera come vive, o sopravvi
ve. la maggioranza dei salva
doregni^.*. 

Parole dure, alle quali ha 
fatto eco, con eguale forza, lu 
parte migliore della cultura. 
La campagna di Duarte at
traverso i mass-media, dice 
un comunicato ufficiale del
la università del Salvador, 
non è che 'terrorismo psico
logico*. 'La manipolazione 

che è stata fatta dell'azione 
del 19giugno fomenta la vio
lenza militare anziché propi
ziare il dialogo e 11 negoziato 
come alternativa razionale 
per risolvere l'attuale cri
si...*. 

E proprio questo sembra 
essere ti punto. L'aritmetica 
e la morale dicono che i mor
ti della *zona rosa* non sono 
che una goccia nel mare de
gli orrori di questa guerra. 
Eppure, politicamente, sono 
morti che pesano. Pesano 
tremendamente, perché ri
schiano di innescare una 
spirale le cui conseguenze 
potrebbero essere tragiche. 
Per Reagan sono un pretesto 
per nuovi passi verso un in
tervento più massiccio e più 
diretto: più aiuti, più assi
stenti militari, con l'occhio 
rivolto non solo al Salvador 
ma anche al Nicaragua, ac
cusato di 'esportare terrori
smo*. Per Duarte sono l'oc-
castone per seppellire di fat
to quel 'dialogo* su cui ha 
fondato le proprie fortune 
elettorali, ma che non ha 
mai saputo (o voluto, o potu
to) portare oltre iniziative 
declamatorie e di facciata. 

E per la guerriglia ? Per la 
guerriglia e solo un inizio. I 
morti nordamericani — dice 

l'ultimo comunicato ufficia
le del comando del Fmnl — 
non saranno gli ultimi. 'Il 
popolo salvadoregno non 
può eisere l'unico a pagare 
la guerra finanziata dagli 
Stati Uniti...*. E 'Radio ven-
ceremos*. qualche giorno fa, 
ha aggiunto: *È ora che le 
pallottole arrivino anche 
nelle case dei grandi proprie
tari terrieri e nelle residenze 
del militari nordamericani 
che pianificano e dirigono i 
bombardamenti contro le 
popolazioni civili, la tortura 
contro i prigionieri politici, 1 
massacri contro l campesl-
nos...*. 

Si era a lungo dissertato, 
immediatamente dopo il 19 
giugno, sulle divisioni che 
questo attentato — inizial
mente rivendicato da una so
la delle cinque organizzazio
ni che compongono il Fmln, 
il Prie (Partito rivoluziona
rio del la vora tori cen troame-
ricani) — avrebbe provocato 
all'interno del Frente. Quale 
che sia la verità, questo, ora, 
sembra essere il punto di ap
prodo del dibattito interno. 
Non è un errore? Non è una 
linea che preclude la via del
la pacificazione che, pure, il 
Frente continua a persegui
re? 'No — risponde un diri
gente della guerriglia — la 
via della pacificazione la 
preclude Duarte. Per cinque 
volte abbiamo proposto una 

ripresa delle trattative, e per 
cinque volte non ci ha rispo
sto, o ha avanzato inaccetta
bili proposte di "colloqui pre
liminari". Con Duarte non si 
è riusciti a discutere neppure 
un accordo per la umanizza
zione della guerra. La verità 
è che veri colloqui di pace, 
oggi, sono estranei alla poli
tica statunitense verso il 
Centro America. Per questo 
la linea di attaccare diretta
mente l militari americani è 
giusta*. 

Tutto, dunque, sembra 
portare verso una radlcaliz-
zazlone dello scontro. Con 
quali prospettive è difficile 
dirlo. Militarmente i rappor
ti di forza appaiono come 
congelati. L'esercito (salito 
ora a quasi 45~miia uomini) 
beneficia di una grande 
quantità di mezzi sofisticati, 
soprattutto aerei, ha cam
biato e migliorato le sue tat
tiche di In terven to. Continua 
ad usare la forza — cioè a 
bombardare ed a massacra
ne — nelle zone dove il con
senso alla guerriglia è troppo 
radicato per sperare in *azio-
nl di convincimento: Ma al
trove riesce anche a mostra
re un^tnedito, seppur preca
rio, *volto umano*: campa
gne di vaccinazione, ambu
latori medici volanti, aiuti 
materiali. Il reclutamento — 
spesso forzoso, non disde
gnando ragazzini di 14 e 15 

anni — consente 11 rapido 
reintegro delle perdite (che 
restano molto alte). Ma le 
novità non hanno fin qui 
portato a vittorie significati
ve. ' 

Anche la guerriglia, con
seguente, ha, da un anno a 
questa parte, modificato la 
sua tattica. Soprattutto per 
sfuggire alte ricognizioni ae
ree dei nuovi aviogetti made 
in Usa. Ora è organizzata per 
piccoli gruppi e compie azio
ni veloci ed agili:agguati, sa
botaggi. Salvo poi riconcen
trarsi all'improvviso, come è 
accaduto qualche settimana 
fa a Santa Ana, dove ha in
flitto un duro smacco all'e
sercito. La sua forza militare 
appare sostanzialmente in
tatta, anche se incapace 
dell'*ultìmo salto*. Anche 
qualora, come preannuncia 
il biglietto da visita dell'at
tentato del 19 giugno, doves
se estendere la sua iniziativa 
alla capitale. 

Nessuno, insomma, sem
bra in grado di vincere, ep
pure tutti si apprestano a 
combattere. Il dialogo è 
morto. Probabilmente, come 
dice il dirigente dell'Fmln, lo 
era già ben prima della *ma-
tanza* della «zona rosa*. 
Quello che è certo è che 
l'hanno sepolto quel giorno, 
insieme alle 13 vìttime del ri
storante 'Mediterranée: 

Massimo Cavallini 

imprecisi, ma pose il gover
no ed il Parlamento di fronte 
ad un bivio: o una netta e de
finitiva separazione tra di
ruto ad edificare e proprietà 
delle aree o ancorarsi ai va
lori di mercato. Il governo ri
corse ad un decreto-tampo
ne che ripristinava i criteri 
decaduti. La Consulta inter
venne di nuovo ed il governo 
ricorse a provvedimenti ana
loghi, senza affrontare alla 
radice il problema. Il gover
no non decise nulla rinvian
do tutto ad una commissio
ne, presieduta da Sandulli, 
che indicò addirittura sette 
soluzioni. 

Il governo non decise nul
la, tanto che ancora oggi, ol
tre cinque anni dopo, ci tro
viamo alle prese con norme 
transitorie, che ora la Supre
ma corte ha bocciato: e sla
mo tornati alla cosldetta leg
ge di Napoli, che ha più di un 
secolo di vita, perché tale 
legge — hanno osservato i 
giudici della Cassazione — 

Gli espropri 
non è stata mai abrogata, 
ma solo in buona parte dero
gata dalle successive leggi 
del 1971 (legge sulla casa) e 
del 1977 (legge Bucalossi). 
Venute meno le norme dero-
gatrici — si afferma nella 
sentenza — «riprende vigore 
la normativa generale (legge 
del 1865). Una normativa che 
per il calcolo dell'indennità 
di esproprio ha come para
metro il valore di mercato 
dei terreno». 

Questo il principio stabili
to dalla Suprema corte in as
senza di una nuova e perma
nente disciplina dell'inden
nità di esproprio dopo la di
chiarazione di incostituzio
nalità della legge Bucalossi e 
delle norme-tampone che la 
prorogarono. Fissa, infatti, 
secondo gli esperti, un crite
rio generale i cui effetti, se 
applicati alle numerose ver

tenze pendenti, sarebbero 
gravissimi per le casse della 
pubblica amministrazione. 
La sentenza emessa dalle se
zioni unite civili (presidente 
Cesare Moscone) riguarda 
una controversia tra il co
mune di Bronte (Catania) e 
la proprietaria di un terreno 
di 10.000 metri quadri, espro
priati per sistemare una 
strada. 

Questa sentenza, in man
canza di una legge, apre un 
esteso contenzioso, che por
terà alle stelle il prezzo di 
esproprio che dovrà pagare 
la pubblica amministrazio
ne. Non sarà stabilito in base 
al valore agricolo, ma sulla 
base del valore venale. Il 
conguaglio, quindi, sarà sa
latissimo. 

I primi giudizi, dopo la 
sentenza. Per Lucio Liberti
ni, responsabile del settore 

casa del Pei, «la nuova sen
tenza conferma l'assoluta 
incapacità del governo e del
ia maggioranza di definire 
una legge sul regime dei suo
li». Circa le conseguenze Li
bertini dice che «l'aggancio 
degli espropri ai valori di 
mercato è un duro colpo ad 
ogni politica delta casa e del
la città; e ci sono danni più 
generali perché è in realtà 
l'assetto civile della società 
italiana che, per il fallimento 
del pentapartito, viene para
dossalmente respinto indie
tro. Non si può più aspettare. 
In Parlamento c'è una nuo
va e moderna legge dei suoli 
proposta dal Pei sin dal 1981. 
Occorre discuterla al più 
presto e decidere con il voto. 
Ciascuno si assuma le pro
prie responsabilità». 

«In assenza di scelte legi
slative del Parlamento sul 
regime degli immobili edun-

3uè sulla valutazione dell'in-
ennizzo In caso di esproprio 

— secondo il segretario del-
l'Inu (Istituto di urbanistica) 
prof. Gianni Nigro — le Corti 
non possono non prendere 
atto di quella che è la legisla
zione in vigore. Per cui an
che la Corte suprema di cas
sazione ha ritenuto di dover 
chiarire quale sia la sua in
terpretazione della legisla
zione vigente. Se I conti per 
la finanza pubblica sono 
molto più alti, non si può da
re la colpa alla Corte. Essa è 
del governo che ha lasciato il 
paese senza una normativa 
chiara*. 

«La magistratura — so
stiene l'assessore all'urbani
stica del Comune di Milano, 
Mottlni (Pel) — ormai legife
ra, in assenza di una politica 
del governo che non mette in 
condizione il Parlamento di 
legiferare. Questo produrrà 
un aggravio del costi per i 
Comuni, che manderà all'a
ria molti programmi». 
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